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CAP O P R I M O. 

Difpofìtione Dell' Vni'verfo . 

iTefla gran Machina , che l’unì ver- 
fità delle cole create comprende: fi 
come fu da Greci con nome d’or- 
namento addimarrdara Cofmos j co- 
sì da noi, per l’eleganza fua vien 
detta Mondo . Efler ella di figura sferica , non è 
più chi contraili 5 che perciò fù nomata da’Latini 
Or bis \ E ben fi con veniva alla fua perfettione tal 
y figura , come d’ogn’ altra piu nobile , più capa- 
. ce, e più atta à produrla varietà degli effetti, 
y eh 1 in efla lì veggono : E perche altrimente nell’ 
aggirarli , che fanno attorno que’ corpi fuperio- 
ri , farebbe neceflario darli il vacuo dalli natura 
abbonito . Mà comunque fia del Cielo, chiara- 
mente la fperienzadimoftra', efler di figura orbi- 
culare la Terra 5 mentre vedono gli Habititori 
dell’ Oriente il Sole , e gli altri Pianeti più per 
; tempo , che i polli rilpettivamente all’Occa- 
fo : gli Eclifli dei Sole, edella Luna , ch’in un’ 
ifteflò punto cominciano, àquei prima , che 
à quelli, fono paleli : Similmente molte Stelle , 
che al Clima Aullrale , ò fono incognite, ò baile; 

r appaiono Yerfo Settentrione chiare , efublimi 3 

• ’ delle 



1 




* 


Digltized by Google 




1 6 * PARTE PRIMA- 

delle quali differenti apparenze altra ragione non 
s’affegna , che la rotondità della Terra 5 haven- 
dofi per nul la in sì gran mole i monti , quali im- 
pediscono bensì , che non fìa ' rotonda al mo- 
do matematico, nel quale tutte le linee tirate 
dal centro allacirconferenza fono uguali 5 mi- 
non fegue perciò , che in modo men perfetto 11 oa 
fia rotonda . 

' Di videi! l’Univerfo in due Regioni ,.Celefte> • 

ed Elementare. L’Elementare contiene quattro 
Sfere, Terra, Acqua, Aere, e Fuoco, Ch’Ele- 
menti fi chiamano 5 dalla commilitone de’ quali 
fi formano i Milli . Quattro parimente fono le 

' prime qualità , chele li adeguano > caldo, fred- 
do, hurnido, fecco, per la loro attività ca- 
gioni delle murationi naturali . Accompagna 
ciafcun d’erti con lafua propria qualità intenfa , 
un’ altra in grado rimefTo , propria dell’Elemen- 
to fuo vicino: nafcendo poi da quelle le feconde 
qualità, che chiamano motrici, leggierezze, ò 
gravità. Così la Terra lommamente 1 Secca-, e. ' 
mediocremente fredda , degli altri Elementi più- 
Solida, e più pefante, -Uà nel più baffo luogo 
attorno al Centro. L* Acqua fredda nel Som- 
mo, -humida nel mezzo , come più fluida , e met* 
pefante i ftà Sopra della Terrai benché per vo- 
ler Divino , non la ricuopra » Se non in parte 5 ri* 
manendo il refto per l’habitatione degli huomi- 
ni, edegli altri animali. Seguel’Aere humido 
nel Sommo, e mediocremente caldo 5 Ondena- 
fce la leggierezza , e Sottigliezza . Quello riem- 
pieil vacuo, edividefi, fecondo la più comu- 
ne, in tré fpatii > ò fiano Regioni. Laprima, 
cominciando dalla Superficie coovelfa della Ter- 
ra , e dell’ Acqua, s’ellende fino alla Sommi- 
tà de’ più .alti monti , ò fin d ove arriva l’Atmof- 
fera, cioè l’clevatione de’vapori de’ Suddetti 
Elementi gravi; nella cui iuperficicefterna vo- 
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gliono, che refratti i raggi del Sole ,- formino i 
Crepufcoli dellafera, e della mattina . Ivi poi 
cominciando la feconda, s’alza molto piu fo- 
pra, fin dove credefi poflano arrivare i raggi 
deìSole rifiefli nella Terra, e nell’Acqua e 
maggiormente rifcaldar l’Aria, -lenza impedì- 
mentode’ vapori». Laterza finalmente da indi 
insù-, fino al concavo del Fuoco: quali tré Re-; 
gioni , ricevendo di verfe imprefiìonidi caldo , e 
di freddo , per Antiperiftafi, ò fia rifiretto alfedio 
de’ contrarii diverfi effetti producono . il Fuo? 
cofommamente caldo, mediocremente lecco , 
più leggiero, e lottile, circonda tutti gli altri 
Elementi, ed il più vicino al Cielo; nè fi dà 
comunemente luogo à chi nel Centro della Tert 
ra. gli afTegua ilfito, nè à chi , chiamandolo 
anzi Deftruttore, che Fabro, dalla comp.ofi- 
tione de’ Milli- il rigetta 5- tutto che non potem 
da 1 ’ Hipotefi degli Antichi fodisfar à pieno 
alle difficoltà de’ Moderni, e particolarmente 
alla refrattione, con la quale argomenta Ti- 
cone contro l’efillenza della Sfera del Fuoco 
nel concavo della Luna , polla dubitarli r fe 
vi fia , ò nò / ò fe, forfi più probabilmen- 
te, confiila nel corpo Hello del Sole , e delle 
Stelle . 

- La Regione Celefte di materia molto di ver- 
fa, più. perfetta della fottolunare di qualità 
lucida , e trafparente , per comune opinione de- 
gli Antichi, non foggiale à mutazioni, come 
che tra lenature create non fi trovi agente così 
gagliardo,, che pofla mac-hinarli corrottione . 
Dividefi in Sfere, ò Cieli, così detti dal verf)0 
Coalo 3 chevuoldire (colpire, quali fìano fcol- 
pité in eflì le Stelle , ò perche celano ,-e ricuo- 
prono, la. Regione Elementare . Varie opinio- 
ni danno gliAftronomi nell’ affegnarne il nu- 
mero , fendo fiato chi volle un foloCielo.fi 

tro? 
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trovane $ chi ne riconobbe due jchi ; aggiunfe il 
tcr ?? : chi additò lottavo: chi aggregò il nono: 
chili decimo. Trà quelle opinioni pero, piace 
piu à Moderni quella, ch’ammette tré Cieli 
cioè 1 Ethereo , ò Planetario , il più baffo, e piu 
vicinoà noi, non di materia folida; come volle-, 
ro molti, mà fluido; differente dall’Aere , foto 
in quanto è pi ù fottile,più purgato, ed efente da' ' 
vapori . Ineffo con moti particolari, dal fupremo * 
Motore «abiliti , s’aggirano i Pianeti,hor più vi- 
c [ n J> hprpiu lontani da Terra, come ne fà fedeP 
abbacarli del Sole al fuo Perigeo, e l’alzar lì al fuo * 
Apogeo : il vederli Marte talhora fopra l’orbe del 
SoIe,talhora fottoril muoverli attorno al Sole Ve- 
nere , e Mercurio , come offervano gli Aftrono- 
mi . Il fecondo è il Firmamento , comunemente 
creduto di materia folida . in mi fnnn u a 


fervano . Ilrerzo è l’Empireo patria deipari ‘ Apì ' 
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. Orbi de’Pianeti ,- quali Raggirano' attorno , e 
“ primieramente più vicino ‘alla .Terra; la Lu- 
i: na, dipoi Mercurio ,- Venere, il Sole , Mar- 
1 te, Giove , Saturno , e finalmente ilFirma- 
> mento, © Cielo delle Stelle* fitte , a’ quali s’ _ 
1 aggiungono- il Criftallino, e Primo Mobile , 

’ per falvarei trè moti ottervati- nel Firmamen- 
| to, come dirò poco lotto ; Quelli due non han- 
no Stelle : màdividonfìim dodici parti, ò Se-- 

1 gnicomeiì vede . . 

0 

' Siflem a- di Tolomeo »... 

i 





il SecondcrSiftemadettoSamio perche fù in- 
dentato da Pitagora ', e da altri Filosofi di quell* 
Itola 5 .rinova to nel fecolo pattato da Nicolò Co- 
pernicoyfuppóne il Sole. fitto , nei centro del Mon- 
dojintomo alqualè s’aggirino, primaMercurio, 
dipoi Venere, interzo luogo la Terra congiun- 
ta- 
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cacnente con la Luna, e poi fucceflìvamente Maf- 
t», Giove , Saturno , oltre il quale per uno f patio 
incomprenfibile, colf ituifcc le Stelle fi (Te , - fenza 
alcun moro. E>ona alla Terra, perfalvarle ap- 
parenze del Sole, tré moti , uno Diurno circa il 
luo Centro , ò fia di Turbatone ; L'altro Annuo > 
ò fiadi Traslationedel corpo Terreno per un’Or- 
be, che chiama grande lotto l’Ecclitica. Il ter- 
zo di Mutatione, òli a Titubatione , per il quale 
falva l’inugualità dell’anticipata, òpofpofitione 
degli Equinottii , e della obliquità dell’Ecclitica, 
aggiugnendo unquarto Moto Tonico ,per il qua- 
le lai va il Moto Annuo delle Stelle,fe non quanto • 
lafopradetta mutatione può cagionare qualche 
picciola differenza . Quello Siftema,quando dan- 
nato non folle dalla Chiefa,e contrario alla Scrit- 
tura , haveria applaufo ; 

■ 
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Ticone riltoracordell’Allronomia , argomen- 
tando contro i moti fudetti ,»attribuiti da Coper- 
nico alla Terrajhavendo per moIt’anni,con gran- 
diflìme fatiche, eipefe, e con l’ajutodi varii 
Matematici ,o(Tervato il moto delle Stelle, ritro- 
vò finalmente un’altro Stilema , per il quale il 
Centro della Terra, è il Centro deLFirmamento , 
del Sole, e della Luna : gli altri cinque Pianeti , 
hanno per Centro il Sole, e fono eccentrici alla 
Terra. Pone più vicino al Sole Mercurio, indi 
Venere ;e perche quelli due fi decollano dal me- 
defimo Sole Tempre meno della Terra, non ven- / 
gono mai quanto à noi à far le Oppofitioni ,ò altri 
• Alpetti ,chefannola Luna, ed i tré fuperiori col 
Sole : mà folo vengono allaCongiuntione, che 
perciò è doppia, matutina , evefpertina , cioè 
quando fono Apogei , ò Perigei, ch’è a dire,à noi 
più vicinilo più difcolti, che il Sole:Marte, quan- 
do è oppolto al Sole,ritrovafi alla Terra più vici- 
no delSole fteflo 5 mà quando è congiunto , n’è 
quattro volte più lontano. 

Del redo, non efiendo nella Regione Cele- 
fle gli Orbi realmente diftinti , nè le linee , e ^ 
circoli eccentrici, e concentrici,nè gli epicicli da 
noi immaginati, poco importa inventarne più , 
òmeno, mentre con quelli fi dimoftrino le vere 
..apparenze , 


t 
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. Siftema di T icone . 



• tt 

Ta ragione., che hi obligato varii Autori à 
• moltiplicar i Cieli , è fiata f come ditti ) Potter va- 
tione de’ mori di verri delle Stelle? poiché non po- 
tendo un corpo femplice haver da sè fletto moti 
di verri , ne danno la cagione ad altri corpi , che 
diverfamente gli muovono 5 come chi portato da 
una Nave fi trasferitte in tanto dalla Poppa alla 
Prora ,ò al contrario. Perciò nutneran tati Cieli, 
quanti fono itnotidiverfi delle Stelle ? così il pri- 
mole piu evidente chiamari Moto Diurno , over 
di Ratto, fecondo Tolomeo , ed altri cagionato 
dall’ultimo CieIo,e più da noi1ontano,detto per- 
ciò Primo Mòbile, e fi fà da Oriente in Occidente 
in un giorno naturale di 14.hore.il fecondo al gii 
detto, almeno in parte contrario , jfifà fopra iPoli 

del 
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• del Zodiaco, da Occidenteiin Oriente, cagionato 
. dal nono Cielo , che alcuni chiamano Chriltalli- 
no, efi compifcein jtfooo.^ò come altri vogliono 
in 49000. Anni , detti i’Annogrande ,overo An- 
: no Platonico ;I 1 terzo moto dicefi di Trepidatio- 
. ne, qual importa due mutationi , una ne* punti 
fìqufnottiali, anticipando, ò ritardando gli Equi- 
nottii ^l’altra ne’punti'Solllitiali , facendo hora 
maggiorediora minore l’obliqukàdell’Eclitica 5 
. ilche hà obligato alcuni Moderni -ad introdurre 
nelSiilema antico, non un Cielo di più,mà due ? 
in modo, che tra tutti fodero undici . Hà inoltre 
ciafcun de’Pjaneti il fuo Moto Proprio , per il 
quale fi porta , horaverfo l’Aullro , hora ver fa 
Settentrione .Quello fi fàdalSole in 3 6 j. giorni, 
lei hore circa , e chiamali Moto Annuo;da Vene- 
re^ da Mercurio ,quafi nel medefimo tempo,che 
dal Solerda Marte,in due anni’.da Giove, in dodi- 
citda Saturno , in trenta: e dalla Luna,in ventifet- 
te giorni, e mezzo , cheli Chiama Mefe Periodi- 
co, adirali aggiunti alt ri due giorni , e qualche 
hore per arrivar il Sole in tanto portatoli avanti , 
formano il mefe 5 che per quello fi chiama Sino- 


dico 

Vogliono àltrifpiegare'tutte le apparenze del- 
le Stelle.con un fol moto Millo, per quale formi- 
no ifuoi circoli à modo di vite, ò di fpira , deco- 
llandoli l’Inverno alPAuflrò , la Ellateà Borea . 
Mà di quella materia lafcio ne diano maggior 
notitia que’diligenti Indagatori del Cielo, che 
con occhio più perfpicace , che d’Aquila , hanno 
{coperto , oltre i fette'Pianeti maggiori , non fòlo 
altri minori , che chiamano Cémites^ attorno à 


Giove v ed à Saturno ; mà etiamdio le macchie io 
faccia dell' illefifo Sole . 


C A- 
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v, « 

..Della Sfera Artificiale. 

1 3 Er maggiormente facilitare l’intelligenza del 
■Globo Terreno,mio principale intento,è ne- 
ce(fario haver qualche cognitione-dellaSfera ar- 
tificiale ^ ritrovata da Archita ,© da A rchimede , 
che riftrinfe in piccol Globo le vaftiflìme Sfere 
cdefti , -ed elementari , e come fé forte falito fin 
colà su , col comparto in mano, nefà vedere per 
mezzo de’ circoli d’erta Sfera , hnaginarii in Cie- 
lo , e nella Terra , i l corfo , edil termine de’ Pia- 
neti i onde vien cagionata la mutatione delle Sta- , 
gioni , ladifuguaglianzade’Giorni , la divertita 
dell’ Ombre, la varietà delle Zone, e de’Climi , 1 
come fi dirà . 
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•Dicefi Sfera artificiale , per eflfer inventione 
dell’arte . E’un’inftromento da tutte le parti ro- 
tondo , dillinto in variicircoli , con i quali facil- 
mente fi fpiega il moto de’Globi celefti , ed il fito 
del Mondo tutto . Non parlerò qui de’varii ufid*, 
e (fa, appreso gli Agronomi ? mà folo.per quan- 
to a’Geograq s’appartiene . 

Secondo il vario fito degli habitanti, chiamali 
Retta , Obliqua , ò Paralella . Retta fi dice, quan- 
do l’Orizonte taglia l’Equatore ad angoli retti , 
ed i Poli del Mondo cadono fopra il medefimo 
Orizonte. Obliqua» quando PÒrizonte fega f 
Equatore ad angoli difuguali 3 el’unode’Poli s? 
alza su’lnortro Emisfero, l’altro s’abbarta . Pa- 
ralella» quando s’hà l’uno de’Poli del Monda 
verticale, e l’Orizonte ferve per Equatore. Si- 
che folo gli Habitatori fotto l’Equatore fono in 
Sfera Retta , come alcuni dell’Africa , dell’Ame- 
rica» ed alcune Itole dell’ Alia . In Sfera Paralella 
ponno eflfer fol amente due , quali habbiano l’uno 
de’Poli del Mondo per Zenit, e l’altro per Nadir i 
tutti gli altri fono in Sfera Obliqua . 

I Poli del Mondo fono due punti diametral- 

mente opporti nelle parti eltreme dell’Arte , 
attorno à quali s’aggirano i Cieli . Di que- 
lli l’uno fi vede tempre da noi, ed è chiamato 
Polo Artico dalle Stelle dell’Orfa, che i Gre- 
ci chiamano Arttos : l’altro, à noifemprena- 
fcoilo, chiamafi Antartico, che vuol dire op- 
pofto all’Artico. < 

L’Arte è quella verga, che parta per il Centra 
del Mondodall’uno all’altro Polo. 

m 

II Centro del Mondo è un punto, dal qua- 
le tutte le linee tirate alla Circonferenza fo- 
no uguali . 

Il Zenit è quel punto,che infi Ile fopra il noftro 
capo . Il Nadir è l’oppofio., cioè quello che rif- 
ppnde a’nortri piedi . . * ..... 
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Circolo è una figura rotonda d'una fola linea' 
fuperficiale , dal fuo centro ugualmente dittante . 
Nota, che i Poli , 1 ’Afle, il Centro, il Zenit, il 
Nadir, ed i Circoli non fono realmente in Cielo , 
Mà (blamente da noi immaginati per ajutare 1 ’ 

intelletto alla comprendone del moto de’Cieli . 

% 

CAPO III. 

Dei Circoli della Sfera . 

I Circoli nella Sfera ordinariamente fi pongono 
dieci, benché ogn’unoà fuo commodo polla 
figurarcene altri . Si dividono in Maggiori , e Mi- 
nori.. Maggiorifono quelli , che hanno l’ifteflb 
Centro con la Sfera , tagliandola in due parti 
uguali . Quelli fono lei , cioè Orizonte , Meri- 
diano. Equatore, Zodiaco, e due Colliri. Mino- 
ri fono quelli, che hanno diverto Centro della 
Sfera, dividendola in parti difuguali , e fon quat- 
tro, idue Tropiei,edue Polari . In oltre fi di vido- 
noinCircoli, Mutabili, eFilfi. Mutabili fono 
quelli, che variano al variar de’ Paelìi onde fi pon- 
gono fuori della Sfera, come l’Orizonte, & il Me- 
ridiano. Fitti fono quelli , che lì pongono dentro 
la Sfera , e non variano mai , benché li varii di fi- 
to, e fono , l’Equatore, il Zodiaco, i due Coluri , i 
Tropici, & i Polari . Ógn'uno de’Circoli fi divi- 
de in $6o, gradii ogni grado in do. minuti j ogni 
minuto indo. fecondi,e così feguentemente. L’of- 
ficio de’Circoli è di mifurare, di videre , e termi- 
nare! come fi dirà di ciafcuno in particolare . 

• % * 

L'Orizonte - 

* 

0 

E’un circolo mutabile , havendo per Poli il no- 
ftro Zenit, e Nadir ; onde al variar di fito, 
fi varia fempre l’Orizonte : fendo in alcuni luo- 
ghi. 
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ghiRetto, in altri Obliquo, in altri Parale Ilo, 
fecondo il vario (ito della Sfera, come s’è detto 


di (opra. L’Orizonteè di due forti, cioè Allro- 
nomico, e Senfibile. L’Aftronomico divide la 
Sfera in due parti uguali , ò fiano Emisferi, Not- 
turno, e Diurno, perche termina il giorno , e 
la notte * che perciò dicefi da’Latini Fio/ttr. L’ 
Orizonte Senfibile terminàquello fpatio, che da' 
noftri occhi può vederli, rimofl* i monti, & 
ogn'altro impedimento. 


Il Meridiana. 

0 

• • 

E’un circolo mutabile , variandoli à mifura , 
che alcuno varia di fico, accollandoli all’Orto , 
ò all’Occafo ,• nella qual maniera tanti fono i 
Meridiani, quanti i Zenit ; benché ordinariamen^ 
te fi notino ne’Mappamondi folo di «dieci in dieci 
gradi, per non far confufione con tanti Cir- 
coli. Divide la Sfera indue parti uguali, olia- 
no Emisferi, Orientale , ed Occidentale i ilche 
però deve intenderli rifpetto l’uno dell’altro 5 
poiché quello che noi chiamo Orientale , è da’ 
, 4 ioftri Antipodi detto Occidentale . Quando 
quello è occupato dal Sole , fi fà Mezzo- 
giorno à tutti quelli, che fono una metà dell’ 
xltelTo Meridiano 5 e Mezzanotte à quelli , che fo- 
no nell’altra metà . Serve ancora per mifurare la 
Latitudinede’luoghi , come fi dirà . 

% 

^ • 

L"E quitto ttialt . 

E’un circolo fi fio , qual mai cambia di luo- 
go > eflfendo per tutte le parti ugualmente , di- 
nante da'Poli del Mondo. Divide la Sfera in 
due parti uguali , ò fiano Emisferi , Setten- 
trionale, edAultrale. Chiamali Equinottiale , 
overo Equatore, perche , quando il Sole arriva in 

B i elfo 
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elio , fai giorni , e le notti uguali à tutto il Mon- 
do i lidie avviene due volte Iranno, cioè nel prin- 
cipio dell Arie te, quando comincia la Prima ve- 
ra Jv e nel principio di Libra.» quando comincia. 
J Autunno . Serve anche per mifurarcla Lonaicu- 
tudiqe d.e’Juoghi, come G dirà. - 


il Zodiaco . \ 


X 


* % 

, E’«n circolo immutabile , obliquamentepofio 

fra 1 Poli del Mondo : Tega l’Equinottiale per mez- 
zo, declinando danna parte verfo il Polo Arti- 
co, e dall altra verfo l’Antartico . Diedi da» 
Latini. Stgnifer perchefonoindfcidodici Se- 
fcHi Celefti , ciafcunode’qual.i occupa $o. gradi 
I. eiprimifonoSettentrionali, gli altri fei Au- 

ltraii,: e fi contengono ne’feguenti verfi. 

Y IL tip 

SuntAriesyTaumSi Gemini , Cancer , LeOyVirgo , 

— &ìh $ fc 

LtbraqutyScorptHs, AreitenenSfCaper ■> Ampbortt. , 

X 

iifces . 

•Cinge quello circolola Sfera à modo di fafeia, 
lu vendo di larghezza, fecondo alcuni , dodici 

mf'b r^ nd ? a tn l f'n 2 °' Trovata per dino- 
tare la Latitudine celelle, cioè lamagaior di 
llanza de’Pianeti dall’Ecclitica . S ° 

L’Eccljtica è una linea nel m^zodel Zodiaco 

TKrlVcr c . amina ^ Sole, fenza mai partirfene \ 
Dicefi Ecclitica, perche fi fanno in ella gli Eclifiì 

^e, del Sole, quando il corpo della Luna s’inter- 

pone tra di noi, ed elfo, ìlcheavviene nel Novilu- 

" f : „ della Luna, quando la Terra è interpoli tri. 

quella, ed il Sole, come avvienenel Plenilunio. 

V . > 

_ . I Co- 
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_Sonodne circoli , che fomentano gl! altri della 

Sera : onde fichiamano^Soflentatori. Paflfàno 

per 1 Poli del Mondo, e dividono l’Ecclitica in 
quattro; pam ugual, y che dinotano le quattro 

Cqlurode- 


de’SoIftitii , • perche paini ne’prmì punti di' Ca^ 
ero , e Capricorno, quando fi Annoi Solftitii . 
eosx detti, non perche il Sole vi fi fermi ; mà per- 

tatione fenfibile * 

*x 

r Tròpici,. 

Sono due circoli minori paralelli all’Equatore^ 
daeui declinano ij. gradi, c mezzo circa . Chia- 
-tìianfì Tropici dalla parola Greca Tropos , che 
vuol dire ritorno, perche arrivando in etti il Sole, 
•ritornale i dietro, nèmaigli patta . L’uno è detto 
Tropico di Cancro, o Tropico Eftivo, più vicina 

o nQj^ n e J ’pnj ^ 1 ^ »•!•. i,a m * 1 o _ i r\ • ^ _ 

1 giorno rr 

'Equatore : L’altro dicefi Tropico di Capricòr- 
no , piu vicino all Aulirò , nel quale arrivando il 
boic , ne la col luo giro il giorno minore dell’An- 
no, ritornando poi verfo l’Equatore . 


/ Circoli Polari,. 




Declinando l’Ecclitica dall’ Équinottiaié rt, 

S j m e ,^ zo J aIcret tanti i Poli d’elfa declina- 
no da Poli del Mondo . Defcrivonfì dunque due 
Circoli dittanti da Poli del- Mondo 23 . gradi , 

v R 3, emez- 
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mezzo. L’uno chiamali Circolo Artico, perche 
retta attorno il Polo Artico : L’altrodicefi Cir- 
colo Antartico, perche retta attornoil Polo An- 
tartico, e dinotano que’paefi* che hannoi gior- 
ni maggiori di 24. hore . 

CAPO IV. 

Delle Zone . 

m 

I Quattro Circoli minori della Sfera dividono 
il Mondo in cinque fpatii , che Zone fi chiama- 
no, cioè à direCingoli. Quelle per qualità , V 
l’unaè Torrida, due fono Fredde, due Tempe- 
rate. LaTorridaècomprefa fra i Tropici, ove 
gli habitatori almeno una volta l’Anno vedono il 
Sole foprail fuo capo : contiene di lunghezza 47. 
gradi, ed èdivifapermezzodall’Equinottiale } 
onde non hanno mai Latitudine maggiore di 23. 

- gradi, e mezzo. Le due Fredde fono le più fe- 
more dalla via del Sole i- occupando da’Circoli 
Polari fino a’Poli, 23. gradi , e mezzo ,: cioè dai 
feflantafei ,. e mezzo fino ai novanta. L’una è 
Settentrionale in parte da noi cono fciuta 5 l’al- 
tra Auttrale, à noi totalmente incognita. Le 
Temperate fono tra la Torrida , e le Fredde , 
ciafcunain larghezzadÌ42.gradi, ; cioè da 23. e 
mezzo fino à 66 »- e mezzo . L’una è Boreale cona- 
prefa fra il Tropico di Cancro, ed il Circolo Ar- 
tico, fotto cui giace quali tutta l’Europa, e 1 * 
Afia, e parte dell’America : l’altra è Auttrale 
fra il Tropico del Capricorno, ed in Circolo An- 
tartico , fotto cui vedefi la punta dell’ Africa, e 
dell’America Meridionale 5 nel retto è quali tut- 
ta Acqua, ò Terra incognita. 

Nota, chela Zona Torrida non è , come fu 
creduta dagli Antichi,inhabitabile perilcaldo* 
anziché trovali molto habitat? , e temperata da’ 

venti. 
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venda e dalle pioggie, che regnano in quelle 

{ sarti . Nel mezzo d’efla >cioè fotto l’Equinotda- 
e > hanno la Eftate due volte l'Anno j mà non co- 
sì calda come fotto i Tropici : poiché proceden- 
do il caldo non Colo dalla rettitudine de’raggi So- 
lari , mà ancora dalla lunghezza de’giorni, cioè 
aggiuntione di calore fopra calore j feguea che 
fotto i Tropici a ove concorrono infieme quelle 
due cagioni: mentre nell’Ettate hanno il Sole fo- 
pra il loro vertice, ed i giorni più lunghi,fia mag- 
giore il caldo>che fotto l’Èquinottiale, ove , ben- 
ché habbiano il Sole per Zenit, non ftà però tanto 
fopra il loro Emisfero . Per PiftelTa ragione avvie- 
ne, come vogliono molti ,che fotto i Poli fia mag- 
gior caldo nella Eftate, che fotto i Circoli Polari , 
.àcaufa del giorno di fei meli continui fenza in- 
terrutdone alcuna 5 tuttoché dall a via del Sole 
molto più dittanti fi trovino . 

Sotto la ZonaTorrida veggonfi cinque ombre 
diverfe : poiché non folamentehannoil Sole all* 
Orto , all’Occafo , ed al Meriggio , come noi 5 
ma l’hanno ancora per Zenit , e verfo Settentrio- 
ne : ond e retta poi l’ombra loro Yerfol’ Aulirò, e 
perpendicolare > ilche non avviene alle altre Zo- 
ne . Che però gli habitatori delle Fredde chia- 
manfi Fertfcii y perche la loro ombra fivoltain 
giro , formandolo circolo nellofpatiodi 2.4.I10- 
re. Quelli della Torrida, principalmente fot- 
to l’Equatore, chiamanti AmphifcH, perch'ef- 
fcndo il Sole ne’fegni Auftrali hanno l’ombra 
Settentrionale , ed eflfendo ne’fegni Boreali r 
hanno P ombra Auftrale . Qpelli delle Tem- 
perate Heterofcii , perche hanno fempre l’om- 
bra-in una parte del Mondo cioè verfo il 
Polo à loro più vicino . Finalmente Afri* 
chiamali quelli, che alle volte non hanno al- 
ti^ ombra, che fotto i piedi . Heterofcii quelli, 
che hanno Pombro del mezzo giorno oppofte > 

& 4. cioè 
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cioè una volta all’ Aulirò, l’altra à Borea.' 

In oltre gli habitatori delle Zone tra di sè corrN 
parati, altri chiamanfi-< 4 «/ec/,altri Pareri > altri 
Antipodi. Anteci fono quelli , ch’habitano fot- 
to un medefimo Meridiano, mà fottoPar aititi 
diverfi ugualmente dittanti dall’ Equatore , gli 
uni verfo il Polo Artico , gli altri verfo l’Antar- 
tico 5 havendo un’ilteffo mezzo giorno , ed una 
fletta mezza notte : con quella differenza , che , 
quandogli uni hanno la Ettate, gli altri hanno 1 ’ 
Inverno. 

Pareci fono quelli , c’habitano fotto diverfa 
metà di Meridiano, cioè in parti oppofte delia 
Terra j in modoche fono lotto un’itteffoParalel- 
lo, fotto un’iftettoCliha, e lotto un’ifteffa Zo- 
na , con una medelìma Latitudine , una mede- 
dima Ettate , ed un medefimo Inverno : con 
quella differenza-, ch’hanno 180. gradi di 
più, ò di meno in longitudine , e quando à 
gli uni è mezzo giorno , à gli altri è mez- 
za notte . 

Antipodi fono quelli, che dimorano in par- 
ti della Terra diametralmente oppofte. Que- 
lli fù negato da alcuni Antichi ritrovarli : 

-ò che non fapettero per dove foffero andati 
colà , ò credettero dover* quelli ilare col ca- - 
po in giù : non conofcendo che mentre da 
•per tutto il Cielo è foprà> Hanno * così come 
•noi co’l capo volto in sù . 

CAP O* V. 

i 

i 

•D e' Climi. 

• • 

t * . • • 

D lvidefi da’Geografi la fuperfirie della Terra 
indimi, cominciando dall’Equatore, an- 
• dando verfo i Poli . Altri fono Settentriona- 
li } altri AuttraJi 5 comprendendoeiafcuno tan- 
to 
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f6 fpatio, ch’il giorno alla fine d’un Clima fia 
di mezz’hora più lungo di quello è nel principio : 
come per efèmpio, partendo uno dall' Equi- 
noziale, ove i gK>rni"fono fempre'di 12. ho* 
re , fe camminerà verfo l’uno , ò l’altro' Po- 
lo , tanto che trovi ihgiorno; nella- Ellate di 
12. hore, e mezza, quello fpatio faràunCli- 
ma. E’però vero, che non Colo fi rifèrifcono i 
Climi alla differenza de’giorni , mà ancora al 
diverto temperamento del Cielo, ed alla di- 
verfa elevaciorie del Polo . Corde pure deve 
notarli , che quelli Climi non dividono li 
Terra in- parti uguali , poiché vèrfo’l’ Equi- 
nottiale occupano maggiore fpatio , che ver- 
tè i Poli 5" in modo che il primo occupa 


circa - 6oo. leghe , e rultimomè pure cinque « 
Nota in oltre, che fono due forti di Climi, cioè 
di mezz’hore , e di giorni . Climi di mezz’hore fo- 
no dall’Équinottiale fino a’Circoli Polari, ove it 
giorno piu grande òdi 24. hore , cioè 12. hore 
. piti che fotto l’Equatore : che però i Climi fono 
24. Dentro - i Circoli Polari non fono i Climi di 
mezz’hore , mà di giorni , poi di fettimane , e di 
meli , tanto che fotto i Poli trovali nell’Anno un 
giorno foto, ed una notte di feimefi, toltine al- 
cuni giorni , nei quali perla refrattione appare 
il Sole fopra dell’Orizonte, benché reàlment ’ 
fia fotto. Non è però quella notte del tuttoofcu 
ra,màcome tra Crepulcoli, girandoli Sole feir. • 
pre attorno, fenza difcoftarfi mai più di 23 . gni- 
di, e mezzo dal loro Orizonte, nella fua maggior 
obliquità ' 

• Gli Antichi -ne poféro otto fidamente notati 
per qualche Città , ò luogo particolare . Il primo 
per M eroe Itola fatta dal Nilo fopra l’Egitto; Il 
fecondo per Siene polla fotte il T ropico de 1 Can-^ 
ero . Il terzo per Aleffandria d’Egitto .11 quarto 
per Rodi . Il quinto per Roma . Il fello per l’Elle* 

B j fp 011- 
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fp orno . 11 fettimo perBoriftene . L’otttavo per ì 
Monti Rifeii foprai quali fonofì aggiunti il no- 
no per Rottole , ò altriluogi, che iiano lotto il 
medelìmo paralello. Il decimo, per l’Hiher- 
nia . L'ùndecimo per Bahus : e così feguente- 
wiente per altri luoghi, fino al vigelìmoquarto 
lotto il Circolo Polare, notato per mezzo dell* 
Ilola dTslandia. Così con l’ifteffe diftanze lì di- 
vidono poi gli Auitrali. 

CAPO VL 


Dei quattro Cardini , « de’ Venti. 

I N quattro parti principali, overo Cardini è 
: diyjio i’Orizonte , cioè ne’duc punti opporti 
dove , lo lega l’Equinottiale e gli altri due , do- 
ve lo legati Meridiano-. Il primo di quelli, cioè 
dove nafee il SoIe,chiamafi Oriente 5 l’altro,do- 
ve tramonta. Occidente : degli altri due, quel- 
Jo, che piu. vicino al Tropico di Capricorno »• 
chiamali Mezzogiorno, e l'oppoiìo più vicino al 
Tropico di Cancro, dicefi Mezzanotte, ò Tra- 
montana . Tra mezzo alle dette, altre quattro ne 
fono notate 3 cioè dove il Tropico di Cancro Tega 
l’Orizonte , . Orto Ellivo 5 nella parte oppolla , 
OccaloEllivo dovelofeganel TropicodiCa- 
pricorno , Orto Invernale 3 nella parte oppo- 
sta* Occafo Invernale. A quelle particorrif- 
pondono altrettanti Venti,che fono gli otto prin- 
cipali . I quattro primi diconlì Cardinali :i quat- 
troultimi. Laterali. E’ben vero, che quelladi- 
■vilìone latra dagli Antichi non ein tutto ricevuta 
da’Moderni : perche, fe bene ritengono la politu- 
ra de’quattro Venti Cardinali, non mettono però 
ì Laterali, dove li havevapo fitti gli Antichi, mà 

equidiitantementeda’due Cardinalati Laterales 

onde reità divifol’Oriz.ontein otto parti uguali , 

Chia- •' 
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Chiatnanfi dagli Italiani Tramontana, Greco ì 
Zevante,Sirocco, Oftro,Libeccio, Ponente,Mae- 
iiro : e da’Fiamenghi Nord» Nordeft , Eft, Sudeft, 
Sud, Sudoveft, Óvefir, NordevelT,* anzi l’Arco 
dell’Orizonte èdivifoda’Moderni Piloti per mez- 
zo in altri otto* che fi chiamano Mezziventi , che 
coni primi fanno Tedici, e da’più accurati d i vili i 
Tedici, rifultano altri Tedici, che chiamano Quar- 
te 5 onde fono in tutto trentadue, 



CAPO, 'VH 

* 

m è 

Della Longitudine , e Latitudine de' luoghi l 

• v 

r\ - 

Q uantunque la Terra fìa rotonda , nulla- 
dimeno i Geografi le hanno aflfegnatp 
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una Longitudine, ed una Latitudine. Longlttrdf- 
. ne chiamano da Occidente in Oriente , ò per- 
che maggiore fpatio di Terra fi vede dall’Occafo 
all’Orto, che non fà dall’Aultroà Borea , ò per- 
che fia quello il corfo delle Stelle. .Per faper dun- 
que quanta fia la Longitudine d’un luogo , de- 
vonfi numerare i gradi dell’Equinottiale r co- 
minciando • dal primo Meridiano -fino al punto, 
che fi cerca fapere, e può edere di $do. gra- 
di , comprendendo tutto il giro della Terra . De- 
ve però avvertirli , che fono diverte opinioni cir- 
ca la polmone del primo Meridiano 5 poiché 
vien pollo da alcuni alla Canaria : da altri alle 
Azorie per 1 'Ifoladi San Michele : da altri per 
l’fola di Gofbo t e da altri nella Linea iniagina- 
ria d’Alefiand ro Sello , tirata da un Polo , all’al- 
tro in manierache pafla cento leghe di là dal Ca- 
po Verde per divider le nuove conqnìlle de’Por- 
tughefi, eCaftigliani : e da altri ancora in altri 
luoghi t mà di quelle opinioni , le due prime fo- 
no le piu abbracciate , 

Latitudine chiamali quel corfo, ch’è dall’Equi- 
nottiale^fino al Polo Artico, overo Antartico , 
onde può-efler Aultrale , ò Boreale, e non mai 
maggiore di novanta gradi,fendouna iHette co- 
fa con l’altezza dd Polo .Per faper dunque quanto 
hà ciafcun luogo di- Latitudine, fi numerano i 
gradi del Meridiano,. dall’Equinottiale fino à 
quel punto che fi cerca 5 ilche vien facili- 
tato da’Paralelli polli ne’Mappamondi di die- 
ci in dieci gradi. 

Nota : Quelli., che fono fotto l’Equinottia- 
le, non hanno alcuna Latitudine: Qtrelli, che fo- 
no fotto i Poli , hanno la maggior I atitudine . 
Qudlr„ che fono fritto il primo Meridiano , non 
hanno alcuna Longitudine 5 avvenendo però, 
che il Meridiano nòn fi prende da’Geografi per 

un Circolo intiero, ma per un mezzo Circolo $ 

fer- 
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•fervendo l’ altro mezzo , per dinotar la mezza- 
notte; onde quelli , che fono alle Canarie , ove- 
ro alle Azorie, non hanno - alcuna Longitudine } 
mà i fuoi Antipodi ne haveranno cento ottanta 
gradi , cioè la metà di 3^0; ' 

Quelli; che hanno maggior Longitudine di 
15. gradi ,< hannoiL mezzo giorno un’ hora più 
pretto; poiché, dividendo in 24. partili giro di 
3 <?o. che fà il Sole ogni 24, hore , - viene à percor- 
rere if. gradi ogn’hora. Quelli , che hanno 
maggior Latitudine , < hanno maggior difùgua- 
glianza ne’ giorni e nelle notti ; onde due luo- 
ghi , chefono lotto tm’ ideilo Meridiano ; hanno 
in un’ ifteffb puntoli mezzogiorno , mà noni! le- 
vale tramontar del Sole;pciche i piu vicini a’Po- 
li , nella Ertatelo vedono più per tempo la matti- 
naie più tardi la fera;& al contrario nell’Inverno^ 

come per l’obliquità dellaSferafi vede». 

/ 

* 
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Eefinitione dilla- Geografia- , , 

G Eografia vuol dire defcrittiónedelfa Terra , 
; prendendoci nome di Terra , nome come i 
Pitici , per uno de? quattro Elementi , mà per la 
Terra ; ePAcqtìa,cn’ infieme unire fànnoun Glo- 
bo folo chiamato Terraqueo; fi che compren- 
de ancora l’Hidrografia , cioè la defcrittione del 
Mare benché della Terra - , come dalla parte più 
nobile, ritenga il nome. E’ differente dalla Cof- 
mografia,comeuna parte dal tutto * poiché quel- 
la abbraccia tutto l’Univerfo , cioè le Regioni, 
Celeffe, & Elementare : e quella della Terra folo 
defcrive iliito. La Corografia defcrive le Provin- 
cie, come Italia, Francia, Spagna. La Topo- 
grafia il territorio di qualche luogo particola- 
re, come d’una Città, òd’un Campo : Sono 
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pertanto così fubordinate quelle fcienze,che rare’ 
volte l’una Uà fuorai limiti dell’ altra . 

Offerva,,cheper ordinario quando fi nomina 
da Geografi la Terra, intendevi tutto il Globo’ 
Terraqueo: come per il contrario , quando tal* 
hora- indifiintamente dicefi il Mondo, non s’in- 
tende tutto l’ Uni verfo : ma la Terra , e l’Acqua 
folamente . 

Quando fi nomina da’ medefimi parte delira 
ò finittradella Terra, s 'intende fempre voltata la 
faccia verfo il Polo Artico, in modo che retti la 
delira all’Oriente , la finillra all’ Occidente, & 
ildorfo à mezzo giorno. Per contrario dagli 
Aftrologi fi volta la faccia verfo mezzo giorno , 
havendo mira a’fegni del Zodiaco , eh’ ioquanta 
à noi rellano all’Aullro . Affegnano altri per par- 
te delira del Mondo il Settentrione, e per finillra 
l’Auftrojin rifguardodelcorfodelleStelle: poi- 
ché fe un’huomo fi moveffe, come fanno effe dall* 
Oriente all’Occidente, ha ver ebbe la delira à Set- 
tentrione , la finillra à mezzo giorno come i fe- . 
gitemi verfi dinotano . Ad ber eam terra, finteceli 
menfiorad Aufttumi Prato dieiexortum videe, ceca - 
fumque Pceta . Parlando poi delle rive de’fiumt,fi 
nomina parte delira , . ò finillra voltata la faccia 
verfo dove corre l’acquare ne’GoIfi voltata la fac- 
cia al Mare,& il dorlo à Terra come per efempio, 
èia Dalmatiaalla finillra del Mar’ Adriatico,al- 
la delira è l’Italiartrovafi Torino, e Cremona alla 
finiltra,Piacenza,e Saluzzo alla deltradel Pò» 

CAPO IX. 

* # 

Jf 

Che la'f errale V Acqua fanno unfaloGlobo.Se vi fa 
fitt Terra , che Acqua e del fitto giro . 

C He la Terra,e l’Acqua facciano un folo Glo- 
bo, reita provato per le medefime ragioni, 

CÌi<r 
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Che fi fa vedere la Terra efler rotonda . Inoltre s* 
aggiugne, eh’ effendo proprio dell’ Acqua perla 
^ua fluidità, componerfi all’ Equilibrio, avviene 
che fia di figura rotondai alrrimente Seguirebbe, 
chefofle babaio un luogo, & alta in un’ altro ; 
poiché fi troverebbe in una parte più dittante dal 
Centro, ch’in un’altra.- . 

_^QjjaI prevaglia dei due Elementi in quello 
Globo , ò la Terra , ò I’Acqua,non pnòdeciderfi, 
lino che fia conofciuta la parte Auftrale incogni- 
ta 3 } ma perquantopuò congetturarli dalle Carte 
de Moderni.- lafciandoda parte quella porti one, 
che non è conofciutaipoca differenza fi feorge trà 
1 una, e l’altra-, in quanto alla fuperficiei poiché 
in quanto alla Mole , retta chiaro, effer più gran- 
de la Terra jmentre il Mare , dicefi non fia più 
prorondo di tré miglia : ò che non habbia cavità, 
maggiore diquello hanno d’altezza i mon:i,tutto 
che fia molto difficile mifurare una tanta profon- 
dità con gli flromentisdalla Machinaria nn’ bora 
. ritrovati,bencheingegnofii onde quando fi dice 
da Nocehierijch’un Alare non hà fondo , deve in- 
tenderli per un termine da loro ufatOjCon il quale 
vogliono dire , ch’è più profondo , che non fono 
lunghe le funi da loro portate per ordinario di 
ducento braccia. Se poi vorraflì haver rifguardo 
all Acqua , che nella Terra s’infonde, e poner da. 
una parte tutto il fecco , e dall’ altra tutto l’humi- 
do,hannol’ùna,e l’altra i fuoi Partigianirmà que- 
llo non appartiene al Geografo , qualeueconfi- 
dera fittamente lafuperficie . 

. 1 . 1 Sifo del Globo Terraqueo dividefi, come 
1 circoli della sfera, in 3 60. gradi, à ciafeua 
grado comunemente s’afiegnano 69. miglia , per 
quali multiplicandoi jdo. rifultano 21 600. mi- 
glia, che tanto farà il fuo giro. Veperò , chi 
maggiore, echi minore lo vuole, forfi perla 
diverfità delle inibire t p per la ^uguaglianza 

del 
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del terrefìo. Nota che, quello deve intenderli dal 
giro maflìmo, cioè lotto l’Equinortiale, ò altro 
Circolo maggiore . Nelreflo , benché non poflfa 
quello giro ra rii per Terra , àcaufadell’Acque,è 
però palefe , che già più volte s’è fatto per Mare*. 
La prima fu dalla Nave vittoria , /-che partita da 
Siviglia nel ij 19. con altre quattro navi , lotto 
là condotta- d i Ferdinando Magaglianes > pafsò 1 
lo tiretto Magellanico, à cui diede il nome , e na- 
vigò nel Mar del Zudì: màuccifo alle Itole Bo- 
rulfe, e perle le altre navi , fù quella fola ricon- 
dotta da’compagni per il Capo di Buona, Speran- 
za tré anni doppo, nella Spagna , da dove era 
partita ; S’è navigato appreflo da Francefco Drak 
Cavaliere Inglcfe : daGiaeopo Maire , e da varii 
altri ,che hanno fempre compito tal circonna vi- 
gatione nel termine d’ anni due, e qualche gior- 
no , computando il tempo, che fono Itati ne* 
Porti : poiché fe navigacelo fempre con venti fa- 
vorevoli, lì compi rebbe moltopi ù preilo : li co- 
me più prellofì compiace daquelli, che vanno 
veri© l’ Occafò , maflìmediquàdal Tropico di 
Capricorno, che da quelli, che vanno verfo 1 * 
Orto: tanto à cagione delle Correnti, che de* 
Venti , quali per ordinario in quelle parti Soffia- 
no da Levante.— 


CAPO 


x; 


Divi fimi Aelln Terra , e dell’ Acqua 

« 

H Abbiamo detto, lì come quelloiniimo Glo- 
bo contiene i due Elementi gravi, Terra, ed 
Acqua . Augneremo adelfo varie divilìoni dell* 
u na , e dell’altra, che lotto varie confiderationi li 
convengono , e n’ addurremo gli efempi più no- 
tabili . Se vogliamo dunque primieramente con- 
lìderare le parti follantiaU dellaTerra, fono que- 
* - Ite 
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fte 2 ollfriFango, Arena jCr eta-^ìetra 3 e Sabbione# he 
così ponnodefcriverfi.. 

Zollaèunaportionedi terra unica, con poca - 
humidità , che ajutata dal calore genera ,e no- 
drifee le piante: quella lì trovainogni parte 
del Mondo. , 

Fango è unaterra infeconda-, con grande hu- 
midità, accidentalmente ragunata, come pu- 
re ad ogni trattoli vede» 

■ Arena, è una terra- Iterile,, polverizata, len- 
za vigore, nè humidità alcuna t. come ne’de- 

• ferti della Libia, e dell’ Arabia. 

- Creta è una terra per la troppa tenacità in- 

feconda . Celebri fono la Samia, la.Maltefe ,la 
Sile|ìa,elaCimoIia. - 

• Pietra è una terra forte ., dura , fecca , e inten- 
famente unita . Se ne trova da per tutto , ò native, 
è avventitie,per edificii,ò per ornamenti . E’cele- 

• bre per i fuoi Marmi rifoladi Paro nell’Egeo > ed 

- hoggidi Carrara nell’Italiasper i Criftalli , l’Alpi 
: della Sàvoja ,- e per le. Gemme 1* India» . 

•Sabbione è una- ragunanza di piccole pie- 
tre , come fi ritrova nelle rive del Mare, e de’ 
fiumi, che mefcolato- con calcina,, èopportu- 
. no per le fabbriche. Giafc-unadi quelle partili 
fubdivide in altre, .come per efempio la Pietraia 
Saffo , Pietra fuocaja , Marmo , e Gemme , qua- 
, li hanno ancora altre fu bdi vilumi, che per bre- 
vità tralafcio . . 

Secondariamente , fe vogliamo’ confidera- 
re tutto il corpo della Terra, in quanto alla 
fuperfìcie i fecondo • che più ò meno fi difcolla 

dal centro, dividefiin Pianure 3 Muchi, Colline, 
Coili * Monti , Gioghi , Valli , . Convalli , Antri > 
è Caverne . x ’ 

Pianure fono luoghi ugualmente dittanti dal 
centro, come quelle del Piemonte, della Lon> 

* bardia>*dell’ Olanda, edelkCina». - " 

Muccì 
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Mucchi fono tumori della terra* che s’ al- 
zano fopra le pianure >. come ad ogni tratto V 
incontrano. v 

Golline fono luoghi più eminenti de» mucchi, 
quali alzandoli piacevolmente , fono alla cultura 
molto comodi , come fi vedono affai frequenti 
nell' Alleggiano , e nel retto d’Italia . 

Colli fono luoghi alquanto più eminenti delle 
Colline , comodi però per vigne , e giardini > co- 
me il Colledi Torino.Sonocelebri i lette Colli di 
Roma(benche più tolto mucchio collinejTarpe- 
jo. Aventino jPalatino,Celio maggiore,Celio mi- 
nore,Viminale,e QuirinaletCintioin Deio , Par- 
nafo nella Focide * -Citerona , ed Elicona nella 
Beotia , e Partenio nell’ Arcadia . 

Monti fono altezze ftrabocchevoli,almeno nel- . 
là fommità, folamente opportuni per le fetve (e 
peripafcoli. Sono celebri per la loro altezza il 
Caucafo nella Scitia,il Sinai nell’Aflìrià, Carme- 
Io nella Pèmcia , l’Ata,e l’Olimpo nella Macedo- 
nia , l’Etna nella Sicilia , il Vefuvio in Campagna* 
Peliceli Vefolo tra il Piemonte,e’l Delfinato . 

Gioghi fono una ferie di monti incatenati , co- 
me i Rifei , edil TawronellaScitia, l’Apennino 
nell’ Italia , l’ Atlante nell* Africa ,- l’Alpi tra 
Italia , Francia* e Germania , i Pirenei tra Spa- 
gna* e Francia. 

Valli fono feni della terra tra monti* comodi- 
alla coltura* come moke tra l’Alpi . 

Convalli fono valli racchiufe tra- monti, come 
molte nel Monferrato . < 

Rupi fono Colli, e Colline di fallò, che da 
una parte hanno un precipitio, come la rupe 
Tarpeja di Roma . _ • s 

- Caverne , Antri , e Spelonche hanno qnalì un 
ittettb lignificato, e fono luoghi folitarii , ò tane 
dentro terra-, ò- tra fatti, come quelladi Mar/T- 
gliacelebre per ilfoggiornodi trenta anni fatto- 
vi 
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vi da S. Maddalena : e quelle della Tebaide , ove 
' vifferogli Anacoreti Egittii . 

Inoltre confiderando le varie figure,che forma 
la Terra con l’Acqua ,dividefi in Continenti ,/ fole ,- 

Tenifole } Scogli } lftmi,e Promontorii . 

Continente dicefi un grandiflimo tratto di ter- 
ra, chenonfia divifo dall’ acque : e fono due 
foli conofciuti, cioè Mondo vecchio, e Mondo 
nuovo . .. 

Itola è un trattodi terra cìnto tutt’àttorno dal- 
l’acque . Tra le più grandi ficontano il Giapone, 
Madagafcar , Bomeo, Inghilterra , Groelandia, 
Is landia , Sicilia, Sardegna, Corfica-, Candia , 
Negroponte, Cipro, e Rodi. Perii numero fono 
celebri leCicladi, e le Sporadi nel Mar Egeo : le 

Stecadi nel Gàllico , le Bàleari nell’Ibericojl’Ot- 
cadi , e l'Hebridi nel Deucalidonio: l’Hefperi- 
di , le Canarie, e léAzorie, nell’Atlantico : le 
Maldive nell’ Indo: le Filippine , e le-Moluche 
nell’ Eoo : l’Ifolc di Barlovento, ò le Antifole nel 
. Màr delNord" . 

Penifola è un trattodi terra circondato dall* 
acqua , fuorché per un lftmo,dal quale è ; attacca- 
ta al Continente : di tutte le più grandi fono P 
Africa,l’America Meridionale, eia Settentriona* 
le, la Moreaja TauricaCherfonefo,ed altre:alcu- 
ni vi contanoanche l’Italia , e la Spagna. „ 

Scoglio è una piccola Itola incapace, d’habita- 
tìone, e di coltura .. Pur troppi fé ne trovano, 
infami per i naufragi,come il Cafàreo , ed altri 
maffime nelMarEgeo. 

• Iftmo è un angulto tratto di terra , che lega 
la Penifola col Continente : potrebbe dirli Gret- 
to di terra, come pure da Francelì vien detto 
Jùeftroit de terre , tra più celebri fono l’Iftmo 
di Corinto, che unifce la Morea con la Gre- 
cia : l’Arabico, òfiadiSues, che legal’Àfri- 
. ca coni’ Alia: quello di Panama , e Nombre de 

Dios , 

x 


Digitized by Google 


44 PARTE PRIMA 
Dios , che congiunge l'America Meridionale' i 
e la Settentrionale , tutti quelli tentarono di ta- 
gliarli i Romani, gliEgitir, i Greci, e li Spàgnuo- 
K : ma tante fono Hate le difficoltà incontrategli* 
è paflàto in Proverbio Jfimum per fodere 3 d iuna 
cofa tentata in vano: olia per le gravi fpefe, ò 
perche fi tema, che un Mare non na più alto dell* 
altro , e venga ad inondar i paefi j ò perche Iddio 
hà pollo a’mari certi confini , da non trapanarli 
al beneplacitodegli huomini; 

Promontorio è un tratto di terra , che fi llende 
nel mare . Sono celebri il Pachino , Peloro , e Lt- 
libeo nella Siciliani Salentino , e l’Idrontino nell* 
Italia.-San Vincenzo^ e Finillerre nella Spagna : il 
capo di Sv Agollino nell’Americanl Capo di Buo- 
na Speranza di tutti più grande nella Etiopia elle- 
rioreàlCapo Comorin nell’India: il Capo Verde, . 
e Capo di Nonnella Guinea s ed altri,de’quali fa- 
remo mentione apprefib . 

Sono ancora d anota rii altre parti della terra in 
i ifguardo dell’acque come Sèrti > Banchi , Buri pi 
Alvei 3 Foci . Lìdi ,o Rive . 

Sirtifono fraudolenti fcógli,coperti dall’acqua; 
Hanno ottenuto per Antonomafia il nomedi Sirti 
-Maggiori , e Minori le Secche di Barbaria appret- 
to Tunifi, ed il golfo di Gapis. 

* Banchi fono fondi fangofi appena cooperti 
dall’ acqua , ove incannandoli le navi difficil- 
mente fe ne (laccano . 

- Euripoèun luogo di Mare con Scogli, e caver- 
r»e,ove ingorgandoli l’acqua, e ritornandofuora, 
fà gran rumore. Sono per gli ondeggiamenti tut- 
ti perigliofi a’ Naviganti,come Scilla , < e Cariddi 
tra la Sicilia ,e la Calabria : e quello ch’ètra la 
Beotia , e l*Ifola diNegroponte* , dove per lette 
volteil giorno fi fà ilfluffb , e rifluffo ; 

Alvei fono i letti de’ fiumi r Forile bocchedci 
medelìmij.perle qualilì (caricano i Lidio Rive > 

fono 
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fono i termini dell’ acque . Di quelli ne parlere- 
mo appreso. . 

J&ett' Acqua 

» 

Doppo le divifionldella Terra» quali nell’iftef- 
fo modo divideremo l’Acqua; che però confede- 
rando le fue qualità.» altra è fenza fapore,odore,ò 
colore» qual ferve per il bere comune »ed altri ufi 
degli animali. Altraè falata,come quella del Ma- 
re ingrata al bere : altra prende diverfi fapori , ed 
* odori da’rninerali,peri quali paflfa: quelle fono 1* 
acquede bagni, ©terme. 

Inoltre alcune acque Hanno Ferme , altre fi . 
muovono. Non parlo qui del moto accidentale 
cagionato da venti ,nè delle correnti, del fluflo , e 
riflufio del Mare jmaiolamente del moto, che per 
la fua gravità li è proprio. Quelle dunque che 
Hanno ferme,fono il MaretLaghi, Lagune , Paludi 9 
Stagni. Quelle, che fi muovono/onoi^»*/» Rivi* 
Fiumi , e Torrenti. 

Il Mare è quella congregatione d’ Acque fat- 
ta da Dio , che fi vede tutto attornodella Terra.. 
Chiamali con variinomi, dalle varie fuefigu-» 
re: Oceano , Pelago , Arcipelago , Ponto , Golfo t 
Stretto y e Porto. , 

Oceano dicali un vado Mare , qual non è cinto 
dalla Terra j ma più tolio la cinge. 

Pelago , è un Mare fpatiofo , non impedito da 
lfole,òdafcogli. 

Arcipelago per il contrario è un Mare fparfo di 
molte Itole » come l'Egeo, l’Indico » l’Eoo . 

Ponto è un vallo Mare , quali tutto cinto dalla 
Terra , come il Mediterraneo , ò Ponto Eufino . . 

Golfo è un Mare, minor del-Ponto , tutto cinto 
dalla Terra , fuor che da una.par.te,corae l’Arabi- 
co » il Perfico , l’Adriatico . 

. Stretto è una porzione angufia del Mare fra 

due 
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due tratti di terra . I più celebri fono lo Stretto di 
Gibilterra trà la Mauri tania , e la Spagna : il Fa- 
rodi Meflìna ttà la Sicilia) eia Calabria : lo 
Stretto di Gallipoli trà Sello, ed Abido: il Besfo- 
ro Tracio trà Conllantinopoli , e Galata : il Bof- 
foro Cimerio trà la Taurica Cherfonefo , e l’ Alia: 
lo Stretto del Sond trà la Scandia , e la Zelandia : 
io tiretto d’Aniànffe pure è tiretto e non golfo ) 
tràlaTartaria , e l’America Settentrionale : lo 
Stretto Magellanico trà l’America Meridionale, 
e alcune Ifolette : il Mairano trà le dette Ifolette, 
e Terra Incognita . 

Porti fono Temidi Mare, minoridei golfi , 
fattldalla natura , odali* arte, per ricetto delle 
navi. Alcuni chiamanti Porti Reali, altri Porti di 
Catena , Porti d' Entrata , Porti di Marea } o Por- 
ti Sbarrati . Porti Reali diconfi quelli che non 
fono foggetti ad alcun vento, ò tra verfia , co- 
me il Porto di Medina nella Sicilia: quellodi 
Malta: di Cartagena nella Spagna : di Mar- 
figlia nella Provenza : Famouth , e Plimouth 
nell’Inghilterra: Dantzica nella Prudìa: Moz- 
zambico, eMombaza nell’ Africa: Ormus , « 
Goanell’Indie Orientali: Porto Bello,ed Havana 
nell’America . . 

Porti di Catena fono quelli? c’havendo l’en- 
trata adai angufta, fi ferrano con catena , co- 
me il Porto di Marsiglia , di Ragufa , e .di 
Rodi. 

Porti d’ Entrata fono quelli , che ad ogni 
hora fono aperti, come il Porto di Villafran- 
ca , Porto Venere , e Porto della Luna , ò 
Golfo della ..Spezie mirabile per la fua gran . 

capacità . 

\ Porti di Marea , ò Porti Sbarrati diconfi quel- 
li, ch’in qual fi fia maniera hanno alle volte Ven- 
trata impedita , come S. Lucardi ]3arameda,Vi- 
tri > c Goa ,la di cui entrata trovali alle volte pie- 
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na di fango per caufa de’Fiumi ,in modo che per 
qualche tempo non vi fi può entrare .Deportine 
faremo appreso particolar meutione . 

Lago è una ragunanza d’acque, per il piada’ 
Fiumi ,ò da’ Fonti . Celebri fono , il Lemano , il 
Lario , ed il Verbano , ò fiano Lago di Geneva , 
Iago di Como, e Lago Maggiore . Grandiflìmi 
fono il Zaire , e Zambre nell’ Etiopia : Nicaragua* 
e Perima nell* America . 

Sragno è una ragunanza d’acque fatta acci- 
dentalmente , minor del Lago * e maggiore defi- 
la Laguna.. 

Paludi fono acque, che perordinario reftano 
morte dove nafconaCelebre è la Palude Lernea 
aiel Peloponnefo . 

Forni fono Acque forgenti dalla Terra 5 come 
i famofi Acidalio, Aganippe, edHippocrene 

nella Beotia 3 Aretufa nella Sicilia ; Salmace nel- 
la Caria . * * 

Fiumi fonoacque,qualifcaturiteda’Fonti na- 
turalmente corrono al Mare , e ritornano poi per 
le vene della Terra ne* Tuoi alvei 3 non celiando in 
alcun tempo di fcorrere copiofamente , etiandio 
fenza pioggia , ò nevi liquefatte, edicefiper 
ordinario ex magnis montìbus magna flamini* * 
Celebri fono per la copia dell’acque, perle, co- 
modità che recano, ò per le dvifioniche fanno 
delle Provincie, il Gii© , ed il Negro nell’ Afri- 
ca ,, : l’jtodq, il Gange , l’Eufrate, ed il Tigri' 
nell’Afia: ilTanai nella Ruflìa, il Danubio, 1 * 
Albi, ed il Reno nella Germania: la Senna, la Loi- 
iedi Garonna, ed il Rodano nella Francia3il Pò * 
ed il Tevere nell’Italia : il Tamiginell’ Inghilter- 
ra:l Ifiero, ed il Tago nella Spagna . Di tutti i piti 
grandi fono l’Argenteo, ò rAmazonio, l’Origlia- 
na , e S.Lorenzo nell’America . 

I Rivi fono differenti da’Fiumi , per l’affluen- 
za lolameme,* da’ Torrenti perla continuatio- 

ne 3 . 
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nej poiché quelli Tempre (corrono , quelli Ioidi 
intempodipioggie., per l’acqua , ch’improvi- 
famente lì raccoglie nelle valli. 

0 

C A P O XL 

Dìvìfionì del Mondo . 

“TX Oppo accennate partitamente le varie di- 
vinoni della Terra, e dell’ Acqua ^(legne- 
remo le di vifioni comuni all’ una, ed all’altra 
di quelle , che,come habbiamo detto , lotto il no- 
me di Mondo s’intendono. Tredunque fono le 
divifioni , che fogliono a (Teg n a rfeg 1 ij Artificiale 
Civile , e Naturale . 

L’Artificiale propria della Geografia è quel- 
la, chetoni Circoli inventati della Sfera divi- 
de la Terra in varie parti , come in Zone , Climi-, 
ed altre parti, mifurandone la Latitudine , e 
Longitudine, come habbiamo detto parlando 
della Sfera . 

La Civile fubdi videfì in Politica , e Morale . Po- 
litica è.quando dividiamo la Terra in paefi poflfe- 
duti da diverfi Principi, come adire l’Impero 
de’ Turchi, il Regno de’Perfiani, di Francia -, 
òdi Spagna. Inqueftomodo dividefi l’Italia in 
più parti , perche è pofleduta da varii Principi 
come diremo . . . . . 

Morale dicefi, quando, non fecondoi Domi- 
mi, mà fecondo le leggi, ò i coflumi fi divido- 
no i paefi . Così Chriltianefimo fi dice tutto quel 
paele , c’hà ricevuto il vangelo . Maomettifmo .. 
quello che fegue l’ impietà dell’ Alcorano . Giu- 
daifmo ( fe pur fi trova ) è quello , ch’afpetta il 
Media j ritenendo la legge antica di Mosè . Gen- 
tilefimo quello , che adora gl’idoli . Atheifmo 
quello, che non riconofce nè legge, nèDio . In 

quello modo non fi divide l'Europa, perche è 

tutta 
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tutta Chriftiana, tolti pochi Hebrei e pochi 
Turchi, mà potrà fubdividerfi in varie Sette, 

© Scifmi 5 nella qual maniera tetterà ancora 
fenza divilìone l’Italia, perche oflerva il vero 

culto, fenza macchia alcuna d’Herefia. 

Dicefi divisone Naturale, quando con termi- 
ni naturali , cioè con Mari , Laghi , Fiumi , ò 
Monti una Provincia è feparata dall’altra. In que- 
lla maniera fono divife tutte le Ifole : l’Italia, © 
la Spagna, che fono Penifole, nel retto ferrate 1 ’ 
unadall’Alpi, l’altra da Pirenei. 

A quella fi riduce la celebre divifione del 
Mondo in tré parti, cioè MondoVecchio, Mondo 
Nuovo y e Terra Incognita , . 

Il Mondo vecchio così- detto , perche dopo 
che Dio créò J’huomo, è fempre flato habi- 
tato , e conofciuto , almeno la maggior par- 
te j fi fubdivide in tré parti Europa, Afia , 
Africa, qual divifione s’attribuifcea’figliuoli di 
Noe Sem, Cham , e Jafet ; à Sem toccò l’Afia > à 
Cham l’Africa ; à Giafet PEuropa . 

1 Il Mondo nuovo così detto i perche nuova- 
mente trovoflì nell’i 492. e poch’Anni dopo prefe 

il nome d’America da Americo Vefpuccio , che 

fcoperfe. parte di quello ; fi fubdivide in Sette n- 
tr tonale , e Meridionale. 

• Terra incognita comprende quella parte Au- 1 

ftrale , di cui fidamente pochi lidi fi conof- 
cono, nel reflo non fi sà.fe fia Ifola,ò Con- 
tinente. In quello modo fono fei le partidel 
Mondo, Europa, Afia , Africa, America Me- 
ridionale, America Settentrionale , e Terra In- 
cognita Aufirale : a’ quali Raggiunge dal Ma- 
gmi la Boreale . Di ciafcuna di quelle parle- 
remo appiedo ima primieramente. 
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CAPO XII. 


Dell* Ocetn*. N ... 

O Ceano fi dice per la fua ampiezza : Mare dall* 
amarezza , che hà per la fua gran falfedine. n. 
.Inquelìogrand’Elementoparehabbia la natura 
radunate tutte le fuc maraviglie j non folo ne* 
variifuoimoti 5 mà producendo Orche, Bale- 
ne } con altri Moftri di lui fol proprii , ed effi- 
giando ne’fuoi pefci anche il Sole, la Luna, le 
Stelle del Cielo, gli uccelli dell'aria , le piante, 
e tutti, gli Animali della Terra 5 etiamdio le 
.humane fembianze, e gli llromenti de’Fabri 5 
.come Spade , Serre , Calamari , ed ogni altra co- 

fa che nella Terra fi vede j fendo però anch’egli , 

così (come quella, in alcune parti fecondo , in 
altre Iterile.. 

Dai -quattro Cardini del Mondo , chiamali 
Orientale , Occidentale , Settentrionale , e Meridio- 
nale 5 avvertendo però che non havendo 1 ’ 
Oriente un punto fidò, prende la fua denomina- 
tone fidamente una parte in riguardo dell’altra : 
comeper efempio , il Mare Atlantico è à noi Oc- 
cid entale , perche fi trova all’Occidente nel no- 
llro Continente, ma Orientale agli Americani , 
perche fi trova all’Orientedell’America. Non 
così delle parti Settentrionale, e Meridionale , 
che denominandoli da’Poli punti filli , tempre ri- 
tengono l’ifteflò nome. 

Dividefialtrimente, fi come la Terra in due 
Emisferi , Antico, e Nuovo . Chiamali Anticoquel- 
lo,che bagna l’Afia, l’Africa, e l’Europa, nella 
maggior parte fempr e conofciuto dagli Antichi.: 
overò chiamali quello, il cui Orizonte palla 
per i Poli del Mondo, perii primo Meridiano 
comunemente pollo allTfola di Paltna,ò alla Ca- 
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luna , e pengradi igò.di Longitudinedi que- 
llo numerati. Nuovo Emisfero dicefi quello che 
bagna l’America , ed havendo l’iftelTo Orizonte., 
occupa la parte oppolla del Globo terreno , cioè 
•dai 1 80. gradi fino ai 360. ove fi ricongiunge col 
vecchio Emisfero. 


Altri nomi prende dalle Ifole, Regioni, ò Luo- 
- ghi che bagna, ò da Storici lucceffi , ò dalle varie 
lite qualità . Cinque fono i piu principali attorno 
al noltro Emisfero, oltre ai Mediterranei, cioè 

Mar G elato , b Mar Hiperboreo : Mar della Cina , a 
Mar Eoo : Mar Indico : Mar Etiopico : e Mare 
Atlantico : due nell’altro Emisfero , Mar del 
Nord, e Mar del Zud , ò Mar Pacifico ,ciafcu- 

no de’quali preude altri nomi,come diremo. 


Il Mar Gelato ìO Mar Hiperboreo . - 

Dicefi ancora Mar Settentrionale j fendo fito 
fopra l’Europa , el’Afia, verfoil Polo Artico . 
Sonoineflbl’Ifoledi Groelandia, Nieulandia , 
nuova Zembla, ed altre. In quello s’è naviga- 
to dagli Olandefi fino à gradi 8i., nè fin bo- 
ra alcuno s’è potuto accollar più fotto il Po- 
lo . Dalla Colla de Lappii fino alla foce del 
Fiume Obbio dicefi Mare Sarmati co , quale 
llende u n braccio nella Ruffia, detto Mare Bian- 
co , ò Pitzorke i verfo la Tartaria É dicefi Mar 
Tartarico, overo Scitico, per il quale fi navi- 
gherebbe nel Mare della Cina , pacando lo Stret- 
to d’Anian,fe pure non è Golfo i ma benché fi fia 
tentata l’imprefa, pure dagli Olandefi retto in- 
cagliata tra ghiacci, alcuni gradi di U della nuo- 
va Zembla, come diremo. 


Il Mar della Cina , 0 Mar Eoe l 

Dicefi parimente Arcipelago di S. lazaro, a 

C * fimi- 
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fimilitudine dell’Egeojper le moltelfole,chefonó" 
in elfo fparfe. Abbraccia dalloStrettod’Anian 
fino allei fole della Sonda 5 e verfo Levante llen- 
defi fino à gradi 180. numerati dal primo Meri- 
diano . -Sono in effol’Ifole del Giapone, Corea,, 
le Filippine, le Moluche, de’Ladroni , -delas Ve- 
las, egran parte della nuova Guinea . Più verfo il 
Meriggio dove fi ltende verfo i paefi di Lucach,« 
Beac della Terra Auftrale, chiamali volgarmente 
Lantchido}. 


I il Mar Indico, 

Succede al già detto, comprendendoli dalle Ifo- 
le della Sonda fino al Capo di Buona Speràza.So- 
no in elfo la Java,Sumatra, Ceilam, Diù, le 
Maldive ,'Zocotora , Zancibar,Madagafcar, òS. 
Lorenzo, ed altre . Quello forma un gran Seno tra 
•lapunta di Malacca,e CapoComorin,detto Gol- 
fo di Bengala, ò Seno Gangetico : trà la Perfia , e 
l’Arabia ltende un braccio detto Seno Perfico « 
«ve fi vede l’Ifoia d’Ormus :trà l’Arabia,e l’Afri- 
ca forma un altro Golfo detto Mar Rollo, Mar 

Eritreo, Mare di Meca, ò Seno Arabico , 

■% 

Il Mar Etiopico • 

Abbraccia dal Capo di Buona Speranza fino 
^ll’Equinottiale; bagnando anche l’America, e 
Terra A ultrale. Queitocredeafi dagli Antichi in- 
navigabile i benché appreflb Plinio fi trovi die- 
te fiato navigatodaCarraginefi, e da altri i A : 1 
prefeme s’è navigato non folo tutto attorno all* 
Africa i ma verfo il meriggio fino à gradi do. cir- 
ca . Sono in elfo l’Ifole di S. Tomafo , l’Afcenfio- 
ne, S. Helena, "Ferdinando Poo , l’Ifola delPrin- 
cipe, di Trillano Va s, ed altre. 

^ • * 0 * # • 
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» • ' . 

« 

3Ì Mar Atlantico povero Oceano Occidentale 

/ 

Chiamati Mare Atlantico^all’altiflimomonte 
Atlante dell’Africa* Trovati di qua dall’Equato- 
re, fecondo alcuni arrinando (blamente fino al 
Capo S. Vincenzo della Spagna : ma da Tolomeo 
fi ftende fin nell’Hibernia,, ed altri vi cofripren- 
dono ancora ilDeucaledonio,arrivàdonell’Islan- 
dia : all’Occafo è terminato dal primo Meridia- 
no, ove fi congiunge col Mare del Nord . Verfo 
la parte Meridionale abbraccia rifole di Capo- 
verde, oliano le Hefperidi , le Canarie, overo 
Fortunate, ed altre : verfo la Spagna appo 1’ 
Mola di Gadischiamafi Mar Gaditano appo la 
Bifcaglia Mar Gantabrico : appo la Guafco- 
gna Mar Aquitanico appo 1’ Inghilterra 
Mar Britannico, dove fono l’Inghilterra, l’Hiber- 
nia, e più (opra l’Orcadi ,e l’Hebridi : fuccede il 
Mar Deucaledonio,4ncui-vedefi l’Islanda jfegià 
non deve porfipiù tofto nel Mar Gelato , 

% 

Il Mar del Nord'.- 

• * I 

- Bagna l’America di qua dall’Equatore, ed è 
congiunto all’Orto con l’Atlantico. Sono in elfo 
le liole di Barlovento , cioè Spagnola j.Cuba, Ja- 
maica, S.- Domingo : e più verfo Levante- le 
Azorie : verfo Settentrione le Ifole di Terra nuo - 
va, del Demonio, la Stotilandia > ed altre iq 

gran numero. , 

• , * 

Il Mar del Zud , ò Mar Pacifico . • 
E’comprefo tra l’America', e Terra Auftrale l 
congiunto col Mar Eoo > ò fiaMar della Cina. Di- 
cefi Mare Pacifico , perche fi vedequafifempre in 
calma , ed hà per lo più così poco fondo che vi 
nafee l’herba-j. onde parca Naviganti ritrovarti 

C i tal- 
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talhora in un prato . Sonoineflbl’Ifole di Cali- 
fornia , quelle di Salomone , le Sfortunate , ed al- 
tre di poco momento . Quello Mare non fù na- 
vigato dagli Antichi;» lìnoal i jix. , quando la 
prima volta circondofli il Mondo dalla Nave V i tu- 
toria. 

» 

li Mar Mediterraneo , o Mar Interno*. 

• » 

Chiamali Mari Mediterranei tutti quei,ch'en- 
frano nel grembo della Terra ; mà per eccellenza, 
vien chiamato propriamente, Mare Mediterraneo 
quello che bagna l’Europa, l’Afia» e l’Africa, co- 
me d’ogn’altro più celebre,, non meno per la tua. 
grandezza , che per i paefì che lo circondano . En- 
tra per uno Stretto di fei miglia circa , trà la Spa- 
gna, e la Mauritania ,detto di Gibilterra,. o_Gi- 
braltar, e da’Latini Fretum Herculeum » ove lì ve- 
dono due Monti , che favoleggiarono efler le Co- 
lonne d’Hercole > l’unodetto Abila nellaMaun— 
tania j l’altro CalpenellaSpagna. Bagna , come 
habbiamo detto, l’Europa, l’Afia, e l’Africa, da 
ciafcuna parte prendendo varii nomi . Nell Eu- 
ropa appreflfo la Spagna , chiamali Mar Ibero : 
appreffo le Ifole Majorica , eMinorica,Mar Ba- 

learicoj appresola Provenza, Mar Gallico : ap- 
preso la Riviera di Genova, Mar Ligu llico . Se- 

gue il Mare Corfo , e Sardo , appreffo le Itole di 
Coriica, e Sardegna : Mar Tofcoappreflb la Tof- 
cana : Mar Tirreno, overo Spiaggia di Roma ap- 
preso il Latio : verfo laSicilia,Mar Siculo : tra la 
Sicilia il Peloponnefo ,e la Calabria , Mar Tomo , 
dal quale principia il Mar Supero, ò Mar Adriati- 
co , ò Golfo di Venetia, che bagna l’Italia, , e la 
Efcdmatia.Trà la Grecia , eia Natolia_ Arcipelar 
go, ò Mar Egeo, feminato di molte Itole, dalle 
quali prende, altri varii nomi . Segue lo Stretto 

dell’Hellefponro, dove Zerfe fece un ponte di na- 
vi» 
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vi, per pattar con l’efercito in Grecia,. Succede la ' 
Propontide,ò Mar di Marmora,lo Stretto di Con- 
ftantinopoli, ò Bosforo Tracio : il Mar Maggiore, 
ò Mar Nero, òPontoEufìnoià Settentrione del 
quale vedefi la Palude Meotide, ò Mar delle Za- 
bacche . Ritornando à batto nella Cotta Meridio- 
nale della Natòlia, chiamali Mar Ciprio, Ro- 
dio, Pamfilio, Cilicio , Fenicio: fuccedono il Si- 
riaco, Mar di Paleftina,ò Mar Giudaico: e nella 
parte dell’Africa, Egittio , Libico , Cirenaico > 
Africo 3 N umidico, e Mauritanico . 

I • « * * •* ^ 

. Il Mar Baltico . . 

Quello tiene il fecondo luogo tra’Mediterra- 
nei 5 Entra tra la Jutia, e la Goda , chiamando- 
li Seno Codano , in cui fono le Ifole di Zelandia , 
Fionia, Lalandia ,edaltre. Bagna laPomerania, 
la Pruttìa, la Livonia, eia Svetia : e forma due Se- 
ni, l’uno verfo Settentrione da’paefi che bagna 
detto Finnico, ò Botnico,. l’altro verfo Levante, 
detto Livonico., , 

Il Mar Caffi o* 

» 

Credettero alcuni Antichi , efler congiunti con 
l'Oceano : ma trovali tutto attorno cinto dalla 
Terra , nè hà alcuna comunicatione con altri Ma- 
ri 5 fenonche alcuni ttimano, chepercave fot- 
terranee tramandi nel Mar Nero, ò Ponto Enfi- 
nole acque, che da diverlì gran Fiumi riceve 
E’itwgoottocento , largo feicento miglia circa } 
fe ben maggior grandezza da alcuni fc gli atti- 
gna . Chiamali Mar Hircano.dall’Hircania Re- 
gione della Perfia , che da quello è bagnata . Mar 
di Sala , e Mar di Bacù da due tali Citta,che fona 
ne’fuoi Lidi. 

* , > . . • 4 . ’ 
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• i 

il Mar di Galilea , <? Mar Mortai 

f 

J1 Mar di.Galilea celebre per i miracoli, che 
Chrifio vi fece, chiamali altrimente Lago Tibe- 
liade , ò Lagodi Genefareth: è fito nella PaletM- 
aia, traverfaro dal Fiume Giordano , qual vàà 
sboccare nel Mar Morto,© fìa Lago Asfaltile , fico 
anche nella parte Orientale della Paleltina, ove 
fù già l’infame Pentapoli . In queft’ultimo dicefi 
non viva alcun pelce , e che fi a d’un’acqua molto 
vifcofa : onde in elio fi prende gran quantità di 
bitume, e fortenta agallai corpi morti. 

C A - P O XIII. ' 

m 

% 0 
% • 

Delle Spiaggia 3 o Lidi del Mar e -, e de’ Capi , 

, . o Fromontorii più rinomati,. . . 

• ♦ 

_ S * 

D Oppo la divifione del Mare fecondo i 
varii fuoi nomi, parlerò delle Spiaggie , ò 

fianoLidi , Colliere,ò Rive che lo tengono ne* . 
fuoi confini : ed.infiemede’Capi,òPromonrorii 
più rinomati,che le dilli nguonoj lafciandoi Por- 
ti, e le foci de’Fiumif benché appartenenti all* 
Hidrograplria )de’qualì farò mentione nella- de- 
fcrittione di cialcuna Provincia in particolare 
Cominciando adunque dallo Stretto di V veje- 
gatz, uno determini da noi conosciuti , fino al 
Promontorio Caninos, tro vanii i Lidi della Raffi a . 
Succedono facendo il giro tutto attorno del no- 
Jfiro Continente,i Lidi de ’ Lapii fino al Capo di Fin- 
marchia : della Norvegia Cinofilo Stretto-dei Sond: 
delia Jutia fino allafoce del Eiume Albi : della 
Germania fino alla focedel Reno : dell’0/4»d*, 
Zelanda,? Fiandra , fino aLpalTo di Calais t i Lidi 
della FrancÌa,CÌoè di Piccar dia, Normandia, Breta- 
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Spagnai cioè di Bifcaglia , fino al Capo d Ortégallo, 
e Fintitene : dÌGallicia, e Portogallo, fino al Capo di 
s. Vincenzo : i Lidi dell’ Africa-, cioè della Mauri- 
tania fino al Capo di Non , della Numidi* fina al 
capo Verde, della Guinea fino al Promontorio di Se * - 
r aliena, appo il quale feguejl Capo delle Palm , 
&G apodi Tre punté : ilC**^, & Angola fino 2.Wa- 
po Negro ; Monomotapa fino al CapoS. Sebaftiaao 
girando atrorno al Capo di Buona Speranza '.Zan- 
zibar, e MoZZUmbic&bno al CapoGuardafu. Segue 
V Arabia fino al Seno Perfico : la Perfia fino all 
Indo Fiume : Malabarfi ino al Capo Comortn . Nar- 
finga, e Corontander, fino à Belala : Malacca &. 

no allo Stretto di Gincapura : Siam fino^ alla foce 
del Fiume Cantam : laC*»* fino 1 loStrett d 
Anian, per il quale attorno, della Tar * art /J\ 
ritorna- allo Stretto di Vvejegatz , da< dove 
fiamo partiti» , . . ' 

Nell’America, cominciando a Settentrione > 
dallo Stretto di David fino al Fiume Sari ^Loren- 
zoy trovafi Corte reale* Seguono verfo il r Meriggio 
1 Lidi dì Terra nuova fino al Cafo BretonideìC u- 

naia, e della Virginia fimo al Capo 
del Mejftco , della nuova Spagna finoall Ifimo di 
Panama, e Nombre de Dios tdi Caftigltadelipro 
fino al Golfo d’U raba : di Caribana fi no alla foce 
del • Fiume Maragnone : la parte^ttentriona.e 
del Trafili fino al Capo S. Agoftino ; 1 Orientale fino 
al Capo Frioj i Topinikini fino alla foce del Rio 
d ella Piata : del Cbile fino allo Stretto Magellani- 
co . Indi voltando fui Mare Pacihco, la Chtcafi- 
no ài Capo della Fortunai del Per» fino all Iftmo di 
Panama : la nuova Spagna fino al Capo 
il Pegno delle fette Città, e Rivira, fino alio 

Stretto d’Anian foprauominato# 

* ’ / r» • 
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GEOGRAFICA. 


A chi legge. 

A Geografia , come habbìamo detto , 
è- una- defcrittione del Globo Terrac- 
queo , confederandone ( à parlar del - 
la Geografia femplice ) folamente la 
figura y le mifttre il feto- celefte j 
onde nafte la- diverfità delle Zone , de' Climi , 
delle Stagioni , de' Giorni, delle Notti 3 e la va- 
ria inclinatane dell' ombre ; fiche è una fetenza 
fubor dinata aW Aritmetica , alla Geometria » all * 
Agronomia , & alla Gnomonica „ Non mi trat- 
tener o qui nella Semplice folamente j tua entrerò 
nella Mi fi a , qual maggiormente dilatando fi ab- 
braccia la Corografia, e prende varii ornamenti 
dalla Storia Civile , Naturale , e Cronografica , 
come hanno fatto molti dotti Geografi » 

Quanto all'ordine , fecondo le divifioni di fo- 
pra accennate , parlerò primieramente dell’ Euro- 
pi » e poi dell' Afia> dell' Aitici , delle due Ame- 
riche , e della Terra Incognita ; notando i nomi an- 
tichi ì e moderni delle Provincie j pefeia i confi- 
ni , il fito celefte » con+alcune loro qualità , i 
Popoli piìt rinomati che v'habitarono , il dominio 
al quale fono foggette j indi le varie divifioni 5 
e finalmente noterò le Città Epifcopali , e Pre- 
torie t e Luoghi piìt cofpicui j aggiungendo i Por - 

<0 • 
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ti y i Fiumi y e l'ifole eh' a, ciaf cunei Provincia fi 
troveranno agg acentì . Non già che voglia mi- 
nutamente deferivere tutte quefte cofe y poiché 
non baderebbe qual fi fia gran Volume 5 mà fa- 
lò noterò le piu fingólarì 5 lafciando à chi vor- 
rà maggiori notitie 3 che legga gli Atlanti del 
Gian foni 0 3 del Bleu 3 e d'altri rinomati Geo-' 
grafi. ' . 

L' uniforme terminatione di piti nomi apporta 
molte volte a'poco pratici qualche ofeurità > che 
però deve notar fi. come per efempio nell' Alema- 
gna molti fono’ terminati in Burgj perche tal pa- 
rola in quell'idioma vuol , dire Città , fi come 
Ceftre, ò Keftre nell'Inglefe 3 e Polis nel Gre- 
co : altri in Berg 3 che vuol dire Monte : altri 
in Ava, overo in Avu , che vuol dire luogo ag- 
giacente a? convalli 3 overo a'pafcoli 5 così dicefi. 
Hamburg t Brandeburg y. Luneburg y Vvitemberg , 
Konnisbergy Succhiava , Linàavu , Glogau , Eres- 
iate y e fimili come potranno notar fi in quella , 
ed in altre Provincie. 

Deve parimente notar fi che talhora fia un 
luogo diverfamente collocato da diverfi Autori y 
quali tuttavia potranno concordar fi 3 confideran- 
no le varie divifioniy, i dominii 3 e i nomi gene- 
rici, ò fpecifici ch'hanno ottenuto i Regni 3 come 
anche l' haver pile volte due luoghi un nome 
ifieffo 3 e fimili cagioni % 
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C A P O PRIMO. 

è 

Dell'Europa. 

<■ \ 

1 Europa , dicefi hgver prefo il no- 
me dalla Figlia d'Agenore Rè 
de’Fenici, che rapita dall’Adultero 
• Giove jCtrafporratain Candia fa- 
■ pra una Nave co’l infegna del To- 
ro, diè luogo- alla favolacantata 
da Ovidio. Hà pc r con fini da Oriente l’Arcipela- 
go, ò Mar Fgeo, lo Stretto deli’Heilefpònto , la 
Propontide,ioSrrettodi Goftantinopoli , ò Bos- 
foro Tracio, il Pomo Enfino, ò Mar Maggiore , lo 
StrettodiCaffa , ò Bosforo Cimeria ? la Palude 
Meotide, ò Mar delle Zabacche : indi fi tira una 
linea imaginana dalla foce del Fiume Tanai , 
©vero. Don, fino- all’Obbio, ò come altri vo- 
gliono al Mar Bianco, per quale dividefi dall’ 
Alia : nel Settentrione vien-terminatk dal Mar 
Gelato : nell’Occidente dall’Atlantico: NelMe- 
,iiggiodallo$tretto di Gibilterra, e Mar Mediterà 
'yaneo, chela fepara dall'Africa. Quella, ben- 
ché ceda in ampiezza aibaltre parti del Mondo , 
porta però fopra quelleil vantaggio per la-fertili— 
tà del fuolo, temperamento dell’aere, magni- 
ficenza degli edifìcii y e per il numero quali 
infinito de’Popoli, ne’qualihà Tempre fiorito la 
gentilezza ne’coltumi , l’eccellenza nelle lettere, 
e valore nell’armi 5 onde à ragione fu detta 
da Plinio Madre d’Heroi. S’è trovata in ella 1 ’ 
inventione di quali tutte le belle Arti, e frà 
l’altre, della Calamita, della Scampa, e delP 
Artiglieria j benché vanamente ne pretendano 
i Cinefi la gloria. Giace da 3 f. fino à 72. gra- 
di di latitudine Boreale, lunga 3600. larga 1200. 
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miglia , fotto clementiflìmo Cielo -, non bruciata 
da caldi , ne infettata daMottri nè impedita da 
deferti comel’Africa 5 mà tutta habitat*, abbon- 
dantiffimadi grani , vini yedelicariflìmi frutti’ , 
fuori che nelle parti Settentrionali. Crefcono • in 
efla gli alberi affai pitia Iti, e più- vaghi che'nelle 
altre parti del Mondo ... Nodrifce gran copia d* 
animali domeftici,. efelvatici, e vi fono rade 
fiere ... HàFiumi ,. e Laghi frequenti- ,. Fontane 
falutiferei Miniere d’ogni forte di metalli, mà 
fapra tuttodì ferro, per confervar lapace, domar 
barbare nationi , ed arrivar col fuo dominio fina 
alle pia remore parti del Mondo , come già fece- 
ro i Greci, i Romani, eda’nottri tempii Rè di 
Spagna , Francia, e Portogallo . Irrfomma' noti 
vi manca cofà alcuna necefFaria, òper il vitto , 
òper delirio , òper mantenimentad elle fue gran- 
dezze , mà è di tutte le comoditàv fingolarmente 
ricolma . Se manca d’ A remati , Spetiarie, Gem- 
me , ed altre cofe .• fono tali , che non fanno * pità 
felice chi le poffiedej nulladimeno le fono por- 
tate dal Mare , che penetrandola per varii feni * 
la . rendea’traffichi molto opportuna v . 

. Le parti principali dell’ Europa fono Spa- 
gna y Francia y Germani* 3 Inghilterra 3 Italia 3 
Schiavonia , Grecia , Tracia , Hangar ia , Tar-ta- 
ria minor e t Polonia ,. Scandia 3 . Mofcovia , over a 
Rujfia Bianca 

Quattro fono i fimi linguaggi principali , 
da’" quali nafcono gli altri , Gioco ,• Latino , 
Teutonico, Schiavane . Il Grecifmo ch’hoggi è 

il minimo , contiene la Grecia-, ed -alcune lidie 
aggiacenti : ib Latinifmo comprende Italia , 
Francia, Spagna : il Teuconifmo fi divide in 
Germanifmo, eDanifmo: il Germanifino ab- 
braccia l’alta, e bada Alemagna , gli Svizzeri , 
Inghilterra : il Danifmo comprende Danimarca , 
Norvegia, Svecja, ed altri paefi Settentriona- 
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li: loSchiavonifmO" di tutti più*fpaHofo,s’ufa 
nel reftante dell’ Europa. Tré fono le Sette in 
eflafeguite , Chr i fi tane fimo ,à'\ tutte più uni- 
verfale, Maomettifmo [tg\ìirodiT\xxc\\\, Hebra - 
ifmo da pochi Hebrei; che vivono tapini , fparli 
qua. e là in di verfe Regioni. • 

E’poflfeduta 1 ’ Europa da varii Principi fu* 
premi, tra’qualifono-hoggidì due Imperatori , 
cioè quello d’Occidente Cattolico Romano, eh* 
al prelente rifiede in Alemagna: quellod’Orien- 
teìmperadorde’Turchidella Setta Maomettana, 
in Conllantinopoli . 

Sette Rè t . cioè di Spagna, Francia , Inghilter- 
ra , Polonia , Danimarca , Svetta, Portogallo • 
Tri Duchi, cinque fono in Italia, cioèdi Savo- 
ia, Manto a , Modena, Parma , e Gran Duca di 
Tofcana . Quattro nell’ Alemagna, cioèdi Ba- 
viera, Saffonia, Brunfuic , e Vvittemberg ; inoltre il 
Duca di Lorena , di Tranfilvania , ed il Gran Du- 
ca di Mofcovia. Un Mar chef e di Brandemburg ± 
Un Conte Palatino del Reno. Un Lantgravio d’Haf- 
fia, ed altri nobiliffimi Principi, maffime nell’ 
Italia , e nella Germania quali per brevità 
tralafcio _ 

Il Sommo Pontefice Romano , Capo della C.hiefa 
Cattolica , e tré altri Principi Ecc lelì aitici , cioè 
gli Arcivefcovi diColonia ,, Magonza , e T reveri 
Elettori Imperiali , come diremo .. 

Sette Reipubliche : tré nell’Italia , cioè, Venetia, 
Genova , e Lucca , e S. Marino quantunque.dipoco.- 
momento , lotto la protettone de’Sommi Ponte-, 
fici : quella degli Svizzeri nell’ A lemagna : degli. 
Olandefi, ò ha i Stati uniti ne’ Paefi balC:e Ragufa 
nella Dalmatia, lotto la procettione delTurco.So- 
no ancora molte Città Imperiali nell’Alemagna. 
prolììme ad una intiera libertà , che li governano 
àmododiRepublica, delle quali faremo men- 
tionealuoluogo, . 
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L A Spagna così nomata da Hifpalifua Prin- 
cipal Città, hoggi detta Siviglia, fu altre 
volte add imandata Iberia , ò da Ibero fuo Rè , ò 
dal FiumeIbero,ed Hefperiada’ Greci , per e (Ter 
verfo Occidente,dove fi vede la Stella Hefpero? ò- 
come altri vogliono, d a HefperoRè Fratello d’ 
Atlante,che diede l’iftefio nome all’Italia. Ha da 
Levance,e Mezzo giorno il Mar Mediterraneo , lo 
Stretto diGibilterra, eMar Gaditano: da Oc- 
cidente il Ma*t Atlantico : da Settentrione il 
MardiBifcaglia, e Monti Pirenei , che ladivi- 
dono dalla Francia. E’ polla nella partepiù Oc- 
cidentale d’Europa ,, lotto il quarto , e quinto 
Clima 5 onde il fuo giorno più lungo d’Ellate 
nella parte più Meridionale è di quattordici 
hore, e nella Settentrionale di quattordici, e 
mezza . Non è fottopolla a’caldi come l’ Africa » 
nè cosidominatada’ veiìti come la Francia , nè 
moleftatada’freddi come la Germania gode d* 
un’aria Mutevole, al refpiro dall’aura piacevole 
del Mare .. Ogni cofa che produceèin fomma 
perfettione ; ricca per le miniere d’oro, argento, 
e ferro: abbondante di vino, lane, cera, mie-» 
le, oglio,,. ed altre cofe necelfarie. Glihabita- 
torifono molto forti,, patienti ne’ travagli , e 
nelle fcienze fpeculative molto lottili : hanno ot- 
tenuto quattro volte la Sedia del Pontefice , e 
quattordici l’Impero Romano . 

1 Popoli antichi più rinomati ,ch’habitarono 
inefTa, furono iCeltiberiappreflfo il Fiume Ibe- 
ro: i Vafconi nella Navarra : Varduli, e Can- 
tabri nella Bifcaglia : Alluni nell’ Alluria.* Ga- 
leci in Galicia : Yaccei nel Regno di Valenza r 

Car- 
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Carpetani nella nuova Caltiglia , edOretannn 
Aragona . H data foggeta àdiverfe-Nationi fora- 
iìiere,tra’quali i Fenici n’occuparono buona par- 
te:à quelli fucceflero i Cartaginefi , fino che vinti 
da’Romani nella feconda guerra Punica , retto al 
loro Impero fottopolla Scacciai appreso i Ro- 
mani, fu tenuta da’ Goti, e Vand ali finoal tempo 
diRoderico,quandoquello ueciloda’Mori , fu- 
rono coftretti iChrittiani ritirarti nell’ Alturia- : 
ce flato -all’hora il nomede’Goti , crearono per 
fuo Rè Pelagio Zio di Roderico, dal quale, co- 
minciarono à nominarli Rè di Spagna , quali ha- 
vendo guerreggiato per 800. anni circa con i Mo- 
ri , alla fine (cacciatili , -fi retercra doluti Monar- 
chi non folodella Spagna j mà hanno anche con- 
quillatotanti paefi nell’Afia , e nell’ America, di’ 
hanno fempre il Sole ne’fuoi Stati ? ■ 

. Fu giàquella divifa in tré patti, Betìca,'Luftta- 
nica,e Tarraconenfe\ La Betica,così detta dal Fiu- 
me Betis, hoggi Guadalquivir , contiene quella 
parte>che retta verfo lo Stretto di Gibilterra,cioe 
l’Andaluzia, Granata , Ettremadura parte di 
Gattigliala Nuova, e parte della Vecchia.La Lu- 
fitanica contiene il Regoodi Portogallo, parte di 
Caltiglia la Nuova, e della Vecchia. La Tarra- 
conete , così detta da Tarracona , che fu fu a pnn- 
cipal Città , contiene tutto il tettante . Fu pari- 
mente divifa da’Romani in Ulteriore, e citeriore , 
che perciò • dicefi da alcuni le Spagne . La Ulte- 
riore più rimota da Roma , abbraccia la Betica > 
e la Lufitanica : la Citeriore più vicina el metta 
chelaTarraconefe.' 

v Dividefi alpreCente in quattordici Provincie 
quafi tutte cori-titolo di Regno . Cinque topo lui 
Mediterraneo, Andalttzia; Granata, Marcia, Va~ 
lenza Catalogna: due appiedo i Pirenei, Aragona , 
e Navarra : due fui Mar Cantabrico , Btfcaglta , 
ai Ajturia , e più df ntro terra Legìomx due fu 1 At- 
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IantlC d y G allieta 3 e Portogallo , qual ubbidifceal 
fuo Rè particolare: due fra mezzoterra , Cafiiglia 
l/t Nuova , e Cafiiglia la Vecchia . .. , 

i 

V Andai uhm ». 

i 

. Giace siilo Stretto di Gibilterra, felice fopra 
ogn’ altro paefe della Spagna , per la copia- de’ 
grani, frutti , e cavalli. Le fue Città primarie 
fono Siviglia delle più ricche della Spagria^nafli- 
me per i tracchi delle mercantie , che vengono 
dall’Indie, fendo fita.ful Fiume Guadalquivir,per 
ilquale entrano grofiflìme navi , ed è così bella > 
che v-i corre il proverbiotChi non hà villo Siviglia 
non hà villo meraviglia.Cordova,patriadi Sene- 
ca,di Lucano , d’Avicenna , e d’altri celebriinger 
gni,abbellitadi molti giardini,così grande come 
Sivigliajtnà non così popolata* l’altre fono Medi- 
na Sidonia , Arcos polla fopra d’un* alta Rocca , 
Oflfuna, Stepcna, Gibilterra, che dà il nome allo 
StrettOjfita a’piedi del Monte Calpc, Gadis in un’ 
Ifoletta poco dittante da terra ferma. Tra il Set- 
tentrione^ l’Occidente dell’Andaluzia,trovafi V 
Eftremadura , lieta per i pafcoli , maflìmè su. le 
rive del Fiume Guadiana, che la bagna :.fù già 
parte del Regno di Portogallo, hoggi foggetta a* 
Casigliani ..LefueCittàionoMeridariccad’an- 
tichità,ed acquedotti, hoggi quali diferte . Bada- 
]Os,Xeres,VilIareal,Almeda,apprelfo4a quale fo- 
no copiofeminiered’argentovivo , e Medelino 
patria di Fernanda Cortefe conquiftatore della 
Nuova Spagna» ' . . 

Il Regno di Grattata y c Marcia . ! 

Il Regno di Granata vedefi all’ Orto dell’ A«n- 
daluzia . Prende il. no me dalla fua capitale .^co- 
sì ricca, ed amena,, chei Mori, quali da que- 
lla 
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Ila furono fcacciati nel 14 9 1 - diceano dover effer 
il Parad Ifo in quella parte del Cielo , che rifpon- 
defopra Granata: le altre Città fono A Icalà Rea- 
le , Guadix cinta di Monti afpri ,. ma abbondan- 
te di frumento, vino, edoglio, Salobrena , Aj- 
meria, e Malaga in riva del Mare con due Ca* 
fletti , chiamata l’Arfenale della Spagna, Ante- 
murale dell’Africa, hàdue Caftelli l’un con- 
tro l’altro 5 quello di fopra fi chiama Liblafarto 
l’atro Alca vazza.- 

Segue Murcia à Levante di Granata , per la fua 
amenità detta il giardino di Spagna . Le fue Città 
primarie fono Murcia,da cui prède il nome,fitua. 
ta in una pianura piena-di cedri, aranci, ed oli vi: 
Cartagenadov’èuncapaciflìmo porto, & di co- 
no fabricata da Afdrubale. Lorca , Guardamar , 
Cantarella, Almancor, ove fi trova gran copia- 

d*Alume di rocca «*•' 

» 

m 

Il Regno di- Valenti* ^ 

Retta tra l’Orto , e Settentrione di Murcia , d’ 
aere molto falubre : difitone’Mediterranei al- 
quanto afpra ; mà verfo il Mare affai piacevole > 
ed ornata di belli giardini.Produce zuccaro, gra- 
nii frutti in gran copia$rifpondendo alquanto al 
Territorio di Napoli,non men di fito, che di qua- 
lità . Le lue Città principali fono Valenza amena 
oltre modo, ed èchiamata l’Horto della Spagna , 
ècelebre per i due Pontefici Califfo III. ed Alef- 
fandro VI. e per effer patria di Lodovico Vives > 
Segorbia , Origuella , Alicante famofoper i vini 
con un Cartello in luogo affai eminente, Morvie- „ 
dro nelle reliquie di Sagomo . Lungo la Marina 
vi fono da ventifette Torri in luoghi opportuni , 
ove Hanno guardie per dar il fegno alla Cortiera 
fubito che vedono vele di Corfari . 

la 
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La Catalogna - 

Segue di qua da Valenza , arrivando lino a’Pi- 
renei : vi fi trovanoln più luoghi marmi fini , di- 
afpri,alabaftri,ed ametifti : hà molti bofchi pieni 
di cacciagione;abbonda di grani , vini,frutti, ed’ 
©gn’altra cofa , che produce la Spagna , . tolto il 
zuccaro. Le lue Città fono Barcellona celebre 
per la mercatura,per lo ftudio,e per la campagna 
deliciofa , Tarracona hà moltiifime antichità .11 
Territorio abbonda di grano,e di ogli,e vi rifiede 
lArcivefcovo,Tortofa,Lerida,Vic,Girona porta 
fopra un colle, ed hà forma triangolare , copiofa 
d’artefici , e mercanti , Urgel , Solfona .E’quivi il 
Monferato,luogo di grandiflìma di votione per la 
fua famofaChiefadella Vergine. Abbraccia pari- 
mente il Contado di Roncifvalle trà i Monti Pire- 
nei,ed il Mare,o ve fono PerpignanOjColibre, Sai- 
fa s Piazza molto forte 

il Regno d* Aragona , e di Navarra . 

All* Occafo della Catalogna giaceil Regnò 
d’ Aragona ,apprefiò i Monti Pirenei . E’general- . 
mente afciutto, tolto dove bagna libero > onde 
non è troppo habitato . Le fue Città principali fo- 
no Saragozza , dov’è ftudio ,, fortezza , e Corte» 
chiama vafi già Coefaraugurta,Balbaftro porto al 
fiume Vero fertile di terreno, ed abbondante d* 
oglio , ritiene ancora il fuo nome antico . Laca ^ 
Venafque , Calata/ud .. 

Segue all Occafo d’Aragona il Regno di Na- 
varra . Le fue Città principali fono Pamplona al 
fiume Arga non molto lontano dai Pirenei già 
detta Pompejopoli . Ivi S.Ignatio di Lojola fon- 
datore della Compagnia di Giesù fortenendo co- 
raggiofamente laffedio dell’ armi di Francefco I- 
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Rè di Francia, cade ferito in una gamba, dalla * 
di cui caduta riforfepofcia à vita , cotanto efem- 
plare,e fanta,che gettò i fondamenti di Religione 
così gloriolamente famofauon tanto per la- pie- 
tà, quanto per le lettere. Stella, Alfaroy Tu- • 
della ,- Olivar vi compaiono ancora le reliquie 
diNumantia, che doppo quattordici anni d’af- 
fedio, fù vinta da’Romani, piùcon la fame ». 
che con ranni .. 

Lifcaglia , Jt fi urtata e Leone. 

* 

La Bifcaglia trovali fu’l Oceanoj appreflò i Pi- 
renei : poco abbondante di viti , mà copiofadi 
pomi > pefci ,bofchi da fabricar navi, e miniere d’ 
ottimo ferro. Sono fuoi luoghi principali S. Seba- 
stiano Porto di mare fatto dalla natura , ed hogf- 
gi chiamati Donaftien . Tolozate,Fontarabia pic- 
col luogo, mà forteper natura , e per arte.. Bilbao 
Porto di Mare , Senlon , S. Andero 

L’Afiuria trovali di là della Bifcaglia anche 
fu’l Oceano , circondata da Monti altillìmi, e po- 
co habitata . Le fue Città fono Oviedo > vi fi vede 
un nobil tempio dedicato al Salvatore. Santillana 
Ricca d’oro, e di bellifìSmi Cavalli detti Ginetti » 
Avila , Villaviciofa ». 

. Il Regno di Leone , o vero Legione, trovali più 
dentro à terra trà l’Afturia , Caitiglia la Vecchia, 
Gallicia,e Portogallo. E’di fito alpro , e montuo 
fo . Quivi fi ritirarono i Rè di Spagna, quandoi 
Mori occuparono quali tutto il loropaefe . Le fue 
Città fono Leone già Sede Reale, ove fi vede urrà 
Chiefa che porta il vanto dellabellezza trà l’altre 
della Spagna. 5 fi come-delia ricchezza quelladi 
Toledo»della grandezza quella di Siviglia, della 
fortezzaquella di Salamanca :gli altri luoghi co- 
fpicui fono Aftorga piccola si ma ben forte, e ba- 
gnata dal fiume TortOj.Pallencia nominata, per 
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ftudio , e ricco Vefcovado , Zamora^Cividadro- 
d-rigo, Valladolid , Medina del Campo ricca 
per le fiere, e mercature libera da tributi, e Da- 
tii., Medina delirio.. 


I# • Gallici# -T 

* • 

• • 

* » 

Contiene quell’angolo , che ftendeìa Spagna 
■nell’ Oceano verfoOccidente , formando due 
gran Capi, l’uno detto Capo Finifterre 5 l’altro 
Capod’Ortega! . E’paefeafpro , poco fertile di 
grandma copiofo d’ottimi vini , e cavalli così ve- 
loci, cheprefero occafione gli Antichi di dire eh* 
. erano generati dal vento. Le fue Città fono Com- 
poftella dov’è il corpo gloriofodi -S. Giacomo , 
che ordinariamente fi dicedi Gallitia, Modo- 
gnedo , Lugo, dovefono mura antiche , ed acque 
Thermali falutifere, Qrance, Tuia! fiume Mi- 
nio, Pontevedra , Ribadeo, Ferol, e Coro- 
gna,quefti tré ultimi porti almare, 

Cafliglia la Nuova, e Caftiglut . la Vecchia 

In mezzo alla Spagna fono le dueCaftiglie,di- 
vife l’una dall’altra con una fchiera di Monti, che 
cominciando a’ confini di Navarra , traverfan 
quali tuttala Spagna fino al Mare. La Nuova è 
più Meridionale , più piana , più copiofa di frut- 
tile d’aere più perfetto . Le fue Città fono Madrid 
Citta Reale, dalla quale cinque miglia circa è 
l’Efcuriale 5 ovefi vedeunafuperbiflìmaChiefa 
di S.Lorenzo,opra di Filippo Secondò , in memo- 
ria della vittoria ottenuta contro Francefi àS. 
Quintino in Picardia l’anno 1 $ y 7. ove dicono fia 
ipeio piu di venti millionid’oros Toledo la Me- 
tropqli giace in riva al Tago , e dicefi , che fia fi 

,piu ricco Arcivefcovato della Chrifiianità , eh’ 

«abbia dueento, efeflanta mila feudi d’entrata : 

“ - Tré 
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Tré cofe vi fono mirabili , la Chiefa Metropoli- 
tana, che fopravanza tutte T altre Chiefe del- 
la Spagna , l’Acquedotto , che conduce Tacque 
alle più alte cimedelle cafe, ed il Palazzo Re- 
gio incominciato da Carlo V. ma nonmai fini- 
to, Alcalà Reale, Henares, Quenza, Guada- 
laira, dove è il Palazzo , e l’armeria del Duca 
delTInfantado, Calatrava, Alcantara celebre 
per il Ponte fabricato da Trajano fui Tago , 
Guadalupa, Medinaceli. 

Cartiglia la Vecchia è più Settentrionale della 
Nuova, più montuofa, più fredda, e più po- 
vera di fruttLLe fue Città principali fono Burgos, 
ove fi trova un Monafierodi Monachede’più fa - 
moli d'Europa , Salamanca celebre per l’Univer- 
fità, Segovia rinomata per la finezza delle fue 
lane, Aranda, Oxma al fiume Duriodov’èftu- 
dio , Lerma hoggi capo del Ducato , Coria 
Avila polla in piano, ma circondata da monti , 
•che fono pieni di Vigne . 

il Regno di P ortogallo. 

. Giace inlung a -fafcia dirtelo fopra l’Oceano 
Atlantico , all’Occidente delle due Cartiglie 
QueftoRegno,ch’havea prima titolo di Contado, 
principiò da Alfonfo Serto Rè di Cartiglia , che lì 
dice haverlo dato in dote ad una fua figlia fpofata 
ad Henrico Conte di Lorena in riguardo delle 
jmprdfeda elfo fatte contro i Mori , da’ quali na- 
cque un figliuolo,che combattédo contro i Mori, 
yinfe in un giorno cinque Rè , dilatò ifuoi confi- 
ni, efù acclamato primo Rè di Portogallo circa 
l’anno 1 1 lo.E’difitoper lo più montuofo,e pove- 
ro di formentojmà ricco di vinile frutti efquifiti , 
con miniere d’oro, argento , ed alume . Sue Città 
principali fono Lisbona Sede Reale, e compendio 
del Regno , fita alla foce del Tago con Porto ce- 
lebre. 
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lefere , e cinque Gattelli attorno , che fi chiamano 
Bilen, S. Giuliano, Gabeza fecca, Antetro, eCa- 
fcia , Coimbra DoV’è il Collegio Coimbricenfe 
famofo ,ed Evora famofe per le loro Univerfità , 
Braga,Braganza Ducato,Miranda , Lamego, Vi- 
teo già detta Lancia , e v’è il Sepolcro di Roderi- 
co ultimo Rè de Gothi,Guarda,Leira,El vasjSao- 
taren detto già Scàbebi , che mutò il nome à ca- 
gione di S.IreneVergine in quel luogo martiriza- 
ta , Portàlegre,Setubal,Portocàle,e Beza rinoma- 
ta peri Bagni. 

Al Meriggio di Portogallo vedefi il Regno d’ 
Algarve, di fito montuofo , mà piacevole. Vi 
fono quattro Città, Tavila, Faros, Lagos , 
Silvis.. 

Tonti e Fiumi della Spagna 

I porti più rinomati della Spagna , comincian- 
do fui Mar Mediterraneo dove confina con la' r 
Linguadocca , fono Barcellona, Tarragona, Va- 
lenza, Alicante,Cartagena Porto Reale, Malaga, 

. Gibilterra.-indi paflTato lo Stretto, Cadis, S.Lucar 
di Barameda Porto Reale,d’onde partono le navi 
de’ Caftigliani perl’Indie , Siviglia fui Fiume 
Guadalquivir,TayilIa,Lagos, Villanuova, S.Ma- 
ria,Setubal,Cafcais alla foce del Tago, ove fi fer- 
mano le grofie navi afpettando il vento per far 
vela , ò la marea per montar à Lisbona da quello 
poco lungi,Villaconde,Porto appreso il Duero, J 
Bajona,Corogna:voltando poi fui Mar Ca ntaB ri- 
co, Vigo, Ferol Porto Reale,Ribadeo,Villavicio- 
fa • S.Andero 3 Laredo * Bilbao * dove fi caricano 

ogni anno varie navi di lana, S.Sebaftiano , e 
Soroa . 

I Fiumi principali fono Duero,Tago, Guadi**- 
na , Guadalquivir , ed Ibero . 

II Duero nafce nelle frontiere d’Aragona,fcor- 

re 
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re verfo "Occidente, per Cartiglia la Vecchia, è 
Portogallo , apprettò Oxma , Simanca-, Zamora, 
Miranda , Lamego * e Porto, dov’entra nell’ 
Oceano. 

Il Tago celebreper le fue arene d’oro , prende 
parimente la lua origine nell’ Aragona , traverfa 
Cartiglia la Vecchia,e Portogallo, appo Toledo, 
Talavera , Alcantara^ e Lisbona , indi sbocca 
nell’ Oceano . 

IlGuadiananafce a’confini del Regno di Va- 
lenza,fcorre per l’Andaluzia verfo l’Occafo, pie- 
gando alquanto verfo il Meriggio,bagna la Città 
di Calatravaj indi entra fotto terra per Jo fpatio 
di otto leghe trà Medelin ,-e Vilarta, e poi fcorre 
appretto Merida , Badajos, e và sboccare -oel 
Mar GaditanotràCaftromarino, edAlmonte , 
a’confini d’Algar ve, 

Guadalquivir è un Fiume dell’Andaluzia , già 
detto Betis, qual patta per Andoviar, Cordo va, 
Siviglia , e S. Lucar di Barameda,ove sbocca ne. 
MarGaditano. * 

L’Ebro già detto Ibero , nafce nella Bifcaglia-, 
fcorre per la Navarra,Aragona,e Catalogna, ap- 
po Miranda,Logrono , Calahora , Tudella, Sara- 
gozza,? Totftofajindi fi fcarica nel Mediterraneo. 

i 

JDelle Ifole Majorìca * Mtnwicct * ed altre „ 

• « 

• * • 

Per contro i Lidi di Valenza veggonfi le ifole 
.già dette Baleari , e da Tolomeo Gimnafie , nelle 
x|uali,fe crediamo à chi lo racconta, furono altre 
volte tante lepri ,che divoravano tutto il raccol- 
tojonde ricorferogli habitatori allTmperadore-à 
-chiederli foccorfo per ellirparle . Due di quelle 
chiamanfi hoggicol nome di Majorica,e Minori- 
tà per etter l’una più grande delFaltra, 

Majorica hà di circuito 4 JO. miglia circa, in 
figura quadra, lontana dalla Spagnacinque , ò 
i . fei 
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fcihoredi navigatione. Abbonda di for mento ? 
oglio, vino, pafcoli, fel vaticine, e mirto, dalli cui 
fiori fi cava oglio di gran fragranza. Hà una Città 
detta Majorica porta in mezzo alPlfola, con circa 
30. Villaggi, edue Porti, l’uno detto Palombra 
verfo Occidente, l’altro Porto di S. Pontio verfo 
il Meriggio. Non lontano da Majorica fono due 
Ifolette, Dragonera, e Cabrerà. 

Minorica più Orientale gira 1 *o. miglia circai 
minore di Majorica ,* mà non meno fertile, con 
una Città del fuo nome . All’Occidente di Majo- 
rica fono due Ifole , dette dagli Antichi Pitivife. 
La più grande chiamali hoggi Eviza , da dove fi 
trafporta gran quantità di Sale in Italia, circonda 
cento miglia, è ricca di fichi , non hà alca- 
no animai velenofo, ma fole Conigli in quan- 
tità : l’altra dicefi Formentiera affai copiofa 
di grani . Di là dallo Stretto di Gibilterra 
trovali Cadis a’Lidi dell’Andaluzia * cori Por- 
to molto celebre. 

• . 

C A P O III. 

Della Francia, 

» . • * 

* * 

T A Francia,così detta da’Popoli Franconi,che 
X-j la foggiogarono, fùgià nomata Gallia, qual 
voce in Greco dinota la bianchezza degli habita- 
tori. vien terminata nell’Occafo dalttOceano : 
tiel Meriggio dai Pirenei, e dal Mar Gallico: nel- 
l’Orto dal Varo, e dall’Alpi, che la dividono dal- 
l’Italia , e dal Monte Jura, che la divide da- 
gli Svizzeri : nel Settentrione da’Paefì baffi , e 
dall'Oceano j comprendendo in quello modo 
la Lorena, la Savoja, e Franca Contea . Giace tra 
il quinto, e l’ottavo Clima j onde il fuo giorno 
più lungo d’Eflatenella parte Meridionale è di 
14. hore, e mezza, nella Settentrionale di 1 6. 

& E’più 


I . 
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E* più piccola della Spagna : mà più habitara * e 
benché univerfalmenre dominata da’venti , e pe- 
rò d’aria temperata , affai fertile di grani* epa- 
fcoli, ed in alcune parti cf ottimi frutti, e vini . 

I Galli occuparon già buona parte d’Italia , e 
pattando più oltre , diedero il nome di Gallogre- 
cia ad una Provincia della Natòlia . Sono Tempre 
flati defiderofi delle faenze; onde havevanoal- 
trevoltein fomma veneratone Mercurio , come 
creduto Inventor di tutte le Artide compagno de’ 
Pellegrini^ Viandanti. Furono già comunemen- 
te addimandatiCelti > non foloi Galli ,mà tutti i 
Tramontani, molto temuti dagli Aranieri : nel 
retto divifi quali in tanti Popoli quante erano le 
loroCictà. Tra quelli i più rinomati furono gli 
Allobrogi nella Savoja ; Centroni nella Taranta- 
fia 5 Caturigi, e Vocontii nel Delfinatoj Cavari, e 
Salii nella Provenza ; Gabali , Ruteni , & Areco- 
mici nella Linguadocca ; Vafconi diquà, e di la 
da’Pircnei; Bigerroni nel Contado di Foix; Aufci- 
in ArmagnacjCadurci a’Quercy; Petricori a’Pe- 
rigort; Arverni in Avvergna; Lemovici nel li- 
moline Bitnrigi nel Berry; Avari à Bovrges; Pi- 
stoni nel Poióìou , Santoni nella Xantongia 5 Ve- 
neti à Vannes, e Redoni àRennes; Andegavi in 
AhiouiTuroni nella Turreria ;Cenomani,e Car- 
nuti nel Beaufle : Buronici in Normandia; Senno- 
ni,Tricafii, Hedui, Sequani , e Vadicaflì nel Lio- 
nefe, e Borgogna ; LingoniàLangres 5 Remi à 
Reyms ; Sueflìoni à Soiffons. 

- DivideafilaGallia, quando fi fteferoi Galli 
di qua da’Monti , in Gallia Cif alpina , e Tran- 
salpina . La Cifalpina hora è la Lombardia . 
La Tranfalpina è Francia . Divideva!! alta- 
mente rifpetto a'di ver fi loro habiti, in Togata , 
Braccatale Cornata . La Togata fù parte della Ci- 
falpina; Braccata quella parte del la Tranfalpina, 
che vieti bagnata dal Mediterranea; Cornata 

. quella 
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■quella, cheè bagnata dall'Oceano. Fu inoltre di- 
vifa in quattro parti, cioè Calli», Belgica, Celtica , 
Aquit attica , e Narbenefe. La Belgica -è polla tra il 
Reno, e la Sonna: La Celtica tri la Sonna, e la* 
Loyre.: L’Àquitanica tra laLoyre, i Pirenei, e 
Monti d’Avvergner La Narbonefe tra i Monti A** 
Avvergne, l’Alpi, ed il Mar Gallico . 

Al prefente politicamente vien di vifa in dieci 
Parlamenti, ò fupremi Senati;, da’quali è mioi- 
ftrata lagiuftitia,e fono quelli di Parigi, Tolofa , 
Bordeos, Grenoble , Diion , Aix , Roveti , Retines , 
Pati , Metz , . / • - 

' Dividefì aìtrimente in ta. Provincie, ò Go-‘ 
verni generali , fotto de’quali fono comprefe al- 
tre minori Regioni, ò Governi particolari > cioè, 
per cominciar dalla parte Settentrionale , facen- 
do il giro tutto attorno , Piccariia , Normandia , 
jfola di Francia , Bertagna , Orleanefe , Guafcogna » 
Linguadoccai Lionefe. Provenza, Borgogna , Gham- 
fagna: a’ quali s'aggiungono da’ Geografi la 
Lorena , e Savoia-, lotto il fuo Duca partico- 
lare. 

* è 

• • * ' , ' 

Z4 Piccar dia . 


Contiene la parte più Settentrionale -della 
Francia, havendo all’Occafoil Mare, con un tra- 
ghetto di jo. miglia circa la divide dall* Inghil- 
terra : per Levante i Paelì badi . Il fuo territorio 
non dà vino 5 màdi grani è così abbondante che 
vien detta il granaro di Parigi . Contiene il Con- 
tado di Boulogne, di Ponthieu, la Piccardia pro- 
pria, ilVermandois,e Ducato di Tirache. Nel 
Boulognefe le Città primarie fono Calais Piazza 
importantiflìma , fita per contro Doure d’ In- 
ghilterra , Boulogne, Ardres , e Guynes Eftol- 
pes al mare , San Riquier , Ponte di Brigne , ed 
altre. Al Meriggio delBoulognefe è pollo il Con- , 
. ■ - Da tado 
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tadodiPonthien, ove fono Abbeville su la Sòn*' 
na Fiume, Dourlens, S. Paol >Moaftrevil, Crote-, 
il, Crequii, Pequigny , Rentyi,Hefdin, Mon- 
ftrevil, e Rue. :f 

• Nella Piccardia propria fono Araiens ricca, fi 
forte, polla sù la Sonne, Corbie, Mondidier . * 

Nel Vermandois fono Laon,che contiene Con-, 
tadi 9 e Città , il cui Vefcovo hà titolo di Conto , 
ed ènnodelli dodici Supremi Giudici della Fran- 
cia, S.Quintinnota per la battaglia famofa , Pe- 
rpnneal fiume Somma , Nesle, Dermonde ,No- 
ron. Segue appreffo il Ducato di Tirache, confi- 
nante conl’Hainatdt, Provincia de’Paefi baffi. Le 
£ue Città fonoChaftellet, Guife , Ham , la Fere> 
Ycrvins, la Cliapelle.. . .. 

• 

/ La Nèr mandi*. 

% 

• • • • * 

. ^bagnata à Settentrione , ed all’Occafo dal 
Mar Britannico. Ifuoi habitatori attendono più 
alla mercantia, che all* agricoltura, invitati 
dalla comodità del Mare, e del Fiume Sonna,fo- 
pra ilei quale fi naviga à Parigi . Di videfi in quat- 
tro parti 5 cioè Conlìantinefc, Beiffinefe , Pae- 
fe d’Oja, ediCaux. 

i II Conflantinefeèlapartepid Occidentale 5 
ove fono le Città diConflanza , Auranche al Ma-* 
re, S. Michiel, Pontorfin , S. Lò, Carentan , Valo- 
gne,S. Salvator, Cramville,Cherbourg . 

- Il Beiffinefe legue verfo l’Oriente } ove fono 
Caen, Brevil,Condè,Torigny,Eftraham, Fa- 
laife, Argenton. ; : 

. Nel Paefe d’Oja trovanfi Alencon, Bernamont, 
pvil,Seths,Eureux,HarcourtjDammuille,Beau- 
piout, Vernon, Montgomery , 

.11 Paefe di Caux è la parte più Occidentale 
della Normandia. Contiene Rovensù laSonna, 
una delle Città piu grandi, e mercantili di Fran- 
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eia, Havre di Grace con una fortiflima Citta- 
della, Dieppe Porto di Mare* Aumale , Longa- 
ville,Giflfors > Ceè,Caudebec,Harllur, S. Va- 
.lery , ' ' ' ' • ; 

• Ulfola di Francia. ' 

Giace à Mezzogiorno della Piccardia, tra la 
Normandia, e laChampagna. Benché per lo 
più fia piana, hà diverte colline che formano val- 
li delitiofi{Iìme,abbondantidi vini, e grani, ed 
• ornate di belliffimi palagi . Si dice Itola j perche 
•ne’tempi andati Parigi conteneva!! in un’Ifola fat- 
ata dalla Sonna : hoggidì contende per grandez- 
za co le maggiori d’Europa , e nel namero di po- 
polo lenza dubbio le fopravanza. Fù eletta da 
Clodoveo primo Rè Chriftianiflìmo per fua Sé- 
>de, e fioriscono hoggi inetta le feienze ; in modo 
che può chiamarli l’ Athene della Francia . Le al- 
tre tue Città , ò Luoghi cofpicui fono San Dioni- 
gio deputato per le lepolture de’Rè chiamata col 
nome di quel Santo Areopagita,ed honorata dal 
di lui Sepolcro inunSaperbo, ed antichi (firn 
Tempio . S. Germanoove lì trovail Palazzo reale 
fabricatoda Francefco primo , ed accrefciuto da 
Enrico. I V. ove nafeonoper lo piu i Delfini reali 
v di Francia, Laye,Mòntmoransì, illuftre per la 
Cala di quel nome, i cui Duciti fono in ogni tem- 
po Itati riguardevoli in tutto quel regno , ne’co- 
mandi principalmente di gaeira, Dreux che pre- 
te il nomeda’Druidi, Montfort, Nemours,Melun, 
Valois, Compiegne, Fontanablò chiara per ire- 
gii di vertimenti,Montargis Città celebre grande, 
e popolata , con un Caltello di belliflìma villa 
che feopre lontani (lìmo , e forfè per quello fu det- 
to Monte d’Argo, Fo(Tambre,Chaltiglion, e Soif- 
fons, già Sede dei Rè di Francia, hoggi nobiliffr- 
raa Contea poffeduta dal Serenilhmo Principe 
Eugenio di Savoja, dell’in vitto Principe Tomaio 
figlio gloriofifljimo, . . .-. 4 
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* • ^ 

• La Bretagna * 

* 

Hà da tre parti il Mare, cioè da Settentrione',, 
Occidente, e Mezzogiorno* havendo per Le- 
,>ante'jil Ducatod’Aniou>ele Maine. E’medio- 
fremente abbondante di grani 5 ma ftimata mol- 
to più per la comodità de’Porti,che per la fertili- 
tà del terreno . Dividefi in Alta , e Batta . L’Alta ,, 
cioè la più Orientale , hà per Città principali 
Rtnnes, è la maggior Città della Bretagna Ve- 
dovato, e fede del Parlamento ricca, e grande,, 
mà poco bella, e mal ordinata , l’inattìano due 
fiumi Ville na, ed Ifola . Nantes che giace con. 
longo , e vago tratto fopra ii regio fiume Ligefi 
da una parte, e dall’altra parte della Città vi 
(corre il fiume Adrefangofo, e di maligne im- 
preflioni, Vitry , S.Malò Città Episcopale, ed il 
più celebre emporio marinino della Bretagna. 
conunfortiflTmoCattello. La guardia e ronda 
attorno à tutti i baluardi fi fi ogni notte da una. 
quantità di Cani d’Inghilterra nudriti àtal effet- 
to, Dinan , S, Brieu, Ponti gny , Vannes, Blavec *. 
Nella Batta fonojS.Paol, Breft, Conquet,Cor- 
novaille , Quimpercorantin ,Lantriguet , Leon 
ed il Ducato di Rhet. 

VOrleantfe *. 

% 

% 

- Contiene di verfe altre Provincie , cioè le Mai- 
Zie, Perche, Beautte,Gattinois, Blafois,Touraine, 
Aniou, Poi 6 lou,.Berry, Nivernois. Hà per confi- 
-ni da Settentrione la Normandia : da Mezzogior- 
no la Guafcogna : da Levante la Borgogna: da 
Occidente il Mar Aquitanico. 

• Il Ducatadi Maine retta verfo la Normandia . 
le fue Città fono Mans, Sable, Beaumont,La vai, 
Frefpe»Più verfo Levante trovali il Paefe della 

Per- 
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. Perche > ove fono Montagne ,Nogent, Govet > 
Montrmral ,-Charteauneur. 

Il Beau (Te trovali all’Occidente dell* Ifola di 
Francia, ove fono Chartres Città antichiflima , 
Montforc, Stoudam,Anet, Vandofme Ducato. 
.Verfo il Mezzogiorno vedefì Orleans sù la Loy- 
re capitale dell’Orleanefe , celebre per i fuoi ftu- 
.dii . Hà dieci parti principali , molti, e grandi 
Borghi, un Ponte nobiliflìmo per la longhezzaf, 
e per la magnificenza del la ftruttura, e per le fta- 
tue di bronzo che l’ adornano dedicate al Rè 
Carlo VII. ed à Giovanna d’Arc pulcella d’Or- 
Jeans , Vitry , Remorantin, S. Lorenzo^, A n- 
gerville, Artenay, Janville,Sully, Chafteaure- 
nard, Blois capitale del Blafois fopra- il Ligeri 
con un bel porto di Pietra . 

. - La Touraine refta tra il Beauffe , Aniou , e Poi- 
Zlou . Le fue Città fono Tur s deliciofa , e di 
gran’ traffico , Langres, Amboife , Monticard ». 
Xoudun , Mirebeau. Nel Ducato d’Aniou fono 
Angres antica Univerfità , Saumur , Montre- 
neau , e Eauge. 

Al Meriggio del Ducato à T Aniou vedefi il 
Poi&ou , bagnato dal Mare Aquitanico. Divi- 
deli in Alto, e Baffo .Nell’Alto, cioè . nei piiV 
Orientale fono le Città di Poi&iers molto gran- 
de 5 mà poco popolata, Mellezai, Lufìgnan è 
una piccola Città à cinque Leghe di Poitiers» 
ove trovava!! un forte Cartello demolito nelle 
turbolenze della lega L’ Illuftre famiglia Lufì- 
gnana vi prefe la lua origine, e diede Regi ai 
Regni di Cipro, Gierufalemme, ed Armenia, 
Chalteneraye , Lufac , Partenay , Thovar , 
Montmorillon. Neh Baffo che è la parte ba- 
gnata dal Mare fono Fontenay^ LuffonèCittà 
Epifcopale vicino al Mare con alcunepaludi ai 
fianchi. Non hà prerogativa Angolare d^no- 
biltà» eccetto la memoria del Cardinale di Ri- 

• D 4 chi- 


8o PARTE SECONDA 
c bilie u > che_ ne fu Vefcovo, e con queflo grado 
cominciò à cóparir riguardevole nella Corte di 
Francia, Telemont, la Rocella celebre peri folte- 
aiuti afledii , Marans, ChifTai, S. Jean d’Ange- 
lì . A Levante del Poittou è il Berry . l e fue Cit- 
tà fono Bourges,oftenta reliquie d’antichità Ro- 
mane in molti luoghi* Ilfoudun,Aubigny, Re- 
morantin,Chafteauneuf 5 e più verfo Oriente Ni- 
vexs, capitale del Nivernois . 

• % 

La Cnafcogna. 

- E’comprefa tra il Mar Aquitanico, PAvver- 
gne , i Pirenei ,ePoiéìou Può annoverarli tra le 
migliori Provincie della Francia > efFendo molto 
ricca di pafcoli, abbondante di latticinii,e granf, 
de’quali manda gran quantità nella Spagna . Ab- 
braccia fotto disè varie Provincie* cioèXanto- 
gne , Angoulefme , Limofin , Perigort , Medoc , 
Bordeos, Landes, Ba(fadois,Condonois, Age- 
nois, Quercy,Albret, Bearn, Bafque, At magnac» 
Eltrat, Bigorre, Cominge > alcune delle quali 
hanno governo particolare. 

La Xantogne vedelìalMezzogiornodel Pot- 
atoli, bagnata dal Mar Aquitanico. Le fue Città 
fonoSaintes, Brovage, Soubife, Barbifeux. Segue 
à Levante il Ducatod’Angoulefme 5 ove fono 
Angoulefme. Il magiftrato di quella Città è 
comporto di cento perfone,ne gli babitantid’ 
Angoulefme pagano Taglie, ò gabelle, i loro pri- 
vilegi fi riferifcono al Rè Carlo V. e di tempo io 
tempo fono flati confermati : E’ quella Città è vi- 
cina al fiume Scioranta , Martou,Chafteauneuf i 
Cabannes, Rocehefocault , Lanfac , Villebois , 
Mombrun , Botteville , Cognac buona, e forte 
Città fituata con unfortiffimoCaftello, Mond- 
gnac, Maule, Gernac farà fempremaifamofa per 
^ gran battaglia nella quale reftarono disfatti 
1 • gli 
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gli Vgònotti ,evccifo il Principe di Condè nelte 
guerre civilidi religione . Pili verfo Levante è H 
' Limoliti; ove fono Limoges Città mercantile,' fe 
! ben popolata,Vigeat, Balat , Dorat , S. Léonard , 

Brion , Ventadotir ,-Thule > Werch, Donzenach , 
Beaumont . Trà l’Occidente , e Mezzogiorno del 
Limofin vedali il Perigort: ove fono Pfcrigèux, 
Bergerat, Liberac, Biron,Challillon . ì 

11 paefediMedocèbagnatoall’Occidentedal 
Mare,à Settentrione dalla Garonna. Nonfoncrin 
elfo luoghi conliderabili . A Levante di Medoc 
trova li Bordeos capitale del Bordelois , à Mezzo- 
giorno del quale è il paefe di Landes ; ove fono 
Dax, e $. Severo . All’OrientefegueilBafTadois; 
ove fi trova Bazas, e Condon capitale del Condo- 
nois, Clerac, Tonois: Agen capitaledell’Age- 
nois, Clermont ,Gimont . Più verfo Levante ve- 
. deli il paefe di Quercy; ove fonoCahors al fiume 
Lor, Montalban alfiameTarne , do ve è lo fin dio, 
Chaftelfarafin , Montech, Moiflac y Nazaret, 
Gourdon , Marte!. - 

Il Dticatpd’Albret trova# al Mezzògrornordel 
paefe di Landes. Hà per Città A lbret, e Grana- 
eie. Più verfo il Meriggio vedefi il Bearn , qual 
s’eltende fiddentrcr a’Pirenei . Le fite Città fono 
Pau,Oleron,'Lefcar y Navarrius> S. Iean dupied- 
port. All’Occidente del Bearn è il paefe di Baf- 
que y qual confina con la Bifcaglia . Sono in elfo 
Baiona, Chiave del Regno, S.lean de Lus illullre 
per la pace ultimamente llabilitavi frà le due 
Cotone, 

L . . Il Contado d’Armagnae è pollo à Levante del 

Ducato d’Albret. Le fue Città fonoNogaret, 
Florence , e Pavie ; ma non già così bene come 
quelle d’Italia. Segue al Mezzogiorno il Paefe 
d’Ellrac , e di Bigorre ; ove fono T artas , Bague- - 
res , celebre per i fuoi Bagni , Rabaftin , Maubo- 
urgct t Pontac . Verfo Levante vedefi il Contado 

X> 5 di 
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diCominge, qual’abbraccia ancorai] Contado- 
ili Couferans. Le fue Città fono S. Bertrand, Lom- 
bo, Goudan, Monrpezzat, Samatan, e Muret . 

Za Linguadocca ~ 

ém 

Hà da Levante il Rodano, che la divide dalla; 
Provenza: da Settentrione i Monti d’Avvergne: 
da Occidente la Gnafcogna : da Mezzogiorno il- 
Mar Gallico^ Quella è commendata per l’eccel- 
lenza de’vini, copia de’grani,e finezza delle laner 
nè la cede ad altro Padedella Francia . Dividefi 
in fette partii cioè Linguadocca Superiore, ed 
Inferiore , Contadodi Foix , Albigeois , Velay > 
.Givaudan ,e Vivai ets.. . 

La Linguadocca Superiore è polla tra il Quer- 
cy , l’Albigois, la Garonna, e Pirenei. Le fue Cit- 
ta primarie fono Tolofa , che fi nomina là Santa % 
à caufade’molti corpi Santi che nelle fue Chiefe 
conferva . Evvi ri parlamento, e lo Itudio , e van- 
tali d’dTer.ilatafabricatada un Troiano. Rieurs,. 
Pamiers , Carcaflbne celebre per l’opere di lata y 
Limours, Bi ziers luogo delitioiìflimo,Cabellan, 
.S. Pontio di Tomiers . 

< La Linguadocca Inferiore conriene la parte 
più Meridionale , ove fono Pezenas , Agde , Flo- 
renfac , Frontignan , do ve fi raccoglie il vino più 
eccellente di quelle contrade , Aiguemorte , Lu- 
nel, Mompelier celebre per l’Univerfità della 
Medicina, Nilmes chiara per l’antichità Roma- 
ne, Beaucaire „Somiers > Andufe x ed ilDucato 
d’Vzes . 

11 Contado di Foix è apprendi Pirenei . Le fue 
Città fono Mirepoix , Mazeres , Laverdun , Cau- 
ue , S. Paul , Pilorent ... 

L’Albigeois è apprelfo la Linguadocca Supe- 
riore . Le fue Città fono Albi , Gailac , Lettech , 
Realemonc. ... . . ... 
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IlGovedan ,òfiaGivaudan è à Levantedell* 
Albigeois. Le fue Città fono Narbona capirale 
delia Gallia Narbonefe , ove fi vedono molte 
antichità de’Romani , Mende , Sr Jeremia , Ma- 
riange, Florac , Quefac , S. Genan, Aletz, Strin, 
'Milaii, Villefranche . 

ti Velay,trà ilGivaudan,el’Avvergne:hàla 
Città di Paits venerabile per una magnifica 
Chiefa dedicata alla Vergine. 

, Il Vivarets è trà il Rodano,e Givaudan, divifo 
in Alto , e Bailo da alcune Montagne . Nell’Alto 
fono Annonai, e Tornon :[nei Bailo, Ponte S. Spi- 
rito , cosi dettotper eiTervi un Ponte de’più belli, 
che fiano fui Rodano: contiene ancora il Ducato 

diGiojeufe. , 

* 

Il Lionefe.. 

• * * * * i 

Confina da Levante co’l Rodano : da Occi- 
dente con la Guafcogna: da Settentrione conia 
Borgogna : da Mezzogiorno con la Linguadocl- 
ca . Contiene il Lionefe proprio , Beaviaulois , la _ 
Forelf , Avvergne , e Bourbonois . 

Il Lionefe proprio è la partepiù vicina al Del- 
finatov» La fua Metropoli è Lione capitale della 
Gallia Celtica, perciò detta parimente Gallia 
Lugdunefe> polla dove fi congiunge la Sonna 
co’l Rodano , che la rendono comodi (lima peri 
traffichi,e celebre appreirotuttal’Europa : l’altre 
fonoTatre,eCarlieu, 5 

. Il Beaviaulois è à Settentrione del Lionefe. 
Le fue Città fono Bellaville, Vìllefranche. 

• La Foreft è all’Occidente del Lionefe ,• ove fo- 
no Montbrifcon,S.Elfienne,Feurs,il Marchefa* 
rodiChiaumont,eRoanasùlaLoyre. : 

Trà la Forelf , e Limonfin vedefi l’ Avvergne > 
{eparata dalla Linguadocca per Montagne altif- 
fime , Si divide in Alta » e Bada . L’Alta è appref* 
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fo i Montì,ove fono Santafleur, Aurilac,CharIat» 
Murar, Brioude. La Balla più Settentrionali, con- 
tiene Ififoire al fiume Eiavero , Clermont , fcien , 
Montferrant, Aigveperfe, i Ducati di Mofcpen- 
fìer, e di Mercure . V v 1 

Il Bourbonois trovali à Settentrione 
Avvergne . Fu altrevolteuno de’primi Ducaci di 
trancia. Le fue Città fono Bourbon, Moulins con 
un belliflìmo Cade Ho , Montlofion , S. Pierre?, 
Mouftier,Nome, Varenne l’Archambaut, M^i- 
«nt, Vernecel, Gevat. H 

i 

ì i « 

Za Provenza» 


Hà per Levante H Varo, ò pure l?Alpi, che Ila 
dividono dall’Italia : per Settentrione il Delfina- 
to : per OccidenteifRodano , che la fepara dalla 
linguadocca : per Mezzogiorno il Mar Gallico . 
P’paefe fèrri le, m affi me d’ottimi frutti,e vini, non 
havendo che invidiare ad altri j onde alcuni dico- 
no che pare più tofto Italia che Francia. Vien di- 
vifa dalla Durenza in Meridionale, e Settentrio- 
nale . Le Città nella Meridionale fono Aix dou’è 
ài parlamento , Marfiglia Porto famofodi Mare 
molte centinaja d’anni fabricata prima della ve- 
nuta del Salvatore , e vi è Studio riguardevole , e 
vanta l’origineda Fenicii , Ai les fopra il Rodano, 
Tolon, S.Maflìminoappò la S.Baume, dove flette 
per 30 . anni la Maddalena, S. Tropez , Tarafcon, 
3Freiu$,Veufa , Grafia, Draghignan, Digna, Apt, 
Senez, Brigoola, Glaudeves , Antibo. La Setten- 
trionale contiene il Contado d’Avignone appar- 
tenente al Papa . Le fue Città fono Avignone ca- 
po del Contado Venufino , e vi è fludio , Carpen^ 
tras, Cavaillon,Vaifon, Ciileron , Caftellana ,il 
principato d’Orange,che hà la Città, e Ca- 
mello di quel nome, e hà lo iludio ancor effa , e 
Cortaifon. . . s . ...... * 
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Il Del finato » d 

• m * 

« a 4 

Hà da Levante l’Alpi, che Io dividono dal Pie- 
monte ;da Settentrione la Savo/a , ed il Rodano , 
che lo divide dalla Breflà: da Occidente pari- 
mente il Rodano , chelofepara dalLionefe : à 
Mezzogiorno J ,hà la Provenza . E’ paefe montuo- 
fo: tuttavia aÌTai fertile di grani , maflìme di le- 
gala. Le fue Città fono AmbrunArcivefcovato 
nobile^ ricco jGrenoble,che hebbe il nome,e gli 
ornamenti da Granano- Imperadore : da quella 
poco lontano fi vede la gran Certofa Ivi è il pri- 
mo Monartero fondato da S. Brìi none inllitutore 
idell’ Ordine Carthufiano * Vienna al Rhodano » 
<Montlimar, Gap, Diè, Brianzoli, Roraens,)! Du- 
cato di Valentinois , e Valence . 

. La Borgogna, 

t 

; Trovali à Settentrione del Lionefe maravi- 
gliofamente feconda di grani ,e vinile d’ ogni ani- 
tra cofa necelfaria al vitto humano: E’divila dal- 
la Sonna in Inferiore ,e Superiore, o vero in Duca- 
to , e Contado. L’Inferiore , cioè il Ducato poffe- 
duta dal'Rè di Francia è piu Occidentale , con- 
• finandoco’lBorbonefe. Le fue Città fono Dyon 
molto bella che è la metropoli, e vi è il parla- 
mento , e Città bella circondatada forti mura , 
Torri, eBaloardi, con Cittadella, e Cartello, 
fiancheggiato di quattro Torri ,e due mezze Lu- 
ne, fabricato già da Luigi Undecimo, quando 
la Provincia venne riunita alla Corona , Autun , 
Chalon, Cbattillon, Avallon, Auxerre limato 
alle fponde del fiume Jonna . Ella è parte alta , e 
parte baffa. E’grande, ed il Palazzo del Velco- 
vo riguardevole, hà un Cartello sàia forami- 
tà di un colle. Affline, V?rdiui , S. Jean de 
, . ‘ Lane, 
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Lane, Mafeon , Beonne , e Samur, quali fono due 
fortifiimi Preiìdii. A quella confina il Principato 
di Dombes, verfoil Lionefeèla Brella , data dal 
Duca di Savoja al Rè di Francia in cambia del 
Marchefacodi Saluzzo: abbracciando verfo gli 
Svizzeri r Paeli del Bugei,Geix,e Valromei. Sono 
in ella Città principali Bourg , Dain , e Belay , 
hoggidi governata nello Spirituale da Monli- 
gnorGioanni Bellino, per le fue rare qualità: 
molto (limato da chi lo conofce . Poco lungi è 
l’inligne Priorato di Conzieucongiurifdittrone 
fpirrruale , e temporale in varie Terre , tenuto al 
prefente dall’Abbate Scaglia, per meriti, e per 
nafeita egualmente Illultriflimo. 

La Borgognasuperiore è polTedtita dal Rèdi: 
-Spagna, ma gode tanti privilegi che hà ottenuto 
il nome di Franca Contea : trovali più Orientalo 
confinando con l’Alfatia, e gli Svizzeri . Le lue 
Città principali fono Dole , Befanzon , Vefoul 
Salins, Gray sù la Sonna,Ornans,Roccafort> 
Noferoy, S.Claudio, S. Amour, ed ilContado di 
Mombelliard .. 


La Champagne . ■ 

•• 

Hà per confini all’Oriente la Lorena : a Set- 
tentrione i Paelì balli , e Piccardia : all’Occiden- 
te l’Ifola di Francia :'à Mezzogiorno la Borgo- 
gna. E’ copiofa di vini , e grani le nodrifee gran 
numero d’armenti . Divideli in lei parti, Brie, 
Scnnonois, Champagna propria, Baflìgny , Par» 
thois , e Retelois. # ' 

. I a Brie vicina all’ Ifolà di Francia, e contiene 
le Città di Montreal,Nogent , Bray sù la Sonna . 
Challeauthierry, Montmiral jTounan , Contro- 
bert . A Mezzogiorno della Bria vedelì il Seno* 
nois, do ve è la Città di Sens . 

La Champagna propria tiene ia parte di mez» 

IQ. 

• • 
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-20 . Le Aie Città fono Rehims, il cui Arcivefcovo 
•è foliro confecrar i Rè di Francia con Foglio del- 
ia Sant’Ampolla , che ivi fi conferva, ed è primo 
: Duca, e grande di Francia . Ella è Città grande 
- con le ftrade larghe r le piazze fyperbe, e le fa- 
briche belle, ma non corrifpondé il numero del 
popolò all’ampiezza del di lei circuito* non con- 
tandovifi più di 40. mila Habitanti,T roye, Pont, 
BarsùlaSonna, Neville,.Cortron, c Beauforr 
■Ducato.. 

Il Baffigny confina con la Lorena-Le fue Città 
JonoLangres, Cheaumont , Barsùl’Aubc,Vi- 
gnory, Charteauvillan , Monteclaro,Vancou- 
-letir patria di Giovanna d’Arch , detta* la- P11I- 
cella d’O'rleansy che fecacciò gl’Inglefi dalia 
Francia. 

Il Parthois è all’Oriente di Champagna pro- 
pria .-Le fue Città fono Chalons stìl’Marne, Vitry 
che chiamafil’abbrugiatoper il fuoco datovi da 
Carlo V. quando entrò nella Champagna, ed à 
difiintioned’ùn altro Vitry detto il Francefe da 
-Francefco L che lo fabricò, Dormans, Efpernay . 

Il Rethelois occupa la parte più Settentriona.- 
le 5 ove fono Retei Città capitale del Ducato fo- 
prailfiume Eae munita d’un forte Cartello, in 
<una delle Torri del quale veggonfi antiche in- 
fcrittioni Romane , le quali teftificano , che Giu- 
lio Cefare vi pofe il piede , quando li portò alla 
guerracontro i Belgi, Mafiers,Rocroy impor- 
tàntiffima Fortezza fatta da Francefco primo 
contro la nuova Città, e Fortezza di Marietnbur- 
go nei paefi baffi fabricata dalla Regina Maria 
Sorella di Carlo V. Imperatore,e più verfo i Paefi 

baffi il Principato di Sedan a e Charleville « 

» ' » 

La Lorena» 

► Confina da Levante con l’Alfatia ■» ed il Palar 

tina- 
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rinato del Reno : da Settentrione con l’Arci ve- 
scovato di Treveritda Occidente con la Champa- 
gna : à Mezzogiorno con la Franca Contea . So- 
no in effa fpefljffinjibofchi , reliquie dell’antica 
felva Ardenna , che s’eftende non folo per la Lo- 
rena ,mà fino a’Paefidiliegi, eLimburg . Ha 
Monti altiflimi da una parte; nel rerto piana , ab- 
bondantiflìma di grani, vini,pafcoli,felvaticine,e 
cavalli non inferiori à quei di Spagna le lue Città 
principali, fono Metz , Nancy,dove rifiedeil Du- 
ca , ed è Città affai bella, Toul, Verdun: Metz 
Toul,e Verdun Cono i tré Vefcovati della Lorena, 
Stenai,S.Nicolò,Pontamoufun,Grondeville,Lii- 
neville,Mar£al,Vaudemont,Delme , Spinai, No* 

meni , Goligny , Dies , Mircourt . . 

» 

\ 

• Za Savojit . 

Vien divifa dal Piemonte per V Alpi ; h&- 
vendo al Meriggio ilDelfinato: all’Ócciden- 
le il Rodano, eia Breflà: à Settentrione gli 
Svizzeri . E’ uno de 7 primi , e più nobili Ducati 
dell’Europa, Tempre con altri Stati di qua , 
e di là dall’ Alpi felicemente governato- da 
Tuoi Duchi . Benché affai montuofa , ed a£- 
pra, è tuttavia copiofa di biade, e pafcoli , 
ed in varii luoghi d’ottimi vini : abbonda-pà- 
ximente di cacciagione, epefcagione, mafft^ 
me nei Laghi di Geneva , Annecy , e Bour- 
get. Abbraccia i Contadi diMoriana, la Ta- 
rantafìa, signoria di Faufligny ,e Ducato di Cha- 
blai s j oltre le Baronie diVaud, eGeix. Ifuoà 
luoghi principali fono Ghamberì leggio d’unfu- 
premo Senato , e Camera de’ conti , Annecy , 
dove rifiede il Vefcovo di Geneva, S. Gioanni 
diMoriana, Mouftier ove fono miniere difa- 
le , Momigliano Cartello per arte, e per natu- 
ra de’più forti d’Europa, Inquanto à Geneva 
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.'hoggWìfottrattafìdalF ubbidienza delfuolegiti- 
mo Principe , fìede in riva al Lago, onde efceìl 
Rodano , ehe la traverfa; è molto forte , e di gran 
traffico: hà territorio ameno, efertile, ma così 
•angurto, che non haverebbedafoftentarfi,fe non 
foffeilgrand’eferciciodelParti . Il Lago farà luti- 
lo circa cefTanta miglia , e largo Tedici : di quà 
, da quello trovali il paefe di Gavotz con varie 
belle Terre di là fono i paefì di Vaud , e Geix e 
la Città di Lozana.In quella Amedeo Duca di Sa- 
voja creato Papa, nomato Felice , trasferì il 
-Concilio Generale daBafìlea, e anteponendo 
• la Pace universale della Chiefa alle proprie 
-grandezze, rinonciò la prima dignità del Mort- 
•do à favore, di Nicolò V'. fatto più gloriofo 
.quando depofe a* piedi la Tiara a che quando 
l’hebbe incapo. ' ’ 


» * 



Torti 3 e Fiumi della F rancid i 



. . I Porti della Francia fono altri sù*l Mar Medi- 
terraneo, comeAntibo', S. Margarita , in erti 
però fono, alcuni fcogli , Tolon , Marfiglia > 
* qual lì ferra concatena, ed è cosìficuro , che 
non.vihà mai pericolato nave,’ Arlessù’l Ron- 
dano, Agivemorte, Narbona . Altri sù’l Aqufc- 
tanieo, cioè Bajòna , Bordeos , Brovage , la 
Roceella ,, Luzon , Nantes sù< la Loire , Breft 
Porto Reale nella Bretagna , così ficuro , che 
volgarmente vien chiamato la Chambre . Seguo- 
no sù’l Mar Britannico Rafcou, Bibrac,Brieux , 
S. Maio, Caen su laSonna, Havre di Grace , 
guardato, da un fortilfimo Cartello, Dieppe » 
S. Valeri, eCalaisnellaPiccardia molto confi* 
derubile per il fuo fìto. 

E’bagnata la Francia da varii Fiumi naviga- 
bili 3 che la rendono molto comodaper i traffi- 
chi. 
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. chi . I più grandi fono il Rodano , la Garonna, h 
Loire, la Sonna, la Somme . 

Il Rodano nafce dal Monte di S. Gotardo , ap- 
po gli Svizzeri > palla per il Paefe de’ Valefani , e 
per il Lago di Geneva : divìde la Borgogna, Lio- 
nefe,eLinguadocca dalla Savoja, Delfinato,e- 
Provenza,paflando appo Lione, Vienne, Tornon,. 
Valenza,Ponte S. Spirito, Avignone , Beaucaire, , 
Tarafcone , Arlesjindi entra nel Mar Mediterra- 
neo per due bocche , formando l’Ifola detta Ca- 
marga . Riceve à mano dritta predo Lione , la- 
Sonna, qual vien dalle frontiere della Lorena, 
divide la Borgogna , dalla Brerta* pafTa per 
Cray, Auflime, Verdun, Chalon . Alla fini- 
lira riceve la Durenza, qual nafce dalle Alpi ap-- 

f >re(To i fonti della Dora , ed alcontrario di quel- 
a fà il fuo corfo verfo Occidente , traverfandoil 
Delfina to, e la Provenza : bagna Breanzon, Am- 
brun Cilleron y indi s’unilce col Rodano ap- 
preso Avignone.- 

La Garonna nafce da* Monti Pirenei , feorre 
, per la Linguadocca apprefTo le Città di Tolofa , 
Grenade, Bourdeos, e Blayei indi entra nel 
Mar Aqpitanico t-havendo- ricevuto- altri vari! 
Fiumi, tra* quali fono alla dritta la Dordonne». - 
il Loth, Tard , e l’Aurige r à finiftra laSaune, ed 
aitila 

. La^ Loyre prende la fua origine da’ Monti d* 
Avvergnej pafTa appo Rohana, Bouraon,Lancy,.. 
Nevers,Orleans, Blois, Amboife,T ours, angres, 
Nantes,e và à sboccare nell’ Aquitanico^haveri- 
do ricevuto alla dritta l’Araux ralla finirtra l*Al- 
lier, Lecher Lindri, Creufe - . 

La Sonna nafce nel Ducato di Borgogna , tra— 
verfa la Champagna, Tlfoladi Francia, e la Nor- 
mandia, per Chailillon,Bar,Troye,Melun,Cor- 
bel, Parigi , S. Germano , Manta , Roven, e 
«a sboccare nel Mar Britannico , tra i due Porti 

Har- 
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.Harfleur,edHavredeGrace> havendo ricevuto 
alla deftrad’Aube, il Marne * la Loife : allafini- 
flra.l’Eure, Oriuge , Jonne 

La Somme è un Fiume della Picardia nafce 
nel Cambrefi, fcorre lungo S.QuintinOjPeronne, 
Amiens, Ubeville,e và shoccare nel Mar Britan- 
nico.. 

/fole aggiuntiti alla Francia.. 

♦ 

, i * • 

Sono attorno alla Francia alcune Ifolette , tra 
le quali nelM ed i terraneo trovanfi primieramen- 
te le Lerinefi, ò fiano di S. Honorato, e S.Marga- 
rita, alle quali fuccedono verfo Occidente quelle 
di Hieres, di Marfiglia, da alcuni nomate le Ste- 
cadi, ed altre di minor nome. 

. Nel Mar Aquitanicofonol’Ifoladel Rè appref- 
fo la Rocella , Oleron , ove fi raccoglionO eccel- 
lenti vintjlfoladi Dieu, Bell’Islé, ed altre. 

Nel Mar Britannico appoda Normandia per 
contro la Città drConltancc vi fono l’Ifóle di 
Garnzey, e Iarzay, ambi affai fertili, cinte di ru- 
pi , e ben fortificate *. 

% ✓ 

•> 

CAPO I V. 

wm • • 4 

Hai Belgio ,_à Baefi Baffi». 

% 

• t 

K. 

I L Belgiòcontiene la maggior parte dell’antica:: 
Gallia Belgica $ havendo per Settentrione , e- 
.Occidente il Mar Germanico : per Mezzogiorno 
la Piccardia 3 Champagna,e Lorena : per. Levante 
laErifia Orientale, la Veftfalia y ed il Ducato di 
Giuliers,e Cleves. Chiamanfi Eaefi Baffi, perche 
fi trovano di fito così baffo , chefà di meltieri fi 
riparino con Argini dalle inondationi , che gli 
minaccia.il Mare.Chiamafi ancora volgarmente 
Fiandra , prendendo il notneda una fua Proviiv- 
cia principale . Non è paefe in Europa , 0 ve fiano 
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più frequenti le Città: poiché nelfuo di if retto 
di mille miglia circa., diconoefferducento , Iji 
maggior parte fortiflìme , con cento, e cinquanta 
Terre groffe,e lino à fei mila Villaggi : benché al 

K refente molti fiano diftrutri per le guerre . Qlì 
abitatori fono molto induftriofi , dati a r traffichi 
più d’ogni altra natione : fono eccellentiflìmi nel 
teffer panni di lino -, lana-, e feta j onde oltre la 
quantità , che n’hanno , gli vien portata da mol- 
te partir fono huomini di lua volontà , fedeli 
. bevitori , amano il veftir bene , e tengono lefue 
cafe pulite, eben’aggiuftate. Il territorio noh 
dàvino, mà è molto abbondante di grani , pa- 
fcoli perbeftiami, ed arbori fruttiferi . Il loro 
Mare è copiofiflìmod’Arenghe, chearricchif- 
cono affai più i Pefcatori , che non fà la pefca 
delle Perle nell’ Indie. Epoffeduto la maggior 
parte dal Rè di Spagna : parte fi regge lotto 
nome di Republica degli Olandefi, ò mi degli 
Stati uniti ; e varie Piazze fono poffedatedal Rè 
di Francia. 

Furono quivi anticamente diverff Popoli >: 
tra’ quali i Battavi fono hora gli Olandefi , e 
quei d’Utrechr. Friforii quei dì Frifia, Adua- 
tì quei d’Anverfa , Menapii quei di Gueldres , *i 
e Cleves , . Atrebati quei d’Arras , Nervini quei 
di Tornai, Morini quei di Fiandra, hoggi detti 
Flamenchi. 7 • 7 

Dividelì il Belgio in diecifette Provincie , quat- 
tro Ducati , (ette Contadi y (ei Domin ii un Mar- 
( he fato dell’Impero.- 

I Ducati fono Bracante, Limburg , Luzem- 
burgt e Gueldres . 

' I Contadi fono Fiandra 3 Artois , Hainault , 
Olanda , Zelanda , Namur , e Zutfen . 

■ . I Dominii fono Frifia , Malines , Uirech , Ove- 
tijfel , Groninghen . 

' Il Marchelato. dell’ Impero è Anverfa . Non 
- . fegui- 
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fomròJ’ordine della dignità loro* ma con or- 
dine Geografico comincierò da~una parte , fe- 
dendo fucceflìvamente come fi troveranno aD- 

preffoy Primieramente dunque. . . s 


t * 


Za Fiandra l 


Vedefi a Levante della Piccardia»havendo per 
Settentrione il Mare : per il Meriggio l’Artois ,e: 
J -Hainault . e’ fommamente fertile 9 e ben habi- 
tata , quantunque rovinata dalle guerre sedendo 
di qualità tale, che per l'eccellenza fua prendono 
da quella il nome ■tutte. l’altre Provincie . Le fue 
Citta principali fono Gant, patria, dove nacque 
Vario V. e Bruges molto amena.l’altre fono Ipri , 
Tornai,Dovai, Lilla famofa per il traffico 9 Dam , 
Riuel , Armentiers , Courtrai , Cornine , Orgia ,• 
Bergn, Furnes ,Gravelinga , Nieuport , Oftenda 
celebre per 1 a ficàio folìenuto dell’armi fpagnuo- 
le , Dunchercke Piazza molto famofa . 

* ’ Artois , ed Wiinault , 

m 

^ 

; L’Artois.overo Artefia hà per Merìggio la Pic- 

prdia,per Settentrione la Fiandra. Là fua capita^ 

le e Aras Citta bella , e molto forte, l’altre fono 

SantOmer, Hefdin, Bapaume, S.Pol, Ren- 
ty y Lens . . . ■ • 

T-^ U r^w t0 l’Hainaultj Overo Hannonia . 

cl ij tta fonoMons, Valenciènne fui Fiu- 
me Schelda , Cambrai chiara per le leghe ivi fta«; 

’ 6 par . ci S°J armenre quelladi tutta l’Eu- 
hS !? a f °- n Re P ubllca Veneta , Marien- 

S,; B F offi v . ,lle * Avenes * Hekm * «*• 

% * 

; • . Namur t e Lievi , 

aiNim U V r a ",k. t d<:11 ’ H3Ìnal,lt fe S»eil Contado 
di Namur.ch ha per Meriggiola Champagna > 

* J • pretj- 
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prende il nome della Tua capitale , fita sù la 
Mofa , 1* altre fono Charlemont , Bovignes , Va- 
lencourt. 

A quelle confina laDiocefidi Liegi} benché 
nonfìa della tenuta delle diecifette Provincie . 
Le fue Città fono Liegi sù lalVlofa, come pure 
Mallric tenuta dagli Òlandefi . In quelli ulti- 
mi tempi acquillata dall’armi gloriofamentedi 
Francia nel folo termine di giorni i f . Tungeren,' 
Dinant , FolTa , Tuin /Florence, Eumai , Bovil- 
lon, eFranchemont.. 

I ucemlttrg , e Limburg . 

■ Lucemburg confina con la Lorena , Limburg,; 
e Liegi, prende il nomedallafua capitale: 1’ 
altre Città minori fono Tionville Fortezza pre- 
fa da Francefi . Damville -, Mommedì prefo 
pure dal Rè di Francia l’anno mà con 
gran collodifangue, Baftoinge, Arlon,Roc- 
cafert., S. Hubert. 

. 'Segue appreso Limburg, cheprende anche 
il nome della fua capitale , Città molto forte per 
ilfuomontuofofito. Vicino àLimburgo fono i 
bagni famofi detti di Spah: l’altre fono Val- 
xhemburg , Dalem , Franchemont. • 

0 

0 

Il Br alante. 

« • * 

Giace quali nel mezzo , tra l’Olanda , Zelanda, 
Fiandra , e Liegui . Sue Città principali fono Bre- 
dà , Bruxelles molto forte,e ben popolata, Loven 
famolìlfima per lo Studio , Bolduc: l’altre minori 
fono N ivelle , Tienne, Diell, Grave, Steemberg, 
Herentals.Trovanfì quivi parimente Anverfa con 
una Cittadella d elle più forti d'Europa , e peri 
traffichi delle prime del Belgio > e MaSines, ove 
liliede il Cordiglio Regio. - ■ • J 
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£,* Zelanda . •• 



Contienealcunelfole già nomate Arboriche * 
me tra I Olanda,e la Fiandra • Sono di terreno af- : 
lai fertile ; ma d’aere cattivo,maffime nella Efta- 
te per 1 vapori , ches’alzano da’ tuoi frequenti ila-' 
gm d’acqua puzzolente. le principali fono V vai- 

chria/Scaldia, Zudbenelandìa,Nordbenelandia .• 

Nella Vvalchria fono Midelburg,e Ulfinga Piaz- 
ze molto fornrnella Scaldia trovaffiZirkzee: nella 

ZudbenelandiaGoes,Kormes,Varda:nelIa Nord- 

benelandia KoIis,Placed, Cars . Vi fono ancora 1* 
Itole di Duvecandia, VvolferdiCi Tertolen, Ver- 
ne 3 ed alerebbe crefcono,e fremano , fecond o che 
li fa il flufìo^e rifltrtfo ,mà non hanno cofa alcuna 
«onlrderàbile. 

V Olanda * 


Trovali fopra la Zelanda, circondata à Set- 
tentrione , Occidente , e Mezzogiorno d al Mare 
E celebre appreffo il Mondo tutto per i fuoi traffi- 
chi 5 onde ti diceefTer l’Olanda un’Enigma ,poi- 

che raccoglie pochiffimi grani,epurepuòchia- 
marfi il granaro del Moneto: nonhà bofehi , ed 
ha piu legni al Mare ch’altro Regno d 'Europa r 
ltando nell acqua,tiè raccogliono vino, e bevono 
i piu eiqu ititi . Sarebbe d’aerecattivo per l’ humi- 
aira , ma e bonificato da’venti ordinarli , e dalle 
frequenti habitationùSi divide in Settentrionale, 
e Mendionale.La Settentrionale retta verfo il Me- 
riggio molto paludofa,comprende le Città d’Eu- 
Kuta,Horn,Medemblic,Alkmar, Edam, Monca- 

fonoAmfterdam peri 
trattieni delle prime d’Europa, Harlem , Leidem 

jnfigne per lo thidio, l’Haja ove fucle ragnnarfi il 

Configlio universale degli Stati lTniti,Delft,Ro- 

terd am , Goude , ed altre . 

‘ ~ Utrech , 
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Vtrech 3 Gueldres , e Zutfen . 

« 

Utfech ' trovafi à levante dell’Olanda, ba- 
gnato à Settentrione dal Golfo di Mare Zuider- 
zee : mà di fito alquanto più eminente dell'Olan- 
da; onde non è à tanta humidità (oggetto, ed è 
ben coltivato. Le fue Città fonoUtrech Patria 
d y Adriano VI. Sommo Pontefice, che fù Maeltro . 
di Carlo V. Imperatore. Amsfort , Rhenen, 
Montfort . 

1 Segue à Levante la Geldria , overo Gueldres . 
Le fue Città principali fonoRuremond , Venlò, 
Geldres , Amen , Nimegue^rhe fiede (opra il fiu- 
me Vuale piena di Popolo forte, ericca,eche fi 
governa comeCittà Imperiale battendomoneteà 
lua polla , Bomel in un’Ifola fatta dal Reno,Stra-> 
lem,Elborch,Betune,ed altre.. 

Zutfen giace trà Gueldres, la Vellfalia , e Cle- 
ves . Le fue Città fono Zutfen 3 Croi, Dochun , 
Doesburg, Bredfort. * • 

• 

La Vrtjìa , Overijfel , e Groningen , 

La Prilla Occidentale è bagnata àSettentrio- 
ne,Occi dente ,e Mezzogiorno dal Mare . Lefue 
Citta fono Harlingen,Franker,Levarden,dove ri- 
vede il Configlio,e la Cancellar ia.Segue a Levan- 
te OverilTel , òfiaTranfifalania, di fito in parte 
molto paludofa . Le fue Città fono Daventer , 
tampem,Zu vohCocuourdem Piazza for tifiima , 
Maflelt, Hardemberg, Mepel , Aldezel ,Omme , 
Blok , Ziel . Sopra Overiflel trovali Groningen , 
che confina con la Frilia Orientale: è per fico 
parimente paludofa ; onde non può bene colti- 
varli , nel retto è molto fertile . Le fue Città fono 
Groningen , Dam,Delfziel. 

- • . Tor- 
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fotti) e Fiumt del Belgio, 


*7 


i- Tra’Porti del Belgio trovanfi primieramente 
r- nella Fiandra Duncherck , Offenda , Nieuport : 

0- nel Brabante Anverfa fui Fiume Schelda , ove fo- 
li no approdate fino à y oo. navi in un giorno,entrà- 

it do per i canali , reftandone tuttavia molte fuo- 
r ri > per afpettar il paflaggio libero : nella Zelan- 
i, dia fono Fliflìnga, Briella , e Zoom , ne’ quali pe- 

rò fono alcuni fcogli , Ulfinga chiave del Mar 

, Belgico, Zirikzee già ripieno , màhoranuova- 

, mente fe n’è coffrutco un’altro: nell’ Olanda fono 

1- Delft , Roterdam , Texel,Ha ven, Fuer , Erikufa , "* 
li Horu , Edam, Amfterdam, il piu frequentato 

à Porto dell* Europa . 


i* ? il ! m j N de i Belgio fono la Schelda , la Mofa , 

ed altri pi u pìccoli i n numero di dieci , ò dodici . 
:• E’bagnata anco dal Reno, del quale parleremo 
, tra i Fiumi della Germania . 

La Schelda nafcenel Vermandois, inPiccar- 
dia, pafTaper Crevecoeùr, Cambrai, Valeri- 
tienne , Condè , Tornai , Odenarde , Gant,Dort- 
monde , Anverfa , ed entra nel Mar di Zelandia , 
y doppohaver ricevuto amano dritta l’Aine , il 
% Denderon , Niers , e Seine ; à finiffra lo Scarpe , 

\ e Lifia quale fcorre predo àGant, Aire, Amen- 
j, tiers , e CourtraL 

t La Mofa nafce dal Monte Vogefo, inCham- 
, pagna, preHTo Langres , fcorre lungo à S. Thi- 
i, baut,Vaincolevar, Verdun, Allenai , Sedan , 

ii Chat le ville 3 Fumai , Dinant, Bovigne, Namur , 

Hoy , Liegi , Mattric , Ruremonde, Venlò,Gra- 
i ves, Raveffein, e Megen > indi entra in un ra- 

tnn Hp D/onA 


» 
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Dell 1 Alemagn * . 

. 

A Lemagna , vogliono alcuni eh? fia nome di 
valore , e fortezza j volendo altri e (Terne 
detta dal Lago Lemano, ò da Mano Nipote di 
Noè , Dice» ancora Germania dalla parola 
Germanus , cioè à dire fratello » fendo che molti 
Popoli inefTahabitanti , talmente fi vedeano li- 
mili , che pareano fratelli . Fu altre volte termi» 
nata dal Reno, Danubio, Viftula, ed Oceano . 
Hoggi confina per Oriente co’l Ungheria , Polo- 
nia^ pruffia: perSettentrioneco’l Mar Baltico» 
la Jutia, e Mar Germanico : per Occidente co’l 
Belgio,ò Paefi Baffi, Lorena, e Franca Contea : e 
per Mezzogiorno tien1’Alpi,che'la dividono dall* 
Italia : E' polla da gradi 46 . fino à jy . d’altezza di 
Polo, fotto il fettimo , e l’ottavo , trapalando an- 
che iinonoClimas onde ilfuo giorno più lungo 
d’Eftate nella parte Meridionale è di quindici 
hore,e mezza: nella Settentrionale s’accolla alle 
diecifette. Prova nell'Inverno rigorofi freddi, c 
fdggiace anche talhora nella Eitate ad eccellivi 
caldis benché poi per pochi giorni.Nonè più così 
piena di bofehi, (torrida, ed incuba , come fù da- 
gli Antichi deferitta: ma affai coltivata, ed orna- 
ta dibelle Città, eCallelli : fendovi poche reli- 
quie della Selva Hercinia , che altre volte quali 
tutta l’occupava . E’abbondantiffimadigrani , e 
belliami : hà molte miniere di fale, ferro, ed altri 
metalli , maffime d’argento: vi fi raccoglie in al- 
cune parti ottimo vino , maffime fopra i Fiumi 
Reno, Nekar, e Meno : e dove mancano le viti , 
fupplifce l’Orzo, del quale fanno Cervogia, che 
ferve in luogo del vino . 

F ù anticamente da molti Popoli habitata , tra* 

quali 
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quali i piu celebrati furono i Vandali nella Po- 
merania, Brandemburg, e Paefi vicini: appo 
quali furono ancorai Carini, e Rugii : i Marco- 
mani , e Longobardi nella Boemia , eSilelìa r In- 
gevoni, e Cauri nella Saflonia : Iftevoni , Brutte- 
rii,A ngri voni, Frifii, Chiamavi, Antibari, Dul- 
gibini, Marci, Marfaci, Sicambri , Ubh , e Seda-* 
fii tra il Reno ,e Vifurgo : Caini ,Turingi, Her- 
moduri , e Narifri nel Ducato di Brunluvic , e 
Turingia: Vindelicii,eSvevi nellaSvevia : Hel- 
vetii -nel Paefe degli Svizzeri : Rheti , Grifoni * 
Norici, e Boj'arii nella Baviera, e vicinato, Chia- 
maronfi quali tutti comunemen Teutoni , bora 
Tedefchi , prendendo il nome da Temone loro 
Rè, ò da nn loro Dio chiamato Teutch’antica- 
mente adoravano , credendo ’haver hawto da 
quello Torigine, come dal fuo Adamo. Sono di 
natura ingegnofi, forti, e coraggiofi , edeflendo 
offeli cercano con violenza la fodisfattione delle 
ingiurie. 

Rilìede néll’Aletmgna Plmperatore , qual hà 
giurifdittione fopra quali tutto il Paefe , benché 
così limitata , chea pena lì trova luogo , ove per 
ragioni délTCmpero fia alToluto Padrone . Hoggt 
però pervenuto quali per titolo di fucceflìone 
nella cafa d’Aullria , pofliede altri Regni , e Pro^ 
vincie hereditarie , che ritengono la luaMaellà 
nel dovuto fplendore . OilHnguelì in tré ordini , 
che membra dell’Impero lì chiamano :il primo è 
quellodegli Elettori : il fecondo d’ altri Principi 
Eccleliaftici, e Secolari: il terzo delle Città 
libere. 

. Gli Elettori , acquali per co ftitu rione de Som- 
mi Pontefici appartiene la creatione de’nuovi 
Imperatori , fono fette : tre Eccleliaftici , cioè gli 
. Arcivefcovidi Colonia, Treveri , e Magonza. 
Quattro Secolari ,cioè il Rèdi Boemia, il Conte 
palatino del Reno, il Duca di Safifonia,ed il Mar- 

fi z chele 


/ 
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chele di Brandeburg, acquali nella Pace di Mutìk 
fìerjs’aggiunfe per, ottavo il Palatino» ch’ha vea 
perfo il luogo conferito al Duca d i-Baviera . ’ 

I Principi del fecondo membro fono più di tre- 
cento, comprendendo Arciwfcovi,Vefcovi,Ab- 
hati, Duchi, Conti Palatini, Marchefi , Lanrgra- 
vii,Burgravii, Conti, eBaroni,qualiriconofco- 
no tutti l’ Imperatore per Supremo . 

II terzo membro è de JleCittà libere*quali con- 
forme al Umneo.de Civitat. Imp. fi dillinguono in 
Mediate., ed immediate . Mediate fono quelle che 
riconofcono anche H Principe del Territorio, 
non però tutte ad unmodo, fendo alcune in tutto 
foggette , edaltre fotto conditione , proflìme ad 
una intiera libertà ,cotne Hamburg , Luneburg , 
Brunfuvic, ed altre . Immediate fono quelle che 
dipendono dall’Impero , e giurano fedeltà fola- 
mente allTtnperarore/Sono in tutte ottantaquat- 
tro, delie quali le principali fono le feguenti* 
Ausburg , Argentina volgarmente Strasbug , 
Air >ò Aquifgrana, Aaletn., Bremen ,Brunfuvic,. 
Bnchoron,Conftanza >CoImar , Colonia , Cam- 
pen» Dortmund, Dinkefpila , Donneuvert, Erlin- 
gen , Erfrud , Francfort al Meno , francfort all' 
Odera , Franchendal , Fridberg , Gelnzhuzze, 
Ghingen,Hamburg,Hailbron,Haal,Haidesfeld» 
Hagenauu, Ifnen,Kainesberg, Kaufft, Luneburg, 
Lindauu , Bibrac ,M under. Magonza , Maluffa , 
Memingen , Memonda , Nerlingen , Northuifla > * 
Norimberg,Offemburg,Odernein,Qppenchira, 
Polemdor, Popingen ,.R aci sbona , Ravensburg , 
Rotemburg, Roshein, Rotuill , Reutlingen, Spi- 
ra , Treven,Turchem,Vviremberg,Ulm, Vvila, 
Vvimplen., Vedflor, Veiflèmbtirg , Uberlingen , 
Vvorms, Vangen,Vvifmar, Zeen, Zuuol . 

- Fùdivifa r Alemagna nel i6zi. politicamente 
in dieci Circoli, ò frano Confegli Provinciali , ne* 
quali £ trattano gli affari publici , per ben comu- 

pe. 
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ne,e per meglioconfervar la pace, e 1* unione » 
dalla quale dipendonocutte le forze loro . 

. Dividefi rifpetto al fuo lìtoin Aita, e Baffi Ale - 
magna, L’Alta piìr Meridionale rC più vicina ali* 
Alpi , contiene le feguenti Provincie , cioè co- 
minciando all'Occaio , andando verfo l’ Orto 
appreflfo l’Alpi gli Suizzeri , Grifoni , Titolo , Da* 
catone Palatinato di Baviera, Auftri* , Corintia , 
Stiri*, Corniola ; e ricominciando dall’Occafo 
' il Palatinato dal Reno , Alfatia, Ducato di Vvir* 
temberg , Bronconi * , Boemia , Moravia , La Bada 

più Settentrionale , è bagnata dal Mare: contie- 
ne, oltre le diecifette Provincie del Belgio x co- 
minciando parimente dall’Occafo , gli Stati 

degli Elettori Ecelefiafiici ,e> Ducati di Giuliers, e 
Cleves T la Frifia Orientale , Vefifalia , Hajfia , Ttt- 
ringia, Saffonia, Mi foia. Voti and la a Lufatia, Slefia , 

. OlfaciOi i Ducati di Luneburg, Meblemburg , Bruto* 
fuvic , la Ditcefì di Bremen , il Marchefatò dà 
Brandebttrg x ,e Power ani*. 

tp 

Degl? Svizzeri » e Grifoni « 

* 

1/ Helvetia, &paefe degli Suizzeri, à Mezzo- 
giorno hà la Savoia , e l’Alpi : à Levante i Grifo- 
• ni ; à Settentrione la S vevia : all’Occafo la Fran- 
ca Contea. E’munita dalla natura con ifcofcefi 
Monti ,fivperò da Giulio Gelare foggiogata co’l* 
armi, e ubbidì a’Romani fino al tempo d’ Hono- 
rio, quando declinando l’ Impero , cominciaro- 
no à poco à poco rimetterli nella libertà ,> che 
molto tempo prima havevano goduta . Chia- 
maronlì Svizzeri da un loroLuogo molto forte % 
detto Svitz . Sono huomini per ordinariodi Ila- 
tura airai grande, di complelfione robulta, {li- 
mati molto fedeli, e bravi foldati . Si divido- 
no al prefente in tredici Borghi , che fonoaltrec- 
tante Republiche » volgarmente- dette Can- 

E j coni. 
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toni, delle quali fette fono Cattolici , cioè Lucer- 
na , FribourgjSoIturn , Zug , Uri , Under valden , 
Zu vit . Quattro Protettami , cioè Bern , Zurich , 
Battei, ò Bafilea già celebre per fa fua Università» 
e Concilio celebratovi , Schafaufen » Duemitti di 
Cartolici , e Protettanti $ cioè Glaritz , Apen- 
zel. Agli Suizzeri fono foggette le Città di Bellin- 
jfona, e Locamo verfo il Milanefe . Sono collegati 
•con la Città di Geneva > fita in riva al Lago Le- 
mano, Malhaufen, Neucaftel, Rotevft-in Svevia , 
ed altre 5 con l’Abbate di S. Gallo, e co’l Vefcovo- 
di Cottanza .. 

La Retia, ò paefè de’Grifoni, vedefì à Levante: 
degli Suizzeri . Le fue Città fono Chur, ò Coria , 
Meisfeld, Ilantz ..A quelli èfoggettala Valtelina 
confinante co’l Milanefe 5 ove fono le Città di 
Sondrio, Tirano : i Contadi di Bormio, e Chiave- 
ira. Al Meriggio de’Grifoni, e degli Suizzeri ve— 
defiIa.Valena,òpaefe de’Valefani , parimente, 
fuoi collegati . Quivi è la Città di Sion Epifcopa- 
le, Gondis, Ardon,. S.Mauritio,. cdalrre Terre, 
affai buone 


Il Contado del Titolo .. 

w 

- Giace à Levante de’Grifoni , ricco per le mi- 
niere d’Argento, rame , ed ottone molto tenere : 
habirato da Italiani , e da Germani . Le fue Città 
fono Ifpruc degli Arciduchi Auftriaci , Brixia, 
Tirolo, Trento, da’ Latini detta Tridenmm, da 
tré Torrenti che vi fcendono dall’Alpi , ed appo 
Billetta s*unifcono,i Contadi di Sehemberg, Hor- 
dek , e Vvechiflein.. 

> La Baviera . 

' ' ' ' 

F ù già dimandata Nerico : vedefì à Settentrio- 
ne del Tirolo , fcarfa di formentone molto più di 

vino. 
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vino . Hà però copia di legala , ed altri grani 5 vi 
fono moki Cervi, Orfr, Cinghiali, ed altre fiere , 
che più volte diftruggono le biade . Vien divifa 
dal Danubio in Meridionale e Settentrionale. 
La Meridionale è Ducato, incuifono leCittàdi 
Monaco, detta da loro Munchen, foggiorno dei ' 
Duchi , Flefinga, Poffen , Lanfuth ,Strafving> e 
•più verfo il Meriggio Salsburg ; il cui Arcive- 
scovo doppol'herefia di quello di Magdeburgè 
il Primate della Germania . La Settentrionale, 
con titolo di Palatinato; contiene le Città d’Am- 
berg, Aicheftel, Neuburg, Ingolllad,Papenein, 
Ratisbona, Paffauu , Neremberg Città libera 
molto celebrata polla Sconfini della Francónia , 
e.Svevia. 


IlAufirin o In Stiri a l- 

/ 

* > L’Arciducato. d’Auftria- è Orientale alla Ba- 
viera , lieto per i grani', pafcoliye vini rè traver- 
sato dal Danubio . Le lue Città fono Vienna Sede 
degli Imperadori- Auflriaci , Lints. , Neuftat , 
■Krems. . 


Za Stiri a , In Cnrintin , e In Carriola 


• 




La Stiriadividefi in Superiore , ed inferiore ì 
verfo Oriente hà del piano affai , nelle altre parti 
è montuofa: la Città metropoli- è Gratz affai 
bella polla fui fiume Mura . Dall’anno- 1^03. è 
tutta Cattolica, poiché , da quel tempo nefurono 
cacciati i Lutherani, che vi erano. E’riguardevo- 

- le per lanobiliflìma fua Univerfità per il numero 
de Tribunali, e per la copia di Cavalieri. Hà in 
. fianco un Caitello così-beo munito , eforte, che 
-ben che foffe prefa la- Città ,. farebbe tuttavia 

inefpugnabile. 

- La Carintia vedefiall’Occafo della Stiria ,, 

E 4 coti' 
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con Valli, e Colline molto fertili. Le lue Città fo- ' 
po Gui kjVilach, fituara fui fiume Drava,piccola 
ma bella Città,circondata da monti, ed hà un bel 
Ponte di pietra sù‘l fiume, S. Vit, Ludimburg , 
Oftemburg , Idun , Clangerfart. 

La Camicia >overo Carnia confina con lo Sta- 
to de’ Venetiani . Hà Monti , ed Alpi alTai hor- 
ride > nel reito abbondante di vino > oglio* e for- 
mento . Le fue Città fono Laubach, Crainburg » 
Goruia . 

2l Palatina del Rena -, 

« 

4 

t Seorfe le Provincie, che fi trovano vicine all* 
Alpi, ritornando hora nell’ Occafo, fi vede il 
Palatinaro del Reno à Settentrione dell’Alfatia , 
Regione lietapcrle biade , e vino,che tiene il pri- 
mo luogo tra gli altri della Germania. Hà pa- 
rimente molta cacciagione, e maffime di Cervi, 
Caprioli, e Daini. £’ divifa dal Reno^ in Orien- 
tale, ed Occidentale; . Le Città nell’Orientale 
fono HidelbergMetropoli della Provincia, Filàf- 
burg,Malpac,Erpac Contado. Nell’ Occidentale 
fono Vormes, Franchend al , Spira, che hà grido 
per larinomatafua Camera, Lindauu, Apenein 
Citt^ libere» 

V • r # 

1? Alf atta * 

» , • 

E’comprefa tra gli Svizzeri, laLorerta,}! Palati- 
xatodel Reno,e Ducato di Vvirtemberg: copiofa 
.di grani,frutti,e vino>fomminiftrandone quanti- 
( ta al retto dell’ Alemagna . E’divifa in Superiore, 
edinferiore.LaSuperiore*cioè la più Meridioni 
Je contiene Brifac luogo molto forte , Seleftadio . 
Nell’Inferiore fono Argentina , ò fia Strasburg, 
delle piotarti dell’ Alemagna è fui Reno, ed è fa- 
moia per il Tèmpio dov’è un horologio indù- 
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ftrioxamente fattole un pulpito di mirabile Urut- 
tìiraj II Popolo tutto è Luterano,Hagenauu, wi- 
iemburg,Malahii (Teme Colmar tutte Città libere, 
.©ffemburg, Ead aca pitale d’un Marche fato, e 
• Mombelliard Contado . , 


il Ducat o- d’ Vvìrtembe tg , 

. i 

— %PV e ’ a Levantedell’ Alfatia,bagnató dalFiil- 
meNekar 5 in riva al quale pare fia verfato il cor- 
,no-d^Jl abbondanza, per gli fuoi ottimi vi ni, crà- 
ni, frutti.Le Città principali fono Vvirteniberff , 
Tubingeo in/igne per Io lludio fondatovi fin l’an- 
no 1477. Esling, Meouburg , ■ Stugard èia prioci- 
pale, dove rifiede il Duca, attorno alla quale,ef- 
le-ndofituata inuna Valle , fono tante vigne , che 
s uia dir per proverbio, che non raccogliendoli 1* 

MailKrnr Città fi annegheria nel vino , 

Hailbron Citta libera fìta su’lNekarv 


£# Svevia,- : • . . 

. E’il paefe più alto dell’ Alemagna , pofta à SèN 
teotrione delli Svizzeri all’ Oriente diVvirtem- 
bergraflai fertile,e ben coltivata 5 benché in parte 
impedita da Monti , 'Selve 3 e Laghi . In ella fono 
£ ,tta i*bere a cioè Ansburg., detta Augufta 

Vindehcorum,Ulm sù’l Danubio , Coltanza siVl 
Jtago Brigantino nominato per il Concilio cele- 
bratovijMemingenjrLindauu, Uberlingeo, Hai -, 
DonkelfpoljKempen * Ghingen, Norlingen ,Po- 

pingen, Rotevil,Vvilla a Vvangen,Hailbron,Gc- 

mund^ Liberar. -, 

* ^ r » I » 

y. 

* • *, « . s 

ta Francofila , 

Vedefi à Levante del Palatinato del Rheno, à 
Seicenti ione di V vircemberg , traverfata dal 

£ S Fiu- 
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Fiume Meno > reftando parte nella Germania Sti- 
. periore, parte nell’rnfcriore . Produce uni verfal- 
mente gran quantità d’orzo, legumi , ed altri 
grani j riavendo ottimi pafcoli ,ed in alcune parti 
viti . Le fue Città fon Francfort al Meno , celebre 
per Pelettione dell’ Imperatore , che fi fà in efla> 
VvitzburgjBomberg, quella Città è in pianura 
cintadi colline con vigne, ed è llimata la più 
netta ,e più polita di tutta l’ Alemagna , per ri- 
fletto d’alcuni rufcelli fotterranei che menano 
vte llmmonditie , Dulembar, Anfpac , V vertin > 
Vvinshein, FuJpà.- 


La Boemia.. 

. ♦ 

Giace all’Oriente della Franconia , in forma 
quali rotonda, circondata da felve, e da Monti 
che li fan riparo quali nafcente muraglia . E» fog- 
gettaà venti Aquilonari , ed à freddi eccellivi > 
onde le viti non vi fan progreflò j ma è tanto pi ù 
copiofa di formento , ed orzo, che gli dà Cervofa 
in abbondanza - Hebbe altrevolte i fuoi Rè elet- 
tivi , hora hereditarii della cafa d’ Au Uria d’ Ale- 
magna.- La fua Capitale à Praga Città grandiilì- 
roa, cheli divide in tré, cioè Nuova, Vecchia, 
e Piccola, feparata per il Fiume Ultaviachela 
divide, ma fi riunifce pofcia con un Ponte di Pie- 
tra di 24. Archi bellilfimo . Evvi un Horologio in 
Praga vecchia (limato il più artificiofo di tu fra 
Europa. L’altre Città fono Egra rinomata per la 
morte ivi data ad Alberto Valftain Generale 
deJPArmi déllTroperatore Ferdinando II. Cut- 
tembarg , Tabor , Pilfen, Cheminghen, GzafiTa , 
Leuthmeris, Schlan , Laun , Satz . 

«t 

* * 

• • • * 4 

Za Moravia , Silefia , e Lufatia . 

. y . * * . * * • 

. Sono annelfe alla Boemia.- La Moravia già 
• • detta 
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. detta Mareomania ietta al Settentrione dell’Au- 
Jlria, nella Germania Superiore 5 effendo l’altre 
, due nell’Inferiore : E’ ben coltivata , produce co- 
pia di Zafferano, e quanto fà dibifogno al viver 
. fiumano . Le fue Città principali fono OJmutz- 
-sù’J Fiume Mora va , Igla, Brin,Vefca, Cremi- 
r Jiere , Nileasburg . 

La Silefia, o vero Sletta vedett a Settentrione 
della Moravia , molto fertile di grani , ricca per 

miniere d’oro, argento, e fèrro . Sidivideinpiu 
Principati , e Dominii, che prendono: il "nome 
dalle Città fue capitali . La prima è Uratislavia , 
da lorodetta Bfeslauu numerata tra le prime 
dell’Alemagna molto popolata , e traverfata dal 
fiume Odera , nè cede in bellezza di contrade, e 
di fabriche alle più belle Città di quella Provin- 
cia, Sagan, Lignitz, Liffa, Strigau , Nielle , Brie- 
gen, Croffen, Al*en,-Glatz, Oppelein,e Ratibo- 

ra squali due ultime rettane più verfo Cracovia, 

e fonopoffedute da i Rè di Polonia . 

La Lufacia è all’Occidente della Siletta , à Set- 
.tentrionedellaBoemia,trà l’Albi, e l’ Odera. 

• Contiene le Città di Bautzen,Luben, Gorlitzi 
Sirauu , Camits, Soram , Spremberg . 


Stato. degli Elettori Ecclefiaftici . 

Lo Staro degli Elettori Ecclefiaftici trovatt tra 
il Palatinato del Reno, la Vefìfalia , Lucemburg. 

e Cleves. Quello è molto fertile di grani, vino, 

ed altre cofe necettarie . Gli habitanti piu vicini 
al Reno fono più ricchi , più civili , ed hanno fu- 
perbi edifici! s i più vicini a’bofchi fono più rozzi, 
edhanno maggior copia di formento, e beftiami . 
Comprende gli Arci vefeo vati di Colonia,Treve- 
xi-, e Magonza. 

L’Àrcivefcovato^ Colonia è più Settentrio- 
nale degli altri. La capitale è Colonia Città Jibe- 

> fi 6 ra. 
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ra , qual s’è così ben prefervata dall'Herefle , cfie 
hà meritato il nome di figlia fedele della Santa 
Romana Chiefa. L’altre Città fono Bona , Nuis, 
Efferpen>Ordinghen, Endernac , Bofenhein . _ 

L’Arcivefcovato di Tre veri trovali al Merig- 
gio di Colonia . Le fue Città fono Treveri,ò Tre- 
ves Città libera, Veldens,Zelbiftin,Hermenltein, 
Coblens . 

L’Arcivefcovato di Magonza refta su’! Rhe- 
no,appo il Palatinato. Le fue Città fono Ma- 
gonza detta da loro Metz , sù’l Fiume Rheno , 

Bingen , Afchaffemburg . 

« 

I Ducati di Gulìers } eCleves. 

. Vedefi fopra io Stato degli Elettori Eccleftafli- 
ci , lieto per la copia de grani, e pafcoli* onde no- 
drifce molti cavalli ^ Le fue Città principali fo- 
no Giulrers, Aix, ©Aquifgrano Città libera 5 
ove gl’ Imperatori erano fól iti ricever la Corona 
-di fèrro, Nidec,Duren. Nel Ducato di Cleves, 
oltre la Città, che li dà il nome, fono Vezel , 
Bork., Moers,Riemberg,Skomberg,Calcar, Sen- 
ttn, Gricet , Berq ^ 

La Frijta Orientale \ 

V 

E’ pofia trà il Fiume Amafìo , Vifurgo,eMar 
Gei manicOjdal quale ne fò inondata gran parte , 
circa l'Anno 1492, rellando fommerfe attorno à 
3©„Terre>tra le quali fu la Città di Meluno . Il 
paefe è ricco di belttami>mafiìme di cavalli attil- 
limi alla Carrozza , de’ quali manda gran nume- 
ro in Francia , ed altri ben lontani paefi . Le Cit- 
tà principali fonoEmden allaboccadel Fiume 
Amali , con un’ampio Porto , Aflelinga,Lingen * 
Eflens , Dokum , Oldemburg . ;• •' 

. * 

4 * * 

v 

• - i « 
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La Veftfalia. 

Moftrafi varia di fico >tràil R'beno, Vifurgo ,e 
Mar Germanico j-havendoin parte monti alci (fi- 
mi y in altra horride felve > in altra piani , e col- 
.line ^odrifce armenti, e felvaticine in grandilfi- 
mo numero : produce pomice noci in abbondan- 
za . Dividefi in Oiocefi>Contadi,e Città libere.Le 
Diocelì fono Monaderio volgarmente Munfter 
. che hebbe quello nome per un Monafterio,chefù 
cagione della fu a grandezza, Minda>Padelborn , 
© Paderbona 3 Odemburg.. IContadi fonoLipfia, 
- che hà nome perla rotta ch ? hebbero ultimamen- 
te gl’imperiali dal Rè Cullavo Adolfo-di Svetia, 
Onasburg, Valdek, Oldemburg, Noja, Diefolc , 
Linghen J Hanauu > Na(Tatiu,e Gamark.Città libe- 
re fono Emeric, Duffedorp, Verdun , Duisburg.» 

Dortmond ,Mefcheda, Alensberg* 

- > • 

£’ Hajfta .. 

Giace al Mezzogiorno della- Veftfalia di- fito 
montuofa. Dà quantità di lana a’ foraftieri . So- 
no in elTa il Landgravio di Calfel danza de Lan- 
dtgravii,e Marpurg,che hà uno Audio fiorito>che 
prendono il nome delle fue Capitali, L’àJtreCittà 
fono Rodamburg,Vvers,Busbac, Asfeld, Fulp . I 
Contadi di Solme£, Cats,Iftemburg, e Veftzelaer 
Città libera . 

La Turingia . 

* # 

Segue à Levante dell’Ha Ifia, piccola Regione , 
mà fertililfima di grani , e ben popolata . Erford è 
la fua Metropoli numerata tra le prime dell’ Ale- 
magna. Le altre fono Vveifmar, già dimora dei 
Duchi di SafIonia ) Isfepac > Gota,HaUMefpurg,lf- 

khnien , NorthileiV 


t 
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■ La Saffo ni a* 

Abbracciatili Provincie , havendo per confi- 
dili , da Levante la Lufatia > Braiuiemburg e Po- 
merania.- da Settentrione l’Òlfatia.-da Mezzogior- 
noil Fiume Vifurgo.Sidividein Alta,e Bada . 
Nell’Alta fonda Mifnia, Votlandia,eSafronia 
propria .11 Paefe è vario i havendoin alcune par- 
ti dovitiofe miniere d’ogni forte di metallì^e in al- 
tri bofchi,e laghi, ed in altre abbondanza di gra- 
ni : manca generalmente di vino Le Città prin- 
cipali nella Mifnia fono MilTen , Drefde, Torga vu 
siì’l Albi :à Mezzogiorno dellaMifnia è la Vot- 
. Jandia. La fua Città capitale èStoff, Haneberg 
.Contado.-Nella Saflbnia propria fono Leoburg , 
Vvitemberg fn’l Albi celebre Univerfità , ove 
intero ,, che vi fu profeflore, cominciò- à femi- 
nar Ife fue herefie, r Contadi di Mansfelt e 
1 Anale.. La Bada più vicina- al Mare contiene i 
DucatldiBrunfuvic,Luneburg, Meklemburg, 
Neoburg, Lavemburg, e l’Arcivefeovato di Bre- 
men, che prendono il nome delle fue Capitali > 
j oltre alle quali nel Ducato diBrunfuvicfonoGo- 

jj tingen, Goslar„Hebuffat, Meiburg . Nel Duca- 

to di MeklemburgfonoRoftock , Lubeck, Vvi£- 
j mar, Sterneberg . 

1 . ^ 

* - • Il Ducato à' Olf atta. 

\ * 

I 

Vedeli à Settentrione della Sa(TonÌ3, bagnato à 
Levante dal Mar Baltico , all’Occidente dal Ger- 
manico . Le fue Città fono Hamburg sù’l Fiume 
Albi Città libera, peri fuoi traffichi, e per la fua 
!» grandezza delle prime dell’Alemagna,Lubek pa- 
i imente Città libera molto celebrata, Meldorp , 
Riel, Guffiat, Plaen* Gottorp, 
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il Marchette di Brandemburg . 

9 

Trovali al MeriggiodellaPomerania , in qual- 
; che parte,per le Sei ve,e liaghi impratticabile,mà 
nel retto fertile di fermento , e legumi .-ha ancora, 
vici , quali però difficilmente >• ecori grandiffime 
fpefe fi prefervano da? freddi ... In alcune parti vi 
fi trovanocoralli , ed altre gemmedi valore . Di- 
vide!! in MàrcaVecchia,e Nuova . La vecchia hi 
•per Città principali Bràndemburg dalla quale 
-tuttodì paefe prende il nome,. è Metropoli della 
Marcha vecchia, edèdivifa dal fiume Havelle.Io 
.quella Città è il Vefcovato, -ed il configlio Supre- 
mo del Marchefe, Tangermon ,Steinda, Havel- 
berg .. La Nuova hà Francforc all’Odera Metro- 
poli appunto della Marca nuova , ed il fiume 
Odera gli: fomminiflra copiadi pefci , e le rive di 
vini , Berlino ordinario Seggio del fuo Principe * 
Spandavu , Curftin Lautsberg . 

/* 

La- Temer ania . 

* § . - • > 

Hà da Mezzogtorno'Brandemburg : da Setten- 
trione il Mar Baltico. E’paefe ricco,e piano, tolte 
alcune piccole collinercopiofo di pafcoli,bofchi , 
mieìe,cera,lino,e canape. Le fue Città fonò Stetin 
sù’l Fiume Odera digrandiffimo traffico^ di va- 
ghiflìmofito, Anclan, Volgali, Grijsfualdhà uno 
itudio publico celebre , Stralfond su la Riva del 
Mare molto popolata particolarmente di Mer- 
canti, Colberg,Neugard, Bergard , Camin , 
Stolp . Apprettò i lidi della Pomerania fono 
tré Mole, cioè Rugia , qual hà cinque Ter- 
re murate 5 Ufedom contrè Terre altresì mu- 
rate : volinia, in cui trovali una fola Terra 
habitata, 1 ’ " ’ “ < 
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Forti) e Fiumi àelT Alemagntt* 

iPompid rinomati deirAlemagnafono^Sre- 
tin, e Straifond nella Pomcrania:Nnmit capace 
{blamente di piccole navi ,• Svarit , e Ripen nell' 
Olfacia: Hamburg di grand ifllrnotr artico sù’l 
Fiume Albi: EmbdenPorto Reale, e Staverea 
nella Frifia; 

E’bagnata dafei princip&Kflìmi Fiumi copio- 
fidi pelei-, .ed opportuni alla navigatone ,oioè 
Dauubio, Rheno, Amalìo, Vifurgo,Albi,ed 
Od era. 

Il Danubio e il maggior Fiume dell’Europajfkt 
Plinio chiamato litro , hoggi volgarmente Do- 
nauu . NafeenellaSvevia,. efà illuocorfo verfo 
Levante per la Baviera , e per l’Auftria , approdo 
Ulm, Donnev vert, Neubur , In gol it ad, Ratisbo- 
.aia , Partami , Lints, Vienna . Indi entra nell’Un- 
gheria , e {correndo per la T urchia và à sboccare 
nelPonto Eulinoper fette bocche. Diconoch’ 
il Danubio riceva 4 nel fuo corfo fedanta Fiumi 
navigabili . Nella Germania riceve à mano drit- 
ta il Lek , che palla per Ausburg Lifler , e P 
Ins, che parta à lnfpruc , e Partano-. Alla fini- 
ftra riceve il Nap, che parta per Marpurg , e 
Ratisbona. 

Il Rheno tiene nell’Europa ii-fecondo luogo- • 
Prende lafua origine tra gli Svizzeri,, {corre 
lungo Chur , per i Laghi di Conltanza , e Silore , 
per Brifac , appo Strasburg, Spira , Vormes, Mo- 
gonza-, Goblens, Colonia, e la Fortezza Schink , 
ove fi divide in due rami l’uno congiugnendoli 
conlaMofaperdeilnome, e vàà sboccare nel 
Mar Germanico : l’altro ft congiugne co’l Fiu- 
me 1 (Tel,. perdendo anche il nome, parta per 
Rocerdam , e va sboccare parimente . nel Mar 
Germanico. Il Rheno à man dritta ricéve il Ne- 
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kar >che parta per Odelberg : Il Meno > che pa(Ta 
à Francfort,Vibourg>Bamberg, e Magonza. Alla 
lì ni lira riceve l’Aar trà gli Svizzeri:l’Isle>che paf- 
fa.à Malhaurten ,. e Strasburg : la Mofella > che 
fcorre per laLorenaappoToul ., Metz, Tiiion vil- 
le, e Treveri » 

. Ilvifurgo, ò Verter nafce nella Franconia , 
{corre appreso Minda , e Bremen , edentra nel 
Mar Germanico. 

L’Albi Fiume grandiflìmo nafce nella Boemia., 
parta per Arn, Catemberg,Drefda, Meirten, Xor- 
gau u,V.itemberg,Magdebu rg ,Darnis,Hamburg, 
e Glullac.Entra nel Mar Germanico,doppohaver 
ricevuti altri fette , ò otto Fiumi » 

L’oderadagli Antichi detto Viadro, nafce nel- 
la Moravia, parta per Ratibora , Oppelein , Bres- 
lauu , G raglan , Croflen,'Francfort ,Stetin : indi 
entranel Mar Baltico %. * , 

C A P O VE 

Dtlla Cra » Ber ragna dell ■ Hilternia 

ed altre Ifole *•- 

• ' 

"VT Edeli la Gran Bertagna nell’ Oceano Ocra- 
. Y' dentale, per contrai Lidi -del Belgio, dir- 
ftaccata . dalla Piccardia^on un traghetto di 40. 
miglia circa, detto lo Stretto , ò più torto parto di 
. CaTais. Fù dagli Antichi chiamata Albione,-© 
da un figliuolo di Nettuno così addimandato , ò 
dai farti ;, che ne’fuoi lidi biancheggiano: d abati- 
ni Anglia,ò che prenderti; il nome dagli Anglo- 
fartoni, che la Aggiogarono, overo dalli molti 
angoli , che forma tutto attorno * Eia più grand’ 
Itola dell’Europaiond-hebbeoccafione Celare di 
fcrivere eh’ havea trovato un’altro Mondo , ha- 
vendo in giro fecondo alcuni 1 8 3 6 . miglia . E’po- 
fta trà il nonoi^ duodecimo Clima i onde il fua 

più 


Digitized by Google 


H 4 PARTE SECONDA 
più lungogiorno nella parte Auftrale è di itf.ho- 
re, e mezza:nella Boreale s’avvicina a Ile 18. 

E’quefta , rifpetto al lìtocelerte, d’aere tempe- 
rato . Non hà la Eftaceardente,nè l’Inverno rigo- 
rofo , mà piovofo . 11 terreno è vario : fendo in a 1- 
cune parti piano, in altre molto fcabrofo : comu- 
nemente peròcopiofodi biade, ed alberi, fruttife- 
ri.Mancadi vino } eftendovi le viti più per orna- 
mentode’giardini,che per produr frutti. Ha mol- 
ti allori,e rofmarini nelle campagne pafcolate da- 
moltiflìme greggi, (ìcure da’Lupi , perche non 
compaiono in quelt’Ifola. Tien copia di lane finif- 
iimeiche fono la fua principal ricchezza.* dovitio- 
feminiere,malfime di fiagno perfetti filmo piom- 
bo, argento, e rame . Vi «trovano diamanti pre- 
tiofi : mà non della finezza degli Orientali . Gli 
habitatori fono belliflìmid’afpetto,che perciò fù 
chi nominolli Angeli: furono già difemori della 
Chiefa Cattolica ed hebbero molti Rè illuftri- 
per fantità di vita , e per miracoli vHoggi la mag- 
gior- parte di quei Popolrfegue gli errori di 
Calvino, di Luterà - , e d’altri Herefiarchi . So- 
no* molto coiteli verfo iforaftieri,-maflìme i 
.Nobili .* bravi guerrieri, ed agili di corpo . Quel- 
li , che lì danno agli fludii riefcopo eccellentif- 
fimi nelle fcienze. Nella fplendidezza non han- 
no pari: mà fono alquanto boriolì : malvolon- 
*. tieri fentonp le grandezze degli ftrani eri : fono* 
molto defiderofidi novità : euniverfalmente ab- 
quanto crudeli . 

I popoli più rinomati,ch’ in quella habitarono, 
furono i Silufì,Damonii,Cantii,Trebonati , Cali- 
doni, AjicalitijDuboniiCoritani, Ordovici, Zoc- 
ni,ed altri. Furono foggetti a’Romani dal tempo- 
di Giulio Cefa re fino àTeodofioj eccetto però i 
Calidòni , òfiano gli Scoti , quali havendo i 
Romani chiamate nella Francia le Legioni , che 
vi mantenevano, circa gli anni della noilraialute . 

i- 440 . 
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440. fcefero da iuoi Monti , e danneggiarono tut- 
ta rifola t onde furono correttigli habitarori 
chiamar indoro. aj’uto i Sartori,. quaft eflendo 
giunti > invaghiti» del paefe , patteggiarono con 
gli Scori , e la fottopofero alfuo Dominio : divi- 
dendolatrà di sèin varie parti .. 

Abbraccia iRegni d'Inghilterra , e di Seetia , 
quali al prefente ubhidifcono ad un folo Rè , che 
poilìede parimente l’Hibernia, ed altre Ifofe 
vicine .. L’Inghilterra è più Meridionale fepara^ 
,'ta dalla Scoria per il Fiume Tueda, eSolveo . 
Contiene 40. celebri Contadi , fotto quattro 
Parti , 0 Coflè Orientale , . Meridionale ^Occidenta- 
le 3 e Paefe di Mezzo 

. •< * v ' * 

Za Coffa Orientale 

R’fcomprefa.trài Fiumi Tueda ,e Tamife.- Ab- 
bracciandolaNortumbriaiòNortumberland ,il 
Ducato di Jork j i Contadi di Nortfolk, Suffolk >■ 
Midlertec. Sue Città principali fono Londra fedia 
Reale ,ampia^, e popolatiflìma , compendio dell’ 
Inghilterra, porta sù’l Fiume Tatuile ■ y ov’èun 
. Ponte de’ più belli d’Europavlungo sdo.paflì,fo- 
pra del quale lì Fà continuomercato thavendo da 
. una parrei dall’altra magnifici Palagi: Jork Cit- 
tà grand e,e ben popolata porta sull Fiume Uro,ò 
,fiaÓcufe,che ladivide per mezzoiVvarvvikjDu- 
'.rhamjMorvikjBuroviUCambidgejHartfort 
Jermour, S. Alban .. 

, La Cofia - Meridionale .. 

Comprendedarivadel Mare,trà lefocide’Fiu- 
mi Tamife,c Saverne ^abbracciando i Contadi di- 
Kent , ove fono le Città di Canruerberi , il cui Ar- 
civefcovo è primate delRegno,Dovre, Porto ce- 
lebre porto contro CalaisiGreavig : Suflfy , e Suf- 
ferc,ove fono Fernand,V veftmonrtel , Antomia , 
!Sant’Angelo:La Corna vaglia,ove fono Veftballe, 
.Offerte , Piimouth , Brirtouu 
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La Càjla Occidentale.. . 

/ * 

E’divifàin duepartidal Fiume Dea . La pi# 
Meridionale chiamafrCambria^Vvaliaje da al- 
tri Gales: fa uno Stato particolare: onde il Primo»- 
genico del Rè -ne porta il titolo di Principe di Ga- 
les: contiene u. Contadi 3 che prendono il nome 
dalle fuecapitali , cioè Mongommery , . Erford > 
Milleford >Carmoden , Menoner, Cardingair, 
Flint> Dembigh, Brekuok, Galmorgant , Rader- 
nardjLandolfTs. Davis. La parte pid Settentriona- 
le contiene fette Contadi > cioè Lancaftro : il Ciri 
Principe co’l Duca d’ Jork. divifero altrevolte 
tutto il Regno in due fattioni,cioè Rofa Bianca,e 
R^ofa Rolfa 3 quali cagionarono grand iflìme ftra- 
gi , Pembroc > Devon, Sommerfetj VvitjDorfer & 
Bark , Bauger ». 

« 

x Il Pdefe di ‘ Mezzo 1- 

% ' 

4 

Contiene diciotto Contadi , che prendono iì 1 
nome dalle fue capitali,cioèGloceftre . Al fiume 
Sabrina Vinceftre 3 Chetter,Darby>Sarisbery affai 
famofa-per lafna Conceda , che diede occafione 
ad OdoardoRè d’inffituire l’ordine de’Cavaglie- 
ridi S. Giorgio, detti della Jartiere : Lotingans 
Lincolne ,.Q*ford Uni verfità celebrati flìma , Ivi 
fono 16. Collegii 3 ed otto Corti, Betford , Orda- - 
gen,Bukingan:eRutand,qualabbraccia Staford , 
Stocan , Vindelifar , Mommont , Northampton », 

Schrovesbourg , e Nortantem i. ' . 

% 

^ 

Bella Scotta » 

% 

i 

Al Settentrione dell' Inghilterra è ia Scoria 1 » " 
menofertiledi grani : mà più abbondante di pe- 
£cagione 3 maflìme d’arenghe^ed oftrighecvi fi tro- 
va- 

* 


Digitized by Google 


COSMOGRAFICA'.' ili 

vano anco moki coralli . E’perfìtoaflàiafpra: hà 
Mon ti di marmo, ecopiofe fiere.Raccontano tro- 
J vorfi quivi tra l’altre maraviglie,unfaflfoj tnerita- 
mente.dettofordo,d’alte2za circa n.piedi,efpef- 
fo. jo.contt o il quale ogni granellino re jchetì'fac- 
cia , non e intefo da vicino , mà bensì da lontano 
nella parte oppofta.Efler nel Iago Laumedun frà 
ràltre . un’ Itola nuotante , -nella quale pafcono 
g r cggi>efia trafportata qua , e là da’ venti: che 
predo Edimburg-hauna fontana,in cui fopra del- 
l’acqua tempre lì vedono alcune goccie d’oglio 
inedicinale,quali mai crefcono,nè diminuifcono, 
ancorché le ne piglia ed altre limili maraviglie i 
come appogravi Authoripuò leggerti . Divideti 
in Meridionale , e Settentrionale. La Meridio- 
nale e piu habitata: contienele, Città d’Edimburg 
capttale.del Regno. Rvvi un Cartello dettodelle 
vergini molto celebrato da divertì fcrittori,Dum. 
blay ? Abreneft, Catenas , Sant’Andrea, Skedale » 
Sterlinga . Al nume Forthia dovefolevano coro- 
narlì i.Rè e da dove forfè vien il nome della mo- 
neta di lire tterline, Rofa, Lorne,Kilair,ed il Bu- 
cato di Lenorc . NelJa parteSettentrionale fono 

CaatirjJavernejDornoxjCanonijRafen^Marden. 

Atnoia,Anguitìa, Marnia, Dunde; i.-'- r 

• * ' f / * * * 

forti j e Fiumi della Gran Bertagna.. 

* ♦ 

• » 4* N** ^ » 

I Porti principali ndl’ Inghilterra fono Dotr- 
reper controCalaiSjRocefter Porto reale, S.Mar- 
garita volgarmente Margir , Harvic Porto reale 
capace d ogni gran nave , come pure Famouth . 
Plimouth il piu ficuro dell’ Inghilterra , Darmo- 
utn, Soutampton ,Pool Porto grandi flìmo , Bri- 
ltouu . Nella Scoria fono Neucaftel molto fre- 
quentato , Lith poco lungi da Elimburgy S. An- 
drea, Slanes, Montrofle. 

I Fiumi principali nell’ Inghilterra fono il 

Ta- 
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Tamife , nel quale entrano grofliflìme navi , che 
vanno à Londra:la Sabrina, chefcorre appo Glo- 
cettcr :Humber, appo Jofk: Tueda appreso Var- 
vik:Sòlveo,che fepara la Scotiadall’Ingilterra , e 
corre veffo Occidente . Nella Scoria fono il elu- 
da , il Taus , e l’ErotheaFiumi navigabili, 

Iftle adiacenti all a Gran Ber t agni . 

• • 

Stanno appretto l’Inghilterra moltiflìmelfo- 
lette i trà le quali fono le Soriinghi per contro la 
Coda Meridionale,appo la Cornavagliaynel nu- 
mero di 1 4 y . circa , cinte da'horrid e balze , piene 
nel retto di gramigna,e molto fertili di grani . Le 
principali fono Anath,SanraMaria,Silly ,Sanzo- 
ne,Brefor, S. Helena , S. Martino , Arthur, 

Nel Golfo della Sabrina fono le Echni nel nu- 
mero di 4. cioèFlatolme, Stefolme, Caldei, e 
Condai, ovefì nutrifeono colombi, e conigli 
lenza numero. 

. Veggonfi poi leOrcadi nélMarDeucàledo- 
nio,à Settentrione della Scoria nel numeradi 30. 
tutte piccole;màbeniflìmo coltivate,enodrici di 
molti armenti: producono copiad’orzo , e man- 
. cano affatto di fermento. Vi fono lepri-, tonigli , 
e molti cigni: -non vi compare ferpe, nè altro 
animai 'veleuofo , Vivono «quivi gli hu omini 
lungamente. La principaledi quelle chiamali 
Maiveland. 

JLe Ebridi fono all’ Occàfe della Scotta nel 
numero di 44. nelle quali trovanlì molte mi- 
niere di metalli . La principal vien detta Mu- 
la , da Tolomeo Maleoi , famofa per le fepolture 
de’ Rè di Scoria : appretto quella trovanlì perle 
benché di poco prezzo : nel retto poca utilità fe 
ne cava , 
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■over a Irlanda .' 

^ ? ib v e ; n ì?’ così detta ^alberò Capitano Spa- 
Rnuolo,odall Inverno,qual prò va molto rigoro- 
foichiamafi parimente Irlanda. Giace aliscafo 
della Bertagna da cui vien diftaccata per uno 
Stretto Mare,chechiamanoCanaledi S. Giorgio: 
^1 circnito.e la meta minorerdi figura ,*iuafi ova- 

fnffJ?^ n Um nd n a "f^ hemoltiffime^ punte attorno.# 
lotto Cum a a fla 1 fr edd o , mancando fpeflo ildo- 

vuto calore alla Eftate per maturar le biade : ha 

perfettiifimi pafcofli,tanto che alle volte fà di me- 

lheri levino dalle campagne! befiiami , acciò il 

bftn^ f™?? ^r a » rc b faccia danno : tiene ab- 

bondanza di falvaticine^comeCervi , Caprioli , 

màToDratrntn^^ ian, r^° dr ^ CCOt ^ m ‘’^ va ^ bi 

ma lopratuttoecopiofiflìmadi pelei? Non lento* 

no tuoni , ne terremotirnon vi fi vedono ferpi nè 

&' £?,?">'' NelIa pwe pia Se Strio! 

" a J n a “; La S° » ^ mezzo à cui è un'Ifola , dove 
*£ ? : ®m^nofia una fpelonca, detta il Purgatorio 

l* ?;^ r u ‘ 0jIn CU1 fi vedono fuochi, larve,e cole 
horrende. Raccontali anco tra J’altre maraviglie 

d?m 3 » C fV 3 i b u l 9 C ] e P r °diicono frutti àguifa 
ucrSli^ rhÌ e,d ? de qua! à poco à poco fi formano 

A2Ìn C ! ? d °r ndl ? Cqiia fl fanno fidili all» 

mi Have a SrlV? c, ? e fo r no di carnedelicatiifi* 

Sò nrr'ffi I . rI ? nd * 1 f “ oi Rè Particolarismi 

' degl’Inglefi ci rea? Anno 

ca mente 2h li k- g0vei ^ nara fino al Prefente. Anti- 

hfiman? g 5 hab,tat ori erano rozzi,ignoranti, in- 
b i |*? an . 1 » ed antropofagi , cioè di voratori d’huo- 

fiffimf ’ foo0 beUiC0 - 

S3 r rn?, 1 » Clvi1 » * ed amorevoli . 

Dividefi il Hibernia in cinque Regioni Lare»*, 

Mmrems t Cornaci* , (//tonta, 


La 


Digitized by Google 


no PARTE SECONDA 


Za Lagenia . 

4 

■ 'Eia parte più Grientale,nella quale hàbitafo- 
no i Briganti , Coriondi , Menapii , Cauei, e Bia- 
ni . Abbraccia più Contadi , la maggior parte de* 
quali prendono il nome dalle fue capitali . La 
primaria è Dublinappreflo il Mare con Porto 
Reale , capitale di tutta Tifala , afTai mercantile-# 
ben popolata , e bella /Ovexford sù’l Fiume Sia- 
ne, Kikeni sù’l Fiume Negro,KìIdaria,ove fi con- 
ferva il corpo di Santa Brigidari Contadi del Rè , 
ideila Regina, di Fernes , ed altri. 

* a 

La Momonia * 

0 * 

Ottiene la parte Meridionale. Hàbitarono in 
efla i Gangani,Luceni, Velabri,Iberni, Udi, Vo- 
di. Comprende parimente quella varii Contadi , 
nominati dalle fue capitali , cioè Simerik , Corlci 
luogo di gran traffico,Dingla,Kinfal, Vaterford , 
Corcagia , Dunkeren. 


La Cotonaria -, 

Retta verfa TOccàfo:ove hàbitarono gli Aute- 
Tini , e Naugnoti . Hoggi fi divide ne’ Contadi di 
Claria,Letrimma,Galucia,Sofecomin,Majo,eSi- 
glio . Vi fono le Cittàdi Glat , Glafiva, Delvin , 
Abojet. 

L'Uitonìa .. • / 

Occupala parte più Settentrionale > ove habi- 
tarono i Voluntii , Dami , Robogdii , ed Erdini . 
Dividefi ancora in più Contadi, fra quali fono 
Cout, Douva, Antrime , Monalio , Armag j Col- 
rone. Do vergai , Eermonah , eCavon, , • quali 
prendono il nome .dalle fue capitali : La prin- 
cipale è Armaghj appd la quale dicefi metter un 

La- 
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Lago^ in cui le lì pianta un battone » india pochi 
giorni quella parte,che era entrata dentro terra 
trovali ferro j quella, che fù nell’acqua , pietra ; 

quella, che rimale fuori all’aria , bofco come 
prima. 

Za Media . 


Trovali .nel mezzo all' -tìbia * chiamali li 
Camera ., per eflfer la j più popolata, e la piti 

S^KilàiT C 1 ° Cta dl Malk * €d a Cadilo 

Nell Hibernia fono quattro Porti principali, 
cioè 'Renici , Vvateiford, Dublin, e Roxford. 
E bagnata da $d. Fiumi confìderabili , de? 
quali il principale è Serno : tra gli altri fo- 

no il Suyno , Siane Banncy , overo Fiume 
di S. Pacrmo. 


"CAPO VII. 


Dell’Italia, 

V Arii nomi, fecondo la varietà de’tempi lì 
lono dacia quella nollra Regione > fendoli 
prima chiamata Gianicola da Giano, overo Noè, 
e • bitò^doppo il Diluvio : Enotria dall* 
lite (lo Noe , detto altrimenti Énotrio , per • edere 
flato l’inventor del vino, nomato appretto i 
Greci Znos . Deve però avvertirli, che furono 
tre Enotrii, onde traffero il nome tre Enotrie, 

tìoel antica Italia da Giano: Taltra che fù parte 
della Puglia da Enotrio Greco : la terza, cioè 
il paefe de» Sabini da Énotrio loro Rè . Chia- 
molfipoi da altri., che vi regnarono , Saturnia i 
Automa , Camefena , Apennina , Taurina , Vitti- 
ma > Efpcria ) oda Efpero Stella Occidentale , 
per eflfer lita a’ Greci neW’Occafo, ò da fifpero 
fratello d’ Atlante , che venne ad habitarla, 

F dop- 
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dopo che fù (cacciato dalla Spagna , à cuilafciò 
lo fletto nome 5 ond e i differenza quella fi dice 
ultima Efperia, e quella grande Efperia. Final- 
meneefù chiamata Italia da Italo , che la tigno- 
reggiò. Vero è, che quelli nomi fi diedero pri- _ 
mieramente à quel tratto che fi trova intorno al . 
Tevere, dal quale nominofli poi tutto il tettan- 
te. E’ figurata à fimilitudine d’una gamba hu- - 
mana : bagnata per tré parti dal Mare, cioè all* 
Orto dal Supero, ò fia Mar Adriatico, ò Golfo 
di Venetia , e dall’Jonio; à Mezzogiorno dall’In- 
fero, ò fia Tirreno, Tufco, e Liguflico ; all’Occa- 
fo,ed à Settentrione è cinta dall’Alpi che la divi- 
dono dalla Francia , e dalla Germania , havendo 
prefo in varii luoghi varii nomi , cioè Maritime , 

© de’Liguri dal Mare fino ai Monte Vefulo vol- 
garmente Monvifo : a’quali fuccedono le Cottie 
«no.àSufarindilcGrajefinoal Monte S.Bernar- 
doilminore: lePenninefino à S.Gothardo: le 
Lepontie fino a’fonti del Fiume Ada : le Retie 
finoal Pieve : le Tridentine fogra Trento : Nori- 
che , e Carnie fin dove hà principio il Savo j dop- 
po quali feguonolePannonie,eleGiulie je vo- 
gliono alcuni , che tirino in lungo la fua catena 
fopra la Dalmatia : indi per la Servia,e Bulgaria 
fino al Ponto Eufino. E’iunga dalla Città d’Aofta. 
fino a Reggio, circa mille miglia : larga appretto 
l’Alpi , cioè dalla bocca del Varo fino all’ A*rza 
cinquecento , e nel mezzo , cioè intorno à Roma 
i s o. fintata tra il quarto, e fettimo Clima : onde i 
fuoi giorni maggiori nella parte più Meridionale 
non pattano quattordici hore > e quindici , e mez- 
za, nella più Settentrionale: Sotto clementiflìmo 
Cielo , di tanti privilegi arricchita, che confetta- 
no i più dotti Scrittori , che non può ettere à ba- 
fianza celebrata . Da latini, da Greci, e dagli 
etnoli fletti del nome Italiano vien chiamata Re- 
gina del Mondo, Signora delle genti , Paradifo 
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terreno, Madre , e Nodrice delle fcienze: perii 
fuo fito , e per le Tue virtù difpolla à regnare , co- 
me già regnò , non folo l'opra i vicini popoli , mi 
fopra quafi tutt’i Regni , eNationi del Mondo, 
tì’ miràbilmente feconda di grani, fquifitiffttfù 
frutti , e vini : hà colli ameni , deiiciofiffirtii 
giardini, copiofi pafcoii: onde nodrifce quan- 
tità di pecore, bovi, bravi cavalli , ed altri diffe- 
renti animali. Hà felvedilettevoIi,ecopiofedi 
caccia : Laghi, e Fiumi navigabili abbondanti di 
pefci: fontane d’acque, tanto perconfervar la 
fanità , che per bifogno de’campi, e per traftullo : 
miniere quafid’ogni forte di metalli , e marmi 
belliflìmi. Non hà pari nello fplendore delle 
Città ; onde alcune fra 1 altre hanno ottenuto fe- 
gnalati epiteti , comeRoma la Santa , Napoli 
gentile, Milano il grande, Venetia la ricca,Ge- 
nova la fuperba , Fiorenza la bella , Bologna la 
graffa, Ravenna l'antica, Padova la dotta . E’ mi- 
rabile la fontuofitàdellefueChiefe, la fuperbia 
de’fuoi Palagi , e la vaghezza delle fue Ville . In- 
fomma vi fi ritrova tuttociò ch’è neceffario , non 
folo per il vitto, mà etiandio per piaceri. E^habi- 
tata da huomini va'lorofi , maeftofi , affabili , e d* 
ingegno così perfpicace, che nelle lettere, e nell* 
armi hanno avanzato ogni natione del Mondo . 
Roma folatanto mfegnò co’fuoi fatti , quanto la 
Grèca eloquenza co’fuoi precetti: e tramandando 
lino allepiù remote Regioni la fua lingua , con- 
ciliò i più barbari Idiomi , e la fece in breve pa- 
tria comune.Vennero in quella, invitate da tante 
comodità piùtiationi,chein altra parte del Mon- 
do , alcune per vederla , alcune per poffederla , 
altre per depredarla: primieramente vi vennero 
gli Enotrii , poi gli Aborigeni , Lidi , Arunci, Pe- 
ìafgi, Aufoni, Arcadi,Greci,Troiani,Veneti, Li- 
guri , Ardeati /Rurali , Siculi, Lacedemoni , Sa- 
lentini,Pelii,Achei,Galli,Cartaginefi,Eruli,Go- 
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ti , Ollrogoti , Hunni , Hungari , Longobardi , ' 
Germani, Traci, ed altri : alcuni però diquefti vi : 
fabbricarono alquante Città, come gli Enotri, 
Aufoni , Greci , Toriani, e Galli : alcuni virima- 
fero ad habitarla : mà molti fe ne ritornarono : 
molti ne furono (cacciati, e molti vccHi . 

•I Popoli più rinomati, che l’habitarono, furono 
i Taurini nel Ducato di Torino : i Cottii tra 
l’Alpi nella Valle di Su fa. Salaflì,ove dicefi hora 
Canavefe ,e Valle d’Aofta : Libici , ò Lebetii nel 
Vercellese : Infuòri nel Milanel'e lino all’Ada . 
Seguono gli Grobii verfo Bergamo : Cenomani 
verfoComo , e Brefcia : Veneti , ed Euganei nella 
Marca Trivigiana : Rhetifonoi Grifoni nell’Alpi 
Rhetie: a’confini de’quali fono i.Norici, Furla- 
ni , eCami nel-Friuli : Japidi nellTltria-; Liguri 
tra il Mar Li gu dico , ed il Pò . Seguono i Focenti 
verlo Pietralatna : Hetruici nella Tofcana , Um- 
bri ,Veieuti, e Sabini nel Ducato di Spoleto, e 
nella Sabina : Fidenati tra il Tevere, e Monte Ro- 
tondo : Falifci, Ecquicoli , Volfcl^Gabii, e Latini 
nella Campagna di.Rotna : Campani in Terra di 
Lavorg: Veftini verfo il Garigliano : Aufoni à 
Benevento : Picentini verfo Salerno, e Surrento : 
Lucani nella Colla d’Amalfi, e Policaftro . Brut- 
tii fono i Calabrelì: Salernitani verfo Otranto: 
Apulii i Pugliefi: Sanniti nell* Abruzzo : Piceni 
nella Marca d’Ancona , appo quali erano i Sen- 
noni , e Boii nellaRomagna . 

Fu primieramente polfeduta dal fopradetto 
Giano, overo Noè, che venuto dall’Armenia ' 
joS.annidoppoil Diluvio, cominciò ad habita- 
re quel luogo appreflo il Tevere,che poi s’è chia- 
mato Vaticano, da’ Vaticinii , che vi prendevano 
i Romani. Fu poi foggetta in varii tempi àvarii 
Rè; indi buona parteoccupatada’Grecuchevi 
pofero varie Colonie attorno al Mar Supero , e ' 
Mar Ìnfero; Ne occuparono ancora gran parte i 

Galli, 
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Calli, che diedero il nome di GalliaCifalpinà 
à quel tratto, che fi trova tra le Alpi , l’A pen- 
nino, ed il Mar Adriatico . Crefcendo appreflb la - 
potenza de’Romani , à poco à poco la foggioga- 
rono con l’armi , Vi fife fotto a quelli nelle lue 
grand ezze fino a’tempi d’Honorio, quando divi— 
io rimpero,corfero à depredarla Goti , Vandali, 
Suevi, Dani , Heruli , Hunni, quali disfecero 
l’Impero d’Occidente t mà fuperati poi da’Capi- 
tani di Giultiniano Imperadore d’Oriente , fi po- 
fe un’Efarco in Ravenna , che tenne il luogo dell* 
Impero Occidentale. Vennero pofcia i Longo- 
bardi , che fondarono un Regno nell’Inlubriai, 
eleggendo per fede Pàvia : disfecero l’Efarcato, 
e ne divifero la maggior parte iti varieDucec. 
Scacciati poi quelli da CarloMagno, ricominciò 
jn elfo l’Impero d’Occidente, eda di vile con 
quello d’Oriente : à quello toccò il Regno di Na- 
poli dal Gariglianoin là : a quello tutto il rellan- 
te, eccetto le Terre date alla Chiefa Romana . Fù 
appretto per qualche tempo da’fuccefiori diCar- 
lo Magno governata: indi fotto Varii accidenti 
afceferoall’Imperial dignità ,hora nativi , hora 
llranieri: reltando, hora gli uni, hora gli altri 
vincitori , finche per coilitutione de’Sommi Pon- 
tefici fi flabilì, che l’elettione fotte fatta da quelli 
di Germania, come dura ancor hoggi : mà dalle 
contefe pattate, ne reltarono le fattioni de’Guelfi, 
e Ghibellini tonde vilfe lungamente afflitta , per 
le difcordie , e guerre interne , finoche piacque à 
Dio dargli quella tranquilliflìma pace , che gode 
hora fotto i fuoi regnanti, quali fono, comincian- 
do da’confini Occidentali. 

Il Ducadi Savoja , che poflìede il Piemonte , i 
Marchefati d’Iurea, Sufa, Saluzzo, e Cevaj P 
Alleggiano, il Vercellefe il Ducato d’ Aorta , 
e gran parte di quello del Monferrato : Le 
Contee di Nizza, e Tenda: il Principato d’One- 

F 3 glia. 


Digitized by Google 


it6 PARTE SECONDA 
glia , con le Valli del Maro , e Prelà i oltre il Do- 
minio dell’A Ipi, fovranità di Mentone , e Rocca- 
bruna nel diflretco di Monaco * appo il Contado 
di Nizza , e d’alcune Terre tenute dal Principe di 
Manierano , appo il Vercellefej ed altri Statiche, 
pofliede di là dall’ Alpi -- 

Il Rè di Spagna podi ed e il Ducato di Milano 
Contado di Pavia, Marchesato di Finale,lo Stato 
dt’Prefuiii, ò fi a i Porti d’Orbirello, Talamone, e 
Port’Hercole * il Regno di Napoli, eie Ifole di 
Sicilia > e Sardegna. 

11 Duca di Parma pofliede il Parmegiano , e. 
Piacentino. . 

Il Duca di Modena pofliede i diftretti di Mo- 
dena , e Reggio a buona parte della Garfagnana > 
ed i Principati di Correggio, e Nuvolara . 

Il Duca di Mantoa pofliede il MantoanOa £ 
parte dei Monferrato.. 

Sono appreflb Mantoa , e Modena, i Duchi 
della Mirandola a e Gualtalla, ed il Principato 
di Bozzolo. 

Là Republica di Veneria pofliede la Marc* 
Trivigiana > il Friuli, riftria* e llfole del Mar 
Adriatico. 

La Republica di Genova pofliede la Riviera., 
d i Ponente, e Levante, e lTfola di Corfìca . 

La Republica di Lucca pofliede il fuo diftret- 
to, e parte della Garfagnana „ Appreflb Lucca è 
il Ducato di Maffa, e Principato di Carrara . 

Il Gran Duca diTofcana pofliede gli Stati che 
furonogjà di tré gran Republiche » cioè Fioren- 
za, Pila , e Siena : alcune Piazze nell’Umbria, e la 
Signoria di Pontremoli . 

Il Sommo Pontefice Romano pofliede la 
Campagna di Roma >. il Patrimonio di San 
Pietro , i Ducati di Spoleto , d’ Urbino , e 
Benevento , la Marca d 'Ancona y e la Romagna 
ove fi trova la Republica di S. Marino , che 
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vive fotto la di lui protettione. 

Sono" parimente nell’Italia appreflò le Alpi , 
gli Stati del Vefcovo di Trento , la Valtellina , 
Val di Chiavenna , ed altre Valli poftèdute da' 
Grifoni, e dagli Svizzeri . 

Dìvideali altrevolte in Galli# cifalpìna , ed 
Antica Italia , La Gallia Cifalpina così detta da* 
Galli che l’occuparono , pofciala maggior parte 
della Lombardia da’Longobardi, è comprefa trà 
le AlpiJ’Appennino, ed il Mar Adriatico, divi fa 
in due parti dal Pò : onde chiamoflì Gallia Tra- 
fpadana, e Cifpadana. Abbraccia il Piemonte , lo 
Stato di Milano , il Ducato di Manto a , la Marca 
Tri vigianaj il Friuli , e Pi firia , Regioni , che fono 
appreso le A 1 pi . V’è poi il Monf orato , P Emilia , 
„ overoi Ducati di Parma,e Modena , e la Romagna 
trà l’ Appennino > , ed il Pò^ 

L’Antica Italia conteneva!! di là dal Fiume 
Rubicone ,hoggi detto PilTatello , che fcorre trà 
Rimini , e Ravenna : divifa in Iungodall’Appen- 
nino, che principiando sù’l Mar infero appreflò 
Vintimiglia, ò come altri vogliono trà Savona, e 
Genova , va alzandoli nel mezzo > fpartendoli 
poi verfo il fine io due rami , l’uno che tira 
► verfo il Faro, l’altro verfo Otranto v Contiene 
nella parte Meridionale la Liguria , overo Riviera 
di Genova ; PEtr uria, overo la Tofcana : l’Umbria , 
overo- Ducato di Spoleto : la Campagna di Roma , 
overo ilLatio : Terra di Lavoro , o Campagna felice > 
eBafilicata: Sù’l Mar Jonio trovali la Calabria 
, Inferiore ,e la Superiore , già detta Magna Grecia : 

trà l’ Appennino, ed il Mar Supero , Terra di Bari , 

Puglia piana , Abruzzo , e Marca d’Ancona .. 

% 

I 

Del Piemonte , e Contado di Nizza *. 

% 

11 Piemonte così detto per efler à piè de’Mon- 
ti , vedefi nella parte più Occidentale d’Italia 
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circondato al MeriggiodalPAlpi Maritime , def- 
tc de’Lìguri : ail’Occafo , ed a Settentrione dal.’e 
Graje,Cottie, e Pennine, che con curvata catena 
lo feparan dalla Francia , dalla Germania : all* 
Ortoconfina con lo Statodi Milana, e Genova. 
Abbraccia il Piemonte proprio, i celebri Mar- 
chefatid’Iurea, Sufa,Saluzzo,e Ceva , il Ducato 
d’Aofta, il Vercellefe , e ^Alleggiano, ò fia Con- 
tado d’Alìi . Hà molte belle Valli attorno, trà 
J’AIpi , aliai fruttifere , e per lo piùricche di mi- 
«iered’oro, argento, rame, e fopra tutte di ferro* j 
nel recante tolte le vaghi dime Colline dell’ 
Alleggiano, c quali tuttouna continuata pianu- 
ra, munita dalla Natura,come s’è detto* co’Mon- 
ti , che le fan ripara, e dall’arte con forti (lime , e 
. ben guardate Piazze 5 mà più dal valore de’fuoi 
Principi meritaméte nomati dagli Autorijanito- 
■res Italici» per haverne Tempre tenuta lontanai’ 
Herefia, e ferrato più volte il paflò agli Eferciti 
Itranieri che pretendeano inondarla. Abbonda 
univerfalmente di granni , fquifiti frutti , e vini , 
•feta, lino, e canape: nodrifcegran numero di be- 
Hiami: hà felve copiofe di caccia, come Cervi, 
Caprioli Ringhiali, e da per tutto Lepri, Pernici, 
*«d altri animali : E’bagnatoda varir Fiumi copolì 
di pefcisnè vi mancacofa alcuna neceflfari a perii 
v .vitto, ò per piaceri » eflfendo per comun parere la 
più fìoritaparte d’Italia .. S J è conofciuta (dice il 
Boterò) la fertilità-, e larichezza delPiemonte? 
mentre fendevi foggiornati per i 3 . anni grondi- 
mi Efercitidi Spagna, e Francia,- non hannoia- 
contrato mai neceffità di vettovaglie d’alcuna 
forte j. e nelle guerre intraprefe dal Duca Caldo 
Emanuele, per falvezza della Religione in Fran- 
cia,edifefa della medefiraa ne’fuoi Stati, in pochi 
anni contribuì undici millionidi feudi d’oro di 
fìraordinario, oltre l’alloggio graviflìmo della 
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foTdatefca . Gli habitatori ( per toccar foto di paf- 
faggio ciò che dagli Ara-meri vien detto) tono 
molto cortefi, amici de’forattieri, bravi guerrieri, 
e letteratùvantano fopra ogn’altranatione un {In- 
goiar affetto verfo il Tuo Principe , e vi fono mol- 
tifTnne Famiglie d’antica-Nobiltà , honorate di 
Marchesati, Contee, ed altre Signorie . Delle Git- ■ 
là la Metropoli è Torino fìtuata apprelfo il Per, 
già Colonia de’Romani , e poi leggio d’uno de’ 

. Duchi Longobardi, hoggi celebre per lo fplendo- 
re della fuperba Corte del Duca di Savoja , muni- 
ta d’una forte Cittadella , la prima che fiafi fab- 
- bricata in Europa , lotto Emanuel Filiberto, fi- 
. nita due anni prima che fi gettatte la prima pietra 
à quella d’Anverfa, che fù poi la feconda fabbri- 
cata dal medefimo Ingegnere : è ornata-di foa- 
tuofi edifieii,maffime nella Città Nuova-, dove la 
ftrada,che conduce al Palazzo Reale rende una 
vitta così vaga, che al parere del Ca valier Berni- 
no, uno de’primi Ingegnieri del noftro Secolo , 
non è altra più bella in Italia . Sorge appo Torino 
un deliciofifllmo Colle ornato di tanti Palagi,che 
farebbero un’altra gran Città dall’altra parte , 
pochi paflì lunghi dalle mura, fono dueipatiofi 
Parchi , l’uno pienotti cacciagione, l’altro con 
belli tt-radoni, adattato alli fpaflì della gioventù , 
che vi concorre à trattenerfi in varii giochi : tra 
gli altrideliciofi luoghi,e fuperbiflìmiedificii de- 
gni da vederli è la Veneria Reale tré miglia lungi 
da Torino, fatta per piacere del Regnante Carlo 
Emanuele II., uno de’più vaghi editìcii d’Italia; 
qual tuttavia giornalmente s'abbelifce non nuovi 
ornamenti . L’altre Città fono , Atti appretto 
il Tanaro, già delle prime della Lombardia, 
ornata di magnifici Palagi,, e Torri, ma hog- 
gidì poco popolata : Vercelli appo la Sefia , 
già capiralede’PopoIi Libici, modernamente re- 
fa una del le pi ù forti Piazze d’Europa ; Iv rea fo- 
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praìa Dora Baltea, alla foce della Val d’Aofla » 
con un forti (fimo Cartello, per firo molto impor- 
tante i hebbe già i Tuoi Marchefich’afcefer o al 
Regnod’Italia. Sopra d' Ivrea trovali, Aolla,det- 
ta Aufta Pretoria, capitale d’un Ducato, inuna 
bella Valle tra l’Alpi : Alba, nomata Alba Pona- 
pea sù’lTatiaro: Mondovìfopra un Colle per fico 
molto forte : Follano nella pianura : Saluzzo alle 
falde d’un'ameno Colle , apprefTo l’Alpe , da cui 
feende il Pò . Oltre à quelle ,che fono Epifcopa- 
li, hanno ancora meritamente ilnomedi Città 
Biella , Chieri, Carmagnola , Cuni, Savigliano * 
Pinarolo , hoggi tenuto dal Rè di Francia , Che-» 
rafeo, Ceva, Bene, Trino antichillìmo Prefidio 
doppo tante prefe, e riprefe ultimamente per po- 
litiche ragioni fmantellato, Moncalieri celebre 
perglieccellentilfimifuoi vini, Sufatrà l’Alpi , 
che guarda una delle porte dTtaLia, in cui fi trova 
la ricca Badia di S. Giulio , con giurifdittione im- 
mediati fopra varie Terre nello fpirituale ,e tem- 
porale j nobile non meno per i fuoi Fondatori 
della flirpe del famofo Aleramo , che pereflère 
fiata in varii tempi governata da Principi ,e Car- 
dinali, e fucceflìvamente da tré Abbati in Cafa 
Scaglia, l'ultimo de'quali Augulto Filiberto hog- 
gi vivente, regge parimente l’anrichiflima Badia 
di S. Stefano d’Ivrea, la Commenda di S.Fede in 
Cavagnolodi Monferrato,ed il Priorato di Con- 
zku nella BrelTa > per l’heroiche fue virtù delide- 
raro à dignità più fublimi , come ornamento de' 
Prelati, e Mecenate de’virtuoft. Pocolungida 
Sufavedefil’AbbadiadiS» Michele, detta del- 
la Chiufa , e da Francelì , per il Tuo lìto, le Fort en 
Fair. V i fono ancora , fenza ilgrandiflìmo nu- 
merode’VilIaggi,altreTerrechenon la cedono 
à buone Città , come Carignano , Racconigi , 
Vigone, Villafranca, Giaveno, Bufca , Demont, 
Bra, Villanuova, Civaflò, Livorno, Cigliano , 
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Santhià, Crefcentino, ed altre poco inferiori, fino 
al numero diducento , già tutte murate, hoggi, 
per giufteragioni la maggior parte fmantellate . 
Trà le Piazze cofpicue è Verrua , unode’Feudi 
antichidiCafa Scaglia, fituata fopra una Roc- 
ca apprelfo il Pò', benché piccola, celebre per 
le fegnalateattionrde'fuoi Conti , e per la iua 
fortezza, dalla quale fecol valore de’fuoi Princi- 
pi furono già refpinti gli Spagnnoli , che con po- 
tente Annata l'atfédiarono , hoggi con nuovi ri- 
pari è refa inefpugnabile, come hà fedelmente 
notato uno de’primi Ingegni del noftro fecolo , 
nella feguente Infcrittione. ' 

H&c eli iU a cxigua t fed celeberrima 

* 

V E K R U C A* 

-f 

§[uam primus Carolai Emmanuel 
Immunitam fortijpmè defendit , 

Carolai Emmanuel Secundus , 

Ut ipfa fe defendat, communi vit * 

la celebre Contea di Nizza fu già parte 
della Liguria > havendo à Settentrione 1* Al- 
pi, che la dividono dal Piemonte j à Levan- 
te hà lo Stato di Genova j à Mezzogiorno i! 
MarLiguftico j à Occidente il Varo, che la di- 
vide in parte dalla Provenza : comprende pe- 
rò la di lei giurifditticne varie Terre di la 
dal Varo , co’l Principato d’Oneglia , Mar- 
chefato del Maro sii la' Riviera di Genova, 
e Contado di Boglio, e Tenda. E’per fito af- 
fai montuofa , ed afpra 5 mà per l’indulf ria 
degli habitatori produce ogni cofa necefia- 
ria : fe manca di grani verio la Marina, ne 
danno copia i Monti, e manda fuora oglio, 
vino , pefci , legumi , carta , fapone , miele , 
agrumi, lane, tele, colori, anténne, ed al- 
beri beili (limi per navi. Diyidefi in quattro Vica- 
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rie, Nizza, Sofpello,Barciloneta, il Poggettora* 
quali ponno aggiungerli S. Stefano, e la Val d’ 1 
Óneglia.che fi governano feparatamente à modo 
di Vicarie, tutte però dependenti dai Senato Niz- 
za, ch’è la Metropoli, polla in riva al Mare, con 
uno de’più confiderabili, e più forti Cartelli d.' 
Europa , qual non hà mai ceduto all’armi nemi- 
che, benché più volte da potécitfimi Eferciti artse- 
diato . Provarono il valore degli habitatori i Tur- 
chi, e iFrancefi nel 1543. enei 1600. quando ve- 
nuto Monfignor di Guifa con le forze della Pro- 
venza, e Linguadocca , per forpretidere la Città , 
ne furono cacciati in modo , che retto fanguinofa 
la ftrada fino al Varo : hà una vaghifiima campa- 
gna abbellita di moltiedificii, quali tutta giar- 
dini pieni di fiori anche l’Inverno, Cedri, Aranci, 
ed altri delicatifiimi frutti . Segue verfo Levante 
Villafranca Porto celebre, con un fortiflinao* Ca- 
lvello . Tra Villafranca, e Nizza è il Forte di Mon- 
tavano : alquanto più verfo Levante il Cartello 
di S. Hofpitio, tutti ben muniti, e prefidiati da 
buon numero di foldati che vi tiene il Ducadi 
Savoja . Succede Monaco, e Mentonein riva al 
Mare, Luoghi delitiofiflimi, tenuti dalfuoPrinci- 
pe di Cafa Grimaldi : fopra Monaco vedefi la 
Turbia, fecondo alcuni>patr ja di Pertinace Impe- 
ratore. Più verfo Levante, lafciando Ventimi- 
glia, e S. Remode’Genovefi, trovarti la Val d* 
Oneglia, e Marchesato del Maro, con varie Terre 
piene d’olivi, ed altri frutti . Verfo i Monti i Luo- 
ghi più cofpicui fono Barcellonetta patria del 
Cardinal Ugo, S. Stefano,ilPoggetto,eBoglio, 
quali rettano verfo l’Occafo; verfo Levante tro- 
vali Sofpello Città, Breglio, Saorgio con un force 
Cartello, la Briga, Tenda Capo d’un celebre Con- 
tado : nel mezzo vedefi Lantofca mia patria , ce- 
lebre per haver prodottq molto perfonecofpicue, 
tra quali non devo, per debito di gratitudine, 
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tralasciare il Conte ,c Protomedico Giulia Torri- 
tìhper l’Opere fue Rampate ,• e manufcritte >• in 
©gniiortedi fcienza, frà lette rati tanto (limato 5 
alla cui profonda eruditione devo molte delle 
' prefenti, ed altre noti tie ? Sonovi ancora luoghi 
cofpicui Utelle,S.Martino^.Dalmatio,ed altri. 

Lo' Stato di Milano y e Ducato di Manto x *• 

0 

Lo Stato di Milano comprende quella parse 
ideila Lombardia Trafpadana , cherù dagli An- 
• cichidetta Infubria 5 è però alquanto più dilata- 
. to, confinandogli’ Òccafoco’l Piemonte, da cui 
. viendivifodal Fiume Sefia: all’ Orco cott Ducato 
di Mantoa, e Marca Trevigiana :per Meriggio hà 
. il Pòi e per Settentrione i Grifoni . E 'molto popo- 
lato, dilettevole,ed ornato dj bellifl'rmiCallelIi., 
•maravigliofamente ricco di fbrmento,rifoi vino, 
•frutti , lino , fetajed’ogu’al tra comodità . La fini 
•Metropoli è Milano, delle prime d’Europa , con 
un fortifSmo Caltello,ed un Duomo così fontuo- 
fq, che hè pochi pari al Mondo, inanime per i 
. fuo idni (limi marmi , e maravigliofe lbtue^che 
vi fi vedono tutt’ attorno al difuori . Hà pure .un 
Arcivefcovato opulentifiìmo, e nobile, ed un 
Hofpitale Rimato il miglioreil più comodo, ed 
il più vagOie grande d’ogn’altra Città d’Italia , la 
quantità degli artefici in ogni arte eccellenti (lì- 
mi , non fi ponno defcrivere , ed hà Chiefe infini- 
te diftupenda bellezza, l’altrefono Pavia sù’l 
Fiume Ticino, già fede de’ Rè Longobardi , qual 
hà foftanuto tanti aflfedii , quanti altra Città 
d’ Italia : cinque miglia lungi da quella vedefi la 
fuperba Certofa fondata da Gioanni Galeaz- 
zo primo Duca di Milano , tutta coperta di 
piombo, uno de’ più fontuofi editìcii , che li 
vedano 5 Como appo un gran Lago 5 Lodi, che hà 
migliore, e più grotto territorio d’Italia , Cre- 
mona 
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mona appretto il Pò , con una Torre per la fua ai- 
terza numerata tra’miracoli d’Europa, Bobbio 
Vigevano; Novara, che hà grande, e fruttifero 
contado ; dilà dal Pò fono Valenza nota per gli 
attediifoftenuti,Tortona,Alettandria .* verfo V 
Alpi fono varii Laghi molto abbondanti di pe- 
lei, tra’ quali è il fopranominato di Como, il 
Maggiore, attorno al quale fono altri fei minori,, 
cioè di Trina, di Gavira, di Lugano, di S. Giulio,, 
e di Mergozzo , quali hanno belliflimeTerre at- 
torno, come Lugano, Locamo ,Belinzona , ed 
altre, la maggior parte tenute da’G ri foni , e dagli 
Svizzeri- Vi lono anche diverfe Valli , come la 
Valtellina , ove fono Bormio, Sondrio, Tirano-' } 

Val di Chiavena, Val Doglia, Val Bregnana 
Val Vegetica,ed altre aliai fruttifere, ed ornate 
di nobili Cartelli. 

11 Ducato di Mantoa prende il nome dalla fua 
capitale, una delle più illuttri d’Italia , fituata 
appretto un Lago fatto dal fiume Mincio , con 
territorio vago , e fertile d’ogni forte di frutti .. 
Trovanfi appretto Mantoa Pefchiera , il Princi- 
pato di Bozzolo, e Ducati della Mirandola , e 
Guartalla. - 

Za Marca Trevigiana } il Friuli, e Vi fi ria * 

La Marca Trevigiana prefe il nome, da Mar- 
chefi Longobardi, che ledevano in Trevigi 5 
comprendeva però fola-mente r Veneti , e gli 
Euganei s hoggi molto più dilatata fe gli 
da per confini l’ Adriatico, il Pò, i Ducati di Man- 
toa, e di Milano, il Trentino, ed il Titolo; abbrac- / 
ciandopartede*Cenomani,ed altri antichi Popo- 
li . Non la cede ad altra Regione d’Italia , per la 
fertilità de’grani, frutti, e lopra tutto di vini . E* . 
adornata di ricchi Cartelli, e fuperbe-Città . Le 
principali lono Ver.etià cognominata la ricca , ' 

d ^ ^ ^ 
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delleprimed’Italia,fituat3trà le Lagunedel Mar 
Adriatico, con un’Arfenalede’piu belli d’Europa, 
ed in tutto il reftoun Miracolo tra l’altre Città 

{ >iù famofet Padoà celebre per gli Studii, e per 
a Tua antichità eflendo data fondata da Anteno- 
re Troiano, effendovi la fepolturadelmedemo 
vicina à S.Lorenzo dell’ifteffa Città. E’ di gran-, 
dezza mirabileife ben non molto popolata. Hà un 
ricchifltmo Vescovato, ed il Palazzo della Città 
coperto tuttodi Piombo con la maggior fala, che 
fia in Italia . E’òrnata di bellilfirrle Chiefe, e Mo- 
. nafterii , frà quali riefeono infigni Santa Giufti- 
na de P.P. Benedettini, e quellade P.P. France- 
scani, dove s’adora riporto tra marmi fnperbi (fi- 
mi rlSantoTaumaturgo. Del fuo Territorio mi 
baftariferire ciò ch’era folito di dire Coftantina 
Paleologo, cioé,che fe non fapeffe d i certo effe- 
re in Oriente il Paradifo Terreftre , per fuo giu- 
ditio haverebbe ftimato non poterli ritrovare fe 
non nell’amenità di quefto Territorio .Vicenza 
Città ricca e nobile, hà tra gli altri fuperbiedi- 
ficii e di Chiefe è'di Palagi quello dove vi fi fanno 
le Accademie. Gode l’amenità del Campo Mar- 
zio peri paffeggi ,ed i fuoi Cittadini rifplendono 
molto in pompa di habiti,e livree . E’Traverfata 
dal fiume Bacchigliene, che la rédemolro abbon- 
dante. Hà fertili ffimo Territorio celebre per gli 
efquifitt fuoi vini. Verona Città belliftìma, e 
forte, la traverfa il fiume Adige con Sopra vi 
quattro ponti di pietra. E’adorna di belle Chiefe , 
e di riguardevoli Palagi . Vi è un Anfiteatro, che 
chiamano l’Arena , opera Romana, ed aotichiflì- 
ma. Hà due Cartelli fortiflìmi , e per la naviga- 
tionedel fiume la Città è molto abbondante . Il 
fuo Territorio è grande,hà molta campagna Ite- 
rile, ma dove è coltivato è fertile affai. Brefcia 
Città grande è popolata . Hàbelliflfime contrade, 

c palagi, e la rendono molto yaga parcjcolarmen- 

te 


T*6 PARTE SECONDA 

► te , l’Ellate tante fontane d’acque limpidifìlfne' ", 
chevi fono à comodo del publico,e de Privati? le 
Ghiefe fono ben adornate epompofe,ela Ma- 
donna delle Gratie è una delle più fontuofe, die 
vi fi veda». La Nobiltà fi tratta alla grande , e vive 

> con non ordinaria fplendidezza . Parta per il fuo 
mezzoil fiume Garza, che oltre la comodità di 
Molini, ed altre opere fubito ufcko ferve per 
adacquare i campi vicini ? che li rende fecondilTì- 
mi . Hà particolarmente artefici che lavorano 

. efquifitarmente d’ogni forte d’armi Evviil fuo 
. Calìelloridottoinefpugnabile fempreben muni- 
to, e quardato . Bergamo Fortirtima Città , sù*l 
. eminenza d’un colle , ove gode vaghiifimepro- 
. fpetti ve , e mara vigliofe lontananze mentre fi vo- 
dono molte Città particolarmente Milano e Cre- 
mona ,-E’ben popolata , e piena di nobili habita^ 
tionie palagi . E’d 'aria fai ubre , e la Nobiltà ami- 
ciflima deforefiieri,vivedecorofamente, eco» 
gran civiltà, HàdiverfebelleChiefe, màSanta 
Maria,checosìehiamafi la Chiefa maggiore può 
dirli nella Sontuofità delle prime d'Italia , fu biro 
dentro d’una delle fuepoFte maggiori verfo la 
piazza, vedefi la nobilCapella dove è riporto il 
eorpodel famofoCapitan Bartolomeo Golleont 
in nn fepolcrodifcielto marmo con intagli di ftU 
ma , e vi fi officia ogni giorno per l’anima del me- 
demo Colleonej l’intaglio del Coro di quella 
gran Bafilica è de più-celebri , cheli veggano 
in Italia , nè v’è foraltiero , che non l’ammiri . Il 
Aio Territoritorio è aliai fertile doves’eftende nel 
piano venendo abbracciato anzi allattato dai due 
fiumi SeriOie Brembo,che danno il nome alle due 
Valli Seriana, e Brembana piene d i Terre belli di- 
me, e copiofe di lane , e di ferro . Crema è polla in 
pianura vicina al fiume Serio , che gli palfa fotto 
le mura. E’picnadi popolo con affai nobili Edifi- 
ci , e nella bellezza , ed abbondanza de lini non la 

cede 
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cede anturi altra Città. Vilìfanefmrefédi Set- 
tembre una Fiera, dove concorre gran numero di 
Mercanti per traffico x e molta Nobiltà foreftiera 
per .diletto. E’Trevigi affai bella Città mà non 
molto popolata ,fertile,ed abbondante d’ogni co- 
la fpettante al vitto, ed i-fuoi vini fono efquifìti . 
rHà gran copia d’acque, per le quali anche occor- 
rendo , li renderebbe inefpugnabile , le ahre fono 
Rovigo in pianurabagnata da un ramodell’Adi- 
ge.Ha il Territorioabbondantiflìmo di frumenti, 
edin e(Ta del mefe di Ottobre vi lì fà una fiera ce- 
lebre per il comedo , e per la colpa de beltiamr , 
che vili vedono particolarmente de* cavalli, Ce- 
. neda, Feltre Città non delle inferiori della Marca 
• Trevigiana . Fà copia grande di carnaggi e fpe- 
cialmentedi Vitelli , nè gli mancano d’ogni tera- 
, po;SelvaticL E’popolata y . ed il Monte fmifurato 
che chiamali Tomadego la ripara- da foffii della 
più cruda tramontana.Belluno piccola Città , hà 
il Palagio del Rettore di fabbrica maeftofa,come 
pure è vaghiflìmo il Duomo,eSontuofo il Vefco*- 
. vatoj la toccali fiume Piave là dicui navigatione 
che fi fà à feconda della corr ente folofopra le Za- 
tare , come le chiamano-, riefce dilettevolilfima , 
Serravalle, Conigliano,, e Badano nobiliflimo 
Cartello. Sopra la Marca Trevigiana vedefi il 
Trentino bellilfimo paef?, ladi cui capitaleè 
Trento^ celebre per il Concilio celebratovi. Tro- 
vali più fopra il Ti rolohabitato da Italiani, e da * 
Germani, come li è detto.. . 

Il Friuli, già Ducato de’ Longobardi', vedefi 
fopra il Mar Adriatica, tra la Marca Trevigia- 
na , e l’Irtria , quali tuttocircondatoda’ Monti- , 
fuoriche verfo il Mare , ove fi vedono belle cam- 
pagne > nel refto hà in parte colli , in parte afprif- 
- fimi Monti : Sotto Cielovariabile,, manca di for- 
mento , mà àcopiofo di vini . Le fue Città fono 
. Aquileja, già scale-, più: cofpicue d’Italia , fedia 

<* • * iti 
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d'alcuni Imperatori , detta feconda Roma , hog- 
ci quali affattodiftrutta ; Udine hora è la capita- 
le j Palma nuova ,Goritia, Grado. Ceja, Con- 
cordia, Marano, eTriefte,, chedàil- nome al 
v icino Golfo. - 

L’Iltria, detta dagli Antichi Giapidia, eftende- 
fi comePenifola nel Mar Adriatico, ha vendo 
molte Ifoletre , e (cogli attorno : è terminata all’ 
Occidentedalla boccadel Fiume Rizzano, che la 
feparadal Friuli:all’Orientedall’Arza,che fepara 
l’Italia dalla Dalmatiarà Settentrione hà le Alpi , 
chefeparano l’Italia d alla Carniola , eSchiavo- 
nia . E’alfai montuofa,mànon afpra , abbondante 
di formento,oglio, vino,e pafcoli. Sue Città fono 
Capo d’Iftria , fituata in un’Ifoletta poco dinante 
da lidi 5 Parenzo con un’ottimo Porto, Pola lima- 
ta nell’alto fopra un Golfo , Rovigno,Pirano,Cit- 
tà nuova ,Pedena* 

% 

» 

„ II Monferrato 

Credei! eflere ftatocosi detto, overo dalla Le- 
gione Ferrata,overoquafi Monteferace, per efler 
un continuato Mónte , mirabilmente fruttifero d’ 
ogni cofa neceflaria al vitto,fopra tutto di frutti > 
e delicatiflìmi vini. E’quefto uno de’fette Marche- 
lati già polfeduti da’ fucceflóri del celebre Alera- 
mo, ed appretto hebbe il titolo diDucato da Maf- 
fimiliano Imperatore. Contenevali trà il Tanaro , 
& il Pò : màhoggi arriva lino appretto l’Àpenni- 
no,comprendendo le Langhe , ove fi raccogliono 
de’più delicati vini del Mondo . E’potteduto in 
. una gran parte' dal Ducadi Savoja , partedal Du- 
ca di Mantca , alcune Piazze dal Rè di Spagna , e 
varie Terre da’ Vàttalli Imperiali . Lefue Città 
principali fono Cafale, S. Vas appretto il Pò , con 
una Cittadellaftimata delle più forti d’Europa 
Alettandria detta della Paglia, fitasù’lTana- 

i io * 
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ro, come pure Alba , detta Pompea , Acqui così 
detta dalle fue fontane d'acqua calda . Vi fono 
anco molti (fimi Villaggi,. e Piazze confiderabi- 
li , come Nizza dellaPaglia , Valenza , Baffi gna- 
na , ed altre. * - 

12 Emilia i overo i Ducati di Tarma , e Modena * 

T<* 

1 

Furono quelli Ducati infieme con la Romagna 
detti Emilia dalla via , che L’Emilio Romano 
laftricòda Piacenza fino à Rimino y dove fi con- 
giugneva cola Flaminia , da C. Fleminio laftri- 
cata fin’ à Roma .. E’paefe molto dilettevole , co- 
piofo di grani , vini , e frutti d’ogni forte . Vi fo- 
no fertili campi ,atneni colli , pafcoli x e boichl 
per la cacciagione . 

11 Ducato di Parma tiene la parte Occidenta- 
le tra l’A pennino, ed il Pò 1 Prende il nome dal- 
la fua capitale , ricca-, grande, e delle belle d’Ita- . 
lia. Abbraccia anche Piacenza nort inferiore 
parimente con titelo di Ducato, fituata appreffo 
il Pò , Borgo S. Donnino ,, Caltel S. Giovanni , e. 
varie belliffime Terre .. 

Segue verfo l’Orto il Ducato di Modena , e 
Reggio , Città affai cofpicue , e forti , con fertile, 
evago territorio, ornatodi ricchi, e bei Caftelli. 
Trovanfi poco lontani i Principati di Carpi, Cor- 
reggio, Marchefato di Novellara ,e varie buoniffi- 
me Terre . Poffiede parimente il Duca di Modena 
buona parte della Garfagnanadilàdall’Apenni- 
. no verlo Lucca .. 


la Romagna l 

. Ftìgià parte della Emilia - , come habbiama 
detto : chiamoflì parimente Boii da’ Galli , che 1’ 
habitarono,e GalliaTogata,perche fendo gl’iftef- 
fi nuovamente paffatt in Italia , prefero l’ufo 

delle 
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delle Toghe de’Romarri . Fu poi chiamata ulti- 
mamente Romagna per la coltanza , con la quale 

fotto gli^Efarchi fi drfefe da’ Longobardi , mo- . 

filandoli fedele verfo l’Impero Romano ; e ben- 
ché eftiuto l’Efacrato da Adolfo Rède’Longo*- 
bardi folfe foggiogata , poco doppo fù coftretto 
da Pipino-con le armi farnedono ai la Chiefa Ro- 
mana^fotto la quale felicemente vive . Giace tra 
il Mar Adriatico , l’Apennino , la Marca d’Anco- 
na,il Ducato di-Modena 5 ed il Pòi altrevolte però 
ftendevafi fino alle paludi del Veronefe,e Pàdoa- 
no, ovehora fi dice le Fornaci,e chiamava.fi quel- 
la parte,Romagna Trafpadana.Le fueGittà prin- 
cipali fono Bologna cognominata, la Grada per 
lafertilità del fuo terreno., delle prime d’Italia , , 

grande, ricca, ben popolata, e celebre per gliStu- 
dii : Ferrara molto forte poco lunghi dal Pò : Ra- 

vennacognominata l’Anticajgiàlede degli Efar- 

chi, altrevolte polla tra paludi appredo al Mai*e!, 
quali poi leccare fono divenute campi fertililfimi: 
Imola, 1 aenza,Forlì,Cervia>Cefena,Rimino, e S. 
Marino Republica, chevivefotto la protettione 
de’Sommi Pontefici. Terminava in quella -Regio- 
. ne la GalliaCifalpina con l’Antica Italia,alla de- 
fcrittione della quale hora veniamo : e primiera- 
mente cominciando dalla parte Occidental^ siili 
Mar Infero trovali .. 

* v « 

# - 

la Liguria , b Riviera di Genova. 

* '• v \ - 

Quella, come vogfiono molti ? prefe ilnomeda 

Ligure figliuolo diFaetonteEgittio,che venne 
_ ad habitarla . Qeeopò - da principio dal Fiume 
fino al Porto di Livorno: indi fi Itefe fino al Teve- 
- re , ed al'Varo:- ed altri apprelTo molto più allar- 
gandola , vipofero dentro Marfigli a . Arriva- 
va parimente di qua dall’ Apennino fino alPò<, 
v onde fi divideva, in Liguria. Cifapénnina.,- e 
- , . TTnuv* 
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T.rànfapemiina.Hoggi, parlando folo di quél trat- 
tole volgarmente fichiama-Genovefato ,ò Ri- 
viera di Genova , hà per confini da Occidente la 
Contea di Nizza , dalla quale fecondoalcuni vien 
divifa per le Alpi Maricime; da Levante il Fiume ' 
Magra: da Settentrione TApennino: da Mezzo- 
giorno il MarsLiguftico . E’per fi to molto afpra , 
con precipitofe rupi in varii luoghi j in akri però," 
maffime sù la riva del Mare , è copiofa d’oglio , e ■ 
d’ottimi vini., con molti bei giardini pieni di Ce- 
dii,Citroni, Aranci, Palme, e fragrantiflìmi fiori. • 
Dividefi in Riviera diPonente e-RivieradiLe-- 
vantejfendo fiutata nel mezzo Genova lua capita- - 
le, detta la fuperba,à caufa de’fuoifontuofi edili- - 
cii,e delle lue ricchezze.Nella Riviera di Ponente" 
trovatili -V entimiglia in riva al Mare , alquato- 
veri© i Monti Dolce Acqua Luogo affai confide- - 
rabilc . Seguono S.Remo,con territorio ornato di - 
Palme , Citroni , e Limoni in gran copia .• Taggia - 
famofo Caftello per gli ottimi mofcatelli., che fe 
ne traggono : Gnegliacon una Valle piena d’oli- 
vi , e varie Terre appartenenti al Duca di Savoja ; > 

Arazzo, Albeoga,;Fi naie, ò fiaFinaro, NoliiSavo- 

fia patria di due Sommi Pontefici di Cala Rove- 
ce,SiftodV.eGiulioII.principiano appo quella le: 
Alpi de’Sabatiij onde hebbero il nome di Sabati* • 
•uadai vicini lidi. Più avanti trovatili Votri, Seftri 
di Ponente, -e S. Pietro d’Arena appreffo Genova - 
m una Valle ornata di fontuofi edifici! , che pare" 
una continuata Città molto dilettevole à vedere- 
per la vaghezza de’giardini. Nella Riviera di Le- 
vante trovali Portofino, RapalIo,Chiavari, Seftri- 
dà Levante, Porto Venere , il Forte $, Maria, la. 
Spezza, e Ler ice. 


■ • ? 

- V Strutta , «vero Tofana . - 
- . Fu da principio nomata Gianicola da Giano 
come s’edetto.* dipoi chiamoflì Pelafgia, Tir- 
^ 'renia. 
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Tenia ,Hetruria , da’Pelafgi ^Tirreni , Hetrufd , 
che Phabitarono: indi Tulcia , òTofcana da To- 
fco loro primo Rè . 'Furono in varii tempi, va- 
nii Tuoi termini : poiche'fi conteneva da princi- 
pio tra il Tevere , ed il Negra: fi lìe'fe poi fino all* 
Arno, e fino ài Mar Tirreno hoggiTufco addi- 
mandato^ allargofTi poi maggiormente in altri 
tempi , arrivando fino al FiumcMagra , e dal 
Mar Inferiore fino al Superiore . Hoggi fe gli 
aflegnaper confini da Levante il Tevere 3 da 
Occidente il Fiume Magra 3 da Mezzogiorno il 
Mar Tufcoj da Settentrione 1 * A pennino, ove 
confina con i’ Umbria , èia Romagna . E’perfi- 
to , la maggior parte mortuofa , ed afpra 5 non 
vi mancano però colline affai fruttifere, ed ame- 
ne, e pianure fertilifltmed’ogni cofa neceffaria 
al vitto humano. Vi fono in varii luoghi marmi 
bianchirmi , e di divertì colori ,che fi conduco- 
no per tutta Italia, ed anco nella Gallia . Com- 
prende la Lunìgìana 3 la Garfagnana 3 la Repub Ite a 
- di Lucca, fìl Gran Ducato di Tofcana , e Matrimonio 
■ di S. Pietro, 

La Lunigiana così detta < dà’ Luni altrevolte 
Città fituata appo un grand iflìmo Porto , ò Gol- 
‘fo, ove fi trovano al prefente fol poche cafe di 
fcatori 3 vedéfi nella parte più Occidentale del- 
la Tofcana, a’confini dèi Genovefato , di là dal 
F iume Magra , abbraccia la Città diSarzana pof- 
feduta da’ Geno veli t il D ucato di Mafia ,e Prin- 
cipato di Carrara , poflèduti da’Marchefi Mala- 
fpina , Luoghi molto delitiofi , e celebri per i 
marmi finiflìmi,chefi cavano dà’fuoi vicini Mon- 
ti. Trovati più oltre la Garfagnana , bellifiìma 
Valle trà Pietràfanta , e Lucca , con molte Terre 
pofledute partedal Duca dì Modena , e parte da* 
Lucchefi. Segue Lucca Republica già Colonia 
de’ Romani, fituata nel piano,patria di vani Pon- 
tefici, e del famofoCamacani, " * 

II 
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11 Gran Ducato diTofcana trovali trà la Re- 
publica di Lucca,ed il Patrimonio di S.Pietro. Le 
lue Città .principali fono Fiorenza cognominata 
la Bella, veramente vaga da vederli , numerata 
tra le prime d’Italia , polla nel piano traverfata 
dall’Arno , cinta da Settentrione,e da Levante da 
delitiofi Monti, cheli diftaccano dall’Apennino : 

Pila parimente su’l Arno poco lungi dal Mare , 
altrevolte potentilfima Republica , ove fi vede 
una Torre di marmodi mirabil’architettura, tut- 
ta pendente , che pare Aia per cadere , mà nel 
-di dentro .è beniflìmo dritta : Siena , che fù pa- i 
rimente Republica , fituatafopra un monticel- 
lo, una delle più mobili Città della Tofcana , 
che doppo Roma hà forfi partorito più Pontefi- 
ci , e Cardinalich’ altra Città del Mondo : Pi- 
ftoja , Volterra , Arezzo , Cortona , Borgo S. Se- 
polcro, Montepulciano,, ’Montalcino, Pienza , 
Groflfeto , Soana , e Livorno uno de’ più famofi 
Porti d’Italia . A’ lidi della Tofcana , ove fi dice 
Maremma di Siena, fono alcune Piazze volgar- 
mente detto lo Stato de’ Prefidii , tenuti dal Rè di 
Spagna ,cioèPiombino , Orbitello , Talamone , 
e Port* hercdle„ 

Segue à Levante il Patrimonio di S. Pietro , dal 
Fiume pofcia fino al Tevere , lafciato alla Chiefa 
Romana dalla Contesa Matilde l’anno i roo. Le 
fue Città fono Perugia poco lungi da un gran 
Lago detto da’ Latini Lacus Trafimenus , Acqua- 
pendente, Caftro, Montefiafcone pollo fopra l’al- 
to, Viterbo, in una fpatiofa pianura, Orvieto, Ci- 
vità Cailellana, Corneto, Tofcanella, Civitavec- 
chia , Sutri , Nepi , Roflìglione , e Bracciano sù’l " 
Lago Sabatino. 

Il Ducato di Spoleto ì overo V Umbria. 

Hà da Mezzoggiorno il Tevere ; da Settentrio- 
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ne l’Apenninojda Levante il Teverone ; da Occi- 
dente parte della Tofcana , e della Romagna; ab- 
bracciando infieme la Sabina. Le fue Cittàprinci- 
pali fono Spoleto* già fede d’uno de’ Duchi Lon- 
gobardi , lunata parte nel piano , e parte nel col- 
le , comma forti (lima Rocca , Fuligno in una beri— 
liflima Valle, Affili patria di S.Francefco, Monte- 
falcone , Norcia , Todi , Ocricoli,Rieti , Città di 
Cartello , Magliano ,Palombara. 

• • 

La Campagna di Roma , mero il Latto + 

9 

i 

Tu al parere di molti detta Latium dal verbo 
Lateo jChe vuol dir nascondere , perche Saturno 
Scacciato dal filo Regno, qui vi fi rifuggiò , evi 
ftettenafcofo.HaperconfinidaOccidente ilTe- 
vere, ed il Teverone; dalevante laCampagna 
Felice:da Settentrione l’Apenninotda Mezzogior- 
no il Mar Tirreno , ò Spiaggia di Roma» E’per lo 
più molto fertile , malfime di grani , tolti alcuni 
luoghi verfola Marinaio ve benché afpra , e faf- 
fofa, è tuttavia molto comoda per i palcoli : Pro-* 
duce parimente.delicati.vini., traffime l’Alb?„no . - 
•Quivi èia Città di Roma , già lTmpe'ratiice del 
Mondo, il compendio dell’LFniverfo , hoggi capo 
della Chrirtianità: è traverfata dal Tevere ;onde 
refta fìtuata parte nel Latio 5 par'e nella Tofcana ; 
Le altre Città fono Terracina,Paleftrina, Veroli , 
Velletri , Piperoo , Tivoli , e Frafcati afTaicelebri 
nell’ Italia per le fue delitìe . Molte altre ve ne fu- 
rono a’tempi antichi , chereftarono poi ò dalle . 
guerrerovinate , ò da sè llefle abbandonate per 

ingrandir la fua vicina . 

# * ^ 

* ► ~ ' / 

- Del Regno di Napoli , e primieramente 
, • della Campagna 'Felice ... - 

Il Regno di Napoli nomato da diverfi Regno 
dj .Sicilia diquàdal Faro 5 perche alcuni , che . 
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pofledettero infieme rifola di Sicilia di la dal Fa- 
ro, s’intitolarono Rè delle due Sicilie : trovali 
à Levante delio Stato Ecclefiaftico , circondato 
da tré Mari, Adriatico, Jonio, Tirreno. E’paefe 
fopraogn’altrofertiliflìmodi grani; frutti, vi- 
no, óglio, feta y cotone, zafferano r nodrifce ot- 
timi cavalli , ed altri animali tè d’aria ’dementif- 


lìma, e molto habitato jfendovida Jfo^Città , 
ao.delle quali fono Archiepifeopalije^ijd.Epifcoi 
pali j vero è , che non fono tutte così belle , come 
nel redo dell’Italia 5 Napoli però fua capitale è la 
più gentile , e la più popolata d’Italia , : ornata- di 
sì vaghi giardini i‘ dilettevoli colli , ed amene 
pianure , che pare un Paradifo terreno ; in cui la 
natura , e l’arte han fatto pompa delle lue genti- 
lezze. Si divide quello Regno in dodici Provine 
eie , che fono Campagna Felice, Principato Gi^ 
tra , Principato Ultra, Bafiiicaca , Calabriainfe- 
riore, Calabria fuperiore , Terra d’Otranto,Ter«. 
ra di Bari , Puglia piana. Capitana, Contado di 
Moliftì , ; Abruzzo. 1 .v • •• 

La prima dunque di là dalla Campagna di 
Roma è Terra di Lavoro, ò Campagna Felice , 
nomi à tal paefe convenientirpoiche altro più de- 
gno d’elTer lavorato, nè più felice de’beni della 
terra , fìa per i frutti , che per i Hi do, e piaceri del 
fenfo , non può trovarli : che perciò vi fi ritiràroa 
a’cempi antichi diverfi imperadori , e .Senatori; 
Romani,per ripofar le ftaliche membra, e finirvi t 
loro giorni . Le fu e CittàJfono Napoli lopranomi- 
riata , detta Partenope , fituataapprefio il Mare * 
ootùun’Arfenale , o ve. iì.f abrican continuamen- 


te navi .Capo à due miglia lunghi dalKantica 
qual Lù doppoRoma, e Cartagine confiderata. 
come in fitoavvantagiofopeCdqminar à. tuttoi 
il Mondo : Pozzuolofopra un bel Golfo ornato 
di molte meraviglie^ antichità , nella cui {piag- 
gia veggo nfi diyerfe ifole,- e Capi molto, ag- 
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gradevoli : Averla, Sora, Gaeta, chiave del Re- 
gno, Arpino patria di Cicerone,e Mario > Aqui- 
no , Montecalfino , Venafro , Teano , Carinula , 
Fondi,Calvi, Acerra,Caferta,Nola,Sarno, 5ef- 
ia . Vedelì quivi il Vefu vio hoggi detto Monte di 
Sommada un Calle] lo fabbricatovi alle radici: è. 
quello Monteda ogni lato affai fruttifero, ed ame- 
no, mà getta fpelfofiioco , e ceneri con rovina de* 
vicini habitatori, e vi lì vedono in cima molti an- 
tri, «caverne, bruciate. 

Segue yerfo Levante il Principato Citra,e Prin- 
cipato Ultra , già parte di Campagna Felice : nel 
Principato Citra fon le Città di Nocera , Sorren- 
to, Cartel lamare. Vico, Amalfi,<la cui è nomina- 
ta la Colla, die lì trova di là dal Golfo di Sorren- 
to, lunga circa 20 . miglia, benché fra precipitofe 
balze, ornata di sì fruttiferi , e vaghi alberi , con 
tanti edilìcii ,che pare a’Naviganti nel vicino Ma- 
re unacontinua Città: vi fono Ri vello, e Saler- 
no. Nel Principato Ultra fono Nufco ,Conza 
Avellino, Montemarano, Monteverde , Sant* 
Agatha, Saut’Angelo. 

r 

• * i " « * 

"B a fiUcata. . 

' ' '' • * ' - 

Segue appreffo,paffato il Fiume Silo la Bali li-' 

cata,che comprende la Lucania,e parte della Pu- . 
glia: ha vendo da Levante la Calabria: da Mez^ 
zogiorno il Mare: da Settentrione Terra di Bari . 
E’ia maggior partemontuofa,effendovi periglio!! 
paffi , efoltefelve. Vedelì quivi sù la riva del 
Mare , Agropoli Cartello che dà il nome al Golfo 
vicino: Capaccio, e Policaftro . Frà terra trovarli 
Potenza, Venofa , Cerenza , Tricaria, Marlìea , 
Rietti, Picerno, Melfi j e Diano. . 

La Calabria. 

Vedelì à Levante della Balìlicata , con varij 

Mon- 

/ 
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Monti, belliycfru ttiferi colli,valli delitiofe,e fer- 
tili quanto dir fi porta : vi fi fà copiofa pefca di pe- 
fci, tonno, e fpada . Divide!! in Inferiore , e Supe- 
riore. L’inferiore è la più Meridionale > bagnata 
dal Mar Tirreno, e dall’Jonio . La fua Città prin- 
cipale è Cofenza,con un Forte Cartello , emolto 
ricca : benché altrevolte lo forte davantaggioz v’ 
è in oltre Sant’Eufemia fopra un Golfo, Reggio 
siVl ultimafponda d’Italia , già molto forte,hog- 
gi deferta, Paula patria di S. Francefco inftitutor 
della Religione de’Minimi, Taverna , Nicaftro , 
Monteleone,Manthia , Scaglia, e Belmonte Ca- 
rtelli . La Superiore già detta Magna Grecia,gia- 
ce sù’l Mar J onio : arrivando fino al Golfo di Ta- 
ranto. Lefue Città fono Catanzaro, Hieraci,Be- 
licaftro,Cotrone antichiflìma Città, Cavati,Baf- 
fignano , Roffanofopra un Golfo , Cariati , Um- 
briatico , Montepelofo , Altavilla, Gravina , Ma- 
cera, Motula, Taranto con unbel Porto. 

Terra d’ Otranto. ■ 

E’un braccio di Terra che s’eftende per contro 
l’Albania , tra il Mar Jonio, erAdriatico ,• ha- 
bendo di circonnavigatione da Taranto à Brindi- 
li 200. miglia circa : E’paefe affai fertile, mà vi re- 
gna lalebbra,peril grande ufo della carnedi por- 
co, e fichi fecchkvi nafce la Tarantola, il cui mor- 
fo fi guarifce co‘l fuono . Le file Città fono Lecce , 
Otranto, Brindili , Santa Maria di Leuca , Miner- 
vino, U (Tento, Nardo, Aleffona ,eGalipoli fopra 
un Golfo. 

La Puglia , overo Terra di Bari , Puglia Piana, 
Capitanata , e Contado di Molìtft . 

Vedonfi quelle Regioni sù’l Mar Adriatico tra 
Terra d’Otranro,e l’Abruzzo . Benché alquanto 
arenofe, fono però molto fertili, e nudrifcono 
gran quantitàdi belliami Terra di Bari, già detta 
Apulia , Peucetia è la più Orientale, confinando 
con Terra d’Otranto . Le lue Città fono Bari , Te- 
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rani, Monopoli, Polignano, Converfano , Biton-’ 
to, Gioventiazzo, Malieta, Canoffa, Moffetta ,• 
Bi flegli. ‘ 

» Segue di qua d a Bari la Puglia Piana, già nomi- > 
nata Daunia, tra l’Apennino,e Mar Adriatico.Le 
fue Città fono Manfredonia appreffo il Mare, fo— 
pra. una rupe del Monte Gargano , hoggi detto 
Monte S. Angelo daunamirabile Spelonca , ò 
Tempio, per opra degli Angioli cavato fopra un 
vivo fallo , confccrato all’Archangelo Michele . 
Comprende ancora quella Regione la Capitana- 
ta, eContadodi Moliflì, ove fono Lucerà, S. Ma- 
ria, Teano, Troja,Afcoli,Tremoli,Campo baffo, 
Lefna, circa un miglio dittante da un Lago , à cui 
dà'il nome, Moliflì, Bovino;, Iferna, e Gualdra . 

L’Abruzzo . 

- Hà da Levante la Puglia,da Occidente il Tron-. 
to, che divide il Regno di Napoli dalla Marca d’’ 
Ancona : da Settentrione hà l’Adriatico: dal Mez- 
zogiorno la Campagna Felice > abbracciando il 
Ducatodi Benevéto, cheli trova di là dall’A pen- 
nino : Quella è la parte più fredda del Regno : vi' 
fono varii Monti , e folte Selve copiofe di cacciar 
gione , maflìme di Cinghiali s nulladimenoè ben 
babirata , e affai fruttifera . Si divide in Abruzzo 
Citra , ed Abruzzo Ultra. L’Abruzzo Citra è piti 
Orientale, contiene le Città di Sulmona, Lancia- 
no, Ortona, Pefcara Gattello, ed altre in gran nu~ 
mero . Nell’Abruzzo Ultra vedefì Aquila , Città 
di Penna, Altri, Teramo, Conoffa, Città diChie- 
ti, Benevento di là dall’Apennino,uno de’Ducati 
de’Loogobardi , hoggi poffednto dalla Chiefa 
Romana, Montefalcone,Vvlturata, A riano , Al- 
tavilla. Avellino, Bofano, ed altre , che da molti 
fi pongono nella Campagna Felice. 

- • La Marca d’Ancona. 

* F 11 già detta Piceno , ultima Regione dell’anti- 
ca Italia, confinante con la Gallia Togata : dipoi 
. . ^ u fot- 
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lotto i Longobardi prefe il nome di Marca , per»*' 
chefù leggio d’uno de’fuoi Marchefi. Hoggi con- 
tiene non lolo il Piceno,mà ancora parte de’Seno- 
ni, e degli Umbridiavendo per confini da Levan- 
te il Fiume Tronto, che la divide dall’Abruzzo:dà 
Settentrione il Mar Adriatico: da Mezzogiorno P 
Spennino : da Occidente la Romagna . E’molto 
amena, e fertile, mà affai più di frutti, che di fer- 
mento. Sono qui vi varie Città, delle quali comu- 
nemente fi dice, che Ancona è la più frequentata, 
Fermo la più potente. Alcoli la più bella , Jefi la 
più grande. Olì mola più antica. Macerata la più 
•favorita, Loreto la più fanta, perche fi vede in ef- 
fa la Santa Cala , o ve fù annunciatala Vergine 
.dall'Angelo, quivi tralportatada Nazaret, per 
opera degli Angeli: V’è in oltre Recanati , Ca- 
merino, Mont’alt o : E’verfo la Romagna il Du- 
cato d’Urbino, Fano, Pelaro, Foffombrone , e Si- 

= -Rigaglia già capitale de’Galli Seaoni » t -• 

> * 

« * *■ i • , \ 

* • . . ■ / * 

Porti 3 e Più mi dell’Italia. t ì . . i 

I Porti più celebri d’Italia fono Villafranca 
detto dagli Antichi Portus Herculis Monoacifi poi 
Fort as olivi , molto ficuro, e molto grande, guar- 
dato da un forte Cartello, e fatto franco dal Duca 
•di Savoja . Seguono Monaco, Porto del Vai, Sa- 
- vona già molto celebre , hoggi da Genovefi mez- 
zo riempito: Genova cinto da fortiflìme mura- 
glie , Portofino, Portovenere, il Golfodella Spez- 
za, mirabile per la fua ampiezza , Livorno per i 
fuoi traffichi de’primi d’Italia , fi ferra con cate- 
ne,Telamone, S. Stefano, Port’hercole , Civita- 
vecchia con un’Arfenale per le Galeredel Papa , 
* Odia alla bocca del Tevere già degno dalla ma- 
gnificenza Romana, che lo fabbricò , hoggidì 
rienpito , acciò non ferva di ricetto a’Tirrchi 
-Gaeta, Pozzuolo, Napoli non troppo ficuro/uofr 
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che nel Molo , capace folamcnte di piccole navi. ' 
Taranto infettamela alcuni fcogli, Otranto, Brin- 
dili 3 Bari , Manfredonia, Qrtona , Anconamolto 
celebre, e forte. Rimini ,hoggi quali pienotto lab- 
bia, Ravenna già tanto celebre, appena conferva 
le veftigia della magnificenza , con la quale fu 
fabbricato da Augnilo, Chioggia, Malamoco 
Venetia , ov’è il più celebre Alienale d’Europa ^ 
Marano, la pieve , Pola,Trieile, ed altri . 

Sono poi nella Sicilia Me (fina Porto reale , il 
piùbellod’Italia, eSiracufagià molto celebre : 
nella CorficaS. Bonifacio, e S. Fiorentino aliai 
cofpicuit nella Sardegna il principale è Cagliari t 
neliTfola Elba, Portoferra jo , e Portolongone, af- 
fai lìcuri, e ben muniti ». il primo tenuto dal Gran. 
•Ducadi Tofcana, l’altro dal Rèdi Spagna. 

I Fiumi principali dell’Italia , quali sboccano- 
nel Mar Supero, fono il Pò, l’Adige, la Piave, il 
Rubicone * il Tronto : quelli che lì fcaricano 
nel Mar Infero ,. fono il Varo,. l’Arno, il Teve- 
re, il Garigliano- 

II Pònomaroda’Poeti Eridanoconofcinto per 
Rè de’Fiumiin Italia , è danumerarlì tra’più co- 
fpicuidell*Europa ,. per i paelìche bagna , e per- 

'• che non è Fiume che raccogliamaggjor copia d* 
acque in sì breve corfo , e per efler navigabile 
quali dai principio lino al fine lo fpatio di a jo.mi- 
clia : prende l’origine dall’àlciflìmo Monte Vefu- - 
-lo, volgarmente Monvifo, da un fonte nomato da 
Plinio Font vifendut : feorre per il Piemonte , e 
Lombardia lungoSaluzzo , Villafranca , Can- 
gnano,Torino>ChivalTo, Crefcentino, Trino, 
Cafale, Valenza, Piacenza, Cremona , e Ferrara > 
indi per varie foci li fcarica nel Mar Adriatico . 
Tra i Fiumi che raccoglie dalla, delira fono il 
Grana, Marca, Veraita,, quali fee odono dall’ 
Alpi Maritime , lìcome il Tanaro ,. che raccoglie 
la Stura, Bobbo , Bormia , ed altri , (correndo ap- 
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predo Ormea, Garrefiio , Alba , Afti , Aleflan- 
dria della Paglia: laTrebia,ilTaro f , Parma, Len- 
za i Secchia ,e Reno di Bologna , quali fcendono 
dall’Apennino. Dall-’Alpi fcendono il Felice * 
Chiufone, None,Sangone, Dora riparia, che 
fcorre dalla Val di Sufa,appre(Tb Torino , Stura , 
Malone > Acqua d’oro Dorabaltea , chefcendè 
dalla Val d’Aofta, fcorre appiedo Jvrea : La 
I.esfia appo Vercelli : il Telino ,, chetraverfa il 
Lago maggiore- > indi fcorre appredo Angleria , 
Pavia : rÀdàfcorre per la Valtellina, pattan- 
do apprefTo Bormio, Sondrio, Tirano >.il Forte di 
Fuentes 5 indi traverfailLago di Como , fcorre 
appredo Lodi : il Mincio efce dal Lagp di Gar- 
da 5 e forma una palud e appredo Mantoa v . • 

- ! L’Adige fcendedalle Alpi Giulie, fcorre ap- 
predo Trento, è Verona» : La Pieve per il Tirolo* 
indi appo Beluno , e Feltre - . ' 

— 11 Rai bicone hoggi detta Pittateli©, che al- 
travolte feparfr l’Italia dalla GalliaCifalpina t 
fcorre tra Rimini, e Ravenna. : 

■ Il Tronto nafce dall’Apennino , fcorre lungo 
Pefcara, edAfcolii dividendo l’Abruzzo dalia 
Marca d’Ancona,. * 

Quelli chesboccano nel Mar Inferiore , fono 
primieramente il Varo, che fcendedalle Alpi 
Marinine fecondo Plinio dal Monte Catinelio^ 
ne, dividendo appo gli Antichi Geografi la 
Provenza. dallTtalia, raccoglie la Vefubià, e 
laTinea, che fcorrono per la Contea di Nizza. - 
L’Arno Fiume navigabile fcende dall’Apenni- 
no, lafciando alla finii! ra Arezzo, e fcorrendo per 
mezzo Fiorenza, e Pi fa ^ > • '-••• 

Il Tevere hà la fuaorigine poco lungi dall’Ar- 
no- : diyidelaTofcanadall’Umbria, e dà’Sabi- 
ni, pattando poco-lungi da Perugia Città diCa- 
ftello, e Otricolo : indi travet Roma , divi- 
dendo il Latio dal Vaticano , lungi dalla quale 
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«ove miglia fi (carica nel Mare perdue bocche > 
appretto Odia : E’Fiume navigabile } onde fon 
portate per etto gran mercante à Jloma da tutte 
je parti del Mondo. . . 

: j IlQariglianofcendedall’Apeunino,fcorreap- 
.prettb Sora, ed entra nel Mare appo Gaeta divife 
alti evolte la Campagna di Roma dalla Campa- 
gna Felice. 

* ' : . • Ifole aggiacenti all’Italia . ) 

Farò mentione fedamente delle più cofpicue , 
per non partirmi dalla folita brevità . Trovali 
dunque primieramente tra ilMarLigudico, ed 
il.Tofco ITfola Corfica , già da’G reci detta Cyr- 
nos ì pofiedutà dà’Genovefi ► E’didante da Terra 
derma circa So. miglia, necircuifce 3»f;.circa • 
Per finoiè moltaaf^ra, edinparte bofeareccia, po- 
co atta à produr grani } mà feconda di 'frutti , d* 
oglio,e d’òttiim vini .de’quali manda gran quan- 
tità a Roma.. .Vi nafconocani molto grandi , e 
molto dimati in varii luoghi . Gli habitatori fono 
iteri , riputati poco civili : mà bravi foidati. Le 
f ue Città principali fono la Badia,' Ajaccio , Por- 
tovecchio,S. Bonifacio finiate sù’lMaf e j Neb- 
bioi Aleriàj.e qtialcùn’altra polle frà terra . 

■/Al Meriggio della Corlìca vedelì la Sardegna, 
®$? c< : ata da uno Stretto di fei miglia circa : E’ 
a uaipiù grande, piu fertile di biade , e frutti > mà 
d aria non troppo buona, mattimela Eftate . Naf- 
ce. quivi .un’herba velenofa , che redringendoi 
nervi à quelli che ne mangiano , li fà morire,che 
pare ridano j; onde, è nato il proverbio di rifo 
Sardonico, à quei che ridono fintamente. Vi fi 
veggono molte -vedigia degli Antichi Greci , 
quali .y’habitarono j hoggi ubbidisce al Rè di 

. — . . » ne un. Viceré nella Città di 

Cagharifua Metropoli fituata fopra un poggio , 
che riguarda l’Africa , con un bel Porto appref- 

. fo : 
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fo : Le altre Città fono Oriftagno , Turre , ÀI- 
borea , Bofana , 

Vedefì poi à Levante della Corfica , aTidi della 
Tofcana, rifola Elba, ò fìa Cofmopoli , prenden- 
do il nome dallafua capitale , fabbricata da Ca- 
lmo de Medici , con un bellitfìmo Porto. Sono 
in erta miniere di diverfi metalli, raà fopra tutti 
diferro, il quale porto quivi nella fornace, non 
fi può ammaliare > mà portato fuori fubito fi ri- 
duce à perfettione : fia ciò per d'ifpofitionedell’ 
aere, ò per la qualità delle acque. Notali anco 
quivi, che cavato il ferro da un luogo dopo z 
030. anni ritrovali riempito , come fe mai forte 
fiato cavato j vi fi trova parimente la calamita a* 
piedi d’un Monte, marmi, (lagno, rame , ed altri 
metalli ; mà di frutti è molto Iterile. Scoprohfi 
quivi attorno altre Ifolette, cioè ,Gorgona , Ca- 
praria, Palmariola, Montechrifto , già nomata 
Artemifia: Ifilioconofciutaperifuoi marmi, ed 
altre di poco nome . 

Partando più oltre , verfoil Regno di Napoli, 
trovanti pocodirtantida terra varie Ifofette > tra 
le più rinomate è Ifchia abbondante di vini, frut- 
ti, alume, e zolfo. Procida con Monti*, che get- 
tanfuoco, e bagni molto falutiferi. Capri cele- 
bre peri diporti di Tiberio, e d’altrrlmperadori 
Romani. Accodandoli poi verfo la Sicilia , ve- 
donfi le Liparee , overo Vulcanie : alcune del- 
le quali gectan fuoco, la principale chiamata 
Vulcania, vogliono nafcefle repentinamente dal 
Mare , forfi per il fuoco che dentro fi trovava , 
qual efalando fuora tiraffe feco gran quantità di 
materia. Le altre più cofpicue fono Stromboli , 
Lipari , Lifca bianca ,Termifia, Fangiana. 

La Sicilia, fe crediamo agli Antichi,'fù attac- 
cata per un’Irtmo alla Calabria s hoggi fi vede da 
quella difgiunta per uno Stretto chiamato Faro 
di Meffina > dove fono due perigliofi palli a’navi- 
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ganti , Scilla, e Cariddi . Scilla è uno fcoglio,Ca- 
riddi è un Golfo , nel quale corre l’acqua da una 
parte , e ritornando nell’altra ingoja i paitaggie- 
ri,che vi cadono. Quella fupera per l’ampiezza,e 
fertilità del fuolo ogni altra Itola del Mediterra- 
neo. Circuifce migliaio, circa, è così feconda 
di grani, che fù il granaro di Roma .. Produce 
ottimi vini , frutti , oglio , feta ,zuecaro , miele » 
cera,ccdri, limoni, ed ogn’ altra cofa- necelTaria 
ò per il vitto, ò per deliciadeglihuomini. Vi fi 
trovano miniere d’oro, d’argento, tale, e zolfo : 
Jorgenti d’acque calde, ed acetoie molto falu ti fe- 
re . Gli habitatori fono eloquenti, di fpirito lot- 
tile, ed ingegaofi : affermano alcuni elTere fletti i 
Siciliani ipi imi inventori dell’arte oratoria. Fù 
primieramente foggetta a’Tiranni, ch’hanno la- 
fciatoatnpie memorie della loro crudeltàtpofcia 
pafsò lotto iCartaginefi, quali fcacciati da’Ro- 
.mani, reftò allTmpero loro fot topofta, finche 
vennero i Gotti al tempo di Giufliniano,, màfu- 
jóno in breve fcacciati da Belifario . La tennero 
poi per quattrocento anni i Saraceni , quali pofeia 
furono fcacciati da’Normanni .* Indi vennero i 
Suevi,ed i Germani, acquali fuccelferoiFrancefi, 
che doppo eflervi Itati diecifette anni, all’hora di 
.Vefpro furono trucidati nel 1 281. reftando per 
tal fatto agli A rgonefijda’quali è pallata al Rè di 
Spagna,che vi tiene un Viceré. _ 

. Fù già nomata Trinacria, ò Triquetra,per elfer 
di figura triangolare, con un Capo, ò Promonto- 
rio in ci afe un’angolo, già detti Peloro, Pachino* 
e Lilibeo: hoggi Capo del Faro, Palfero,e lloocoj 
a’quali rifpondono altrettante Valli , Demona , 
Mazfara, e Noto. La Valle di Demona è quella 
parte, che rifgvrarda la Calabria , dovefi vede il 
Capo del Faro, ò lìa Peloro . Sono in ella apprelTo 
il Mare l’inclita Città di Meflìna con unnobilif- 
fImoPorto,Catania,Tauromina,Melazzo, Cefali!, 

' Caf- 
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‘Caflfalvi,e Patti . Fra terra fono Randazzo , Tire*» 
na, Capizzi . Vedefi quiviil Mongibello, ò lì i 
Monte Etna, celebre per le vampe , e ceneri , che 
manda fpetto fuòri dalla cima,con fpa vento' de’ 
vicini ,alleradici èmoltovago per levigne , ed 
alrre piante, che vi verdeggiano : màpel mezzo 
trovali più volte copertoci nevi . Val di Maz 2 ara 
chiamali quella parte, che rifguarda l’Afiica,ove 
li trova il Capo Booco, ò-LiHuéo . Comprende le 
Città di Palermo, ordinario leggio del Viceré , 
Tr apa n i , Mazzara, da cu i prende il nome, Xacca , 
eGirgenti, quali fonasù’lMare .'-fra terratrovani 
fi Polizzi , Naro,< SaIemi,jCoriione, Mittretca,Mo- 
dica,Montereale. Valle di Noto dicelì quella, che 
guarda la Grecia, e contiene il Capo Patterò , 
overo Pachino . Le Città in riva al Mare fono Me- 
gara,eSiracufa:ttrà.terra fono Calata, Girone 9 
Vizini, Piazza, Sentino, Terra di Pulici , e Noto , 
che dà il nome alla Valle.- - 


Al Meriggio della Sicilia vedeli Malfa, già 
nomata Melita,, dittante- dalla Sicilia circa <5o. 
miglia i Qiietta fù data da Carlo V. doppo 
la perdita di Rodi a’Cavalieri Gierofolimita- 
ni, che la tengono 'fìn’hoggi-. E’ d’aere affai 
buono, mà- ; nella Ettate molto ardente : per 
fìto è piana , ma- fattofa j- produce tuttavia 
buoni frutti, quantità d’orzo, e cotone. Noti 
vivono in erta ferpenti , anzi dicefì , che li 
terra portataaltrove li faccia morire . La Città di 
Malta, che prende il nome dali’Ifola , coti* 
giunta con quella di Valetta , così detta dal Grati 
Mattro, che la fabbricò, è delle più forti d’Eu- 
ropa : vi fono attorno alcuni Cartelli, tra’quali 
è celebre if Cartello Sant’Elmo, ed il Borgo S. 
Michiele . Hà vatii Portj , mà dot fono i pi ù gran- 
di* e più cofpicui , Marfa Muzeto , e Maria Si- 
roco, polli nella parte Occidentale, Vedefi ao-, 
pretto Malta l’Ifóla del Gozzo , già dimandata' 
, G 6 Gian - 
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Glaucos > piccola , mà molto fertile , tenuta da’ 
medefimi Cavalieri. 

CAPO Vili. 

. * 

Dell'illirico , overo Schiavonia. 

V Edefi foprail Mar Adriatico l’Illirico , vol- 
garmente detto Schiavonia, da diverfi Au- 
tori , lotto diverfi confini comprefa : qui fot f o tal 
nome intenderemo tutto ciò, che hà per Merig- 
gio il detto Mare :per Settentrione i Fiumi Savo , 
e Danubio : per Occidente l’Iftria: per Levante 
la Servia , e Bofnia da molti comprefe fotto que- 
lla medefima Regione, come pure la Bulgaria * 
allargandola fino al Ponto Eufino. Giace tra il 
fedo, e l’ottavo Clima } onde i Tuoi giorni nella 
parte Meridionale non padano le quindici hore j 
pianella Settentrionale arri vano alle ledici .'go- 
de un’aere temperato » benché alquanto afpra, ed 
a’venti foggetta j è verfo il Mare copiofa di vi- 
no, ed oglio j verfo Settentrione adai bofcarec- 
cia, efredda. Sarebbe ottimo paefe,màè dalla 
vicinanza del Turco moltodefolato, edalle pal- 
late guerre affai maltrattato . 

Abbraccia la Dalmatia ,/a Liburnia>overo Croa- 
tia , e la Schiavonia propria, delle quali il Turco 
podìede le parti interne, i Venetiani le Maritiv 
me, gli Auftriaci la Settentrionale. • : : 

La Dalmatia. 

Stendefi siVlMarAdriaticoi ha vendo per con- 
fini 5 da Occidente l’Iftria ultima Regione d’Ita-r 
lia : da Levante la Macedonia . E’d’aere adai tem- 
perato x benché alquanto efpofta a’perfito tro- 
vali la maggior parte montuofa 5 produce tut- 
tavia frutti, vini, ed oglio in quantità . I fffòT 
luoghi principali appreflo al Mare fono Sebeni- 

co, Traù, BuduajDulcigno, Aledìo, Cattaro; 
Zara, Salona, Spalatro, RagufaRepublica ap. 
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pretto l'antica Epidauro , fotto la protettione dal 
Turco,ede’Venetiani:frà terra fonoMoltar, No- 
renca 5 Clitta,Gàbella,Drina,Rudine,Scutari,Se- 
•latina.Sonovi poco dittati da’lidi le Ifole Veglia, 
Cherfo,la Brazza,Ozefo,Arbe,Pago,Ifola belisi^ 
Lefina,Curzola,Meleda,ed altre tutte piccole. 

; La Croati# , e Sehiavonia propria . 

LaCroatia, già detta Liburnia, vedefifoprala 
Dalmatia , arriva finoal Fiume Sava, compren- 
dendo infieme la Monachiate in varie parti mon- 
tuofa,foggetta a’freddi, e bofcarecciarinakre af- 
fai feconda di grani.Sono quivi le Città di Gradi- 
fca , Vitifco, Sifek,Redenifco,Crabaten . * ’ 

• Segue à Settentrione la Sehiavonia propria,trà 

il Savo,ed if Danubio,ove fi vedono foltiftimi bo- 
fchi.Le fue Città fono Poflega,Zogabria, Sirmio* 
Valpo, Varadino,Etttk, ed altre. » 

Porti, e Fiumi dilla Sehiavonia. 

• Ritrovano a'Lidi della Daknatia tra gli altri , 
Porti cofpicui nell’Ifola di Lefina; cioè Porto Pa- 

. fermo molto ficuro y e Porto Greco anche molto 
ficuro, mà più piccolo : due nell’Ifola di Lizza , S. 
Giorgio , e PortoCatnife alquanto dominato da' 
venti: Ragufa Porto piccolo , qual fi ferra con ca- 
tena, e poco lungi daquettoS. Croce, capace d* 
ogni gran nave . 

• E’bagnata la Sehiavonia da’ Fiumi Dravo , e 
Savo, quali vanno à sboccare nel Danubio : 
nell’ Adriatico non vi feendono fiumi di confi- 
deratiòne . 


4. 
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Hella Turchia in Europa , e primieramente 

della Grecia . 

Q Uella fiera razza de’Turchi, nata all’eccidio 

delle Città , delli Edificjj , e delle Scienze 5 

v . oltre 
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oltre a’vafti paefi , che poflìede nell’Afia , e nell* 
Africa, più per i noftri vitii ,che per lefue virtù», 
hà foggiogatonell’ Europa, la Grecia ylaTracia, 

, «ver o Romania, la Bulgaria, la Servi*, e la Bofnia , 
parte dell'Ungheria r deila Schiavonia ,< dilla Croa- 
tia » e della Dal matiav hà tributaria» la £%anfil- 
vania y . la Valachia y la Moldavia ». e Tartarica 

minore .... x 

La Grecia così detta da Greco fuo Rè,chiama~ 
vali prima Ellade,daHelene figliuolo di Deuca- 
-lione , e Pirra . Contenevafi da principio in quell’ 
Angolo »• che fi vede di làdallTllmo di Corinto » 
ma dilatandoli appreflbdiedeilnomealle vicine 
Provincie i> onde hora fe l’aflfegna per confini da 
tré parti il Mare >: cioè da Levante l’Arcipelago : 
.da Mezzogiorno l’Ionio: da Occidente l’Adriati- 
co:à Settentrione è feparatacon varii Monti dalla 
Serviate dalla Tracia .Giace quali fotto il mede- 
limo Clima, che l’Italia: gode un’aere perfertiflì- 
mo» e fù avanti l’Impero de’ Romani da anteporli 
à qualfivoglia parted’Europa , sì per la fertilità 
del fuolo»che perle virtù degli habitanti . Vi fior 
rirono tanti Savii»Filofofi ». Storici, e Poeti , che 
non folo fecero celebre ogni Monte,ogni Fiume , 
ogniBofco,etiamdio ogni Salfo,ogni Sterpo , che . 
nella Grecia fi trovi , come dille Lucano nullam 
fine nominefaxum '. mà quello, che è più, illulìra- 
rono con le feienze il Mondo tiuto,e vi nacquero 
à più famofi Capitanidel Mondo, Aleflandro Ma-r 

gno,Epaminonda,edaltri:poferoCol9nietuct’at- 

torno del Mediterraneo • diedero ii nome di Ma- 
gna Grecia aduna p afte d’Italia , ed ampliarono 
il fuo dominio nelPAfia. Vide liberafino al tem- 
podiGiro , che cominciò à modellarla.» e doppo 
quello Xerfe figliuolo di Dariodndi fu da Filippo 
Rè di Macedonia foggiogata, ed apprettò da’llo- 
mani:fù poi vettatada’Gotti, Bulgari, Saraceni, e 
finalmente depredata da’Turchi , lotto ilcui gio^ 

go 
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go hoggj interamente fen vi ve?à tale (Iato ridot- 
ta ?che più non fi riconolce per quella? poiché all’ 
arrivo. degli Ottomani s’è dato bando alle belle 
lettere ? mentre fendo a’Turchi prohibito ogn’al- 
trottudio fuorché leggere , e conteggiare , poco 
poi v’attendono i Chriltianijche vivono tra di lo- 
. rotonde i 1 fuo lingu a ggio,che fù u fatonon folo in 
molte Provinciedell’Europa>rnàdell’Afia,e dell’ 
Africajhoggi dairantico^iùdifferentejche l’Ita- 
liano dal Latino ,appenafi trova tra di loro chi T 
intenda. Più non vi fonotante celebri Città ? per- 
che hanno per coftume iTurchi al fuo . arrivo- 
•fmantellarle, ed atterare i più fuperbi edificii ^ 
Più non è così fertile il fuolo, perche non è così 
coltivato , e popolato , maflìme havendo i Chrt- 
flianij che vivonotrà i medefimiTurehi à pagar- 
gli tributo de*proprii figliuoli, de’quali fcegliono' 
ogni tre anni di tré uno,quello,che gli pare più. 
riccode’doni di natura ? ammaeftrandoli nella 
fualegge? defilandoli poi conforme il talento 
loro?- altri ne’ più vili efercitii? altri nel Serra- 
glio? ed altri.trà Gianiz2eri, cioè tra. la fua più 
(celta militia j.. - ' 

Furono i Greci dagli Amichi Scrittori con di- 
vertì nomi chiamatijAchei^ArgivijDanaijDolo- 
pi?Heleni, Ioni, Mirmidoni, Pelafgi. Fù divifa da. 
d i vertì popoli in di verfe Provincie : le principali, 
hoggi fono la More a ?. o Peloponnefo , la Grecia pro- 
pria 3 overo Livadia ,l’ Epiro , V Acarnanìa, e la Mace- 
donia, quali hanno altre fubdivifioni ,• ... . 

c • - * 1 i *\\ 

v ‘ - La Morea ? ò Peloponnefo » 

' t 

• • m % . ' ' , 

' \ » 

• E’una Pelitela attaccata alla tivadia,ò Grecia 
pi opria?con un*] fimo di cinque miglia Riavendo- . 
ne in giro doo.circa: circondata da’Mari Arcipe- 
lago, eretico, & Jonio. Chiamofli prima Acaja , e 
fù h abitata da nove famofi Popoli?ò Repub! ielle. 
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cioè Miceni, Argivi, Corinti, Lacedemoni, ò La- 
conici, Sicioni, Eliefi, A rcadi, Pili,e Meffeni , da’ 
quali nacquero famofìflìmi Heroi , come Aga- 
mennone , Menelao, A jace,ed altri. Benché le lue 
Città più famofe fiano hoggi rovinatei è però an- 
cora il meglio, e più popolato paefe della Grecia. 

Vi lì vede Corinto già tanto celebre , fonata appo 
l’Iftmo à cui dà il nome, Napoli di Romania , già 
detta Napulia,apprefTo un gran Golfodell’ Arci- 
pelago: Mifitragià detta Lacedemona , ovcro 
Sparta , celebre perle leggi di Licurgo , Argos , 
Mal valìa, Modone dimora del Sangiaco , olia 
Governatore Turco, Conne, Navarino, Megalo- 
poli,hoggr nomata Leonturi,Patras>e Siciona . . 

La Creda propria , overo Livadia. 

4 

’ L’antica Grecia, chediede il fuo nome alle vi- 1 
cine Provincie,contenevafi in quell’angolo,cbe fi 
vede lòpra del Mar Egeo di là dallTÙmo di Co- 
rinto : hoggi molto più dilatata vien detta Liva- 
diajarrivando dall’uno all’ altro Mate, havendo 
al Meriggio i Golfi di Corinto , qual retta di là 
dall’Iftmo,e di Lepanto, che retta di qua : da Set- . 
tentrione hà la Macedonia . Furono quivi diverfi 
popolijchediederonomeà di verfe Regioni , co- 
me Attica, Doride, Eliade, Megaride,il paefe de’ 
Lorci , e degli Opontii , la Focide , la Beotia . Era 
quivi la Città d’Atene , per le armi , e le belle arti 
lagloriadellaGrecia i hoggi effendo quella di- 
ftrutta , v’è riforta appretto Sentine : le altre fono 
Tive,ove fu già Tebe, Ni 3 ca,Megara,Delfo , Evel- 
lo,e Lepanto affai celebre per la vittoria riporta- 
ta, fuori del fuo Golfo , da’ Chrittiani contrai 
Turchi nel 1 571. ' 

V Epiro , overo la Canina . 

: E’una parte dell’ Albania, che giace sù’l Mar 
Adriatico : hayendo à Levante la Macedonia . Fù 

- que- I 
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quèfto il Regno di Pirro famofo per le guerre ha- 
ìvute co’Rotnani , ed hebbe nella pallata età il fuo 
- Principe cognominato Schanderbech,terrore de’ 
Turchi,qual però governava tutta l’Albania.Ha- 
bitarono quivi i Licaoni , Trepontii , Acarnanii , 
Moloflft, Athemani, ed altri famolì popoli . Vi fu- 
rono già molte celebri Città , hoggi diftrutte ; ef- 
•fendoda’Turehi defolatoil paefe, e dagli habita- 
/tori quali abbandonato: vi fono ancora, benché 
di poco nome Capffgalo , Chimera , ,Butrinto 
Fanara, con diverfi Porti al Mare, cioè Pa- 
normo ,.Onchefino, Cafopo, ed il Golfo di 
Larta affai ficuro. 

' ' La Macedonia • ' r 


Vogliono tràhcfle il nome dal Rè Macedone 
figliuolo d’Oziri j effendofi per avanti addiman- 
adaua Ematia,Emania,e Peonia. Arriva dall'Adria- 
tico all’ Arcipelagoi trà l’Epiro.» la Livadia , e la 

• Traci a ,a hbracciando Albania^ Alcedcnia } $am - 

'boli ,eTejfalia.. 

: . L’Albania giacessi Mar’ Adriatico tràla Dal- 
. maria, e l’Epiro,come s’è detto , già parte di que- 
lla . Le fue Città sù’l lido fono Durazzo , Poiina, 

• Vallona ,Lodrin , Oraa : irà terra fono Cro ja -, 

• eDibra . . . , : : . :> 

. L’Alcedonia ottiene la parte Settentrionale , 
confinando con la Tracia ; Sono in effa le Città 
. di Saiònichi ,'già detta Teflfalonica , ancor hoggi 
principalifiìma , Apollonia,dove Augullo ftudiò 
la lingua Greca Pella hoggi detta Zucria ove 
' nacque Filippo, ed Aleflfandro figlinolo , Stagita 
patria d 'Arinotele 

- Jamboli, altrimenti detta Camelonitari giace 
sù’l Arcipelago . Le fue Città fono Contezza ap- 
( po un gran Golfo , Anfipoli , Lavalla . 

La ThelTaliatrovafi nel mezzq>trà la Livadia,e 
TAlcedonia.Videfi quivi la per sépréfamofa bat- 
taglia tra Celare,, e Pompeo, nella Càpagna Fac- 
iali- 
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tà(fe pure per^arrivar à quel numero non fi conta- 
vano i villaggi .) Hoggi quattro Iole vi fe ne tro- 
va , tutte fituare nella parte Settentrionale : la piii 
'Òrientale è Kitia,o Ciiìa piccola, maforte.Segue. 
Candia,che hà il nome dall’Ilbla-, ftimata inefpu- 
gnabile , ultimamente da’ Venetiani conriferva a. 
•sè ftefli delle principali fortezze del Regno,e del- 
l’occupato in Dalmatia,doppo moltiflìmi anni di. 
tfollenuto prepotente affedio rimelfa al Turco a 
honeiHpatti.Seguononell’OccafQ Retimo, e Ca- 
nea . Vedonfi poco lungi fra l’altre Ifolette , la. 
Standia deferta , ma con ficuro Porto , Samo pa- 
Triadi Pitagora, Così patria d’Hippocrate 
d’Apelle ‘ • . 

. Cerigp,già detta Citkerea,e Porfiride per i iuoi: 
-marmi^rovafi tràCandia,edil Peloponnefo , nel. 
giro di tfo.migliacirca.Poco lungi da quella, vef- 
To il Meriggio. Yedefi Zimera , v con un comodo- 

• Porto. Quelle cheli vedono nel mezzo dell’ Arci- 

• pelagodiverfamentefparfe „ tra la Grecia, eia 
Natòlia, tutte conun fol nome ,chiamanfi le Ci * 
clad i,ò Sporadhfrà quali fono Falconara , Stam- 
plia,Nio, Sdile, ò Delò', Norone , ed altre, che lì 
pongono nell’Afia .. Vedefi poi Negroponte, già 
nomataEubea, altrevolte attaccata alla Iivadia 
con un ponted’im. migliocirca : formando uno 
Stretto , do ve trovali l’Euripo > nel quale dicefi s* 
affogale Arittotele , per non poter comprender >. 
come vi fi facciail flu(Io,e rifinito fino alette vol- 
te il giorno. Ci rcuifce 3 tff. miglia circa, elìendo 
doppo Candia la più grande dell’ Arcipelago : è 
ben popolata,copiofa di formento„vino,ed oglió: 
hà una Città principale,\che prende il nome dall’ 
Ifola.Seguono verfoSettentrionè,Schiati,Pipare- 
to, Dirono, Seraquino, Stalimene,ed altre picca- 
le, e fcogli quali fenza numero. 
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Torti , e Fiumi della Grecia , 

* 

Trovanti attorno alla Grecia moltiflimi Porti - : 
cominciando primieramente dall* Epiro sù'l Mar 
Jonio fono,Panormo, Onchefmo . Ca (Topo, ed il 
Golfo di Lartamoltoficuri , mà tutti poco fre- 
quentati. Sono poi celebri nell’Ifoladi Corfù >St- 
dari , e Porto Timone , chiavi delle navigationi 
Orientali de’ Venetiani : Argoftoli nella Cefalo» 
nia > Cheto , e S. Nicola nel Zante . 

Nel Peloponnefo tra gli altri è Navarino adai 
v ben.munico, il Golfo d’Engia sù’l Mar Egeo . Se- 
guono fopra il Porto d’Atene altrevolte molto 
celebre x hoggi detto Porto Lione , il Porto di Sa- 
lonichi ,e fino à trenta nel Mar di Marmora , tutti 
affai ficuri .11 Portodi Coftantinopoli nella-Tra- 
cia è tnaravigliofamenteprofondojben munito,, e 
divifo in vani appartamenti, per diverfe nationi . 
Sono inoltre moltiflimi Porti nelle Ifole dell’ Ar- 
. cipelago : tra’quali è di gran commercio quello 
dell’ Itola Tenedos , detto da’ Turchi Bouchade-, 
i per contro Troja , ordinario ricetto delle Galere 
; de’Turchi:Metelino,e Scio^mà di poco fondo, ed 
yalquanto'efpofti a’ventiàl Portodi Candia , e Ca- 
rnea fparfi di vani fcogli , poco lungi è la Standia 
molto ficuro. • 

= Scorrono per la Grecia varii Fiumi^celebri più 
. per le favolofe inventioni de’Poeti,che per la lo- 
ro grandezza.Trà gli altri fono l’Afpo, overo Af- 
pro , che fcende dalla Macedonia nel Mar Adria- 
tico; fi come l’ Acheronte , che fcorre per l’Epiro , 
\appoPandofia:l’Inacho,che bagna i campi Argi- 
vi:e l’Acheloo,che nafce dal Monte Pindo,e feer- 
ie trà l’Etolia^e l’Acarnania:indi sbocca nel Gol- 
fo di Lepanto.Nef Peloponnefo fonol’Alfeo , che 
fcorre appreflo Olimpia •• Eurota per la Licaonia 
appreffo Sparta : indili fcarica nel Golfo Laconi- 
? - co ; 


\ 
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co •• l’ Afopo nafce dal Monte Cronio, e (corre ap- 
po Corinto nel Golfo vicinorii Cèfifo fcorre per la 
Boetia , come pure l’I fmeno quale sboccaneir 
Euripo : ilPeleoper la Theflaglia tra’ Monti 
Olimpo 3 ed Ofla 3 poco lungi l’ AnfrifoùlCilabro 
per la Macedonia , tra Salonichi , e Calfandra : il 
Nefo 3 ò fìa Fiume di Marmora fceode dalla Tra- 
cia nella Proponti de ; - - - v - • * ; 

Della Tracia , overo Romania; ' ' k 

- La Tracia prefe il nome ò da Trace figliuolo- 
di Marte , oda Trace Ninfa incantatrice 3 o come’ 
vogliono altri è nome , che nel Greco Idioma» 
fpiega la crudeltà , e fierezza de’fuoi habitatori . 
Chiamòflì poi Romania , quandoCoftaritino fa- 
lciando Roma vi trafportò la fede dell’Impero J 
Ha da Oriente il Mar Maggiore 3 ò Ponto Eufino /- 
il Mar di Marmora , e l’Hellefponto : da Mezzo - 1 
giorno l’Arcipelago , e la Macedonia : da Occi- 
dente la Serviarda Settentrione la Bulgaria. E’fot- 
to vario Cielo : nella parte Boreale fottopolla a* 
ffeddi:mà nell’Auftrale è d’aere più temperato 
più feconda di grani, e vini: benché da’Turehi 
non fe ne beva , fervendo per l’ufo dell’altre na- J 
rioni , che vidimorano ,• e per far acquadi vita 
della qualebevono tal’hora in tanta quantità 3 co»‘ 
me fareflimo noi di vino . La fua Città principale ; 
è Cofiantinopoli già detta Bizantium } hora da' 
Turchi Stambul , delle prime d’EUropa 3 fù giada 
Coftantino eletta per fua fede 3 chiamandola mio-, 
va Roma : giudicandola polla irei più commodò- 
(ito 3 che poteùe trovarli per un Monarca > ch’ha- 
velfe à comandar al Mondo tuttorfoggiogata pòi‘ 
da Meemetto Secondo Imperatòr de’Turchi, vi 
poftrola fua fede gli Ottomani : è habitatada 
Chrilìiani, Turchi 3 ed Hebrei: ondè vi fi celebrati 
tre giorni fi:ftivi,il Venerdì da’Turchi,il Sabbato 
dagli Hebrèi,Ia Domenica da Chrìftiani : le altre 
Città fono Pera appo Cofiantinopoli: perciò dee-»- 
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ta Corna B/*/w/«w,Helibret,TtajanopoIi, Filiò- 
poli , Nicopoli , Adrianopoli, Oeldren , Arizza , 
Eraclea ,Selimbria ,Galipoli , e Sello, chiave di 
Collanti popoli , fituata nel braccio di San Gior- 
gio , ò fia Cherfonefo della Tracia, sù lo Stretto , 
per contro Abido della Natòlia. Nella Proponti- 
de ,ò fia Mar di Marmora fi prendono copiofilfi- . 
mi pefci , due volteTanno:la Primavera , e l’Au- 
tunno, mà molto più l’Autunno, quando i pe- 
fci Icendono dal Mar Maggiore; onde fi dice 
quello Mare alla Prima vera è d’argento, «dall’ 
Autunno d’oro . 

La Bofnia , Servia , e Bulgaria. 

! Furonpgiàcomprefe fottoilnomediMyfia , 
-cioè la Bofnia, e la Servia -, My fia Superiore : la 
Bulgaria, Myfia Inferiore. La Bofnia, overo Botti- 
na , altrimente detta Dardania , vedefifopra la 
Dalmatia , à Levantè della Croatia , tra il Fiume 
Savo,e Drino:afpra,emontuofa , mà ricca di mi- 
niere d’argento . Le fue Città fono J ajeza , Puis, 
ArkijSuinar. Segue all Orto elli vo la Servia, ove- 
ro Rafcia,per qualità poco differente. Le fueCit- 
tà fono Belgrado,Semendria,Orach, Orin . 

La Bulgaria,quafi Volgaria fù così dettadagli 
habitatori appretto il Fiume Volga, chela con- 
quiflarono. Vedefià Levante della Servia fino al 
. >£ar Maggiorerà il Danubio, e la Tracia, da cui 
vien feparata per il Monte Emo , det to catena del 
Mondo. E’parte molto afpra , e parte piana , con 
fojjjflìme felve . Le fue Città principali: fono So- 
fia^Nicopoli,Succidava,Ternova,Trefmi$,e Var- 
ila.» 

i C A P O X. 

* » 

i. ■ .• 

! ■ Il Regno A' Ungheria . 

y 

t. ' . . ■ ; * -r < 

L ’Hungaria così detta dagli Hunni,che venu- 
ti dalla Scitia , doppo haver guailata quali 

tue- 
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tutta l’Europa vi fi fermarono fotto Attila loro 
Rè;chiamofli prima Pannonia.Hà per confini all’ 

Oriente la Tranfilvania : à Occidente l’ Al ema- 
gna:à Settentrionei Monti Carpatii , cheladivi- 
donodalla Polonia : à MezzogiornolaSchiavo- 
nia.Giace fotto il fcttimo, e l’ottavo Clima $ onde 
il fuo giorno più lungo arriva fino alle Tedici ho- 
re.E’d’aere temperato, abbondante di grani , an- 
che di diverfafpecie dai noftri , d*ottimi frutti^ e 
vini di più forti ,‘belliami , efelvaticine fenza nu- 
mero , come Caprioli , Cervi i Daini, Cinghiali , 

Orli, ed altre fiere . Hà parimente mol e miniere 
d’oro,argento , rame,ferro, e Tale .Gli habitatori 
non fono troppo dati a’traflìchi , nèalle arti } mà 
molto inclinati alla guerra . 

Di vid eli in Settentrionale, e MeridìonaleiLz Setà 
tentrionale è pofleduta dalla cafa d’Aultria . Hà 
per Città principali Presburg , Vaccia ,Colois, 
Batha,quali fono polle sù’l Danubiodealtre fono 
Segedin,Agria,Temefuar,Varadin,e Varchonad. 

La Meridionale quali tutta pofleduta dal Tur-, 
co , hà per Città principali Strigonia , che hora è ' 
chiamata Gran,13uda >altrevolte fede Reale , Vi- 
cegrado , Cornar molto forte,polla in un’Ifolain 
mezzo al Danubio, Albareale, ove gli Antichi Rè 
foleano incoronarli , le cinque Chiefe, Zi get,Sa- 
baria,Vefprin,Canrzza, Giavarin, qual fi è difefa . 
più volte dal Turco. - 

i 

< J ' 

La Tranfilvania , Val ac hi a, e Moldavia, 

• * 

■' Sono quelle Regioni annefle all’Ungheria, no»; 
già perii Dominiojma per ordine Geograficorfu- 
rono comprefe anticamente fotto il nome di Da- 
cia Mediterranea,Ripenfe , ed Alpellre, per il fuo 
diverfo fito : Medi terranea.è la Tranfilvania , Ri» 
penfe la Moldavia , Alpellre la Valachia : hanno 
da Levante il Ponto Eufino j da Settentrione la 
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Ruflìa:da Mezzogiorno la Bulgaria.Sono fertili d’ 
ogni cofa neceflaria al vitto liumano, come fer- 
mento, vino , e frutti : nudrifcono cavalli di gran 
prezzo , ed altri belliami fenza numero : hanno 
gran copia dicera,emiele,oltre l’ordinario d’una 
fpecie,del qualefanno bevanda tale,che inganna 
anco i prattici, che la prendono fpeflb per vinodi 
vitervi fono miniere opulenti (fune d’oro , argen- 
to,rame , flagno , piombo , argento vivo , ferro 
amonio, zolfo, vitriolo, e fale perfetti flimo •• fonti 
d’acqua calda,ed altri d’acetofa molto falciferi : 
vi naicono molte herbe medicinali,maflìme nel- 
le Montagne della Valachia,e Moldavia , come 1’ 
agarico,Ù croco, la radice rodia,raupontico,ceu- 
taurea, ed altre. > • 

* Habitarono quivi anticamente di verfi popoli , 
cioè Jazigi,Metanarti,Getti,e Ballami : fono po-‘ 
co atti alle arti liberali , inclinati folo aJ la cura 
degliarmenti , ed all’ efercitio delle armi.: fono 
molto forti,e fìeri,comeà fuo collo hanno prova- . 
to varie volte i Turchi, e Tartari. Vifù già un 
Rè de’Daci , al quale.tutti ubbidivano $ mà vinto 
quelloda Trajano.furono loggetti a’Romani $in- 
di a’SalToni,ed agliHuogari .Ai prefente ciafcuna 
di quelle Provincie hà il fuo Principe, che nel lo-- 
roldioma^chiamano Vvai voda 4 ed aderiscono 
bora al Turco,horaalPlmperatored’Alemagna . 

La Tranlìlvania più Occidentale j confina col: 
Ungheria . E’cinta da gran felva, e monti,in mo- 
do , »che nonda tutte le parti può penetrarci .* l.e 
fue Città principali fono.Hertnenilat,Alba, Giu- 
lia, Jor^a,BralToura , Zilahi,MilIembach- >CoJo- 
fuar , gres, ò Midbifc , ed altre ? ; . 

. jJLa Valachia , e la Moldavia feguonoà Le- 
vante delia Tranlìlvania. La Valachia più Me-, 
ridionale è bagnata à Mezzogiorno , ed à Le- 
vante dal Danubio . Le fue Città priqcipali fo- 
co Tergonifco, eBoeareile. Piazze ;fordlfime 

Bac- 
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Bacconia , Rednich , Frinirtat , e Nicopoli . 

La Moldavia più Settentrionale è bagnata all* 
Oriente dal Ponto Eu fino : à Settentrione dal Fiu- 
me Onvefter . Le fue Città fono Soezana , Choti- 
na , Margofeft , Chilia , Cherme , Montecaftro * 

Tarifpo. * 

La Tartari a Minore . 

v 

m * # 

Così dettada Tartari Afiatici , che non poteri- - - 
do trattenerli ne’fuoi confini , benché grandi , 

vennero ad habitarla, tacciandone i Sciti j giace 

fopra il Mar Maggiore , tra il Borirtene ,ed il Ta- 
rlai : è d’aere affai temperato: fertiliflìma di bia- 
de, e pafcoli : Gli habitatori fe ne Hanno la mag- 
gior parte per le campagne -, ha vendo 'pochi Vil- 
laggi : ritengono l’originai fierezza , e rapacità^ e 
benché in parte domati dal Turco , à cui fono tri- 
butarli, non ceffono tuttavia d’infettar i vicini , a* 
quali convien Tempre haver le mani all’armi per, 

, difender/i dalle loro [correrie* 

Dividefi in Tar tarla Precopenfe , e Tartaria Cre- 
mea . La Tartaria Precopenfe , altrimente detta • 
Taurica Cherfonefo , è una Penifola che fi ftende . 
nel Mar Maggiore : ha vendo all’Orto il Bosforo 
Cimerio , à Settentrione la Palude Meotide, con- • 
giunta à terra ferma con un’Ifìmo di 20. miglia 
circa . E’amena, e fertile sì,che pare un Paradiso 

à quei che vengono dalle parti Settentrionali . Le 
fue Città principali fono Caffa già detta Teodo- 
fìa,qual fu Colonia de’Genovefi,horada’Turchi 
poffedura, Preko, Creiti), Orzecopi pottaappref- 
fo Pittino, Gifonda, e Pontico. 

La Tartaria Cremea trovali fopra la Palude 
Meotide, tra il Borirtene, ed il Tatui j havendo à 
Borea la Mofco.via . Le fue Città principali fono , 

Afaph già nomata Tana , At tamanskoi , ambe fi- 
niate alla foce del Tanai , Nigropoli fopra il Golf 
fo à cui dà il nome appretto l’Iftmo, Condra, e 
* H Ga- 
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Gabard ia polle sóla riva della palude i Ottani > e 
Rahuc porte sù’l Borirtene. 

t 

C A P O I X. 

« 

Del Regno di Polonia. 

• w 

A BbTacciava quello Regno dltrevolte la Po- 
lonia (blamente : hoggi affai più dilatato , 
luperadi grandezza l’ Alemagna: comprendendo, 
varie Provincie dell’antica Sarmatia , altre con- 
quiftate con l’armi, altre aggiunteli da’fuoi Regi, 
quali fogliono eleggerli di nationeforaftiera } 
benché il regnante fia nativo del paefe. Hà per 
confini da Oriente la Mofcovia ,e Tartaria mino- 
re : da Mezzogiorno la Tranfilvania , e l’Unghe- 
ria : da Occidente l’Alemagna, ed il Mar Baltico: 
da Settentrione parte della Svetia, e della Mofco- 
via. E*per Irto molto di verfo. Rendendoli dall’ 
ottavo fin quali al decimoterzo Clima > onde i 
fuoi giorni più lunghi nella parte Auftrale fono 
di fedici hore > mà nella Boreale pattano le diciot-- 
to. Non vi.fi coglie vino in parte alcuna : màè 
comunemente abbondantiflimo di grani , beftia- 
mi, miele, e cera . Vi fono anche vattiiiime felve 
piene di cacciagioni. Fiumi, e Laghi abbondanti 
di pelei, nè vi mancano dovitiofe miniere di 
piombo, ferro, rame, e fale. Gli habitatori, la- , 
iciara la barbarie degli antichi Sarmati , fono ci- 
vili, ed affabili verfo i forallieri, alieni dalle ra- 
pine ; onde fi può viaggiar ficuro tra di loro j fo- 
no indullriolì, ed apprendono lingue di varie na- 
tioni, mattimela Latina: Non fanotolerare lenza 
rifentimento gli oltraggi, che gli vengono fatti : 
fono bravi foldati, maflimeà cavallo, rifoluti,; 
eda’Turchi molto tenuti . I Nobili effenti dalle. 
Gabelle, fono fidamente tenuti à prender Tarmi 

nelle contingenze per ben publicoi onde fi tiene, . 

che 
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che in occafione di guerra potettero levarli dà 
ducentomila voluntarii: oltre a’ quali può il Rè 
per un tal rifpetro , à Aio beneplacito affaldarne 
maggior numero 5 nel retto fono più tolto prodi- 
ghi, che liberali, mattìme né’banchetti , e nel 
mantenere fchiavi : tra le nationi Settentrionali, 
tutte date al bere , fono etti grandiflimi bevitori . 

Dividefi quello Regno politicamente in due 
Membra , 5? Conferii Reali , da’auali fi risolvono 
tutti gli affari piu importanti : Il primo è de’Pri» - 
dpi Ecclefiaftici, cioè Arcivefcovi, ed Abbati. L’ 
altro è de’ Laici, Nobili, Primati del Regno, che 
fono i Palatini , Caffettani , Arcimarefcalchi , 
Marefcalchi , Cancellieri , Capitani Cenerali , 
ed altri.. 

Contiene dodici Provincie, cioè e Ruffa 
Polonia , o Polonia propria , fopra la quale trovali 
laMajfovia 5 indi sù’l MarBaltico, laPruffìa , Sa- 
mogitia } diventa . Ritornando poi fra terna, all* 
Ortodella Polonia, trovafi la Ruffa Negra-, epià 
verfo Levante, accollandoli alla bocca <dél Nie- 
per 3 laPodolia } fopra quali feguono/a Volinia » 
Po diafa , e Lituania , 

La Polonia propria , così detta dalla parola 
Pole , che in lingua Slava quivi ufata vuol dire 

J >iano j efprimendo con tal nome la qualità del 
uo fito j confina da Levante con laRuffia Nera, e 
la Maffoviajda Settentrione con la Pruflìaj da Oc- 
cidente con la Slefia ; da Mezzogiorno cOl’Un- 
gheria. Fin parte bofchereccia,mà nel refio ben 
coltivata, ed abbondante d’ogni cofa , che poffa 
raccoglierli fatto un tal Clima . Dividefi in Alta, 
e Baffa . L’Alta , overo la Minore è la più Aultra- 
le, di vifa dall’Ungheria per i Monti Carpatii . Le 
fue Città principali fono Cracovia fe ggio Reale , 
molto grande,pofia sù’l fiume Viftula, Saodomi- 
ra, Lublin, ed altre minori, come Clepardia, Ca- 
fimira , Riecz, Sandecz,Proffanic , Korezin , Pi- 
li i lemo. 
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lemo,Radomia, Malgafi,Urfendonic,Zulovic,è 
due Ducati , il Zatonele , e l’Ozovicinefe, 

La Balta Polonia, ò la Maggiore , è piu Setten- 
trionale rconfina con la Poinerania , e Brandem- 
burg, contiene le Città di Pofna ,altrevolte Me- 
tropoli del Regno, yarcha, Siradia, Plosko,Ula- 
dislavia ,Petricovia , Martha, Pifadri, Vaklo , 
Lond , Konin , Breflìn , Cambia, Plonfiro, Ripin, 
Gorfua, 

£a Maffovia, over e Vvarfavia. 

Fù già pofleduta da’fuoi Duchi, l'ultimo de’ 
quali chiamato Maslao, {cacciato da Cafimiro 
Rèdi Polonia, fuggito nella Pruflìa, difperato 
diede fine da sè dello alla fua vita co’l laccio. Ve- 
defi all’Orto eftivo della Balla Polonia , per lo 
più piena di bofchi : nudrifce quantità di Bufali, e 
Tori felvatici . Le fue Città principali fono V var- 
favia, ove alle volte rifiede il Rè , Egrod , Rofan, 
Blonic, Tarcin, Gordziek, Profili, Loraza . 

. I* Prujfta , p Pemerenia . 

La Pruflìa, che alcuni chiamano Boruflia, altri 
Pratenia: hà per confini da Settentrione la Sarno- 
gitia > da Levante la Lituania : da Mezzogiorno la 
Varfavia, e la Polonia; da Occidente la Pomera- 
nia, ed il Mar Baltico . E’fecondiflìma di tormen- 
to, che fupera in bontà ogni altro che fi raccoglia 
nelle vicine Provincie : ècopiofiflìma di miele , 
cera, e falvaticine, come Cervi , Caprioli, ed A lei 
da’Caprioli poco diifimili, e Cavalli felyatici jde’ 
quali gli habitatori magiano le carni. Hà Laghi,e 
Fiumi molto abbondanti di pefici: Gode d’un’aere 
molto falubre, e per bontà del terreno è delle mi- 
gliori Provincie del Regno di Polonia j ha vendo 
jnoltrecomodi Porti, molto frequentati , che gli 
fono di grandiflìma utilità . Gli habitatori ne* 

tem- 
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tempi antichi adorarono Cacodemoni , e creatu- 
re profane, finche nell’anno rn j. vinti da’Cava- 
lieri Teutonici, e convertiti alla Chriftiana fede, 
fletterò à quelli fotta varii accidenti per qualche 
tempo foggetti, finche nel i$z6. fotto Alberto 
'Marchefedi Brandenburg trentefimoquarto,ed 
ultimo Maeftro dei medefimi Cavalieri, doppoil 
giuramento folenne preftato in Cracovia à Sigif- 
mondo Rè di Polonia, fu dal medefimo creato 
Principe fecolare, e Cavaliere avfato, efunne in- 
• veftito di buona parte, contitelo di Ducato : on- 
de hora fi divide in Pruflìa Ducale, eReale. La 
: Ducale confina con la Pomerania , poflfeduta dal 
Marchefè di Brandemburg . Ha cinque famofe 
~fiere,ò Porfidi Mare,ne’quali fi vende granquan- 
' tità di legala, formento, legname da far navi, pe- 
ce, canape, cervofa, ed altremercanrie. La prin- 
cipale è Dantifcojò fia Danzica: le altre fono Mel- 
' vingo, Bru sbu rg, Montereggio , Memelio . Nella 
•Reale fono MariemburgjFucembnrg, Hlbing , 
Konisberg celebre Accademia', Culma , Rop* 
femberg. 

FràlaPruflia, e Pomerania trovali la Pomere- 
]ia,overoCalfiibia, piccola Regione , bagnata 
dal Mar Baltico, óve fono luoghi principali Nar- 

f arda, Bomava, Camin, Zonit, Verdun^Lavem- 

urg, Biótouu, Slochouu . 

* . * 

Za Samogitia , e la Curlandia . 

' Trovanfi fopra la Pruffia, bagnate all’Ocri* 
dente dal Mar Baltico piene di bofchi popolati 

di fiere :copiofe di miele , e cera j mà poco habi- 
tate. La Samogitia è più Meridionale , i fuoi luo* 
chi più cofpicui fono Suving , Betoki , Lanifchi , 
Midnich. SeguedifopralaCurlandia Ducato , 
facendo come puma-, è da tré parti bagnata dal 
Mar Baltico . Sonoinefia luoghi principali Gol- 
dingen, Angern> Rumen. • • 

H j U 
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Giace sù’l Mar Baltico, havendo à Settentrione* 
il Golfo livonico : à Levante la Mofcovia:à Mez- 
zogiorno la Samogitia. E’piana in parte bofcarec- 
cia, in altra paludofa , ed incolta si campi però , 
che fono coltivati, rendono agli agricoltori co- 
piofa mercede d’ogni forte dibiade. Nudrifce 
nc’bofchi moltiflime felvaticine, ed api*che dan- 
no miele in abbondanza. Divideafìaltrevolte in 
quattro parti, da quattro nationi , che l’habitaro- 
no, Eilcni,Letteni, Curoni, eLeci : Adorarono 
già Idoli, mà convertiti poi da’Cavalieri Teuto- 
nici, meritaronoil nomedi Cultori della vera Fe- 
de, qual’hanno mal eonfervato,eflendo macchia- 
ti hoggidìdall’Herefìe di Lutero. Ubidirono al- 
cuni al Rè di Svetia, altri al Rè di Polonia. Sono- 
vi diverfe Città . La prima è Rigacelebre merca- 
to, porta preffo la foce del Fiume Duina tl'altre 
fono Ravel con un bel Porto di Mare (òpra il feno 
Livonico , Venda già fede de’Cavalieri Teutoni- 
ci Plefcovu, Pernovia, Viceiten, Nerva^ed altre .. 

La RuJJia Nera*. 

Dicefi Ruflìa Nera, ò Meridionale, per il fito , 
e per i fuoi bofclii, à differenza della Ruflìa Bian- 
ca, così.detta per i ghiacci, è per le nevi,alle quali 
trovali quella foggetta. Chiamali ancora Rute- 
nia , e Roxelania , prendendo il nome dalla paro- 
la Roirein,che nel loro linguaggio vuoLdire fpar- 
gimento : poiché i popoli Roxolani ,, che in erta 
habiraronojfi fparfero quali per tutta la Sarmaria, 
Europea , ed Afìatica , e pofero Colonie dal Mar 
gelato fìno al. Pomo Eufino . Hà da^Mezzogiorno 
j Monti Carparti :da Settentrione la. Lituania : da 
Oriente la Volinia, e la Podolia: da Occidente 
' > .. • . la 
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la Polonia . E’fommamente fertile di biade .* ab- 
bonda di cavalli, bovi * ed altri beftiami : di pef- 
cagione,ecacciaggione. Vi fono tante Volpi, e 
Marthe, che danno a'cacciatori gran proven- 
to con le loro pelli : api , che danno il miele 
non folo negli alveari , mà nelle felve ,nelle ru- 
pi, e nelle caverne della terra . Le fue Città prin- 
cipali fono Lembu rgMetropoli,celebre perifuoi 
mercati ,,Promiflìc,. Cheime,, Belz. 

La Podolia , e la Voi trita 

Trovali la Podolia fopra la Moldavia , all’Or- 
-todella Ruflìa Nera , * llendendolì 1 ino alla foce 
•del Boriitene,.© fiaNieper,siPJ Ponto Eufino. E > 
tanto fertile, che rende agli agricoltori lino àcin- 

-quanta per uno : mà nella prima aratura, quando' 

-rompono la terra pongono all’aratro lino àdodi- 
ci paradi bovUper efler il terreno molto forte , à 
•caufa della gramigna, e delle pietre rdipoìper 
alcuni anni li coltiva con poca fatica. I pafcolilì 
alzanatanto , che ricuoprono anche i Bovi , che 
vanno à palcolare . Hà copia di mielei cera , Ca- 
valli : ' mà non è troppo habirara-per le frequenti 
fcorrerie de’Tartari; I fuoi luoghi principali fo- 
no Krzemienec fopraunaRoccainacceflibile , 
dalla quale fono dati bene fpeflfo ributtati i Tarta- 
ri, e Turchi. •Grodek,Braslau, Lembupg,eBar. 

Segue à • Settentrione la Volinia abbondante 
di biade,fuorchedo vetrovaftimpedita da felve 
copiofe di fiere, e da Laghi pieni di pefci . Le fue 
Città principalrfono Ulodimira, Camienek,Lut- 
zko,Ukrania, Kudac. Habitano quivi i Cofacchi 
hoggidì temuti da’vicini.- ■ „ 

' . 

La Polena , è PodelaJJìa . • 

* * « « 

- Confina alI’Oecafo con la Maflovia : à Levante 
con la Lituania fottoil cui dominio altrevoke 

H 4 era - 
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crs comprelai unita poi alla Polonia nel i f t>p.dal 
JRèSigifmondo Augu(to»che fu prima Gran Du- 
*a di Lituania. E’molto fertile, ne la cede ad al- 
cuna delle vicine Provincie : hà moke terre ben 
•Jhabitate , frà quali fono Laiikn conundelciofo 
Parco, Vafìl , Kovu, Rigelsko, Bransko , Tykoc- 
2in a Auguftovu, Narevu . 

La Lituania . ■: 

E’una molto fpatiofa Provincia » che hà nel? 
Orto, ed à Settentrione la Mofcovia, alrOccalo 
JaMaflovia, eSamogitia : à Mezzogiorno la Po- 
, tlolia , e la Volinia . E’d’aere molto cattivo , in 
.parte paludofa, in altra felvofa : talché vi n cam 
aia più comodamente l’Inverno, che TEltate, poi- 
ché fendo all’hora le Paludi» e i Laghi agghiac- 
ciati, e coperti di neve, fi tira dritto con la guida 
•delle Stelle , edella Buffala . Abborda di biade » 
quali però non pervenendo alla fua perfetta ma- 
turità per mancamento di caldo , fanno il pane 
nero, e poco buono » Non hà miniere di fale, co- 
me per Por dinario le altre Provincie 1 manudri- 
ice fiere in gran numero, e manda fuori molte 
pellidi diverfi animali felvatici, come Zibellini , 
Armellini, e Martori :fà inoltre mercantia di ce- 
ra, pece, bofchi da fabbricar navi -Gli habitatori 
fu rono già Idolatri, mà fi con vertirono alla Fede 
Chriftiananel 1 $86. quando Jagello loro Duca 
clfendo eletto Rè di Polonia, ricevè il Battefimq, 
efù chiamato Uladislao, Si divide la Lituania in 
più Ducati, e Palatinati » che prendono il nome 
dalle fue capitali. La Città principale. Capo, e 
Metropoli del paefe, è Vilna così grande come 
Cracovia, mà non così popolata. Le altre fono 
Briftovu,Órfa,Kiovia Piazza fortiflìma porta sù’l 
Borirtene, Olita, Ziein, Volma , DniperK , Viter- 
peic, Creuburg, Plocho, Grodno . 

Por- 
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forti, e Fiumi del Regno di Volontà . 

' : Bà la Polonia* alcuni' Porti siVl Mar Baltico 
ritolto’ frequentati . I più famofi fonò Danzici 
Portoreale, molto grande, e molto frequentato > 
Demtiinda,Colbergi Elbing,Riga,e Nerva,qua- 
li fono nella Prurtìa. S. Nicola , S. Michele' A f- 
changelo,eRevel nella Livonia. 

E’bagnatada moltiflìmi Fiumi, mà quattro fo- 
ndi più principali, cioè Vilhila,òVeiilel : Dui- 
na: Nieper, ò Borirtene : Onvefter, ò Tira- 
La Virtula,ò Veirtel divideva altrevolte la Gefi 
mania dalla Sarmatia : nafce dalla Silefìa,fcorre 
verfo Occidente appo Cracovia,Sandomira,Var- 
favia,tJladislauu ,Gornburg,Mariemburg , e 
Dantzica: indi sbocca nel Mar Baltica. 

' La Duina viene dalla Mofcovia ,• fcorre perla 
Lituania, e Livonia 5 fà il luocorfo verfo l’Occa- 
fo perle Città di VitefperkjPlofclr, e Creuburg, 
indi^fi fcàrica nel Mar Baltico apprefloRiga. . 

-< Il Nieper s ò Borirtene viene dalla Mofcovra * j 
fcende verfo l’Anftrd, e parta per Dnifperk, Orfa, 
Khiovia, e sbocca nel Ponto Eufìno'. 

L’Oiivefter , ò Tira nafce alle frontiere d’Un- 
gheria jfcorre verfo Levante, e sbocca nel Mar 

Nero v '* . ' - - ; 

CAP O XI I. 


Del Regno di Danimarca, 

• • • « • 

« • 

A Bbraeda quello Regno la Danimarca prò*-’ 
pria dettada Tolomea. Cimbrica Cherfonefo , 
hoggi volgarmente, futile, l Jutlandìa , te ifo- 
le vicine, buona parte della Scandia, cioè parte 
della Goti a, la, Norvegia, Finmarchia, e Scrichfìnia > 
c varie Ifole del Mar Gelato , come Vlslandia , 
Frislandia , Groelandia , Nieulandia , ed al- 
tre. Siche comprende Regioni per'. dito molto 
■* H 4 d:- 
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di verfe 5 mà per lo più tutte povere , tolte le Itale 
fituatc alla bocca del Mar Baltico , ò Seno Codi- 
no, dalle quali cavano il principal provento , tan- 
to per la fertilità del fuolo, che per il polio : poi- 
ché le navi clte vi padano , hanno à pagare al Rè 
la Gabella delle mcrcantie che portano : nei 
rcftolefuefoftanze confiftono principalmente in 
beiliami , epefcagione. Gli habitatori fono per 
ordinario di datura grande, di bell’afpetto, mà 
fuperbi, ed amatori di sé fieffi. Furonogià tutti 
Cattolici,, hora quafi tutti negli errori di Luterà- 
involti _ 

La. lutto, } 0 Jutlandia .. 

Chiamali , come habbiamo detto, da Tolomeo- 
timbrica Cherfonefo , prendendo il nome da’po- 
poli Cimbri : da altri Dania da’popoli Dani , ò 
Codani. Stendefi tapi a la Germania in forma d* 
tinalingua, tràil Mar Baltico, e l’Oceano ? dal 
decimo, fino al decimoterzo Clima i tatto 'Cielo 
affai freddo, e poco habitata. Nellij. parte Meri- 
dionale abbonda di biade. Sono fue Città Flens- 
burg,Slevisk, Ripieni la Settentrionale è piu. 
povera di grani :mà pi ùcopiofa d’armenti, e pe- 
scagione . I Tuoi luoghi fono Alborg.yi^org, Ar- 
hulen, ed altri, tutti di pocaconfideratioue » 

/ * . " . 

* * 

/fole aggiacenti alla Danimarca ► 

Le Itale del Seno Codano che fi trovano tra la 
Jutia, e la Scandia,come habbiamo detto, là mi- 
glior parte del Regno di Danimarca y fono nel 
numerodi jf..trà grandi e piccole : tutte d’aere: 
falubre , ornate di bei giardini, ed altri diporti : 
fertili di biade,e pafcoli;nudrifconomolriCaval- 
li. Bovi, e fiere nelle felve. La più glande, e più 
cofpicua chiamali Zelandia > ove fono luoghi 
principali Kopenhagen feggio Reale con celebre 
Porto , Elfenor sù lo Stretto del Sond, ove fi rif- 

cuo- 
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cuotono le Gabelle da’naviganti Jlofchid , Cro- 
neburg Fortezza inefpugnàbile, Nicoping, Scho- 
ulloer,e Vvarboreh : All’Occidente della Zelan- 
dia trovali la Fionia y volgarmente Fiinen' , ben 
coltivata ^ e ben habitata con varie Piazze molto 
forti, cioè Noeburg, Faburg, Agenfcovir, Efche- 
burg,ed altre. Trovali poi Lalandia al Meriggio 
di Zelandia, tanto fertile di nocciuole, che le ne 
caricano navi da portare a’paeli forattieri : vi fo- 
no Terre murate Hiftadt, Nafcuu/Togrot . L’al- 
tre IfolefonoTaltteria , volgarment ' alfter : più 
verfo Levante Bornholm , e verfo il Meriggio Fe- 
meren,ed Huvena celebre per la Fortezza di Ura- 
niburg , ove Ticone riftoratoredelI’Attronomia 
fabbricato u n Cattel Io, flette per qualche tempoi 
olTervando le apparenze delle Stelle . 

# « 

* 

Za Cotta.' 

E’iaparte più Meridionale della vaftiflima pe- 
» nifola di Scandia,ò Scandinavia ,qualvedelì fo- 

f >rail Mar Baltico, creduta dagli antichi un’Ifo- 
a. Chiamali Gotia , che vuol dire in quell’ldio- 
1 ma buonaterra jelTendo trà quei paeli Settentrio- 
nali il più felice per la bontà dell’aere ,- la copia 
dellebiade , miele , cera , belli ami>pefcagioni -, 
minieredi rame ,< eferro, e per la comodità de* 
Porti i vi li trovano ancora qualche pomi acerbi : 
non trovandoli più fopra alberi fruttiferi d’alcu- 
t na forte .- Hanno i giorni nella Eftate di drciotto 
hore- Habitarono quivi a’tempi antichi i Goti 
1 • che fecondo il vario lito ottennero il' nome d” 

: Ottrogoti,Vifigoti,Nordgcrti,Zudgdti, cheèà 

: dire Goti Orientali, Occidentali, Settentrionali, 

e Meridionali, quali uniti con altri popoli Setten • 
ì trionali, infettarono quali tutta l’Europa, e pocò 

i mancò non ettinguellero la gloria de’Romani.Là 

: parte che lì vede iopra la bocca del Mar Baltico, 

èpolfvduta dal Rè di Danimarca . Vi fono luoghi 

H 6 pnn- 
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principaliHonellal,Elfemborg,Lantsler,I.ufidis > 
Vvalburg,Chriftianalt,ed altre Piazze. Più fopra 
i luoghi principali tenuti dal Rè di Svetia fono, 
Lincopen, Norcopen, Motala, Valdburg , Col- 
mar Piazza celebre con Porto famofo, Vexo, Sca- 
ris , cd altre . 

La Norvegia* 

m 

Prende il nome dal fito, poiché Nort in quell' 
Idioma, è l’illeflb che Settentrione. Giace sù’l 
Mar Devalcdonio, di vifa dalla Svetia con una ca- 
tena di Monti, che fi vedono tutto à luogo per 
mezzo della Scandia. Nella parte Meridionale è 
d’aere affai temperato, rifpcttoal fito :.hà biade , 
befliami, e miniere d’argento : mà nella Setten- 
trionale, peri freddi, e per le rupi noahà biade , 
nè altroper cibo degli habitatori , checarne,e pe- 
fci, de quali v'è gran copia, maflime di Merluzzi, 
che ne fanno gran mercanti a > havendo comodi 
Porti . Sono univerfalmente poveri , femplici , ed 
amatori de’foraftieri .I.e fue Città fono Nidrofia, 
volgarmente Drunten già fede Reale , quando 
Irebbero i fuoi Rè : Bergen Piazza moltocelebre 
con Portofamofiflimo, Bahus, Stafanger , Ansio, 
Hamm. 

La F immarchia , e Scrichfinnia . 

I 

Seguono fopra la Norvegia, prive l’una , e l'al- 
tra d’ogni frutto della terra : nell’Inverno hanno 
una notte di tre mefi, ed un fimil giorno nella 
Eftate .Gli habitatori vivono più da fiere ,che da 
huomini > non hanno pane, nè fale, ò altro da 
cibarli, che carne, epefci : -nè altro da veltir- 
fi,che pelli di fiere: hanno un linguaggio partico- 
lare non intefo da altri . Non pagano tributo di 
danari , perche non ne ufano , mà di pelli pretio- 
fe ,e pefci, cangiando con i Mercanti cofa per co- 

fa. Pareano ne’tempi antichi del tutto felvati- 

-•> . . « • » — * * * • . ' 
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cr fmàhora praticando più co-’ foraftieri , non re- 
gna più trà di loro tanta fierezza:habitano in cafe 
batte coperte di legni, nev’è quafi luogo, che 
habbia forma di Città . 

; . ‘ ... ' . :■ 

Belle Ifole Blandi* , e Frisi an dia . 

* % 

L’Islandia da alcuni creduta le Thule, fecondo 
gli Antichi l’ùltimo confine del Mondo, trovali 
dittante dalla Norvegia verfo 1* Occafo circa 
i>$ o. miglia Germaniche y havendone intorno à 
cento di lunghezza . E’fegata dal Circolo Artico* 
©nde neimezzo d J e(Ta ¥ Ettate hanno il giorno di 
* 4 ,hore, e la notted'un fòl momento .*■ per il con- 
trario- l’Invernoappenail Sole fe gli fà vedere » 
chefubitotramontaiE’incoIta, ed alpracon varii 
Monti , che gettano fuoco , fra quali uno creduto 
y più alto del Mondoichiamafì Hecla j il eui fuo- 
co dicono , che, bru riatta rtoppa,mà ardefopra 1 ? 
acqua,e la confuma. Vi fono anche varie pianure» 
con buoni pafcoli,e vi fi nutrrilcono Bovi, Cavalli» 
Volpi, Pernici, Falconi bianchi, ed altri animali*. 
Manda fuori quantità di zolfo,carni 3 latticinii,pe- 
fri fecchi,e pelli fìniflime: prendendo in lua vece 
altre robe,deJle quali affatto è priva . La più par- 
te degli habitatori vivono in caverne,e fanno pa- 
nedella polvere de’pefci,con la quale mifichiano 
allevolte per delicatezza poca farina» che pren- 
dono da’ paefi foraftieri . Ubbidirono al Rèdi 
Danimarca , che vitiene un Governatoreà Be- 
ftrada Piazza molto forte. Hanno due Vefcovatr, 
cioè Hola , Schaolt , ne’quali fono fcuole di belle 
lettere: oltre à di verlì Monafteri »cioèSchahar » 
Schinda , Remafted, Sc altri. . . . . 

- La Frislandra giace trà l’Occafo , edil Merig- 
giodell’ Islandia : la metà più piccola , già pofle- 
duta da’Rèd’Inghilterra.Non vi li cogliono bia- 
derò frutti d’alcuna forte ; abbonda in lua veccdi 
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pcfci onde molciflime navi dell’ Olanda >. In- 
ghilterra, e Danimarca- vi navigano con gran - 
guadagno ; hà-una Città ,. che prende il nome 
. dall’ libi*, limata fopra-un gran Golfo con cc» 
lebre Porto*- 

* *• 

lfole del Mar' Gelato . • 

Tra lèlfoledel Mar Gelato la piùgrande è la: 

G roel and ia circa i (Somiglia Germaniche fopra 
i Lapii, pococonofciuta,e meno habitatarvoglio- 
no molti fi a attaccata con l’America:benche aflTe- 
rifcano altri eflerne lontanaioo.miglia.Si è villa 
fino àgradi ottanta di Latitudine, ove fi fono tro- 
vati alberi, piante,fiere, e molti (fimi uccelli diffe- 
renti da’noltrhmà principalmente copia di pelei . 

V’è un Monte che getta fuoco, a’piedidel quale è 
un Monaderio di S.Tomafo; in riva al Mare , con 
unafontana d’acquacalda , che fetnde in un Por- 
to, qual perciò non gela : onde vi concorrono co- 
piofiflìmi pefei Hanno la notte di tré , e quattro 
meli lunga,benche nottdel tutto ofcura,perche il 
Sole fidifeofta poco dal loroOrizonte:onde re (la 
come à. noi l’Aurora >•> e non tralafciano di fare le 
fue faccende, quafi come nel giorno . Celebran i 
giorni fedivi numerando le 24-hore,e ripofano al 
bifogno naturale,ponendo in quell’hora legni alr 
le habitationi loro , acciònon lefiainterrota la 
quiete .. Attorno à queda fono alt re llolette , mà 
di niuna memoria.alquantopiù à Levante trova- 
li la Groclandia: >. qual dicono efler habiracada 
Scrinigeri,piccolidi datura ,mà di aduna mirar 
bile, fiche pa;onopiù,todò feimie >che huomini . 
Sopra di quella fi. è trovata la Nieulandia lotto i 
gradi ottantadue , la più vicina al Polo , delle co- 
nolciute 5 mà prima crovanfì laSeptiberga , e due 
altrepiccole, vicine, mà di qualità molto di- - 
verfe; poiché dicefi l’una edere fterjle affatto 9 

l’al- 
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l’altra copiofa d’herbe , e fiori , aldifpettodec 
ghiacci 5 . di che lidàlacaufa a’minerali , eh 
fianoinefia.- 

La nuova Zembla più Orientale delle fudette * 
e più Meridionale , non hà piante , nè alberi d’ai- * 
cunaforte Paflaronodilàdaqueilanel iy^o.e 
94. gli Olandefi per lo Stretto di Vvejegatz , che 
ladividedallaRuflìa. 5 tentando di portarli nel 
Mar Eoo per lo Stretto d’Anian,fe pure à Stretto* 
e non Golfo. Imprefa. veramente generofa » ed 
utile, quandofolfè potuta condurli à fine : mà 
giunti alquanti gradi dilàdal detto Stretto , f ^co- 
prirono tre Ifolette , Mauritia yOrania , e nuova 
Valchria,&ivi fopraprelì dal giaccio,£uronoco- 
llretti ritornare adietro , nè gli giovò la mifura 
prefadel tempo,in modo ,,che fodero colà nel- 
mefe di Luglio,ò Agolto per trovare il Mare fge- 
Xato*come pur lo trovarono:mà per fubito ricon- 
gelarlì . Ritentarononel 1 yo 6 . l’iftefla navigatio- 
ne >màdi nuovorefpinti dal ghiaccio appo i’Ifo- 
la Órania , furononecdTttatiritornar adietro , e 
fermarli nella nuovaZembla ,-ovepaiTarono 98.. 
giorni, l'enza.vedere il£ole , ancorché fereno il 
Cielo:, efinalmente cominciarono à vederne 1 * 
orlo 1 4-giorni prima,chenon potevano lè dottri- 
ne. Agronomiche , come-vogliono molti , effetto 
della Refrattione j ò lìa deviationedella fpecie di 
quel, corpo filminolo , quali incontrandoli ne’va- 
pori dellaterra obliqua dal fuo rettocamino on- 
de li vedeafopradell’Orizontejbench&realmen- 
te forte lotto: come appuntoponendo una moneta 
in un bacile: indi tediandoli tanto , chepiunon 
porta vederli la moneta:.; fieli empirà d!acqua il 
bacile vedrà Ili di nuovo » > 
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Del Regno di Svetta.- 

I L Regno di Svetia trovati attorno al Golfo Bot-- 
nico, che il Mar Baltico (tende verfo Borea : 
havendoper confini di Levante la Mofcovia-.- da 
Occidente la Norvegia :• da Settentrione il Mar 
Gelato . E’per qualità molto vario : nella parte 
Meridionale affai riccodi biade , beltiami , e mi- 
«eralixrifpetto al (ito affai piacevole; nel reffan- 
te {oggetto alla Zona fredda, horrido, ed incolto 
per le rupi,e per i freddi. Gli habitatori fono uni- 
verfalmente molto forti , e valorofi foldati , per 
Religione Chriftiani , mà ledetti dagli errori di 
Lutero . Abbraccia parte della Getta , eia Svetia 
propria ,che fono di là dal Golfo , la Botnia ,e la 
Lappia, che fi vedono fopra :laCorelia,eFinlandia, 
cheli trovano di quà dal medefimo Golfo.- Si è 
parlato della Gotia , fopra cui vedefi 1 . 

. La Svetia propria , overo Svedia . 

Separata dalla Norvegia con unafehieradt 
Monti.E’la maggior parte del Regno, d’aere affai 
temperato,rifpetto al fito,copio(fi(fima di biade » 
pefci,miele,ceraxlovitiofa di miniere d’argento-, 
che in alcuni luoghi fi trova purilfimo ; rame , 
piombo , e ferro . La fua Città Reale è Stokolm , 
fondata come un’altra Venetia fopra l’acque . Le 
altre più confiderabili fono U fpala A rei velcova- 
tOjNorcopenjVeftrors , Arborga , Screngis . 

• m 

* * . • * *• . • 

i. . . La Bornia , e la Lappia 

' I 

# * ~ # n + A 

Sopra IaSvctia trovali la Bornia in quell’Iftmo 
che lega la Scandia co’ paefi della Mofcovia .- So- 
no quivi pochi habitatori, con poche habitationi 
quali tutte (otto terra, e poveri d' ogni cofa necef* 
: - - faria 
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. farinai vitto . Ancor piùpoverifouoi Lapii, che 
: reftano più Settentrionali, bagnati dal Mar Gelà- 
- totmenano una vita ferina : nell* Inverno fiatino 
per tré meli fenza Sole , nelle tenebre : non fanno 
cofa fia pane *nè Tale r.fono tutti Pefeatori,e Cac- 
* ciatorhnonhavendo altro da vi vere, che carni, e 
pefcimè altro da veflire,che fpogliedi fieretparte 
di quelli fono foggetti al Rè di Svetia , e parte al 
gran Duca di Mofcovia, a’quali pagano tributo 

di pelli pretiofe - 

* ^ 

* 0 

9 

Za CorelìA , SavoIaxìa > e Finlandia 

* \ 


All’ Ortodei Golfo Botnico trovanfi la Core- 
. Jia,e la Savoiaxia , Regioni pofledute parimente 
. parte dal Rè di Svetta , e parte dal gran Duca di 
. Mofcovia . Non è quivi cortefe il Cielo, nè grata 
.la terrari fono molte paludi, e pochi habitatori, 
. quali adorarono altrevolteil fuoco . Suoi luoghi 
.principali fono Corelia,CoteIemburg, Nordem» 
burg,Tahaft, - , ■ 

La Finlandia alquanto piu Meridionale, ba> 
gnata parimente all’Occafo dal Golfo Botnico : à 
Mezzogiornodal Livonico^è paefe alquantopiù 
domeftico,piano,fertile,ed ameno-, rifpetto al fi- 
toCelelle . Contiene altre di verfe Regioni , cioè 
Tavallia,Uplandia,eCafI'ania .Suoi luoghi pria*- 
cipalifono Abbo , Viburg , Crona ,e Burg„ t . 


Torti y eFiumidei Regni diDanimarca , • e Svetia 




k * * • / è 

Tra i Porti , che tiene il Rè di Danimarca due 
fono i più celebri , Bergen nella Norvegia molto 
frequentato^ Copenagen nella Zelandia: ove di- 
cefi entrino da 3^0. navi al giornocariehe di di- 
verfe mercantie . NellaSvetiafonoStokolm di 
grandiflimo traffico molto ficuro ìe grande:Hief- 
pablen, Niufa ,òfia Porto nuovomolto celebre • 

Si’ 
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Si contano ci a fcttanta Fi umi aliai grandi,qua- 
li bagnano la Norvegiaja Svetta^ e la Lappia : fi 
fcaricanola maggior parte nel Mar Baltico , co- 
me Lifna , Dalecar, Vindele , Glammen ,ed auri- 
che tralafcio per eller da noi poco nominati . 

\ CAPO XIV.- 

è 

Dell fi Mofcovia 

» . * 

L ’Impero del gran Duca di Mofcovia,abbrac-' 
cianon folo tutta la Rulfia bianca ultima 
Regione d’Europa, mà-ftendefi ancora per lungo- 
trattonell’Afia , di là dal Fiume Tanaijhavendo 
per confini à Settentrione il Mar Gelato : à Mez- 
zogiorno laTartariammorcttll'Occidente i pae- 
fi dei Rè di Polonia,e di Svetia : à Levante il Fiu- 
me Obbio,che fi fcarica nel Mar Gelatoci Volga - 
c.Vofcora, ch’entrano nel Mar Cafpioifeparando- 
ladalla Tartaria Afiatica.Giace dal nono, fino al 
i4-Cliinajonde il fuo giorno più lungo nella par- 
te Meridionale è di Tedici hore,e mezzajnella Bo- 
reale di 24. tramontando quivi il Sole nella Eilate 
folo per un momento ; E’fotto Cielo aflaifreddo , . 
In parte paliidofa,inpartearenofa,&inparte im- 
pedita da vaftiflìme felve. Non mancano con tut- 
tociò in sì valla Regione luoghi afifai abbondanti, 
di biade , maflìmenella parte. Aulitale 5 'benché 
per il freddo rare volte pervengono alla Tua per- 
ietta maturità ; Vi fono ancoraottime herbe per 
cibo degli huomini ,e pafcoli per beltiami Konde 
nudrifcono gran copia di Bovi, e Cavalli : racco- 
glionograndiflìma copia di miele , e cera nelle 
lei ve', dalle cave degli alberi ivi fono moltilfime 
fiere,come Orfi,Lupj, ed anco Cervi, Caprioli , e 
limili : Non hà miniera d’altri metalli, che di fer- 
ro . Habitarono ; quivi anticamente i Sarmati , da’ 
qu ali fù. chiamata Sarmatia. Europea tutto ciò > . 

che 
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che fi trova dal Fiume Vilìula in sù,ed occuparo- 
no anco nell’ Alia buona parte della Tartaria. So- 
no robulìi,e fortigna barbarie sleali}g]i èprohi- 
bito ufcir fuori del fuo paefe, e fé tal’horan’efco- 
no noti à sè llefli , non fi paleiano per Mofcoviti . 
Ubbidirono al fuo Duca,quàl credono della de- 
fcendenza di Celare sonde 1 achiamano Knes>cioè 
Imperatore , e ne fono trattati comemiferiXchia- 
vi- Sonodifuanaturamolcodatialbere , come, 
tutti i popoli Settentrionali} mà gli è vietato fotto 
gravi pene ogni bevanda che ubbriachi , eccetto 
trè,ò quattro volte l’anno.La fua lingua è Scbia- 
vonarper Religione fono Chriftiani,mà Scamati- 
ci } feguono il rito Greca, e dicono 1 a Meflfa nel 
proprio Idioma. Abbraccia quello Impero venti- 
trè ProvÌHCÌe, quali per cominciar da Settentrio- 
ne appreflfo ilMar Bianco,fcendendo à baffo,e ri- 
tornando ; verfoil Mar Gelato fono le feguentir . 
Condenti Duvina, Kargapolia 3 Vvolgda , Megrin* , . 
Ingria } ìJov 0 gardia Superiore , 2 ".uveriuyPleskpviUt 
Smolenfchi,V'valodimeria ) Sufdeli } Novogardia infe- 
rirei Mofcovia, Rezan, Raftrovia, Aflracnm>Mor- 

duetj Kzeremi iCaf*n 3 Viatkba 3 P e rr»iu } fugria 

« ' * • 

• 4 

Candora , e Duvina . • • 

Candora ,.òfia Obdoraè laRegionepiù Set- 
tentrionale della Mofcovi&> bagnata à Boreadal 
Mar Gelato-jall’Occafodal Bianco > altrimente 
d etto P tzork:.ond e h à pr efo anco i 1 nome di Ptzo- 
ra . Sono in erta a f prillimi Monti danuati à perpe- 
tua ne ve. Gli habitatori non fanno cofa.fia pane : 
mà vivono di carnee pefci,fuori d’ogoi commer- 
cio . Nell’Inverno in quelle patti fono moleftati 
da’freddi , e nella Stacedalle ne vi liquefatte . Gli 
Olande!! ch^hanno corteggiato quelle ri ve ma- 
ritime , nonhanno trovato alcun. Villaggio ,mà - 
folo qualche piccola habitatione . . t - 

Alquanto pittai Meriggio trovali la.Duvina 

co- 
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così detta dai Fiume, che la bagna.In efla trovari- 
■ fi moltiffjmetìere,e miniere di fale,che ne manda 
avvicini paefi . Hà per luoghi principali Duvina‘, 
Pinega,Colmogor,S.Nieola,eS.Michel Archan- 

• gelo , ambi poffe sù’l Mar Bianco. 

Kargapolitt y Vvologda >' [Megrina , ed Ingrii* „ 

La Kargapolia fegue al Meriggio della Duvi- 
na:è per qualità poco differente, non raccoglieir- 

• doli in effa grani di forte alcuna; V’è un luogo af- 
fai cofpicuo detto KargapoUed un Lago chiama- 
to Onegade’più grandi dell’ Europa . Alla già 
- detta è confinante là VVologdapaludofa , ed in- 
grata per le biade , màdovitiofa per le pelli di 
Volpi , Zibellini ^ ed altri animali. 

Vedefi più fottola Megrina Regione palùdofa, 
e bofchereccia , bagnata dalla Doga Lago gran- 
/diflrmo ,ò più rollo Golfo di Mare y fendo di vifo 
«dal Golfo Li vonicofolo con alcuni fcogH , che 
imprdifeonq il paffaggio libero alle Navi . Vi fo- 
•no luoghi principali, Tifino, Orerà, eBielfchi 
Principato. • 

Più yerfo l’Auftro trovali I’Ingria, a r confini 
della Livonia,fottoCielopiù cortefe: abbondan- 
te di biade,quali perorare volte pervengono alla 
fua dovuta maturità} effendo in quelle parti mo£* 
to breve la State . Hà per luoghi principali Beza- 
na,S, Nicola, Saritz„ 

• Novogardia Superiore , T uveria , Vlefcovik. - 

La Novogardia Superiore Regione molto ami 

pia,giàpoflèdutada , Litnani con titolo di Duca-*- 
to, ufurpata appreffo da r Mofcoviti . Hà per Città 
primaria Novogardia ; Vi fono poi Kiana,Kelm i 
cd altre. V’è ancora il-Principato di Tuveria sù’l 
Fiume Volga con una Città del medefimo nome* 
delle piu. magnifiche della Mofcovia . Segue la 

Pie- 
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Plefcovia, volgarmente Pleskuu, parimente con 
titolo di. Principato, qual prende il nome dalla 
fna Capitale, già pure pofieduta da’Lituanijhog* 
gi.da’ Mofcpviti; . . . . ■ 


!«• * v « « 4 

S molenfc hi , Setter U > e Kouogradia Inferiore 2 


Il Ducato di Smólenfchi giace su’l Fiume Nie- 
per: prende il nome dalla fuaCapitale, cinta per 
ogni latoda’Monti , e felve : gli altri fuoi luoghi 
principali fono Vieùna , Dragoreuu , Drohus » -e • 
Klou . 

Severia polla parimente s ù ’1 N ieper è delle più 
fertili Regioni di quelle contrade , per le biade * 
pafcoli , ed animali felvatici , dalle pelli de’qua- 
li cavano gran provento . Sono fuoi luoghi prin- 
cipali, Pateruu.»Starodup, Riona, Gonu, Rec- 
ai, Dubrouu . 

A Levante delle Sevetia trovali la Novogradia 
Inferiore con una Città principale chiamata No- 
vogrod , e Vorotin Capitale del Vorotinefe 
Ducato . . - 


Mofcovi a , Vvalodimiera , ' Rexjtn , e Rufcovia ; 


La Mofcovia prende il nome dalla Tua capita- • 
leihavendolo dato à tutto ciò , che poflìede il fuo * 
gran Duca: vedefi tra’Fiumi Volga,e Tdnai. Non 
hà Città conlìderabili eccetto la Metropoli polla 
sù’l Fiu me Mofcxiu , aliai bella > e molto ampia , , 
fabbricata di bofco , lenza muri , folli , ò ba- 
flioni attorno : con varii dilettevoli parchi ap- 
preso . 

V valodimeria prende parimente il nome dal- 
la fuacapitalc, altrevolte Metropolidella Ruflia.y 
ApprelTo quella fono altri luoghi conlìderabili , • 
Coxima , Muron , e SuCdeli . Segue verfc il Me- 
riggio il Ducato# Rezan molto fertile trà levi- . 


cine 
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cine Regioni.Sonofuoi luoghi principali,Tu]a,e 
Coluga. A Levante di quello c il Ducato di Ru- 
fcovia , che prende il nome puredalla Tua capita- 
le, affai bella, ma fabbricata di bofco ,come quali 
tutte l’altre di quelli paelì . 

\ 

Jtjlraeam , o Citracam. ■ 

IlRegnodi Allracamgiacetra’FiumiTanai,e 
Volgaappreffo ilMarCafpio : fu occupato da’ 
Molcoviti nel i f 94.Ha bitano quivi popoli fieri , 
e vagabondi, dillribuiti in Orde,ò fiano Centurie, 
quali fenevanno horquà,horlàco’fuoibelliami, 
fopra carri coperti di pelli, e panni: quando in un 
luogo li mancano pafcoli vanno in un’altro . Di- 
cefi ch’alcuni di quelli per Religione fiano Genti- 
li-, e che i fuoi Morti,in vecedi fotterrarli,ò li bru- 
. ciano , ò gli appiccano agli àlberi. V’è la Città d* 
Aflracam apprelfo la Volga , • molto ricca , e fre- 
quentata da’Mercanti Turchi, Armeni, e Perii-, 

Merdua , e Kteremi , 

■Veggonfi quelle ài Settentrione di Aftracam , 
tra’Fiumi Volga ,eTanai -, habitatedahuomini 
fparfi quà,e là perle campagne, e per le felve, fo- 
lamente radunati per cafate. Sono bravi corrido- 
ri^ perfetti (lìmi Arcieri . Quando i loro figliuoli 
imparano àfaettare , non prima gli danno da 
mangiare, che habbiano colpitoli legno, 

* é 

* e 

Xlaffan , Viatka , Pernia , ejugria . 

Sopra le dette Regioni fegue il Regno di Caf- 
- fan ; , di terreno affai fertile, fe fofle coltivatori mà 
gli hahicatori la fanno all’ufanza degli Arabi 5 at- 
tendendo più alla cacciatila guerra,ed alla rapi- 
na^cheàllàcoltura de’campi. Suoiluoghiprinci- 
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pali fono Caftan sù’l Fiume Volga , Catalnetz, ' 
Tuia,Bexima. Sopra Caftan fegue Viatka Regio- . 
ne paIudoia,e Iterile , copiofa tuttavia di miele, 
cera,pefcagione,e fiere;Segtie 1 aPermia,bagnata • 
dal Fiume Foskora parimente incolta,e mancan- 
te d’ogni cofa necefTaria al vitto , eccetto dibe- 
ftiami,epefci : quelli pagano tributo al fuoGran 
DucadiCavàlli , pefci,e pelli fine. Più verfo Set- 
tentrione trovali la Jugria,ò Jugaria bagnata dal 
Mar Gelato , fotto Cielo inclemente, habitata da 
gente fiera , e poco praticata.. 

1 * * 

. I 

"Fiumi della 'Mofcovia . 

Scorrono per la Mofcovia moltiflimi fiumi na- 
vigabili, ed abbondanti di pefci . Tra’ più celebri ‘ 
fono il Tanai ,Volga , Duvina,ed Obbio. 

Il Tanai, ò fia^Tana., volgarmente detto Don , 
celebre più perla divifione,chefà, fecondo alcu- 
ni , dell’Europa dall’Afta , cheper la copia delle 
acque: •nàfceda ungran Lago, non lungi dalla 
Città di Tulla: fcorre verfo Oriente fino alla Cit- 
tà di Tubiamo ve piegando verfo il Meriggio, vàà 
sboccare nella Palude Meotide^ 

Il Volga fiume grandiflimo prende l’origine i 
ed il nomeda :un gran Lago , cheli trova alle 
frontiere della Mofcovia propria : fcorre verfo 
Oriente con varie piegature, raccogliendo varii 
Fiumi : indi volta verloil Meriggio, e và à fcari- 
carfi per più foci nel Mar Cafpio appreso la Città 
d’Altracam . 

Il Duvina nafce nella Regione di Vvalodime- 
ria: fcorre verfo Settentrione , indi piega verfo 1 ’ ' 
Occafo , e con altri varii gran Fiumi , và à fcari- ‘ 
Carli nel Mar Bianco . ‘ • 

L’Obbio celebre perla divifione,€hefàjfécOn- • 
do molti, della Europa dall ? Alia fcorre verfo Set* - 
tentrione, è vàà sboccare nel Mar Hiperboreo", 
doppo haver raccolto da^renta altri Fiumi . 

PAR- 
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CAPO PRIMO. 

Dell' Afia . 

’Afia prefe il nome da Afia Ninfa fi- 
glia d’Oceano, e di Tetide, che in 
efla regnò, ò come altri vogliono , 
daAfio figliuolo di Maneo Lidio : 
nè’facri libri leggefi col nome di 
per confini da Settentrione il Mar' 
Tartarico , overo Scitico : da Levante l’Eoo: da 
Mezzogiorno l’Indico : da Occidente il Mediter- 
raneo, è legata da un’Iihno con l’Africa, con- 
giunta con l’Europa trà le bocche de’ Fiumi Ta- 
nai,ed Obbio.Uguaglia in ampiezza l’Europa,e T 
Africa infieme , facendo la metà del vecchio 
Continente : lunga fermila, larga quattromila 
cinquecento miglia, fenza le infinite Ifole , chefe 
le trovano aggiacenti , quali unite farebbero un 
corpocosì grande come l’Europa . Vanta molte 
prerogative lopna il rettante della terra; poiché 
in ella formò Dio il primo huomo: inetta nacque, 
ernorì Chrirto:fi fcrifle nella medefima,e fi com- 
pì quali tutta l’Hiftoriadel vecchio , e nuovo Te- 
ilamentonnfegriò i riti Sacri , ed il modo di vive-, 
realle altre nationi.' apprefero da etta i Creci 
molte fcienze , come dagli Hebrei , Fenici , Ma- 
gi, eBracmani. Principiò in eflala primitiva 
Chiefa, e per contrapofto l’efecranda Setta di . 
Maometto . Fiorirono nell’ iftefla le celebrate 
Monarchie degli Attiri i Medi , Parti , e Perfi , ed 
a’nottri tempi de’Turchi,Tartan,Perfiani,Mogo- 

ri,.e Cinefi, produce ilBalfatno, la Mirra , Pia- 

ceti- 
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cenfo jfpeciarie, odori, oro 3 ed altri minerali » 
perle, pietre pretiofe, ed altre fquifite delitie.N u- 
drifce Cameli , Elefanti fenza numero, ed altri 
animali, sìdomeftici, che Selvatici . Vifono però 
in qualche parte vacillimi deferti con fiere cru- 
deli , come Tigri, Leoni , Pardi, Pantere , ed al- 
tre. Scriflero gli Antichi trovarvi!! huomini col 
capodicane,altrid’unpiedefoIocosi largo che 
voltato all’insù faceva ombra à tutto il corpo , al- 
tri d’un’occhio (olo,altri Nani, Centauri, e fimi- 
licofe, che non fi vedono dalle relationi de’Mo- 
derni : benché più adentro fi fia penetrata , e me- . 
glio fcoperta l’India, chcdava occafione di fimiii 
racconti. 

Quattro fono le Sette feguite dagli Afiani, Iie- 
braifmo. Genti lefmo, Cnriftianefimo, e Mao- 
tpettifmodelle altre affai più propagata. De’fuoi 
linguaggi non fe ne può dar certezza, per elfer 
moltodiverfi, e dagli Europei poco praticati : il 
più ufato però nelle Corti d’Oriente è il Perfiano 
affai pulito. Vien d ivi fa per natura dal Monte Tau- 
ro in Meridionale , che fù chiamata da’Greci , Efte- 
riore: e Settentrionale, che fù detta interiore. Prin- 
cipia quello Monte tra la Caria , e la Licia, Pro- 
vincie della Natòlia > (fendei! verfo-Oriente , e và 
à terminare tra la Cina, e la Tartaria , prendendo 
in varii luoghi diverti nomi, come Tauro, Caucà- 
fo,ed Alka. Fùanchedivifain Afi* minor e Jaoggfi 
detta Turchia, overo Natòlia , ed Afta maggiore , 
che contiene tutto il tettante. Dividefida’Mo- 
. derni in otto Provincie , cioè Natòlia , Tur corna- 
rli* , Sori a , Arabi a , Ver fi* , Tartari* , Cina , ed In- 
dia . 

CAPO II. 

* *H • 

r. 

• Della Natòlia - 

L A Natòlia chiamata anticamente Afia mino- 
re ,hoggi volgarmente Turchia, è bagnata 

1 nel- 
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rei Meriggio da’ Ma ri Ciprio , e Rodio : nell’Od- 
cafo dall’Ai cipelago , e Propontide : à Borea dal 
Ponto Enfino : à Levante dal Fiume Eufrate , che 
la fepara dalla Turcomania . Gode un’aere eie» 
mentiflìmo, quali fotto il medefimo Clima dell’ 
Italia .Fu già mirabilmente feconda di /putti-, 
biade» pafcoli, e d’ogn’altra cofa necettaria al vit- 
to fiumano . Fiorirono in elfa famofiflìme Natio- 
ni, e celebratHfimi Regni, come quello de’Troja- 
ni, di Mitridate, di Crefo,d’Antioco,de’Paflago- 
nii, Galati, Cappadoci, Frigi, e d’altri Popoli. Fù 
occupata da Ciro Rè di Perita, poida’Macedoni , 
e da’Capitani d’Alettandro in varie parti divifa : 
fpogliata appretto da’Romani, ed ultimamente 
da’Turehi all’ettrema rovina ridotta . Dicefi, che 
lì feorgonoin efla le veltigia di quattromila è piu 
Luochi,eCittà diftrutte. Ne’Mediterranei è mal 
coltivata, e meno habitataùa poca gente abjetta, 
e vile : nelle Marittime parti à caufa delle naviga- 
tioni, e de’traffichi , è più frequentata , e più 
habitata, da Turchi, e da Chriftiani, che fe- 
guono al rito Greco. 

Di viùeafi anticamente in più Provincie , quali 
fiora con diverfo nome fotto cinque principali 11 
contengono $ cioè cominciando a’confini della 
Turcomania sù’l Ponto Enfino PAmafia già detta 
' Cappadocta : fegue all’Occafo laCituaja già detta 
Pafiagonia csù’l Egeo, è/* Magnefia,cnt conferva 
il !uo antico nome : sù’l Mar Rodio/-» Caramania 
già detta Panfilia : ne’ Mediterranei appo l’Eufra- 
te V Anadnlia già detta Armenia minore . 

L'Amafia già detta Cappadocia. ■ 

Appretto alcuni vien addimandata Genec, ò 
Suvas. Giace sù’l Mar Maggiore, havendo per 
Levatitela Turcomania : da Occidente la Pafla- 
• gonia, dalla quale dividefi per il fiume Ottoma- 

giuc . 
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gìuc. Abbraccia per lunghezza quattrocento cin- 
quanta miglia : produce mediocremente biade, 
vino,-e nudrifce molti Cavalli : hà miniere d'ar- 
gento, e rame: tiene anche Criftalli > Diafpri, e 
Calcidonie . Le fue Città principali fono Trabi- 
fonda illuftre ne’tempi prefenti,mà molto più ne' 
partati , quando fù fede dell’Impero fondato da 
Ifaac Comneno profugo da Coftantinopoli , dif- 
famo poi da Maometto II.Tmperator de'Turchi . : 
Amafia patria di Strabone Geografo, Suvas,Neo- 
cefarea , Arfnigan, Tocato , Simito , Paili, Cadì- 
zar. - 

La Cituaja , overo Tufi agoni a . 

• + 

Abbracciala Coftadel Ponto Eufino dal Fiu- 
me Ottomagiuc fino alla Propontide , compren- 
dendola Taflagonia , laGalatia , o GaUogrecia > il 
Tonto, e la Bitinia .Qui fi trova l’AmetiirtOie fi ca- 
va copia d’Arfenico . Le fue Città principali fono 
Nicea celebre perii primo Concilio celebratovi; 
Sinopi già Colonia de’Milefii, e lede di Mitridate; 
Nicomedia già fede d’alcuni Imperadori , hor 
nelle fue rovine fepolta; Calcedone celebre per il 
quarto Goncilio,hoggi detta Scutari ; Angori già 
detta Ancira 3 Pandarachia3Burfia,chefù fede 
degli Ottomani, prima chefoggiogaflfero Co- 
ftantinopoli : Cituaja che dà il nome alla Pro- 
vincia. 

La Magnejìa. 

Abbracciala Corta dell’Arcipelago,eMar Ro- 
dio, dalla Propontide fino al Golfo Satalia, con- 
tenendo quattro Provincie, Sarcan, Germian , Ai- 
1 lineili , Mentesdi , altrevolte chiamate Alia mino- 
re, ò Alia propria : Mifia, Frigia, Lidia, Eolia, fo- 
nia, Doride, Caria , e Licia . Le fue Città principali 
fono Magnefia, attorno à cui fi trova la Calamita, 
pergamo patria di Galeno appo le rovine di Tro- 
ia 3 in ella crovolfi l’ufo della carta 3 onde fù detta 

I i per-. 
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pe rgamena : Abido sii le anguftie dell'Hellefpoft- 
■ to di rilcontro à Sello , chiavi di Cortantinopoli j 
Landichia, Smirna sù’l Mare , molto frequentata 
d altercanti 5 Efefo famofa appo Gentili per il 
Tempio di Diana,unode*fetce miracoli del Mon- 
do, ed appoooi per il Concilio celebrato vii Men- 
tefdi, Patata, Gnido già nota per il fìmolacro di 
Venere, hora diftriittajAlicarnaflb patria di Dio- 
fio, e d i Herodoto j i n effa regnò Mau folo,à cu i f il 
a a Artemifiafabbricato il fontuofo Sepolcro, che 
s'annoverò trà le maraviglie del Mondo* hoggi 
vien detta Meri, ò Cartel San Pietro : Antandro, 
Adrameto,Cizico, Paria , Miletoi Filadelfo, ed 
altr.e,de’quali a pena reità il nome,. 

La Caramania già detta Panfilia , 

, # > ' • 

♦ * . 

Abbraccia la Corta del Medierraneo,dalGol- 
fo di Satalia fino al Golfo di La jazzo .Contiene la 
<2ilìcia> e Panfilia bagnate dal Mare j fràrerra f 
tfauria, LicaoniX) ed Etiana . Quivi fono nudrite- 
molte Capre di finiflìmo pelo,del quale fàno per- 
fertirtìmi ciambelotti,. Il terreno farebbe fertile , 
mà è poco coltivato per dapocaggine degli ha- 
bitatori.Xefue Città primarie fono Satalia Piaz- 
za celebre, Dragati ,Curco,.Aleflandretta , An- 
tiochia di Caramania, Azili, Laranda ,Tarfo pa- 
tria di San Paolo hoggi detta Adena , Tiana » 
Amenico, Eraclea , Vergi ; Iconio , overo Cogna 
di tutte la più celebre, habitata da Turchi,G reci. 
Àrabi , ed A rmeni . 

L’ Anadttlia , overo Armenia minore. 

Chiamali da alcuni L-eucofiria , giace in forma 
di triangolo tra la Caramania , ePAmafìa $ fendo 
à Levante ferrata dal Monte Tauro , e dall’Eufra- 
<te. Produce ottimo vino,dove è coltivata. Lefue 
Città principali fono Malatia, Naugolia, Afcor, 
Caizaria. 


> 
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Turcomania, 
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L A Turcomania riffringevafi altrevolte m mia 
parte dell’Armenia maggiore>mà di preferì 
te comprende tintorio chefi trova tra’Fiumi Eu- 
frate, e Tigri j (tendendo!! à Settentrione tra il 
Mar Cafpio , e Ponto Eufino fino- a’confini della, 
Tartaria. E’varia di fito: hàper il piu afpri Monti> 
bofchi, e deferti > in parte anche pianure bagnate 
da’Fiumi, ed abbondanti di frutti : in altra fenza 
fondi fecca, e maltrattatadalle guerre,che in e£- 
fa fogliono farli tra’Turchi, e Perfiani .. 

Divide!! la Turcomania in quattro Provincie 

principali Mengreliagià nomata Col chi, che com- 
prende /’ Albania,* laCircaffia , Gurgiflan , overo 
Giorgia ,£itlberìa , quali lì trovano tra il Mar Caf- 
pio, e Mar Maggiore : vedonfi più à balfo Curai- 
flati già detta Armenia maggiorese Diarbeka, chefìi- 

la Me/ ipotamia tra’Fiumi Eufrate,e Tigri . 


1 

« 

< ta Mengrelia y- già. nominata Colchi. • * 
« E’pofta all’Orto del Mar Maggiore a’confini di 
Trabifonda, poco habitata* perche bene fpeifo i 
padri vendono i figliuoli a’Turchi per i fchiavi. E* 
afpra di fito,e povera* benché habbia alcuni pro- 
venti di feta, miele, cera , e tele , maflìme d’urti- 
ca . Le fue Città fono Fatto alla bocca del Fiume, 
Phafis , celebre per il vello d’orocantatoda’Poe-, 
ti>Sentina, Genes, e Goro . 

• Segue appretto l’Albania da’Moderni detta 
Zuiria , racchiufa trà Montagne afpiiflime-, eoa 
una Città-chiamata Strano . • 

Sopra la MengreliatrovafflaCircaflia r- i cui 
habitatori fono .molto gagliardi, e difpofti : di 
quella razzaerain gran parte la.-famoia Militia? 

t 3 ^ 
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de’Mamaluchi del Soldino d’Egitto • Lefue Cit- 
tà fono Locapa polla sù’l Mare, Afaf , e Cormnco 
alla bocca del Tanai. 


Gurgifian , già detta Iberia. 

Chiamali parimente la Giorgia per la di votio- 
ne degli habitatori à San Giorgio, t polla a Le- 
vante della Mengreliaverfo il Mar Cafpio » per 
io più afpra» eTnontuofadi fitO r lenza che man- 
chi di piantire fertili, e copiofe di fera t . Gli habi- 
tatori fono valorofi, per gran tempo fi fono difefi 
da’Turchi,e da’Perfiani, adherendo hor agli,um, 
hor agli altri 5 ma alla fine hanno ceduto al Tur- 
co . Le fue Città principali fono Teflis , Loris , 
Glifcau , Rivan , Chifari , Derbent, Sabran, To- 

marìs. . . 

C »r difi a» , over 0 Armenia Maggiore. ; 

E’una grandi (lima Provincia , che per confini 
hà da Occidente l’Eufrateida Levante il Tigri: da 
Mezzogiorno la Mefopotamia : da. Settentrione la 
Giorgia . Hà Monti altiflìrni à perpetua neve fog : 
getti : ècopiofa in parte di frutti , ed ammali . Si 
fanno quivi belliffimi tapeti , e ciambelotti . Gli 
habitatori. fono Segnalati predoni . Le lite Citta 
primarie fono Efchia, Caramia , Roa > Quorfa j 

Aufur, Marfangla,Tefpia . / 


Biarbec\> 0 fin Mefopotamia . 

La Mefopotamia è polla in mezzo a Fiumi Eu- 
frate^ Tigri.: nelle fagre lettere vien detta Aram, 
è Charam.Confina da Levante co’l Affina : da 
Occidente con laSoria : da Settentrione co 1 Ar- 
menia Maggiore : da Mezzogiorno co 1 Arabia 
deferta . E’Regione molto ampia , e vana .fertile 
in parte, maflìmedi pafcoli :. in altra a caldi log- 
getta, mancante d’acqua, e L’Inverno tanto ran- 
gola, che à grande llento vi fi può viaggiare . Sci- 
novi anc he arenofe folitudini vedove d’alberi , e 
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di piante . Le lue Città primarie fono Alech hog- 
" gi la Metropoli , Nizibis, Mozzo Piazza confide- 
rabile per le mercantie di panni di fetatefluti 
con oro > Orfa , ove fù ammazzato CralTo > Elca- 
men,Oranzar, Sapta, Merdin, Amodis, è Bag- 
. der dove fi congiunge l’Eufrate col Tigri foprale 
rovine di Babilonia le di cui fuperbe mura furori 
po He tra’miracoli del Mondo. 

CAPO IV. 

« * 

Della Sorta. 

E Situata la Soria trà l’Arabia, l’Eufrate, l’Egit- 
to^ Mar Mediterraneo : dal mezzo del terzo, 
lino al quinto Clima, lotto clementiflTimo Cielo i 
gode d’un’aere perfettiffimo: non lente ardori di 
caldo , nè rigori di freddo : partorilce huomini 
fani di corpo. Hà comunemente vaghi giardini , 
e fruttifere vigne > nè fi trova paefe , più favorito 
dal Cielo per la fertilità dellacampagna , nobil- 
tà degli habitatori, e per eflfere ftato calcato co* 
piedi, ed inaffiato coTudori di Chrifto . 

Dividealì dagli Antichi in quattroRegioni , 

Striai o Sorta propria, Afiiria, Leucofiria,e Celefiria, 

comprendendo in elfala Melopotamia , ed eften- 
dendo i fuoi confini fin di là dal Tigri . Hoggi tra* 
più riftretti confini è divifa in Alta e Bajfa Soria , 
dal Monte Libano, celebrato per l’eccellenza de* 
fuoi cedri , bontà della manna , e perfezione de' 
vini. 

L'Alta Sorta.- 

Comprende le Provincie di Fenicia, Comagene,- 
Cele firia , Calàtide , Traconitide , Laodicene, e Pai - 
rnirene , tutte comunemente copiole di formento , 
vini, ed ifquifiti frutti .Tiene molte Città , parte: 
delle quali furono a’ tépi antichi molto celebri le 
primarie fono Aleppo già detta Apamia,Soldino, 
prima Seleucia/Emo, altrevolte Emilia , Damaf- 

I 4 co. 
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co. Tiro, Sidonia , Antiochia famofa per la Sede 
di S. Pietro, hoggi dall’antica affai diverfa , Tri- 
poli di Soria,Barut, e Laodicea. Habitano tra’ 
confini di Damafco,e Joppe certi Popoli bellico- 
li, audaci, e ladri, cne fi circoncidono come 
Turchi, bevono vino comeiChriftiani, e di più 
.Religioni facendone una,YÌvono (otto una Legge 
belìiale . 

• % 

La Bajfa Seria, o Taleftina , 

Chiamottì primieramente Terra di Canaàm da 
Canaam figliuolodi Cam *. di poi Terra di Pro- 
miflìone , per la prometta fatta da Dio ad Abraa- 
mo : Palettina da’Palettini nella Sacra Scrittura 
detti Philijlhiim . Si nominò pofcia Ifrael, quando 
l’occuparono gl’lfraeliti : Giudea dal fuo Princi- 
peGiuda, ed hora volgarmente TerraSanra,.fen- 
do fiata ramificata da diritto, che la elette per 
f ia ttanza »Hà per confini à Settentrione la Feni- 
. eia : all’Orto eftivo il Libano: all'Orto, ed. al Me- 
riggio l’Arabia : all’Occafo il Mar Mediterraneo» 
Scorre per etta il Fiume Giordano,ehe feende dal 
Monte Libano, e và nel Mar morto i una piccola 
parte di là dal Fiume è afpra , e fierile : di qua din 
ftinta parte in piani , parte in colli ameni , degna- 
mente chiamata terra fiutante latte, e melk : fer- 
tile di formento,vino, cedri , frutti , fiori >zucca- 
ro', ed’altrecofe. Producevaaltrevolteilbalfa- 
mo>qual hora piu non vi fi trova : vi fono Caprio- 
li, Lepri,Conigli, Pernici, e Coturnici , Leoni , 
Orli, Cameli, e finirli animali .. Non fu maipae- 
le ch’à proportione fotte più popolato : poiché 
nelfuodiftrettodi fei giornate circa di lunghez- 
za, e due di larghezza, nella numeratione del po- 
polo, fatta d’ordine di Davide vi fi trovarono un 
millione , e trecentomila huomini atti all’armi . 
Non vi fono Città grandi, eflendoGierufalemme 
molto diyerfa da quella chefù 5 le altre fono piu 

■ toflo 
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follo Villaggi. Sarebbe cofa lunga il raccontare a 
quante mutatiorii è Hata fottopofta quella Prot 
vlncia . Fù vinta da’ Romani : da’Perfiani : acqui- 
etata^ perfa varie volte dà’Chrittiani : indi patta- 
ta fòttolSòldani d’HgittOi finche furono fcacclad 
da’Turchi ,■ fotte la. cui tirannia fino al prefente 
miferamente fen giace. Habitatada varicnadp*- 
nii cioè Saraceni, Arabi, Turchi, Hebrei,e Chri- 
ftiani’, de’quali alcuni fono Cattolici , altri Scifi- 
niatici. Quando fù dagli Israeliti potteduta , fu in 
dodici parti per ledodici Tribù d’Ifraele d i vi fa: 
dipoi fi di vile da’Romani in quattro,cioè Galilea? 
Samaria , Giudea? ed Idumea 

* t 

4 

- 1 I 

La Galilea. 

Ottiene la parte fuperiore, proflima aHa Fèni- 
cia,verfo Tiro, e Sidone 5 -eongiunta all'Oriente 
con la Celefiria 1 . Dividefi in Galilea Superiore,ed 
Inferiore ,- detta parimente Tiberiade da un tal . 
lago ch’m efla fi vede . E’tiitta- beniflìmo coltiva- 
ta,™ orche una parte d ell’Irtfériore di là dal Gior- 
dano ch’è deferta, ed afpra per i Monti. Le fue » 
• Città fono Nazareth} ovefù conceputo Chrifto* , 

. Tolemaide, S. Giovannid’Acre,Gana,oveGhri- 
" fto fece la mirabil con verfione dell’acqua in vi- 

no , Cafarnaum , hoggi Re jme , Ebron, e Gada- 
' r X . Sì vedono qtiivi i Monti Carmelo,, e Tabor , 

' ove il Figliuol di Dio trasfigureffi . 

: - US**»; . ' 

Si ttende fin di là dal Giordano verfoi deferti 
dell’Arabia j havendo la Galilea all’Orto Eftivo, 
ed à Settentrione : E’parte afpfa, parte campeft re : 
copiofa d’oli veti, giardini , ed’ogni cofanecelfa- 
ria al vitto humano . Le lue Città memorabili fo- 
no Samaria *chefù poi detta Sebafte, alprefente 
quali affatto deftrutta ,-Cefareadi Palettina,hog- 
■ gi detta Azon> Napolofa, creduta l’antica Sichen, 

« ■* I s appo 
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appo la quale fi vede il Pozzo di Giacobbe , ove 
Chrillo chiede dà bere alla Samaritana . 

L a Giudea . 

E’ia più celebre parte della Paleftina , porta tra 
il Mar rrforto,il Mediterraneo,la Samaria,e l’Idu- 
mea . Qui fi vede Gierufalemme già la prima Cit- 
tà del Mondo* la gloria del popolo Chriftiano , 
qual vogliono fia Tumblico del Mondo ,comedi- 
ce il Profeta, Deus autem Rex nofter operatus efifd- 
iutem in medio ter va : vi fi trovaron nella fpeditio- 
ne di Tito feicentomila perfone > hoggi dicefi,che 
non partano fettemila : vi fi vede dentro il Sepol- 
cro di Chrillo, ch’altrevolte era fuori, chi vuol 
entrare in ert o paga di tributo nove feudi d'oro, ed 
alievolte piu 5 onde il Turco nel cava ogni anno 
gran fommadi danari . 11 Torrente di Cedron ra- 
de le muraglie della Città, à Levante di cui c la 
Valle di Giofafat . Oltre à Gierufalemme fi trova 
Bethlem, ove nonèaltrodiconfiderabilech’un 
Convento de’Padri Oflervanti di San Francesco 
nel luogo dove nacque Chrillo. Rama già Città 
grande, hor rovinata. Emaus, Joppe Porto di 

Mare : Modin, Betfage, Botri, e Saraba . 

« 

• x 

L’idumea . 

Nelle facre lettere vien additnandata Edom , . 
altramente Bofra . E’attaccata nel Mezzogiorno 
con l’Egitto : Verfo la Giudea è molto fertile : nel 
fellamemontuofa . Le fue Città fono Afcalona > 

; Hebron, Gaza, Enaim, Baruth, Berfabè. • 

C A P O V. 

• a 

Dell'Arabia . 

L ’Arabia vedefi in forma quadrata àguifa di 
Penifola, bagnata da tre Mari, cioè dalRof- 
lo, ò Golfo Arabico . dall’Oceano , e Seno Perfi- 

co; 
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co: havendo per Settentrione I’Eufrate, e la So- 
ria .Sono in effa afpriffimi Monti , ed arenofi de- 
ferti, ad ellrema liceità dannati j non manca però 
in qualche parte d’ottimi frutti , beltiami , herbe, 
ed odori. Agli habitantifi dà il nomed’Arabi , 
Saraceni,Mauri, ed Agareni :fuole però il nome 
d’Arabi attribuirli propriamente à quei, che van- 
no vagando per l’Africa , e la Soria, infettandole 
co’fuoi ladronecci : fonoingegnofi,guerrieri , 
crudeli, e bettiali. Nacque daquelfa razza Mao- 
metto, qual fù conofciuto prima Mercante , poi 
Pfeudoprofera, e doppo Capitano. ’ 

Divideli in tré pani . Deferta , Tetre a, Felice . 

m 4» 

» • 

' ’ x L'Arabia Deferta . - 5 

Fu dagli Hebrei addimandata Cedar : e delle 
-altre più Settentrionale : hà folo pochi Villaggi 
nell’Orto verfoBabiionia,cioèCadizza,Vimb"ar, 

Alicofa, Cattague, Darmon . Nel rellante è are- 
nofa, e deferta, fenza-, che habbiano i viandanti 
alila guida, che le Stelle, e la BulTola 5 caminan- 

ào fempre con periglio dicafcar nelle mani d’af- 

faflìni. : 

t 

‘ L Arabia Tetrea . 

Dicefi altrimerite Arabia Inferiore; è limata si 
la Colia del mar Rodo, cinta nel rettàte dalla Sd- 
*ria,e dalle due Arabie, Deferta,eFelice:da Tolo- 
meo vien cognominata Nabatea . Quella è dalla 

Deferta poco dilfimile, bifognofad’ogni cola né- 
' ceffona, non havendo quali altro che pochi datti- 
li, in quella parte che s’accofta alla Soria . ftd» 
vanfi ne’fuoi lidi Coralloconcavo, l’Ametifto, ed 
•altre Gemme. Le fue Città fono Petra j da "cui 

•prefe il nome, bora detta Barra , Toro; Farà 1 , e St- 
rabo. • • < - ' J ; t 

L'Arabia Felice . 

* V ien addimandata da’Moderni Ay man 5 è del— 
d’altre aliai più ampia* e piu Meridionale , limata 
- 16 sà 
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sù’l Oceano, tra’Mari,Roffo, e Perfico rbàgnaca 
davarii Fiumi: ben habitata,e colti vara rnutrifee 
ottimi Cavalli, è feconda di biade, miele, cera , e 
frutti , maffime di pomi, peri, aranci , cedri , e li- 
mili : fanno due raccolte l’anno, fendo fìcuata fot- 
to la Zona Torrida . Ha copia di palme, nardo , 
caffi a, cinnamomo, mirra, incenlo, ed altri odo- , 

ri : vi fi trovano ancora metalli ,margarite appret- 
to il lido,ed altre gemme . Le fue Città primarie 
fono Medina Talnabi,daalcunipoffaneHa Pe- 
trea,ove fi vede il Sepolcro* dellTnfame Maomet- 
to, continuamente allu matoda tremila lampadii: 
la Mecca ,.ove nacque il fudetto Profeta.» Ziden 
Pòrto di Mare, Mugora, Zibic. Aden Piazza cele* 
bre sù la bocca del Mar Rollo , Liban , Aliar , Sa- 
va, Mafa,Maritnata, Tartach . V 

*. ' . - • » 

: CAPO V L 

s x 

Dell* Terjta-, 

I L Regno della Perfìa prefeilnome da Perfide 
fua principal Provincia, qual denoroinoflì da 
Perfeo, che luCcefle à Pancheo Rè . Quantunque 
talhora come gli altri Regni, dilati jòrillringa i 
fuoi confini fecondo che propitia , ò contraria fe 
le moftra la fortunaj tuttavia per affegnarle ter- 
mini certi* intenderemo (otto tal nome tutto quel 
paefe, che hà per Settentrione il Mar Hircano , 
«Fiume Àbian, overo oxns > per Mezzogiorno 
l'Oceano , e Seno Perfico : per Levante l’Indo 
Fiume.; per Occidente il Tigri. Srendefi tren- 
tatrè gradi circa dall'Orto all'Occalo , e ven- 
ti dall’ Auftro à Borea , cioè dal zj. fino al 
4j. E’per qualità molto varia, fendo verfo il 
Mar Cafpio , e Seno Perfico , fertiliffima 
per i Fiumi che la bagnano, e per la bontà delP 
aere : iaaltri luoghi e à molta ficciràfoggetta * 
ed in parte à venti efpofia , maffime nella 

, i . . • . { il ■ 
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{piaggia; d’Ormusàn altri abbonda di pafcoli per 
nadrii €avalli,Cameli,Pecore , ed- altri animali-: 
E’eopiofa nella maggior parte di biado, cotono, 
feta , e lana . Gli habitatori fono nomariPerlìani 
daIpaefe:Sofiani dal Sofi loropotentiflìmo Rèi* 
Capi reffr da'Dnlgibini, che logliono portar in 
capo /Sono civili , puliti, liberali^ mkijdifferenci 
da’ vicini Tartari, e da’TurchiyCo’quali fogliono 
fpeflfo-far guerra-,talhora per eaufa della Religio- 
ne, chiamandogli uni Scifmatici gli altri . Si dati-, 
i*oaUa militia,caceia,ed arti liberali, priueipal- 
■raente all > Aftrdogia,Mediana,ePoelìa:efercita- . 
noitraffichi,makflìmedipannidifeta,lana,etape- 

tr, che d aeccellenti Artefici appo loro fono la vo- 
gati. Non hanno però commercio al Mare j quan- 
tunque il fuo Regno arrivi dal Mar Indo ,-aiCai- 
pio. Accettano conefemante i forailieri,ed hanno 
a»n bell’idioma, comunemente tifato nelle Goni 
d’Oriente . Si dilettano di gemme,odori, e profu- 
mi . Prendonopiù mogli , quali riverifcono l o al- 
mamente 5 fendo per l’ordinario le Donne Perita- 
ne di fingolar bellezza ,-alla quale- aggiungono la 
■fòntuofità degli ornamenti.- # 

Divid evali la Perfiain più Provincie Media: , 
Affinai Atropatia } Sufiam, Perfide, Partita, Hirc/t- 
'■ nia , Marxiana > Battriana, Par opamtjfo 3 Ariete Dr/tn - 

oia»a ) Gedrofia,Aracofia,Carama»tayediìtre, che 

•di prefente fotto diverfo nome in fei principali fi 
contengono, quali cominciando da-ll’Qccafo Se- 
guendo verfo l’Orto su la riva del Mar Cafpio fo- 
no Aderbalo», Hierakagemi , Korofam , e più à baffo 
ricominciando nell’ Qccafo Perfide , Karman , e 

Guz.nr aie . 


« • Aderbalo » , over e Media, Atr opatia , 
t-1 . & Affina . - 

è 

il Mar Ca r 
fpio, 


Quelle Regioni fono comprefe tra 


* 
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fpio,l’ArmeniaMaggiore,e Fiume Tigri. La Me- 
dia da’Moderni dettaServania , fù già potentini- 
ina , madre di gente guerriera , che fignoreggiò 
quafìà ruttai’ Alia. Hoggi fue Città primarie fo- 
no Tauris ,. altamente detto Ecbatana , eTigra- 
noama,anticamentefeggiode’RegiPerfiani , di- 
poi prefa da’ Turchi , e di nuovo ricuperata dal 
Soli : Sultania, Satu , Naflì van , Ardovil. 

Sopra la Media vedefì l’Atroparia bagnata dal 
Mar Cafpio; Le fue Città fono Sumachia , Salmas, 
Seres , ch’appo loro vai dire copiofa di Seta , Ba- 
chu, da cui vien denominato il Mare,Teflis cele- 
bre per l’ulcime guerre de’Tiirchi , e Permiani . 

L’Aflìriafioggi nomata Sarchio vero Arzero è 
polla tra il Mezzogiorno^ l’Occidente della Me- 
dia:piana,e fertile, già nobiliflìma perla Città di 
Ninivelituata predo il Tigri. Vedonfi appo l’Aflì- 
.ria le Regioni Arapachite»Adiabene,e Sittacene . 

Mera Kagemt , onero V Mire anta . 

Segue all’Orto della Mediatala ri va del Mar 
Cafpiojda alcuni vien chiamata Strava , Diargu- 
ment,ò Triperillastè piana,fecónda,ed opulente. 
Produce ottimi vini,hchi,ed altri fruttamele, ce- 
ra,e pafcoli ^mà in alcune parti hà felve habitate 
dacrudelifllme Tigri ,Pardi,Pantere,ed altre fie- 
re. Le fue Città primarie fono Hircania,Cucilon, 
Gilan, Casbin, Strava, Diargument,Zoara , 
Lefd , overo Isled - 

v. 

* < * • 

Korofan , overo Marxiana , Battriana , 
Aria 3 Taropamijfo . 

Tro Vanii all’ Orto dell’ Hircania bagnate - nel 
Settentrione dal MarCafpio,eFiumeOxus. In 
parte Iterili per le arene , in altra fecondiflìmedi 
grande frutti . Sopra t ut tela Margiana^alcrirnen- 

te 
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te detta Jcfelbas : nel campo Margiano produce 
biade in abbondanza^ hà viti di tnirabil fecon- 
dità^ grandezzajmà nel deferto di Bigul, f rovafi 
per grati tratto arenofa , è fterile affatto . Le fue 
Città primarie fono LndionjGirginen^e Meflfat . 

La Battriana nomata pure Iftigias è ancor ella 
in parte deferta jin parte coltivata,copiofadi bia- 
de , e pafcoli . Contiene le Città di Battra , hoggi 
detta Bochara ,patriadi Zoroattroinventor del- 
la Magia,Tavi$,Iftigiarquali fi vedono a’confmi 
della Tattaria Zagatea fopra del Fiume Oxus . 

Aria, eh’ ancor vien detta.Eri , ò Korofan , tro- 
vali al Meriggio della Battriana , lietaper le bia- 
de, e vinodì cava in elfa dalle venede’falfi il Zaffi- 
'ro giallo 1 , e nero . Le fue Città fono Eri , che vuol 
direCittà'. dirofe. Para,, Tabalchan,.Chilche- 
; ftan , ed altre ' 

' ParopamilTo con altro* nome chiamali Sable- 
ftan,ò Candahar : fegueall’ Orto di Rorofan fino 
a’confinideirindia . E’Regione affai fertile, cinta 
da’Fiumi navigabili ,- perciò molto opportuni a’ 
; Mercanti Tartari , ed Indiani;. Le fue prime Città 
fono Candahar di grandilfimo traffico, Malmi ,c 


Cafna . • 

Su [tana , e Perfide .. 


/ • 


Quelle due Provincie hanno per Settentrione 
l’Aflìria, e Media: per Occidente il Tigri: per 
Mezzogiornoil Seno Pertico; per Levante la Ca- 
ramania.La Sufiana retta di quà dalla Perfide ba- 
- gnatadal Fiume Tigri , fertile di biade: ma d’aria 
calidiflìma , e cattiva : paludofa verfo il Mare ,-e 
fenza Porti.Le fue Città principali fono Sufa,hog- 
gi detta Suftra, Saura , Camara , e Canas . 

La Perfide, che dà il nome à tutto il Regno 
denominoflì da Perfeo : prima fu detta Panchaja 
da PancheoRè : hoggi chiamali altrimente Far- 
‘ fittan , ©vero Azemia . E’più Orientale della Su- 
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fìàna , di natura in sè fteffa di verfa : poiché verfa 
Settentrione è montuofa, e fredda, inhabile à prb- 
dur frutti .nel mezzo abbondante d’ogni cofa ne- 
ceffaria al vitto'humano v verfoil Mare calda. ,e 
ventofa fenz’altri alberi , che palme . Le fue Città 
fono Sira- già detta Perfepofi loggia -Reale , da 
Aleffandrodifirutta : dipoi riforta à nuove gran*- 
dezze.le altre fono Beifere, Devaffo,Hifpacam >e 
Ferabat ambi Città Reali 

* è? 

% 

C ber man, over o Caramania, e Drangiana* y 

% 

• . • • 

A Levantedella Perfide trovali la Caramania* 
chehà per Settentrione la Parthia,e per Meriggia 
il Mare. Ineira fi travano miniere d,’oro,argento, 
e ferro: vi fi fanno Scimitarre di così fina tempra, 
che fendono in un colpo celate , e corazze. Nel 
mezzo è affai fruttifera:mà nelSettentrionedefer- 
ta per l’intemperie dell’aere:ed ancor più verfoil 
Meriggio, dove ftende la Ina riva per ducento le- 
ghe sù’l Mare,pienodi fcogli fenza Porti . Non vi 
iono alberi, eccetto poche palme .* onde appo To- 
lomeo-fi trovano due Caramanie, l’ima deferta,!* 
altra coltivata . A quella fegue nell’Orto la Re- 
gione di Dulcinda , che abbracciai Regni Ma- 
cran, Guadel, e Patan: arrivando fino a’confini di 
Cambaja. E’affai più popolata , e più commoda 
per i porti, maffime nella parte Orientale . Le fue 
. Città fono Kirmain celebre per i fuoi panni ». tef- 
iàiti con oro,ed argento , Cobinan , ed altre . 

Sopra la Caramania trovali la Drangiana , con 

• altro nome detta Sigoftan, Regione affai afpra *e 
montuofa. 

. - Guf arate , Geàrojìa, e&Aracofia. ■ 

• Appreffo la Caramania , elaDulcinda trai* 
:Orto, c Borea fi vede Gufarate, poftaa’confini 
- del Regno di Cambaja . Contiene la Gedrofia , l* 

• Aracoha,ed j Regnidi Multante Cablatiti verfo 
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l’IndovSono quelle Regioni per ii pw arenofe,. e 
deferte, dalla, vicina Cararaaniapoco differenti-, 
fe ben in qualche parte fi trovano ben coltivate . 
,Le fue principali Città fonoGufarate,Faba,Car 
bul,Bagian,Sortan , Multan. 

Dell’ Regno d'Ormar. 

A’confini della.Perfia èpolloilRegnpd’Or- 
. mùs,che abbraccia parte della Caramania,e par- 
te dell’oppollo lido dell’ Arabia, conun’Ifola, da 
; cui prende il nome , fituata siila bocca delSeno 
Perfico,incui fi vede la Città d’Ormùs Metropo- 
li del Regno, e Piazza famofiflima . Hà penuria di 
vettovaglie , e d’acque buone àbere y mà è così 
ricca per l’abbondante pefea delle perle , che gli 
Arabi dicono/e il Mondo fotte un’anelIo,Ormùs 
farebbe la fua gemma Fu già quefto Rè tributa- 
rio,de’Perfiani,e poi de’Portoghefi,che vi fabbri- 
carono u na io rxiflìma Rocca., hoggi è polfeduto 
da’ Perfiani .. 

* *» 


c a p o vn. 

• «V 

Della Tartarea . - L 

A Tartariaeosì nomata dal Fiume Tartar ", 


che feorre al Mare Hiperboreo per l’ antica 
Tartaria,da Ila quale ufeirono i popoli, che n’hanr 
no occupato il Dorainiotchiarnofiì prima Sciti a, e 
Sarmatia , abbraccia più della terza parte deli’ 
Afia : havendo per confini à Settentrione il Mar 
Gelato t à Levante il Mar Eoo:al Meriggio èdivr- 
£a dalla tina con unamuraglia ,-e con Monti- , 
che fe le frapongono , per cinquecento leghe, fe- 
parata dall’India,e dalla Perfiacon il MonteTau- 
ro,Fiume Oxus, e Mar Cafpio : nell’Qccafo è at- 
taccatacon Ja Ruffiabianca, ò Sarmatia Europea 
rràlefocide’FiumiTànai, edObio, dove bene 
fpeflfo paffarono. fcambievolmente i popoli dell’ 

una nell’altra j:ome iTartari,Sciti,e Sarmati: Per 

*1 # _ 
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fico Celede corrifpondealla Rudia d’Europa ; ec- 
cetto che fi fiende alcuni gradi più verfoi! Me- 
riggio^ verfo Borea. E’in sè lteda molto varia , in 
parte da noi pococonofciuta:dicefi,chefia per lo 
più da rigorofilfimi freddi gelata, ed ancortalho- 
ra da eccedivi caldi bruciata : da horrendi tuoni 
Spaventatale da fpe didime nevi coperta: efpolta à 
gagliardidimi venti , chefpiantano ben Sovente 
gli alberi, ed atterrano le cafe : è in gran parte 
montuofa,arenofa,derile,fcnza legna,tolto dov’è 
bagnata da’Fiumi , che rari vi fonorin altra però , 

. mailìme yerfo il Meriggio è ben coltivata, fertile 
di biade, e rifi : copiola di pafcoli 5 onde nudrifee 
molti animali , come Cameli , Bovi, Pecore, e fi- 
miliimà fopra tutto Cavalli lenza numerortrovafi 
ancora quivi copia d’argento', e Seta, quantità di 
reobarbaro,cd altre herbe medicinali. E’habitata 
dafeverenationi,crudeli,e rapaci, infede all’hu- 
man genere . Ufcirono da quella i Geti,Sciti,Sar- 
matlegii Hunni à guadar laRudia,l’Uhgheria 
là Polonia,ed altre parti dell’Europa : la Cina , la 
Perfia, e l’India nell’Afia . Vanno quali Tempre à 
cavalloni vono fporcamente , e mangiano la car- 
ae mezzo cruda. Quando ponno haver del vino,, 
bevono avi didimamente 5 fendo gloria appo loro 
L’ubbriacarfi . Ubbidiscono àvarii Principi , tra* 
quali il più potente vien da noi chiamato Gran 
Kam,che nell’Idioma loro vuole dire Grand* Im- 
peratore*^ quedodicefi, che fiano triburarii qua- 
li tutti gli allri . Per Religione lono Maomettani > 
fendovi Solo pochi Hebrei , pochi Gentili , epo- 
chidìmi Chridiani,non vogliono però eder chia- 
mati Turchi, miBerfemani, tifando riti differenti 
da loro ♦ La Tartari* fi divide in quattro parti 
cioè Deferta } Zagatea } CatajO}e Antica Tartari* 

é 

La T art aria Deferta.- 

Confina con la Rufiìa overo Mofcovia lungo 

a’Fiu- 
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I a’Fiumi Volga, ed Obbio . I Tuoi habitatori vivo- 
no dillributi in Orde,ò fiano Centurie , Congre- 
gationi,ò Radunanze,fotto i fuoiCapitanija’qua- 
li ubhidifcono. Vannovagando à fuo beneplacito 
fopra carri coperti di cuojo, e panni di lana rpor- 
tandofeco tutte le fue maffaritie . Non coltivano 
catnpi,nè hanno altre ricchezze,che beltiambon- 
de quando in un luogo manca la.paltura,vannò in 
tin altro . Di quelle Orde le principali furono al- 
trevolte la Zavolefe >. che comandava ad alcune 
delle altre:là Nojacefe, Tumetrefe, Allracànefe , 
Caflanèle , ed altre , che laido addietro . Alcune 
fono foggette al GranDuca di Mofcovia , delle 
quali s’è già fatto mentione , . ed hanno di verfe 
Città, e Villaggi ,ove tarhora fogliono-ricovrar- 
fijCome Altracam , CalTan , Kofake , e Cèremelì . 
Nella parte più Settentrionale verfo la bocca del 
Fiume Obbio trovanfi popoli crudeli, e fieri, no- 
minati Samojedi che vuoldire divoratori di sè 
ftefli.. , 

La Z agate a ... ; ‘ 

Quella è l’antica Scitia , polla dentro il Monte 
Imao,appo laPerfia , l’India , ed il MarCafpio* 
Qui furono i Maflageti di tutti iTartari più nobi- 
li, dediti alle belli arti ,,ed emolide’Perfiani , co* 
quali fanno fpeflfo guerra . Le lue Città primarie 
fono Samarcanda, patria del Gran Tàberlano,che 
disfece,e prefeBajazet Imperator de’Turchi, e Io 
condulfe in trionfo per tutta!’ Ali a dentro una 
Gabbiadi ferro,facendolopoi ; cavar fuori quan- 
do voleamontar àcavallo acciò li fervifle di fca- 
bellod’àltrefonoMora, Motalgala,Vergu,Dia- 
much,Terment,Carakia,Balek, Salasù’l Mar 
Cafpio , Saraitfich , > Ravofa , Rifan , e Da vili . 
Sono ancoranominati in quella Regione i Re- 
gni di Turcheflan. verfo le porte Cafpie , ilNas 
gaiski, ed altri. 

II 
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II Citta jo . v. • • . 

E’quella parte della Tartaria-, ch’arriva lino al 
Mar Eoo,feparata daltaGina co’Montiie con mu- 
raglie:dagli altri Tartari è di vi fa-co’ Monti pari- 
mente , e con deferti > talché refta malagevole la 
fua entrara;Trovafi ben coltivata/ertile di biade, 
e d’altre cofe neeeflarie al vitto humano : copio fa 
d’animali domellici,e felvaticijd’oro^rgento/e- 
ta,e rabarbarormanca di vino» e d’ogliojnel refi® 
potrebbe uguagliarli a’buoni paefi dell’Europa, si 
per la coltura de’campi >,■ come per lo fplendor 
delle Cittjà, e natura degli habiratori >quali fon® 
molto bellico!! , non dediti alle delitie , mà tole- 
ran ti del le fatiche.: fono nomati tefte negredaì 
color de’Dulipani , che portano in capo:per Reli- 
gione trovanti quivi Chriftiani,Idolatri, Giudei , 
e Maomettani, La fua Città primaria è Cambald* 
ingirodi 14 -. miglia , affai popolata , fegato del 
Gran Rara jdaeflì fommamente venerato riiann® 
ogni fua parola per legge, e lo chiamano Ombra 
di Dio, HgliuolodelSoleie con altri fuperbi Ti- 
toli. Sonoquì altri Regni , e Provincie,che pren- 
dono il nome dalle fue Città , come Tenduc , Ca- 
mul,T ainfù,Tebet,Bagau,Ung,Gog,edakri, de’ 
quali li hà poca notitia . Dicono alcuni , che qui 
folfe altrevolte jhi grand’ Imperatore nomato 
Pretegiani , che da mo! ti fi dice effer horaquell® 
d’Etiopia ,mà non fece hà certezza v 

• ' v 

- \ 

a 

Z? Antica Tartaria * 

' e* 

• • • * 

- Ufcironoda quella, comes’è detto ipopoli , 
«he foggiarono il reltante,e li diedero il nome. 
Arriva fino al Promontorio Scitico, da Pliniono-*’ 
mato Tabin.Sono quelli paefi dagli Europei poco 
conofciuti j. aflerifcono tuttavia non pochi efier- 
habkati da popoli lìèri,che fi circoncidono à mo* 
dodegli Hebrei , e vivono quali fenza Religionei 
i Si no- 




Oigitized by Google 


G E O GU A FICA* tri 5 
Si notano quivi varieHegioni,come Argan,Mon- 
guI,Arzeret,13eigian,Bargau,Tabor,ed altre,del- 
ie qualiappena ci arrivali nome . E’quì vicino Io 
Stretto d’ A nian , qual vogliono alcuni eflerun 
Golfo i tnà fiiPhora non s’è potuto certificare.. 

• • ... ' • . • 

€ A P O V I I I. 
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* A * 

Sella Cina . 


L A Cina, overò, conforme fi proferifce dai 
Spagnitoli,China, ha per confini all’Orto ri 
Mar Eoo : al Meriggio l’India: all’Occafo i Monti 
Damafii, che pure lafeparan dall’India , e conti- 
nuando verfo Settentrione fono legati da una 
muraglia di cinquecento leghe » 'fabbricata noti 
folo per dividerla dalla Tartaria, mà per refifter. 
all’impeto de’Tartari . Occupa quello Regno ia 
lunghezza dall’Auftrò à Borea mille quattrocen- 
to,in larghezza mille ducentomiglia circarepure 
in così vallo paefe , toltine pochi fcofcefi Monti , 
ed alcune felve , non è palmo di terra, che non 
iìa coltivato , e che non renda copiofamente bia-, 
de, rifo, e frutti d’ogni forte, fino à tré volte I’an-; 
no.Sopra tutto poi abbonda di lino, zucca ro, e fe- 
ta.E’bagnatodamoltilfimifiurninavigabiIi,qua- 
li dove non conditile la natura hà condotto Pin- 
dullria degli huomini percanali. Nudrifcono in- 
finiti greggi : hanno nelle felve moltilfimi Cin- 
ghiali, Caprio]i,Cervi,Volpi s Lepri, Conigli, Zi- 
bellini, Martoria fimilittengono anche molti-uc- 
celli , maflìme acquatici : non vi mancano mar^ 
mi, miniere di metalli , e varie efquifite delitie . Vi 
fi vedano da pertutto fiori., giardini , e palagi di 
mirabil architettura , che pareggiano la magni-, 
licenza Romana : Gli habitatori fi pregiano della 
fua civiltà 3 talché gli huomini di campagna pa- 
iono nelle maniere tanti Cavalieri : oflérvauo 
.. ' invio- 
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inviolabilmente i Tuoi riti , benché quafi infiniti : 
fono d’ingegno fottile,fcaltri,e fanno finger à fuo 
modo:efercitano con fomrno (Indio le arti libera- 
li > e mecaniche , havendo l’otio per grandiflìmo 
vitio . Hanno trovato il mododi far correr i car- 
ri à véla per le vaile campagtie , come fé fodero 
navi nel Mare : dicono alcuni haver efiì ritrovata 
la ftatnpa prima dinoi : ufano lettere ,che à guifa 
de’Geroglifici, una fola fignificauna parolain- 
tiera: fabbricano gran quantità di vali di porcel- 
lana) ed altre gentilezze . La loro politica è tale, 
che pare fia un Regno governato da Filofofi , ve- 
dendoli con tal’ordine difpolto , che fembra una 
fola cafa: non vi li trovano orioli, perche fono pu- 
nitiinè mendicanti, perche à tutti li prò vede . Le 
cariche .fi danno folod’più meritevoli > mentre 
nonlianno qui luogo i favori , ma fòlo alla faen- 
za s’hà rifguardo : li vada Ufficiali à ciò deputa- 
ti di tempo in tempo alla videa nelle Univerfita , 
alzando à gradi honorati quei , che s’avanzano 
nelle dottrine. Il Rè della Cina fi tiene per uno 
dc’più potenti del Mondo , hà ha vuto altrevolte 
guerra co’Tartari , e con gl’indiani , ed occupo 
parte dell’India } mà vedendo , che ha veva quan- 
ito fapea défiderarenél fuoRegno , <ech’ erano le 
'lue conquiltepiù tolto perdita , cheavanzo , de- 
terminò i limiti al fuo Regno , fuori del quale 
non è lecito ad alcuno ufeire 5 ne tampoco pon- 
ilo entrarvi foralrieri fenza licenza del Re, per- 
che farebbero fubito fatti prigioni , concedeli 
però tal licenza facilmente , maflime ai Mercan- 
ti,quali vi fono grandemente honorati ; ma ofler- 
vano di non comunicargli le loro feienze , e (tan- 
no avvertiti , che non trafportino fuori ì loro 
libri . Agli Ambafciatori lì và incontro fino 
a* confini del Regno s li ricevono con la maggior 
pompa imaginabile, e li fanno fuperbi rega- 
li. Nel retto con tanta feienza hanno per mol- 
ti 


t 
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ti anni accoppiata la maggior ignoranza del 
Mondo» credendo il fuo (apere fotte quanto da 
ingegno humano potea faperfi, e lalua Cina 
il Mondo tutto j mentre ha veano appena noti- 
tia de’ Tuoi più vicini , quali {limavano Barbari , 
e poco diflìmili dabeftie j onde reftarono mara- 
vigliati al veder unacarta prefentatagli da’noftri 
Europei , feorgendo non efler altro il {uo Regno 
thè un’angolo della terra. Sonoper Religione 
tutti Idolatri , eccetto alcuni pochi , da un Seco- 
lo in quà alla vera Fede convertiti i fi cava pe- 
rò da molte congetture e (Ter vi fiata altrevolte 
piantata la Fede Chriftiana , maflìme da una 
Statua da loro adorata in forma di donna » con 
un bambinoàlato, qual dirette efler la Ver- 

{ ;ine : ed al prefente , che di nuovo s’è concettò 
'adito libero a’ Padri Gefuiti , già vietatogli 
'per invidiadeiSayii del Regno, fifpera bene 
della loro falute. 

• E’ divifa la Cina in quindici Provincie -nomate 
la pi ù parte dalle fue capitai i , ove fanrefidenza i 
Governatori , e Viceré . Sei fono Maritime , Can- 
tati , Foquien , Chiquean , Naqui , Xantum , Pan- 
quin y le altre fono Mediterranee , Quichien yja- 
vana,To!ancbiay SicivxnyCanfiiyXianfiyFuquam , 
Cocbindoinay Quanti . Le Città dicono efler intor- 
no à cinquecento novanta , non meno grandi,che 
ricche , ben popolate , e belle per l’architettura j 
in modo, che molte fuperan le più cofpicue d’Eu- 
ropa: fono pofte per ordinario fopra Fiumi navi- 
gabili , con porte foderate di lame di ferro , con- 
trade mirabilmente lafiricate , larghe , lunghe, e 
rette j fiche arrivi l’occhio da un capo all’ altro , 
con portici "da ogni parte, e colonne di pietra , 
ugualmente dittanti , che le rendono belle quan- 
to dir fi pofla. La Reale altrevolte fùQuinfai , 
polla ne’ confini della Tartaria , qual dicono 
avanzafle per grandezza qualunque Città del 

Mon- 
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Mondo > dicono, che rinchiudere entro sè un La- 
go di trenta miglia, in cui foflero due Ifolette or- 
natedi fuperbi edificii,ehavefTe'finoàdodicitni- 
Ja Ponti di pietra di tal altezza, che fenza abballar 
l’albero potea pacarvi fotto ogni gran nave.Tra- 
lafcio altre maraviglie,che fe ne raccontano,per- 
che forpalTano la credenza di chi non le hà ville j 
hora quella fi crede rovinata dalle guerre jeflen- 
do hoggi in fuoluogo la Metropoli Xanton , che 
nel fuo Idioma vuol dire Città Celetle, qual fan- 
no così grande, quanto da un bravo Ca vallo può 
girarli in un giorno . 

CAPO IX 

Dell' India -Orientale .* 

E ’Chiamata India dall’Indo Fiume , chela 
bagna: Orientale per il fuo lìto,in quanto à 
noi . Dicelì ancora India perla vaflità del fu© 
paefe,ò perche vien d i vi fa indue parti dal Gange 
Hà per confini, all’Orto il Mar-Eoo: à Settentrio- 
ne il Monte Tauro ,cheladivide dalla Tartaria-: 
all’ Occafo la Perfia:à Mezzogiorno il Mar-Indo 
Fu ne’ tempi antichi dagli Europei poco pratica- 
ta : poiché per terra la lunghezza del viaggio,e la 
fierezza de’popoli, che s’incontrano , rendeva 
molto difficile il palleggio : per Mare flimavafi- 
quafi imponìbile il potervi giugnere,mà circon- 
data poi l’Africa da Vafco Gama Portoghefe s’è 
da molti frequentata con immenfo loro guada- 
gno per le rare mercantie,che da quella fi trafpor . 
tano.E’uel Meriggio foggettaalla Zona Torrida: 
nel Settentrione alla temperata: nonfente rigore 
di caldo,nè di freddo: mà tiene il vanto (opra ogni 
altro paefe del Mondo, non meno per la falùbri- 
tà dell’ aere, che.per la fertilità del Aiolo: pr©- 
ducendo foaviflìmi frutti , biade , e legumi due 
vojte.l’auno j ed ove manca ilforrnentp,e le viti , 

‘ ' {opra- 
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fopprabbondano idattali, e l’orzo, del quale fi 
fa bevanda . Nudrrfce molti animali , sìdomefti- 
ci come felvatici , cioè Bo vi, Ca valli, Leoni , Eie- 
gnti, ed altri,- onde abbonda di latticinii, e carni. 
Ha uccelli didi verfa fpecie ,. non più vifti da altri 
paefi , oltre la quantità delle galline ,e pernici * 
Abbonda, lpeciahnente nella parte Aulitale d* 
ar ornati , ed odori, comecinamomo, nardo , ca- 
ndì a,e pepe . Plinio dice, che non hà piombo , nè 
rame, ma edoviriofad’oro, e d’argento,tantoche 
credeano gli amjchifofFe tutt’oro il fuolo : con- 
corre ad arricchirla ii-Mare con la quantità de*pe- . 
lei, e molto pi ù con le perle, margarite, ed altre 
gemme, che lì trovano anco frà terra, come dia- 
manti, carbonchi, zaffiri, ed ametifti. Ifuoihabi- 

tatori Ioli tra tutte le nationi del Mondo non fi 
trova, che Jìano mai partitidal patrio fuolo per 
habitar paefi llranieri : fono di ftatura grande,ro- 
bultiyedi lunghiflìma vha,vivono comunemente 
£noa t 20. anni, fono dicolor fofco,deditialla la- 
ici vi a piu d ogo altra natione del Mondo ; nudri— 

feono la barba, fi tagliano lachioma : fi ornane 

con pietre prettole r e prendono tante mogli, qua- 
te cialcuno può mantenerne . Ofl'ervano tràdilo- 
ro un’ordine inalterabile : feguendo fempre i Pri- 
mogeniti Pefercitio del Padre,-nè fi permette all’ 
agricoltore 9 o all'artigiano di paffarà piu alto 
grado. Sono per ordinario ignoranti di lettere ■ 

tengono le lue leggi à memonaienza ferirti . Non 
vi mancanoperòalcuni Filolofi, Altrologi, e Me- ' 
dici fe ben più fuperilitiofi ,che letterati , e quafi 
tntti Idolatri.Tra’fuoi Sacerdoti fono i Bracmani, 
da’Greci detti Gimnofofilti , quali fino à certo 
tempo vi vono con grandilfima 11 rettezza trà di- 
giuni, edifcipline , fino à lafciarfi mangiar da’pi- 
d-occhi per meritare:mà doppo certo tempo k gli 
permette sfiorar vergini , e commetter ogni forte 
di Iceleratezza. Altre cofeltrane fi raccontano de’ 

JC fuoi 
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Tuoi coftumi : rnà hora vanno cambiando , ria»* 
ccndofià migliore (lato, doppo chev’hanno fre- 
quentato i Portoglieli .quali Rimpadronirono di 
varie Fortezze, ed appreflo i Calbgliam , e gli 
Olande!! , quali di tutti gli altrupnoaflaipiu 

amatidaquei Popoli. . 

Vien divifa l’India dal Fiume Gange morteti 
tale, ed, occidentale. L’Orientale chiamali altn- 
mente Mansi, e ne’facri lilwi£er«,prefadal Mer- 
catore per la Cina . L’Occidentale .diceli con al-r 
irò nome Indojlan ,overo India dentro il Cange » e 
nelle facre lettere Evilatb .Fu parimente divila 1 n 
Inferiore, * Superiore $ pigliando l’Inferiore per 
quella-parte,ene lì trova bagnata dal Mare, dal 
RecnodiCambaja.lìno al f iume Chaherin ,che 
sbocca predo laCittà di Bengala: occupando la 
Superiore il reftantelino a’cqnfini della Cma. Di- 
cono che forte altrevolte diftinta in 47. Regni , 
hoggi à nove principali fi riducono : ciò eCamba- 
ia , Nar finga , Malabar , Oriza , Bengala , Peets , 
SiamìCatnbojayeDelli . Divideli altrimente hora 
da’Moderni in tre parti. cioè punta Occidentale , 
punta Orientale, ed il Regno del.Cran Mogor , o parte 
Settentrionale . 

k * v 9 » * * 

La Punta. Occidentale . ' 


V. o 
• • 


E’quella, che li llende tra il Golfodi Bengala, e 
Mar Arabico , divifa in lungodaunalchiera di 
Monti, ò Alpi,chiamatiGates: benché lotto un 
inedefìmo lìtoceleft e, quando nell’Oriental par- 
tedi quelli godefi la State, nell’Occidentale pro-i 
vaft l’Inverno, lia per cagion de’venti , che vi re- 
gnano in diverlì tempi : ò per la di vena rifleflio- 
nede’f aggi Solari. Contiene quattro Regni , De-, 
can, Bifnagar, Malabar ,e Narfinga > ha vendo tutt’ 

attorno comodifiimi Porti aliai frequentati ... . 

• Il 
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}} Regno di Decan vedefi sù'l Mar Arabico , 
nella parte piu Settentrionale a confini del Regno 
diCambaja. Le fueCittà principali fono Bider , 

Decan, appo la quale è un Monte >da cui fi cava- 
no diamanti, Suratb, Caie, Vi£apor*Elfa, Dabul, 

e Goa in un’Ifoletta poco diftanteda terra ferma, 
chiave délttndia, e feggio d'un‘ArciveÌcovo . 

• Al Meriggio di Decan fegueBifoagar pari- 
mente siri Mare con territorioabbondantiflìmo 
di pepe. Sue Città fonoConcan,Cananor, Bifoa- 

ga r, liaticala , Onor , Mangalor,ed altrefoggette 
al Rè di Narlìnga. 

Il Regno di Malabar trovali nella parte più 
A ultrale, dovefì vede il capoComorin . E’d’aere 
prellantifllmo.di territorio Fertile, fé bention hà 
tormento, ed è lapartepìù coltivata , e la piùfre- 
•quen tata dell’India,* noinneno comoda per i Por- 
ti, che àbbondantedellemerci, che da quella fo- 
gliono trafpor tarli .Sono quivi alcuni Chriftiani, 
gli altri Maomettani, «ò Idolatri , quali per legge 
non mangiano pane, nè carne, non bevono vino , 
e prendono il tuo cibo diftefi per terra , qual altro 
non è che rifo,butiro, latte ,pefci,zuccaro,aro- 
mati, e frutti. Vanno mezzi nudi : -non prezzano 
la caftftà, eproftituilcono le donzelle ancor im- 
mature : i Rè raedefimi fanno, sfioraredà’Brac- 
mani la Spofa> chedevonoprendere . Nonfucce- 
dono alle heredità i nipotide’figlijmà foloda lato 
delle donnejfendo ficurijche quelli fono della lua 
Iti rpe.Scrivono con péna di ferro infoglie dì pal- 
ma , e fcorze d’alberi. Vi fono moire Città Capi 
di Regni , come Calecut Piazza fegnalarifiima 
feggio del JZamorino ,.ch’appo loro vuol dire 
fommo Imperatore , e vantaggia , almeno in di- 
gnità , tutti gli altri Rèdi queftatratto . Gran- 
ganor, habitat© in parte da Chriftiani , che con- 
fervano ancora laFedepiantatavidalPApoftolo 
-S. Tomafo, fe ben macchiati da molti errori 4 
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Cocinogià tributario alZatnorino;mà collegato 
poi co’Portogbefi vindicofli la libertà. Appo 
quelli trovali Coulan Città reputaraantichittl- 
ma,Travancor,ed altre,molte delle quali per ope- 
ra de’ Padri Giefuiti fonofi convertiti .alla 
Fede. 

11 Regno di Narftnga giace sù’l Gólfo diBen- 
gala ; alrOrientedei MontiGates . E’abbondante 
di tormento 3 zuccaro, aromati , fetale cotone Di- 
celì > che il fuo Rè tiene per ordinario quaranta- 
mila .NairiyCioè toldati nobili , venrimilaCaval- 
li, e ducento Elefanti; havendone poi molto mag- . 
gior numero in tempodi guerra . Scrivono , cne 
quivi le donne nella morte >del marito volontà- 
riamentefi gettano nel rogo ,riputandofunfame 
colei,-che no’l facefle. SueCittà fono Nariìnga „ 
ordinaria fede. Reale, ameniflìma ncllefdve., jt 
fecondici ma ne’campi ,Terna(far ,Cael , Coro- 
mandel , e Maliapur,ove giacea il corpo di Saa 
Tornato, qua lfùpoi trafportatoà Goa, quando 

/ù-quefladaJRortoghefì rovinata. 

• * * 

£* Punta Orientale., 

• . . . : 

Sten deli nel Marc da-confìni della Cina verfo 
le Itoledella Sonda . E’ornata di belliflìmeCittà.» 
ccontiene variifRegni , tra’quali quattro tono .à 
principali,; Ma.lacca>PegUySiatn t Cochinchina 
Il Regno di Malacca tiene la partepiù Meri- 
dionale; verfo l’itola di Sumatra frettandovi fra 
mezzo un «breve Stretto affai perigliofoa’navi- 
ganti :chiamattda molti AureaCherfonefo , co- 
munemente creduta BOfirdi Salomone.; E?co- 
piofo d’oro , ed 'animali ,màè d’alberrmancan- 
tc . Gli habicatorifonosleali , fenza fede , e ficarii 
per caule di pochiflìmo momento . Malacca.èfua 
Città principale, già occupata da’PortoghelìiChe 
•vi fabbricarono una fortiflìma Rocca, e Piazza 

mol- 
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moka celebre hoggidì tenuta dagli Olandefi : le 
akre Città più rinomate fono Joran,Qnodea,nel 
cui territorio-fi coglie abbondanzadi pepe , il più 
perfetto che litrovi in quelle contrade . 

- Il Pegu giace à Borea di Malacca* bagnatone!* 
POccafo- dal Golfodi Bendala . Nudrìfce molti 
Elefanti» e Cavalli piccoli lumi, atti perora porta- 
re Papagalli, e Gatti, che fannoil Zibetto ■-. Han- 
no canne di tal grandezza , che tagliate per lungo 
da un nodo all'altrofervono per barchetta . Pe- 
gu è la fua Città principale, celebre per tutta l’In- 
dia, e molto frequentatada'Mercanti : Marta- 
ban, e Lofìnin.Seguono altre Regioni più verfo 
Settentrione pofTedutedal medefimo Rè , quali 
prendonoil nomedallefue Città primarie ,come 
Tangu,PromiCalam,Bacam,eMacin. 

; Tra , l’Orto, ed il Meriggiodel Pegu fivede 
il Regno di Siam , bagnato à Levante dal Mar 
Eoo- : hà il terreno herbefo, ameno, fertile , 
piano,- conlmifuratefelve,- incui.fi trovano Ti- 
gri, Leoni, ed altre fiere . Sono altri Regni à que- 
lli confinanti, chiamati col nome delle lue capita- 
li, cioè Càmboja Città fegnalatilfima , Caipumo, 
Menan, Sangama, e Patana. 

. Sopra di Siam trovali il Regno di Cochinehina 
sù’l Mar Eoo prende il nome dalla fuaxapita- 
le, ricca- per la bontà del terreno >, ed induilria 
degli habitatori molto dediti alle arti mecani- 

che, e braviartefici di panni di feca. 

* > 

• #4 

La far te Settentrionale dell* India , overo il . 

. Regno del Gran- Mogor . 

». * r 

% » 

^ * • N 

: La-parte Settentrionale dell’Indio è pòfleduta 
dal Mogor potenti filmo Principe , qual vanta 1* 
origine dal Gran Tamerlano : le fue grandezze 
poliono comprenderli dal numero quali infinito 
de’foldati che mantiene: da’fuoi palagi laftrieati 
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d’oro, d’avorio, e gemme: dalla pompa* con la 
quale egli camma. Dicefi> che inviando wefti 
una volta un fuo figliuolo alla guerra, facefle ^ fé* - 
minar la ftrada di limature d’oro , ed era foguita* 
to da grand iffimo numero dicameli carichi di 
danari per paga de’foldati.Contiene varie Regio* 
ni tutte ricche d’oro, gemme, fera, animali co- 
le neceflarie al vitto humano . Le principali fono 

Gamba ja,Del li ,Otizz*)Ver pio* Ava > M.ul tan 3 S an- 
ta, Citar, Bengala, Berma, Kacan. , 

Il Regno di Cambaja giace sd’l Mar Arabico a 
confini della Perfia t è molto ampio, ben popola- 
to, ed abbondante di'formento,cera,auccaro,in-* 
cenfo, aromati , e frutti d’ogni forte copiolo a 
Elefanti, Cavalli, ed altri animali: ricco di gem- 
me, fopra tutto di feta , fiche talvolta n’elcona 
fuora fino à cinquanta navi cariche in un’anno . 
Glihabitatori fono Maomettani, ò Idolatri,qua!i 
non mangiano carne, e vanno mezzo nudi . Le lue 
Città primarie fono Bandora , Curate , Ravelo, e 
Bozui, alle quali, benché pofte in riva al Mare , e 
vietato il. traffico da due Fortezze, Diu , eDaman 
chiavi del Golfo, fabbricate da’Portoghefi in pic- 
cola Ifoletta . Erà terra trovanfi Cambia detta il 
Cairo dell’India , àcaufade’fuoi gran traffichi : 
Madabar, e Campanti Sede Reale,quando hebbe 
i fuoi Rè,.che da Mogori furono poi fcacciati.V e* 

defi qui appreflfo una Provincia detta Mandao , 

" afpra*e montuofa , altrevolte governata da don- 
ne belli coli firme àguifa delle Amazoni.. 

A Levante di Cambaja vedbnfi Orizza , e Del- 
inquali arrivano fino al Golfo di Bengala , fono 
copiofèd’Elefanti, Cavalli, eDrornedarn. Le 
lue Città fono Delli Orizza > Magnicapatan , e 
Ramana _ Al Settentrione d’Or izza trovanfi San- 
ga, Citor, e MultancapidL Regni,, ornate di 
iontuofi edifici! , e molto ricche . _ 

Il Regno di Bengala ftendefi per lunghiffimo 

trat- 
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tratto sù’l Golfo, à cui dà il nome, detto altri» 
niente Seno Gangetico . Gode un aria perfettifli- 
ma , onde vi concorrono da tutte le parti habita- 
tori. Mori, Abiflìni, Maomettani, Perfiani :• è co- 
pioso non meno delle cofe necefFarie al vitto {ru- 
mano , che delle mercantie, quali foglióiio dare 
gli altri paefi vicini. Le Citràprincidali fono Ben- 
gala, Chatigan, Angeli, Tipura, e Góufo fede à* 

un Rè Maomettano prima che dal Mogór fofle 
conquista. Sopra di Bengalatrovanfi Vermo,e 
Racan,fegue ilRegno d’A vacopiofìffimòdi gem» 
me, maflìme di rubini > il Regnodi Berma , icui 
habitatori fono quali al tutto negri, e Vànnonudi, 
coperti fedamente nelle parti, vergognofe . Piti 
fopra veggonfi altre Regionicopiofe d’Elefanti ■, 
Cavalli > e d’ogni cofaneceflaria al vitto hunia- 
no •* ma da noi poco- conofciute > e meno fre- 
quentate.- 

Pcrti 3 e J turni àelV Afta, 

/ * , * » 

Trà’Porti, lafciati quelli che fono nelPIfole del 
Mar Egeo per avanti numerati, neH’Jonia trovali 
quello delleSmirne, molto frequentato , màcon 
poco fondo : fiche' non vi fi ponno accodar lè 
grolle navi : nella Caramania Porto Veneto, Por- 
to Genovefe, Satalia nelPIfoladi Ródi il Porto 
de’Molini qual fi ferra con catena : in Cipro fona 
.Boffo, e Famagofta molto comodo : nella Scria 
fono Alelfandretta molto frequentato tra gli altri 
Porti di LevanteiTripoli già molto celebre,hoggi 
da’Turchi- riempito di Sabbia', Barut,Sàid, Jatfo 
antichiflimo', e celebre per quelli, che vanno 
à Gerufalerame : Sebafte qyaL fù collrutto-’ 
da Hérode.- ' . 

SùM Mar IndicotrovafT Ormùs nelSenoPerfi- 
co Porto Reale molto frequentato : Dii! mólto ce- 
lebre, da cui partono ogn’anno più di quattro- 
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cento navi cariche d’oro, feta, aromati , ed altré 
inercantie che prendono àCambara, ed altri luoJ 
ghi vicini: nella Coita di Malabar, fono Cani , 
Daul , Darman , Goa Porto Reale, roà foggetto 
.alle volte à riempirli d’arena Calecut,e Cocin 
tutti moltofrequentati : di làdalCapoComorin 
«ell’Ifoladi Ceilam trovali Porto Colombo,nella 
Colla di Narlinga CoromandekBifnagar, Muflì- 
lipatan : nella Colla di Bengala non fono Porti 
frequentati per ì Banchi di fabbia , e per le Urti , 
xhe vi s’incontrano : fegue Malacca molto cele- 
bre, affai ben munito da’Portoghefì, hoggi con la 
Città venuto in potere degli Olandelì : di là dal 
CapoCipcapuraèil Porto di Patane nel Regno 
di Siam: nella Cina tra gli altri,, due fono i pià 
iifìgni > Macao, e Liampao : nel Giappone fono 
JNangazachi nella parte Occidentale , Ginoxima 
neil’Orientale , Uxaca nel mezzo . Altri Porsi 
fono nelle IfoJe di Sumatra, Borneo,Mindanao 

Giava Maggiore., Maniglia, Luxonia, Cabife* 
Madura , Gitolo , e molti nelle Moluche tutti di 
gran commercioihoggidì tenuti la maggior parte 
dagli Olandelì. 

: TraTiumi, quelli che sboccano nel Ponto Bufi- 
no dalla Natòlia fono l’Iri,hoggi dettoCafalma»- 
eh : Hali, hora Ottomagiuc : Partendo, hoggi 
Dolap : Termodonte, hoggi Porm, Sangario , e 
Acada . Nella Propontide , e Mar Egeo sboccano 
l’Afcanio» overo Ifnic j il Meandro , overo- Mà- 
dres: Caiftro, hora Girmafti r.Herme, òSara- 
bat. : il Pattolocelebre per.l'arene d’oro . Nel Mar 
Cipriote Rodiofcendono il Piramo, Mainatila., 
Cidano, ed altri piccoli . 

Dellifudettimoltopiùgrandifonol’Eufrate y 
ii Tigri, l’Indoy il Guenga , il Cantam , Quhn , 
Caramoran, Janfu,iiTartar , il Volga , : ilRha , 
Jaxarte, Oxus,. overo. Abian- 
. ' LTufrate Fiume grandiflìmo, detto hoggi da»- 
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gli hàbitatori Frat, nafce nell’Armenia- Maggio- 
re, tra verfa il Monte Tati ro ; ìndi lafciaallanni- 
tra la Mefopotamia , alla-deftra-la Siria , e i’ 
Arabia- 5 dividèfi in due rami appreffo Babilo- 
nia j l’uno fi porta neÌTigriy e l’altro -nelle- Pa- 
ludi delle Caldea jd’onde per il Infogno decam- 
pi, è diramato in più rufcelli, tantoché non ari. 
riva al Mare fe noncol Tigri . Quello cYefce nel-- 
la States inonda i campi della Mefopotatnia, co-* 
meil Nilo nell’Egitto . . * . ' > 

- . Il Tigri , hoggiTigiH nafcè parimente nell? 
Armema Maggiore,indi per caverne fotterranee, 
fotto il Monte Tauro , fen corre velocemente per 
le Pallidi delia Caldea > formandòdiverfe lid- 
ie , e và à {caricarli nel Seno Perfico, ha vendo ri- 
•céVutoifrsè l’Eufrate , ed altri moltiflìmi Pi timi . 

L’Indo nafce dal Monte Paropamifo, lafcia 
alla delira la Perlìa > alla finiftra l’India , racco- 
glie da 2.0. gran Fiumi , -tra’quali è celebre l’Ida- 
lpe , meta della llrada d’ Aleffand.ro 5 và à sboc- 
care nel Mar-Arabico . . : 

- Il Guenda, qual vogliono fiailGange- degli 
Antichi,.prende la fua origine dal Monte Tauro* 
'fcorre per l’India , e và à sboccare nel Golfo di 
Bengala , per ciò dettoparimente SenoGangeti- 
co . Si fcaricano: anche in quello Seno quattro 
gran Fiumi y che vengono da un vaftiflìmo Lago 
detto Chiamai, che fi vede nel Regno di Co- 
chinchina-: e fono, €aor,Cofmia,Menan, e 
Martaban, quali benefpeffo inondano il terre- 
no, e lo fecondano. v 

. Il Cantati ricco di gemme , e d’oro-, fà il fuo 
corfo verfo Levante , lafciando alla delira l’In- 
dia,, alla lìnillra la Cina-, sbocca nelMar Eoo .: 
alcunicredono effer quello il Gange. r 

Il FiumeTartar fcorre per la Tartaria, e và a 
sboccare nel Mar Gelato. 

1 II Volga nafce nella Mofcovia, fcorre verfo 
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levante : ìndi piega verfo il Meriggio > elipor- 
ti nelMarCafpio : come pure il Vofcora , il 
Rha, Jaxarte, ò fia Chefel , Oxùs , overo 
Abian, qual viene dalle parti Orientali * e di- 
vide la Perfìa dalla Tartaria . 

Il Giordano in cui fu battezzato Chriffopren^ 
de lafua origine nel Monte Carmelodadue Fon- 
ti Jor, e Dan, onde hà prefoii nome : fcorre per la 
Palestina, traversando Tacque di Meron appo Se-» 
leucia, ed il Lago di Gene2areth , ò Mar di Gali? 
Jea, Senza melcolar le fue acque j indi vàà per-» 
derfi nel Ma r Morto , ò Lago A fphaltite » 

• # 

jfole aggine enti all' Afiet * , 

-. » 

f 

• » 

Sono tali,, e tante lTfoI'e dell’ Alia, che infic- 
ine unite avanzarebbero l’Europadi grandezza . 
Già fi fononominate le principalidel Mar Egeo , 
come Lesbo, Ghio , Samo, Stalimene t Seguono 
Rodi, e Cipro nella Colla della Natòlia. . 

Rodi trovali per contro quella Punta che (fen- 
de l’Joniaall’uScir del Mar Egeo. Nominoli! al- 
trimente Ofiufa, A rtefia. Corimbi. Fù molto ce- 
lebre per leimprefe navali degli habi rotori, e per 
il Co lofio del Sokyuna delle lette maraviglie del 
Mondo, fatto di rame, alto yo. cubki,ditalgran- 
dezza,che un'huomo non poteva abbracciarli un 
dito ^ calcò poi à terra per un terremoto, e gli 
Egittii caricarono de i pezzi novecento Cameli . 
Fù tolta quell’ I fola cento anni fà dal Turco a’Ca- 
valieri Gierofolimitani,allhora detti Cavalieri 
di Rodi, come horadi Malta. E’d’aere clemen- 
tiflìmo : hà moltiflìmi alberi fruttiferi Sempre 
verdeggianti > v’è hoggi una Sola Città , che 
prende il nome dallTfola Situata s ù’1 Mare, molto 
Forte. . 

Cipro ha il nome > oda Cipro riftorator dell' 
antica Città d’Afrodilia , jò come altri vogliono 

dal 
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dal rame ch’in erta, primieramente trovoflì . Fù 
già dimandata Criptia, cioèfotterranea, Ceralìis 
per i fuoi Monti , Setina dal primo che l’habitò , 
Pafiadall’anticaCittàdi Pafo, Citerea da Vene- 
re, e Macaria; cioè Beata per la foverchia fua luf- 
furia . Giace nel l’ultima parte del Medi terraneo 
tra la Siria, e la Cilicia fuori del Golfo di La/azzoy 
è numerata tra le quattro maggiori dèlMedi- 
terraneo, nè la cedeà veruna per le fue ric- 
chezze V ridonda d’ogni cofa necertaria al vitto 
humano, il tutto in grandiflìmaperfettione.Hà 
molte herbe medicinali,- come terebinto* reo- 
barbaro, fcamonea, ed altre i miniere d’oro * 
vitriolò, ferro,efopratutte di rame : abbonda pa- 
rimente di cotone, lane da far ciambelotti , ed al- 
tre mescantie , Gli habitatori furono fempre da- 
ti alla lafcivia, onde fu confecrataà Venere , à 
cui fabbricarono uhfontuofirtìmo Tempio. Hog- . 
gi fono lamaggiorparteTurchi,fendovifolopo- 
chi Chriftiani Greci, reliquie della nobiltà di 
Terra Santa,che quivi firicoveròalhor che quel- 
la cad è fottoil Turco, penfando quivi effer eflén- 
ti da fìmil tirannia. Le fue Città principali fono 
Nicoli a * Statomene , Famagofta . Vi furono 
altrevolte Amatunta, Curio,dovehoggiè Pifco- 
pia , Sa lamina *-' e- Pafo..' - . • . - 

. * Nel Seno Perfico trovato Ormùs povera di vet- 
tovaglie, mà ricca per per la pefcadelle perle* è 
tale per r traffichi, che dicono gli Arabi , che fe il 
Mondo forte uno anello, Ormùs farebbe la gem- 
ma. Seguendo à Levante trovali primieramente 
l’Ifola di Diù attaccata al Regno di Cambaja per 
un Ponre,fopra il quale fabbricarono i Portoghe- 
si una forte Rocca ehiave dell’India : ; • • > •' 

■ Ceilam vedefi apprefTo il Capo Còriiorin , nél 
giro di 800. miglia circa, delle più ricche delT 
India, à caufa delle fpetiarie, perle ; rubini * 
zaffiri, topatii , ed altre gemme* che 1 vi litro* 
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vaco. In e(Ta fempre verdeggia il fuolo,. e Tem- 
pre gli alberi fono pieni , ò di fiori ,. o> di frutti t 
è habitata da Maomettani , e da Gentili . Sue 
Città principali fonoGolmuchi,-Canda , Tri* 
quinamala , Colombo,. Laula ,Batecale, e Gal- 
la , ove fù fabbricato da’Portughefi un forte di 
confentimento- del Rè , qual fu poi fpogliata 
del Regno. 

. Le Maldive fons piitdi mille per controiF Ca- 
po Comorin,difpolleinfiloquafuutte lotto* un,* 
iftefToMeridianOi piccole, e diilintefòlo con ca- 
naletti : in modoche per i rami degli alberi può 
pa (Tarli dall’ona 'all’altra-. Mancano quelle. di frut- 
ti della- terra- : ma v’è un’albero in cui-fi trova 
compendiato tutto ciò che gli è più necelTario : 
producendo-frutti, quali maturi iono ottimo ci- 
bo, verdi fervono di be vand a ,-fpremendone il fu- 
go : hàl’ifteffo albero la-fcorza che ferve di lino , 
e ne fan corde , e tela : ikronco.ferve per fabbri- 
car cafe, navi, e far fuoeo. NelGolfodi Bengala 
fono moltilfime Ifolettecopiofedi canella.,ed al- 
tri alberi odoriferi , e molto delitiofe ./ 

. Le Ifole della Sonda Hanno poco lungi dalla 
Punta di Malacca le più grandi fono Sumatra , e 
torneo : la prima, più Occidentale è divifa dal 
Capo Sincapaura con uno Stretto detto della Son- 
da, ove padanoi naviganti alle Molliche, e Filip- 
pine. Credefi comunemente effer quella la Tra- 
pobana di Tolomeo* benché alcuni vogliano fìa i' 
ìioJa di Ceilam. E d’aere catti voàcaufa delle 
Paludi , e bqfchi : manca di biade, ha vendo fola- 
mente miglio, ed orzo: abbonda di miele, cera, 
fpetiari e, cotone : è ricca d’oro, argenta, ftagno, 
Zolfo , e ferra: tiene Elefanti , ed altri animali : hà 
IMontiiche ardono perpetuamente. Dicefi,che ha- 
vefle quella ventinove Rè,che sépre facean guer- 
ra tra loro 5 hoggi le parti Maritimi? fono tenute 
da un Principe Maometai^ ; ne’Medi terranei 

‘ fono 
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fono come prima. Sue Cittàfono Campar , Pa- 
ìimbao , Menanembo, Fedir , Pazen , Ande puro* 
All’ Occafo di quefta veggonfi varie Ifolette no- 
minate Auree . Le principali fono Andromania-* 
-Tinga, BandaiBintan. All’Oriente di Sumatra ve* 
defi Borneo poco inferiore,copiofa di biade, frut- 
ti, diamanti ., canfora , ed agarico-; Gli habitatori 
qui fono d^àcutiflìmo ingegno . Sue Città fono 
, ' Bornecrfopra una palude,overifiedeil Rè, quale 
non fi lafciamai vedere dattranieri , nè parla ad 
alcuno fè non per via d’interprete, le altre- fono 
Malano-, Tamerata > CabHco . 

/ Rellanoal Meriggio delle fudetteledue Già* 
' ve, Maggiore , eMinore,daalcuni dettecompen- 
diodel Mondo* percheproduconoogoi cofano- 
ceflaria <, grani , frutti, gemme , fpetiarie : hanno 
però afpri Monti, e vi regnano venti Auttrali . La 
Minore retta piti vicina à terra,incognita,ed è da* 
nottri poco frequentata. 

Seguono à Levamedi Borneo tre IfoIe,Ce^ebe , , 
Gilolo ,cd Ambon, d’aere cattivo* habirateda 
gente barbara ,divoratrice di carne humanarhaiv- 
no un’albero detto Tagu,dalla cuimidolla,fendo 
frefea, cavano fugo per bevanda *, fecca ne fanno 
-farina per pane ,• 

» Tra l’Orto, ed il Meriggio di quelle s’è Icopen- 
tolanuova Guinea, mà non fi sà ancorale fia I fo- 
la, ò fé fiaattaccata à terra incognita >• 

Al Settentrione di Gilolò trovanfi le Molliche, 
già foggetto di molti contrattura’ Gattigliami , e 
i* Poi toghefi, mentre pretendeaciafcund’ellì eller- 

ne padrone per la» - divifione fatta da Alettandro 
• . Setto. Le principali fono cinque. Ternate, Tidor., 
Motir, Bachiam, e Machian, tutte abbondantifli- 
me di fperiarie,maflìme digarofani ; nel retto fec- 
che,ed aridè^tnmodo che lubito vi calca la piog- 
gia , retta aflòrbita dal terreno come da fpongia. 
Gii habitatorifono crudeli, ed ldola;;i , van- 
- « ; no 
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no nudi dalla cintura in su, come quali tutti que- 
lli IfolanidaliTndo finoalGiapone.- 
Seguitando verfo Settentrione vedeli un’Arci-' 
pelago fparfodi moltiflìmel fole, che fecondo al- 
cuni fonole Borufie di Tolomeo, hoggiaddiman- 
date leFilippinecolnomedelRèdi Spagna, che 
le conquido : fonod’aere temperato, copiofe di 
fpetiarie, odori, gemme, miele, e cera tvi fono fi- 
chi di mirabil grandezza lunghi un palmo, ed al- 
tri frutti da noi non conofciuti : uccelli , e pefei iti 
abbondanza. Si fà cento che quelle lfolefiano 
undicimila.- La più grande chiamali Luconia » 
ove fabbricarono gli Spagnuoli due Città,Luzon, 
e Maniglia : tieneil fecondo luogo Mindanao,ove 
fono Cailon , e Subut {. Sopra le già detteper 
contro i lidi della Cina vedeli Corea, già creduta 

Continente e molto grande 5 mànonv’ècofa ab- 
cuna di-conlìdcrabile.- 
Lungi da Corea leflanta leghe circa, verfo 1* 
Orto vedeli il Giappone ultima parte dell’Alia r 
comprende un groppo d’Ifole , divife con piccoli 
Seni, ed Euripi: tré fono principali : la prima il 
Giappone proprio, dove fono le Città di Meaco 
fua capitale. Farina, Vari, ed Amagonci : la fe- 
conda è Ximo,do ve fono Bongo, Fingen, Nange- 
fachi ria terzaè Xico, dove la capitale è Torhu , 
Riferifcono/efiervitràtuttecinquantatrè Rè, è 
più tofto Regoli : fono ricchi firme d’oro ,e gem- 
me. Della farina non fanno pane, mà polenta.Gli 
habicatori vanno fernpre col capo feoperto al So- 
le, ed alla pioggia 5 il colore d'allegrezza appo lo- 
ro è il nero, e rodo : color di lutto è il bianco : fa- 
Jutano gli amici col cavarli le pianelle : bevono 1* 
In verno, e la State acqua calda, nè cavana mai 
fangue agli ammalati : fono Idolatri , fuperfiitio- 
fi, crudeli , e sleali, tolto fe v’è qualche Chriftiìfc- 

' no convertito alla Fede da’Padri Giefuiti . 

• • • * 
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Dell* Africa. ■ . 

« o 

4 

Frica vien detta, quali Aprica 5 per 
effer a’raggi del Sole molto efpo- 
fta , overo da Afro unodt’defcen- 
denti d’Àbramo. Vede/ì quella par- 

>• te del Mondo àguifadi Penifola * 

legata con l’Alia>all’Orto eftivo per unlllmo di 
80. miglia circa circondata nel reftante dal Ma- 
re , cioè nell’Orto dal Roflo, ò Golfo Arabico, e 
Mar Indo r nel Meriggio dall’Etiopico : nell’Oc- 
cafo dall’Atlantico :: à-Settentrione dal Mediter- 
raneo. Giace la maggior parte fotto la Zona 
Torrida ,, trovali però verfo lo Strettodi Gibil- 
terra dodici gradi circa di qua dal Tropico dì 
Cancro, eper altrettanti lì trovail Capodi Buo- 
nafperanza- di là dal Tropico di Capricorno 5 
tuttavia gli habitanti di quà^vicino à noi fono 
bianchi , e civili, fotto Cielotemperato j gli 
altri di là benché fotto una-ftefla latitudine fono 
neri, felvatici’, e moleftati da venti Auftrali . I 
giorni , e le notti nel mezzo d’efTa fono fempre 
uguali j mà nella parte più Auilrale , e nella 
più Boreale il giomamaggiore è di quattordici 
bore. Di grandezzata due volte l’Europa } ma 
trovali altrettanto, e più fuperata nel numero de- 
gli habitatori } fendoin gran parte deferta , piena 
di fabbia, fecca,ed arida,in modo che per manca- 
mento d'acque vi muojono fpeflfo gli animali. E’ 
infettata parimente in molte partida horribili fie- 
re , comeLeoni i più arditi del Mondo , Pardi , 

.. .... Ti- 
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Tigri , Pantere, Afini, ed Anerrfel vaticr-, S tmtp> ■ 
dragóni-, Hiene , Bafilifchi, Ccrcodrih, Ceralfé^ 
Aipidi,e molte altre fpecie di non piu veduti mo- 
lto . Nudrifce però ancora mólti animali docili 
edi grande utilità, come l’Elèfante, il Camelo, i 
Cavallo barbaro tanto ftimaco per la jua veloci- 
tà, Bufali , Bovi , Pecore , Gatti,che fanno il mu- 
fchio,Conigli fenza-numeroje Tartarughe tallhoj 
ra così grandi come botti . E’ parimente m 
luoghi ben coltivata , maflfime dove riguarda A 
Europa /ertile àmaravigliadi grani, frutti,e vinr, 
con miniere d-oro,e d’argento. Fu*per.buona par- 
te agli Antichi fconofciuta,e creduta ìnhabifabi*- 
leper il caldo lotto la Zona Torrida, mas e trova- 
ta hoggi beniflìmo habitata, e d’aere aliai tempe- 
rato peri venti, che vi regnano , cper le nuvole^ 
che quafircontinuamente le cupronoil Sole. , ea 
anche perche le notti fendo uguali al gwrn? 
temperano il calore . La credettero- anche molti 
innavigabile attorno,finochenel i^z^paitatida 
Vafco Gama Portogliele i Capi di Non , e-Sierra- 
liona, quali per tanti anni furono i termini de na r * 
viganti 5 fuperoffi ancora- quella Punta dell Atri* 
ca- , dettapoi CapodiBuonafperanza- , perche 
allhora fi (però d’aprir, -come s’aprì nuovo varcò 

airindieOrientali-Non-mancaperò-appreflollt- 

nio * chi diceefierfi prima d’alhorafatta tal navi- 

canone daHannoneCartaginefe,edaaltri. . 

• Trovali habitata l’Africa da cinquenatioiu , 
Arabi, Mori, AbilTini,Egittii,ed Africani ,fra .qua - 
li fono quattro Sette, Gentilefrno,MaoniettUmo , 
Chriftianefmo , e Giudaifmo..- . x . 

- E’divifa in fettegran Regni: cioè l'Egitto ,e Bar - 
lana, sù’l Mar Mediterraneo : la Numidia , e Bile- 
dulgerìd lungo all’ Atlante maggiore , e minore 
dall’Oceano finoa’còfini dell’Egitto* Seguono al 

Meriggio/* Ubia interior e, o vero Sar alla Guinea, <, 

taefeAe’ Nigriti $tVl Mar Etiopico : Z'Etiopi* inte- 

rto- 
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fiore, oPaefe degli Abijftmi,- nella parte dime#- 
•20 : K Etiopia ejiertore , ò Monetnotopa , cvero Puni- 
ta dell’ Africa., bagnata-da’ Mari Etiopico- » ed 
Indico,. 
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- 

s. v * 

H A- il nome da Egittiofratellodi Danao . Fu 
ì perl’inanzi detto Aeria >Ogigia,Poramia, 
e Maira . Confìnad a Oriente eo’deferti dell* Ara- 
bia, e col Mar Rotfò , a Mar di Mecca : da Occi- 
dente con la Cirenaica , e con la Libia:da Setreri- 
trionecol Mar Mediterraneo : da Mezzogiorno 
.con gli Abiflìni, ò Etiopiaànteriore. E’ quello 
• paefe la maggior parte pianole baffo di fito: non 
,'èquafì mai bagnato da pioggie , mà gode in fua 
: vece copiofe ruggiade,e Pinodation del Nilo,che 
lo rendono mirabilmente feconda ma ffi me di 
.grani $ onde fùchiamato il granare del Mondo .* 
hà copia ■ tPherbe perfemffirme per cibo degli 
huomini, tanto chele, vi mancale il grano , 
.potrebbero con quelle vivere comodamente j 
vi fi trovano viti iti alcune parti: manca generai 
mented-’oglio, e frutti -, perche rari vifonogli al- 
heri iòdimettici,. òfelvaticii vicrefcono però 
. palme dimaravigliofa altezza terebinti , e fico- 
mori : vi fono odori j fiori, e pretioftflìmi unguen- 
ti : vi fi trovaFametifto , elapietra aquilinamol* 
to frequente nudrifce gran copia di beftiami - , 
ed-uccelli s- raaflìme galline , {chiudendo così 
qui talvolta, i polli col metter Piova ne’ forni 
temperatamente ribaldati, ò Tetto letame tri- 
to efpofto al Sole . E’molto popolato per eflervi 
così feconde . le donne , che partor ifcono. bene 
fpeflfo tre , ò quattro figliuoli ad un parto; . Fab- 
bricarono già 'gli Egittii le miracolofe Piramidi^ 

delle. 
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«ielle quali ancor fe ne trova qualcheduna in pic^ 
di appretto il Cairo > Statue, Colonne, ed Obelif- 
chi, de’quali molti fi trafportarono à Roma , ove 
fi vedono ancor hoggi . Furono già molto inge- 
gnolì , inventori della Geometria , Aritmetica , 
Medicina,e d’altre fcienze :■ atteferoi primi al? 
Aftronomia, ed alla vanitàdella Magia : furono* 
molto fu peritinoli, e con varii Geroglifichi «la- 
vano ad intendere i fuoi concetti . Hebbero i fuoi 
Rè un tempo addimandati Faraoni , quali poi 
vinti da Cambife,pattarono fotto a’P.erhani : in- 
di lotto a’Macedoni al tempo d’Alcflandro » Ri- 
tornarono pofcia fottoi Rè, che furono detti To- • 
lomei 5 fino che celiando herede Cleopatra, fuga- 
ta,^ morta con Marc’Antonio, furono da Otta- 
viano Augufto all’Impero Romano fottopofti >* 
Vennero poi i Saraceni, a’quali faccetterò i Solda- 
ni , ò Califi , che tennero la tanto valorofa militia - 
dc’Mamaluchi,gente delIaCircaffiaj fino che ne! 
jj 16. furono luperati da Seiino Imperator de* 
Turchi, fottoilcui giogofin’al prefente vivono 
Sono per Religione tutti Maomettani ,. fuorché 
pochi Chriftiani, epochiHebreiv 
L’Egitto lì divide in quattro parti : Orientali , - 
Occidentale , inferiore , e Superiore . L’Orientale è 
quella parte,, che fi vedetrà il Nilo , edi deferti 
dell’Arabia . Le fueCittàfonoilCairo,dovc fùl* 
antica Memfi , già leggio de’Soldani ,• una * delle - 
più gran Città-dei Mondo ,, Babilonia d’Egitto , 
dove-fi di vide il Nilo,- Bufiris , > Bubafte , Sues 
polla siBl Mar Roflo,con un’ Arfenaledel Turco. • 
L’Occidentale trovali trà-il Nilo , la Marmar i- 
ca, eia Cirenaica *. In etta fonoi deferti della Te- 
baide, ove dimoravano gli antichi Anacoreti, ò 
Eremiti . Vi fono Città principali, Siene , ò Afna, 
Tebe, Diofpoli,Cinopoli,Tentica , Ofiri . 

L’Inferiore trovali tra le foci del Nilo , ed il 
Mar Mediterraneo y. onde fu da alcuni numerata 

tra 
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tra lettole, chiamata da’G reci Delta , per elfeT 
di figura triangolare come la lettera Delta . Le 
fue Città primarie fono Aleffandria fopra una 
delle faci, del Nilo, fabbricati da Ale (T'andrò 
Magno, giàdoppo Cartagine delle prime: dell’ 
Africa y Damiata parimente fopra una delle boc- 
che del Nilo, già detta Belufium , Machele , So- 
feta , Kambelei , e Foccoa. 

L*Egitto Superiore è bagnato nell’Orto- dai 
Mar Ròflb't nell’Otcafo hà i Garamanti : nel Me- 
riggio gli Abilfini . E’iocoko , malfitne verfo il 
Seno Arabico , . ove non sboccaFiume alcuno à 
cagione de’Monti , che vi fono su le fponde ». Le 
foe Città fono Grondo!, Alcozèr Porto di Mare , 
Azirut, Suagen. Sopra quella- Regione furono 
già i Trogloditi habitatori di caverne. Trà que- 
lli dicefi eflfer un: fonte, la metà del giorno fred? 
diflimo, l’altra metà bollente.» 


C A- J? O UU 

.Della- Barbarla i. 

% 

' * i • 

L A Barbaria fu così chiamata , quandogli ha* 
bitatori ^folciate ledeggi de’Romani , e J* 
fede Chrilliana,adherirono.allaSetta Maometta- 
na, edalladingya Arabica, che alcronon è che 
barbarie Stendefi sù’l Mar Mediterraneo dall* 
Egitto fino-ai Màr Atlantico E’ia miglior parte 
. dell’Africa benché in parte anco deferta , maf- 
fime nell’Orto, . dove confina con l’Egitto , e nel 
Meriggio', dove confinacon la Numidia . Con- 
tiene quattro Regioni, cioè la Barca il Regno di. 
T uni fi , e /e due.Mauritanie . . 

• s i 

il Territorio * della Barca 
Confinascon l’Egitto i è povero d’acque , e di 
biade, quafi mancante d'ogni cofa necelfaria ; 

habi- 
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habitafa folo da efercitati ladri . Comprende fa 
■Cirenaica , già detta Pentapoli per le cinque Cit- 
tà , che haveva, Cirene, 'Berenice, Arfinoe, Tole- 

tnaide , ed A poloni a-, delle quali non èpiù vefti- 
gio-.La Marmarica detta dagli Antichi Ammoni- 
oa per il celebre Tempiodi Giove Ammonc,. 


ll RegnO' dì Tunifi. . 


Fu detto dagli AntichiLibia efteriore,cir Africa 
propria. E’feparato alP Oriente dalla Barca per il 
Fiume Mefurata , appreflb il quale trovali poco 
habitato-, e po veri fórno* tielreltanteècopiofo di 
biade,firutti,e beftiami.-abbraccia quattro Regioi- 
ni, Tripoli-, Le fueCittà 

primarie fono Tonili Piazza celèbre appo le reli* 
qaiedell’Emola di Róma.-la Goleta molto fortei 
lituata nello Stretto di-certe Lagune j IJticacele- 
bre per la morte di CatonetGigeri, Biferta : Hip- 
pona,overoBc«a, già'Sedè Epifcopale di S. Ago- 
ltinorBogia, Coftantina, Tripoli di Barbaria, Ta- 
si 0 *' 3 > Monafter: Sonoa’liai di quello Regnole - 
Sirt» maggiorile minori ugualmente perigliofe a’ 
naviganti.^ minori rollano verfo Tunifr: lemagF- 
giori più Orientali verfòla Cirenaica. Veggonfi 
ancor ivi alcune Ifolette, le Zerbi , Quercheni* 
Xampalola,Linofa, ed-altredi poco nome *- 


« « 

Mauritania , • ovtro i Regni di Trtmifeno % 

‘ ' ' Teff* 9 . e Marocco*. . 

v - / 

' ^ Màunéanw ; , - così detta dal colorfofco de* 

iùoi Popoh,eonfinada Levante col Regno di Tu- 
nifi: da Occidente con-POceano : da Settentrione 
col Mediterraneo: da Mezzogiorno con la Numi- 



pui Orientale:oomprende ilRegno di Telelìno,ò> 

Tre- 
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T remifenorE’in parte molto feconda : in altra bo- 
fchereccia,emontuof&: in-altradecca , e deferta , 
•maflìme nel Meriggio verfo la Numidia . 1-efue 
Città primarie fono Algieri bella,<e: ben fortifica- 
ta y Telefina già grandiflìma,hoggi quali diftrut- 

ta perle guerre^Murtagcan^Mufagna^Zerzeli* 

Marze jOremi. . ’ . 

iLa Mauritania Tingitana contiene i'Regni -di 
3Feflfa 5 . edi Marocco . 'Quello di Feffa giace per 
■contro la Spagna su loStretto di Gibilterra: Hà. 
in qu alche! uogo afpri,e freddi Montifin altri de- 
Jerti s e campagne di arena: nullad imene abbonda 
per lo più dìi grani , fru ttj,-vini, ed olivi.Nudrifce 
gran numeradi bravi Cavalli j.Cameli , ed altri', 
beftiamijede bagnato da diverfi Fiumi. Dividevi 
in otto Provincie,trè sul Mar Atlanti coTemefn* 


Otta primarie fon» EeflTa .delle .più belle dell 1 . 
Africa 3 polla tra colline., ornata di fu per biedifi- 
ciiiun miglio circa lungi da quella èJFelfa nuova 
luqgofoi:tiùìmo,Almanzor,l.Qrizza,Tagia, Ara-. 
dios,Eliman,Camis,Tanger, eCeuta , quali- due 
lono polle su lo Stretto di Gibilterra. 

Il Regno diMarooco trovadtrà Ut Numidia, V 
Oceano,ed il Regno di Fella, univerfalmente ab- 
bondantilfim 0 di grani,vini efquifitiflìmi, frutti» 
©gl«^miele,eerayauccaroyeJanedi capra «delie; 
q u ali fanno eiambeMotti fi niflì mi . Tiene alcune 
miniere d’oro , cagione fpeffo di gran contraili J. 
Di videfi in ferte'Erovkcie,che fono Hea,Sus,Caf 

fjilhTer.ra di Marce c o 3 £)ucala , Afcora, Tedlete . Le 

fue Città principali fono Marocco già molto fu» 
perba, e grande, horpoco habitata per le folle- 

nuteguerre,Azamor,Azafi J Tedneft» Blmedi- 

na. Ama- ; . . . \ 
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C ARO IV. 

« 

•• . 

Za Numidia >o Biledttlgerid . 

0 * « ’ 

* 

S Tendefi lungo l’Atlante Maggiore dall’Ocea- 
no fino all’ Egitto, tra la Mauritania , eia Li. 
bia . E’arida,efeccaconarenofi deferti , -ne* quali 
rettano aflorbiti alcuni Fiumi , che vi Scendono 
dall’Atlante? vi fi trovano infiniti ferpenti ,-ed al- 
tri animali velenofi : manca d’ alberi fruttiferi, ec- 
cetto di palme , delle qualiè abbondantiflima e 
hà pochi campi atti à produrre biade, ed -è po- 
chiflìmo hdbitata .‘Si dividein più Regioni - Le 
principali fono Biledtilgerid, JDara ,eTar adante , 
quali rettano verfo il Mare,pratticateda’Mercan- 
tiforaftieri,lepiùhàbitate,'epiù comode -, per 
•elTer bagnate dal Fiume Dara? trovali più al di 
dentro Tifelfet, ò fia r afileto , ed altre Regioni , 
che prendono ilnomeda’fuoi poveriVillaggi , 
molto dittanti Puno dall’altro , cioè Mezab , Ma- 
cera , Tezabir , T egei mezza t Ferzein 3 Zebe } eTego- 

.rain di tutti jl più cofpieuo . . 

«CAPO V. 

f % 

Za Lilia l i 

C Hi amali anco Satra , che appreiTo loro ligni- 
fica deferto. Trovali sfotto la Zona Torrida 
havendo à Settentrione la N umidia : à Mezzo- 
giorno, ed Occidente laCuinea : à Levante il 
Milo . E’quafi tuttaarenofa, fecca, e fenza piante ,* 
havendo folo alcuni pozzid’acqua falfa , e pro- 
fdndiffimi . I paflaggieri chedal Reanodi Fefla,e 
di Marmerò logliono andar nel paele de’Nigciti , 
ed in altri luoghi, fe non portano lafua provi-, 
fione , vi muojono di fete , e per faper ove han- 
no à voltar facciagli fà di mettierii la Bu(fola,non 

al- 
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altramente che fe fodero in Mare, perche non vi fi 
vede orma , ò fentiero : vi regnano venti,ch’alza- 
no tal hora turbini di labbia , che fotterran vivo 
chiunque vi fi trova. "QiJei pochi ch’hàbitano le 
fponde di quelli deferti,vi vono fenza legge come 
beftie ifono per ordinario ladri, e di corta vita : 
non fanno cofa fia pane:fi cibano di latteye di car- 
ne di Camèlo . Oi vidéfi in varie Regioni , ò De- 
ferti: leprincipali fono otto,denominateda qual- 
che habitatione, che hanno nelle ftremità , Z atta- 
ga y Zutnfigd., Tegaza ove'fi trovano miniere di Ta- 
le bianchi (fimo , Hdir yLempta ^Btr&oa> Agades , 
qual hàuna Terra beni(fimofabbricata,^«<*«£<*- 
r*, dove habitarono già iGaramanti : vi fi trova 1 
la Città-di Garama, rispetto alluogo aliai confi - 
derabile. • , • . 


C AVO VI. 


Za Guinea , o Pdefe de' Negri. 


D Icefi Guinea da Genen fua Città principale . 

Giace fotte la Zona Torrida di quà dall* 
Bquinottiale. Confina da Settentrione con la Li- 
bia : da Occidente,^ Mezzogiorno con l’Oceano, 
ed il Regno del Congo : da Levante col Nilo. E* 
traverfata dal FnimeNegro>che come il Nilo nel- 
l’Egitto, l’inonda ogni anno à certi tempi, e la 
feconda dóve arriva > mà dove quello, non può 
arrivare, reità incolta , e quali dishabitata . Di- 
cefi Paefede’Negri perii colore degli habitatori* 

la negrezza de’quali vien attribuita da alcuni- à 
qualche occulta virtù delle acque j altri dicono 

efier quefti della defeendenzadi Cam , negri per 
la maledir rione, che quello hebbe dal Padre .* 
fono parte Maomettani, e parte Gemili : go- 
dono d’un’aria falirtevole : non provano* morbi 
contagio!! : fono dati oltra modoallaluflfuria : . 
tengono tràdi loro comuni le mogli : non ufano 

no- 
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norniproprii , màfidiftinguono per accidenti 
della perlona, comedi zoppo ,ilnano, il guercio , 
efimili, Il fuo vitto ordinario -è .pefci, e lucer- 
tole: viveanodabeftie, quali fenza .ufo di ra- 
gione 5 màdoppo,che fono frequentatele fue 
coftiere da quelli , che vanno alle .Indie dono 
alquanto eivilizati .» ed alcuni hanno accettato 

jl Vangelo .. _ • * • ^ ^ 

furono già quivi venticinqueRegni, denomi-. 
nati dalle lue capitali, noyediquàdal Fiume 
Negro, che fono, cominciando >sù’ l'Oceano « . 
Gualataeon due Città affai confìderabili , Gene- 
boa, e Fatta . Verfo Levante (cguono-Tcmbuto de- 
gli altri affai pili fertile Gttangara ,-Nubia y Berna, • 
Gagoa Gxttam, jimbi acanti» am . Di Jà dal Fiume 
fonofedici, cioè cominciando parimente siili 
■Oceano alla.bocca del/FiumeNegro , feguitan- 
• do verfo l’Orto, S enega, Cambra, Meli, Gago -, 
.Guber , Eiti»en,Gets,, M*Iagueta„Ge»en, Damna , 
Madinga , Zegzeg , Benim , Zafar , Biagar,eMe- 
dra , /Moggi però fono tuttL quelli -ridotti à 
quattro, cioè.Tombuto ., . Borilo , Gagoa , e 

Galata: glialtrU, ò fono annichilati, òà quel» 
*•1 • • 



C A P © VII. 





V 


C Hiamalì Etiopia, da Etiope, ch’ineffa regno, 
ò dallaParoìa Greca, che vuol dire brucia-, 
to , perche giaceforto la Zona Torrida , < creduta 
dagli Antichi inhabitabile , e bruciata per il cal- 
do .^tendefi dal Seno Arabico iìno al Congo tra 
^Egitto , e l’Etiopia Efteriore /ò Monomotapa .. 
Verfo r.Occafo è Mojntuofa, nel mezzo arena- 
la , e nell’ Orto bofcherecciai -vi fono però fra- 
ppile in varjeparù.c.amp.ggnemolto.fcrtili. Hà 


v 


geografica: zìi 

la S tatedue volte l’anno : è povera di formenro à 
mà abbondante d’orzo ^miglio, legumi , e d’altri 
grani : vi fono canne* che producono il zuccaro , 
mà non .fanno raffinarlo jv’è copia grand ifiìma di 
miele* cera* animali domettici,e felvatici * come 
Bovi * Pecore , Capre 0 Afini ,Catneli , Elefanti » 
Leoni, Tigri, Linci, Tatti, Cervi, ed altri . Gli ha- 
bitatori fi chiamano Abiflini,che vuol dire popo- 
li fparfi . Ubbidifono ad un potentiffimo Princi- 
pe* da noi chiamato Pretegiani, qual credono al- 
cuni fia venuto dalla Tartaria, òche colànefotte 
un’altro chiamato col medefirrvo nome ; da loro 
è detto Acegue, che vuol dire Imperatore : no» 
hà determinata ttanza,ma fe ne Uà per leCampa- 
gne lotto padiglioni*accon^>agnato da granditti- 
ma turbade’fuoi : credonb c’habbia l’origine da 
Salomone, e dalla Regina Saba, che fu à vifitarlo 
.per veder le fue grandezze- Dicefi, che fia di co- • 
lor bianco , mà fi fa tinger il volto per non e (Ter 
diflìmile dafuoi*da’quali è riverito come un Dkv 
fe à quefto manca un’occhio * tutti i Tuoi più cari . 
fi ferrano un’occhio j fe è zoppo fi fingano zoppi , 
per non efTer da lui differenti. Sono per Religione 
Chriftiani* mà Scifmatid. 

-, Si divide in più Regioni, che fono le feguenti . 
Dafila, qual trovali fopral’Egitto : feguono verfo 
il Meriggio Barnagaffo, Dangali, Daba, Tigremao- 
ne, Bagamedri,Tungi , V angue, Bali, Fadtgar, Qla- 
bi,Cemen,Xoa,Gojami, Bjabella, Malemba : Tro- 
vali quivi un Gattello fortiffimo detto Montàma- 
ta, nel quale Hanno i figliuoli del Rè con buonif- 
fima guardia, non ufceudo mai alcunodiloro , fe 
non quello che fuccede al Regno, morto il Pa- 
dre : nel Tettante non v’è quali luogo ch’habbia 
fprmadiCittà , mà lolo poche habitationi fab- 
bricate di ttraine, e creta, quali prendonoilno- 
me dalle Regioni. 
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CAPO Vili. 

i ** 

r * 

• U Etiopi* Efieriore * o Monomotafa -, 

* »' , > ^ 

C Hiamafi ancora Etiopia Inferiore. Abbraccia 
la parte più Auftraledell’Africajllendendo- 
fi neirOccafo dilà dalla linea Equinottiale sul 

Mar Etiopico lino à gradi j f . nelPOrto su’l Mar 
Indico comprende tutta lacoftiera fino al Capo 
Guarda fù appretto il Golfo Arabico >5 abbrac- 
ciando quali nel Mezzo gli Abtflìm . St divide in 
quattro Regioni principali, Congo » Monomotaps , 
Zanzibar , jijana. 

% • 

Il Regno del Congo , 0 Manicongo . 

- 

Refta di là dall’Equinottiale su’! Oceano Etio : 

pico. E’d’aria temperata , bagnato da frequenti 

pioggie,maflìme nella State; copiolod herDe^a 
animali doineftici ,e felvatici ,Tnattìmed Elefan- 
ti: vi fono molti bofchi, maflime di palme ; mar- 
mi bianchiflimi , porfidi /giacinti , ed altre pietre 
pretioìe. Gli habitatori tonda maggior parte 

Gentili, gli altri fono Chriftiani convertici per 
opera decorniglieli . Sidividequefto Regno in 
più Provincie, che prendono il nome dalle lue 
Città principali . La Reale già nominata Congo, 
chiamali San Salvatore polta in un’amena pianu- 
ra alla cima d’on Monte, fà circa centomila per- 
sone; le altre fono Sengo,Coremb», Batta» ^emba , 
Tango, Laonda, Comica, oy’è un Collegio de Gie- 
foitiv Segue nel Meriggio il Regno a’ Angola , là 

cui Metropol i è Ceneza, Ò Gabaza . Sono quivi l 

Monti Camaberi con miniere d’argento credute 

le più ricche del Mondo, prima che fi fodero 

trovate quelle del Perù. , , 

Trovali appreffo il Congo ilpaefede'Cafri, tra 
» * 11 


Digitiz^tiby^^D 


GEOGRAFICA. 14* 
il Fiume Santo Spirito , ed il Capo Negro, afpro,e 
povero , habitaro da gente felvatica, barbara , e 
crudele, fiuorid’ogni commercio. Più à dentro 
fono i Cafati, i Get, i Loanghi , che fi cir- 
concidono come gli Hebrei : gli Anzighi popo- 
li molto guerrieri , che mangiano i nemici pre- 
fi in guerra : gli Agag, ed altre nationi feonofeiu- 
te attorno al Lago Zambre , e Monti della Luna . 

j e tè 

1 • * « • 

Monomot afa.- • 

• • • ^ % 

Abbraccia quello Regno da’Monti della Luna 
fino al Capo di Buonafperanza 3 havendo à Set- 
tentrione i Laghi Zaire, e Zambre, i Fiumi Cua- 
ma, e San Spirito : cinto nel'reftante dall’Oceano: 
prende il nome d al fuo Principe, che nelPIdioma 
loro vuol direlmperatore : è fommamente ama- 
to, e riverito da’Suddttinl federe apprefTo quelli 
è cornea noi lottar in piedi 5 che però lottar in 
piedi fi concede foloà gran perfonaggi . Ilpaefe 
è ricco pedemiuiered’oro : è fertiliffimo ,ma in 
gran parte occupato da’bofchi popolati dafiere . 
Hanno la State quando noi l’Inverno: fonomolto 
guerrieri: fiotto Cieloaffaifireddo, rilpettoal fito, 
per i venti che foffiano dal Polo Antartico 3 hanno 
poche Città con le cale fabbricate di legno . Le 
principalifiono Monomotapa, Da vagii 1 , Milen- 
gana, Guarma, Gale, Cumiffa,Moffata , Vigiti- 
roa. Volontà, fleleguras . Vedeli quivi un fuperbo 
edificio tutto di pietre in figura quadra, di gran- 
dezza riguardevole , coiaio tal luogo affai ma- 
cavigliela . 

■Z an libar ed Ajana , ■ ■> 

, Quelle Regioni fi Rendono sù’l Mar Indico , 
dal Regno di Monomorapa,finoal Capo Guar- 
dafù: Zanzibar è la più Meridionale, baffadi fito, 
e paludofa . Contiene diverfe Città capi di 

L 1 Re- 
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• Regni y alcune delle quali fono tributarie de’Por- 
tughefi, chVhanno fabbricato fortiffìme Roc- 
che. I.e principali fono Melinda, e Sofala, dove 
concorre tutto l'oro, e l’avorio del paefe vicino » 
.per avorio non folo s’intendono i /denti degli Ele- 
fanti , ma anche i dentice] Cayallo marino jQui- 
loa, Mozambico, Piazza celebre, Mombazza, 
CefaJa, Monoemugo. 

A jana trovali di qua da Zanzibar, cioè dal Fiu- 
me Quilmanci fino al CapoGuardafù 5 haven- 
do all’Occidente gli Abillìni . Contiene tré Re- 
gni Ade/, Adea>t Magadazze, ne’quali fono alcu- 
ne Città aliai nominate , come Anar , Zeila, in cui 
fi fà gran traffico delle mercantje,che vengono 
dalle Indie : Barbora , e Magadazzo con lui Por- 
to molto frequentato » 

... » 

CAPO IX... . r < 

» % 

f « / t, é 

fi ( jl ^ t % ^ * 1 

fonti e Fiumi dell’Africa . • 

I • 1 9 % ì #1/ # ^ 

I Porti più famofi deH’Africa,cominciando dall’ 
Egitto sù’l Mediterraneo fono Damiata molto 
comodo,eficuro .•AlelTandria, guardato da due 
Gattelli. Nella Barbarla fono Tripoli di grandif- 
fimo concorfo; leZerbi, Bilerta , Tunifi, Portofa- 
rina, Algieri, Orano. Pattato lo Stretto di Gibil- 
terra sù’l Oceano fono Azu fi aliai frequentato , 
Porto delle Gare, Porto de Rifcate, S. Vincen- 
zo., e S. Maria nell’Ifole del Capo Verde : Porto 
di.Serraliona , Porto Mina de’Portoghefi , e Naf- 
fau degli Olandefi, ambi nella Guinea j Salda- 
gna appretto ilCapodiBuonafperanza : voltan- 
do sù’l Mar Ìndico trovatili Agrezas, Visbaes,So- 
fala , Mozambico chiave deil’Ind ia , Mombala , 
Melinda ; nel Mar Rollò fono Anan, Hirami,e 
Sues celebre Arfenale. - •' 

Saie Fiumi principali feorronoper l’Africa : 

due 
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due però fono i piu famofi, il Nilo, ed il Negro 5 
gli alcri fono il Zanaga , Cambra , Zaire , Cua- 
‘ ma, S. Spirito. 

Il Nilanobiliflìmo tra tutti i Fiumi del Mondo, 
è maggiore di quanti sboccano nel Mediterra- 
neo j hebbe la fua origine agli antichi feonofein- 
tajhoggis’è trovato che deriva da’Monti della 
tuna 3 indi traversi i Laghi Gaire , e Zambre , e 
raccogliendo varii Fiumi fe ne feorre per l’Etio- 
pia Interiore, cognominato Aftapo, ch’io quella 
fingua vuol dire acqua, che vien dalle tenebre : 
dicono che formi fettecento Ifol e , nè fi chiama 

1 >rima Nilo, fino che riunito, arrivando vicino al- 
’Egitto tra le angufiie di due Monti , ove fi dice le 
Cataratte, òr Catadupe del Nilo, precipita con 
tato ftrepitOjche rende fordaftri i vicini habitato- 
rftindì quali retti abbattuto,doppo quella caduta» 
placidamente feorre per mezzo l’Egitto, e per fet- 
te bocche fi fianca nel Mediterraneo. Nudrifce 
quello Fiume Cocodri Mi, ed aJtri Serpenti acqua- 
tici : crefce due volte l’anno à determinati tem- 
pi, in modo che allaga l’Egitto, daqualcrefci- 
mento fi conofce l’abbondanza futura 5 polche 
dalle dodici mifure fino alle ventiquattro quan- 
to più s’accolla alle diciotto , tanto maggiore ne 
fegue l’abbondanza. Si fono fcritte da molti di- 
verfe cagioni di tal’inondamento : la più proba- 
bile dice Plmio elfer i venti che rifpingono in tai 
tempi Tacque alle foci di quellosonde perciò ri- 
gonfi», e poi fi fpande. Altri hanno alfegnato le 
pioggie della State nell’Etiopia : altri le nevi li- 
quefatte : altri ne danno la caufa al Salnitro che 
fi trova nel fuo fondo , qual vogliono faccia bol- 
lir Tacque a’tempi caldi r altri alle Stelle Che li 
habbiano dominio. 

Il Negroèun-Fiume notabiliffimo', quali da 
paragonarli col Nilo per l’abbondanza delle ac- 
que, per ilfiio luogo corfò, per la proprietà deF 

L 3 ere- 
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crefcer e, e produzione de gl’itlefli animali » onde 
alcuni filmano che fiaun braccio del Nilo : altri 
dicono che prende la fna origine da varie paludi 
nel Regno di Borno, feorre per la Guinea > li por- 
ta per più bocche nell'Oceano 5 e pare che. divi** 

da gli huomini dagli huomini j poiché di qua lo^- 
no di color cinericio» e macilenti ,.e piccoli *.di la 
fono neri, e grandidi datura : di qua il terréno e. 
(ecco, e Aerile : di là aliai fertile per elier 

quello fiume inondato .. • ' 

11 Zanaga ,. ed il Cambra {corrono parimente- 
nella Guinea; fono profondinomi :e crede» end 
habbiano l’origine da alcune paludi. della. Libia- 

interiore, sboccano nell’Oceano Etiopico»- 

, 11 Zaire prende l’Origine da un Lago di tal no- 
me non lungi da’fontidel Nilo tfeorre perihCori-j 
go raccoglie molti altri Fiumi e sbocca aeL 

Mar Etiopico, ». » , » 

I Fiumi Cuama, e San. Spirito hanno la lu* 

origine appo il; Lago Zaire >, e bagnano il Regno» 
di Monomotapa» 

\ 

CAPO X. 

• * \ 

« » 

jfole aggi oc enti, all* Afr ic a*. 

» » 

C omincierò da quelle,che fi trovano nel Mar 
Atlantico, tra le quali veggonfi le Azorie le 
più vicine alla SpagnaneLnumero di lette * aliai 

amene, e folcivate . La principale è Terzera , ove 

fì trovalaCittàd’Andra feggiodel Vefcovo , e 

del Governatore i le altre lono San Michele, S. 
Giorgio,. Gratiofa ,Pico, Fagul .. Sono apprel- 
fo quelle l’ifola deL Corvo Flora >_ ed altre di 

poco nome . . 

Seguono verfo il Meriggio la Canane,overo le 
Fortunate parimente nel numero fette, copiofe 
di zuccaro,ed ottimi frutti - La più grande vien 

detta ‘ 
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detta Canaria , ove dimora un Vefcovo, ed un 
Governatore nella Città d'Al Iona : le altre fono 
Tenerifa, Palma, Lancerota, Forteventura , Ge- 
merai Ferro . Sono poco lungi l’ifola di Porto 
Santo, e la Madera molto amena, e fertile, in 
cui è la Città di Eunical Arcivefcovale . . 

Le lfoledet Capo Verde giànominate Gorgo- 
ni, ò Hefperidi , fono undici tutte copiofe di ce- 
dri, aranci, ed altri alberi . La principale è SjGia- 
como , in cuii Portoglieli fabbricarono un Forte 
detto Riperia foggiornodel Governatore : le al- 
tre fono Sant'Antonio, SantaLucia,San Vincen- 
zo, San Filippo^ le liole del Capo Bianco , l’Ifola 
del Sale, l'Ifoladel Fuoco, e Buonavifta .. 

Nel Mar Etiopico dalla linea Equinottiale fi- 
no al Capo di Buonafperanza trovanfifrà le altre 
Tifo la di San Tomafo, abbondante di zuccaro, fi. 
chi,meloni,ed altri frutti smanicante pero di gra- 
ni e vini : S. Matteo tl'Ifola del Principe pari- 
mente abbondante di zuccaro : rifoladi Ferdi- 
nando Poo.- l’Afcenfione, Santa Croce, S. Paolo , 
la Trinità, Santa Maria, le Ifole di Martinuas . 

.. Fallato ifCapo di Buonafperanza vedefiMada* 
gafcar,ò fìal’lfola di San Lorenzo, perefiferlì tro- 
vata nella feda di talSantoì hoggi con nuovo no- 
me la chiamano Delfina. Estuata fotto ilTropi- 
co del Capricorno :di grandezza può compararli 
con l’Italia » e fi numera trà lè principali da noi 
conofciute : abbonda di: miglio, orzo , miele 
cera,cotone,zuccaroi limoni,aranci , e garofani, 
mà non cosi buoni come quelli dell’India : ha 
in oltrequantità d’animali ,, fopra tutto d’Elefan- 
ti 5 onde fàcopia d’avorio allidranieri .Gli ha- 
bitatorifonoparteMori, e parte bianchi , tutti 
Idolatri , fieri 1 ,, e barbari . I fuoi Luoghi princi- 
pali fonoCacabo, Santiago, Arabalta , Ponta- 
nam , Angelo , Antiperai Algoabo . 

Nella Coda d’A jaua fono Mombaza, Pem- 

L 4 ba,. 
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ba , Monfìa ,Quilo» , Monzambrco , le Itole delle 
Fontane, l’ifola della Croce, S. A polonio, Coma- 
re, ed altre molte, mà per lo più deferte . v 
Zocotara è unitola poco lungi dalla bocca del 
Mar Ròlfo affai montuofa, velfatad avventi,. bi- 
fognofa delle cofe neceffarie al vitto humanov Si 
pigliano tuttavia in effa varie mercantie , mà. di 
poco valore, come minio, gomma, fanguedi 
Drago, ed aloe . Alquanto à Settentrione di 
Zocotara fono due Ifolette addimandate le due 
fbrelle : altre due fi ritrovano verfaLevante , 
delle quali dicefi una effer habitata-folamente da 
donne , l’altra da huomini , quali vanno à ve- 
derli à certi tempi, mà li è prohibito infermarli 
lungamente infieme , è-lia per attender megli» 
all'arte marinarefca.» » come raccontano. che - 
aria dell’una.lia infetta à quelli dell’altra < . * 

- Su la bocca defilar Roffo trovali l’Ifola di De- 
belmandel,. in giro di tei miglia j.diftanredalP 
una, e l’altra riva circa tré . Dentro del. Mar 
Rollo fri le principali fono Suaquen , Comeran > 
Dalaeia, ovefi fà gran pelea di perle, ed altre 
tutte piccole* con moltillìmi fcogli infidiofi a* 
«avigancu 
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geografica. 

CAPO P R I- M ó. 

Dell' America, -i t 

te 

#• 

America prefe il nome da Ame-» 
ricoVefpuccio Fiorentino-, che {co- 
prì- parte di quella- nel 14 lei, 
anni doppo , che da Grittoforo 

Colombo Genovefe,’ huomomelU 

arte del- navigare, e nell’Aftronomia peritiflì- 
mo* furono* trovate le Ifole £anibolari , :ò-di 
Barlovento- , cioè la Spagnuola >Cuba , Giamai- 
ca , ed altre. Chiamali ancora India Occiden- 
tale perche fù feoperta nel tempo che comin- 
ciofli à navigar alle Indie Orientali . Fù addi- 
mandata parimente' Mondo nuovo>per la Aia va- 
nità , fuperando di grandezza l’Buropa , e l’Afri- 
cainlìeme, nuovo, perche non lì sà ie mai alctu- 
na notitia fe ne haveffe havutoper l’adietro-j pol- 
che fe ben pare n’habbia fatto mentione Platone 
nel Timeo lotto nome d’Atlantide, non perciò fi 
crede che fìa quella , mentre non le convengono 
le qualità ch'egli attribuifeea quella : nè tampo- 
co è creduto quello che dice edere Hata altre voU 
te congiunta con l’Africa , e dilìaccara poi pe; 
un gran terremoto , rimanando il Mare limavi: 
«abile per il poco fondo nè meno fùintefo Set 
neca ,.qual pare ne vaticinane lo feoprimentone. 

Seguenti verft*. .* - 

. ... .. Venie»* anni* 

S*cul* feriti quibus Oeeanus' • , . i 

Vinciti* rerum' laxet , & ingens v • ; 

JP ateat felini , Tiphyfq; novos 

... - L $ & 3 ~ 
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fentr tonale , e Meridionale , giunte infiemeper un* 
Iftmo di io. leghe circa detto di Panama, e Nom- 
bredeDios. La Settentrionale chiamata pari- 
mente Mexicana,contienenclla parte più Occi- 
dentale, il Regno di §}HÌvira,ind\ girandoattor- 
no la nuova Spagna, Nuova Francia, Terra di La- 
voratore ,o Corte Reale, La Meridionale contiene di 
qua dalPIftmodi Panama Caftiglia dell’Oro,eCa- 
ribanaisà’lMzrVìeificoilPerà, ed ilchile s di 
quà dallo Stretto Magellanico la Piata, overo 
Chic a, ed il Brefil : Cialcuna di quelle fifubdividé 
in altre varie Regioni, alle quali, come pure allo 
Città hanno per ordinario gl'inventori dati info- 1 
inide'loropaefi, come diremo. •• > ■ 

** » . r. > 
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■ Dell’ America Settentrionale, e primieramn~ < 

te dèl RegHo di Rivira .. . 

* t 

V Edefi nella parte piùOccidentaledell , Ame , - 
rica Settentrionale il Regno di Quiyiracol 
Regno d’Anian,. da cui prende il nomelo StretJ- 
to vicino ( feptire non è un Gol fo , come voglio- 
no alcuni ) E’paefe poco conofciuto tchi vi è fta- 
todiceefler verfo il Mare arido, Iterile , e poco 
habitato s mà al didentro copiofo d’alberi > ed 
hérbofo. 5 

A Levante di Quivira trovali il Regnodelle 
fette Città , così detto da altrettanteragunanze, 
che vi- fonoin una valliflima ! pianura circondata 
nell’Occaio, e nel Settentrione da Monti alti (fimi 
fempre nevofi . Vi fi' trovano copiofiflìmi anima- 
li, principalmente Bovi, molto pidgroflì de* 
iioftri, lacarnede’qualièitcibo, le pelli il ve- 
iftito degli habitatori } per il redolono poveri, « 
poco praticati. 
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DtUa Nuova Spagna.. 

L A Nuova Spagna hà-nelI’Occafo il'Mar Vèr- 
me jornell’Orto la Florida,e Seno Medicano! 
ài Meriggio il Mar Pacifico :al Settentrione paeli 
fconofciuti. Qpefta fù da Ferdinando Gortefe rot- 
togli aufpicii di Carlo V. Imperadore conquifta- 
ta con grandUlìma ftrage dell’una parte. „ e dell? 
altra ; poiché fe i noli ri haveano le bombarderei 
con tempeile di fallì continuamente fulminava- 
no. Vi fi trovano, varii Laghi d’acqua (alfa. », e 
benché in parte montuofa, e bofchereccia , tutta- 
via molto h abitata , e per lo più beni flìmo colti- 
vata 3 copiofa di biade, frutti, feta, e cotone y mà 
fopratuttod’animali, sì dome dici* che felvatici: 
produce il Cacao, del quale fi fa ottima beva nd ai 
hà miniere ricchiime d’oro, argento, ferro, e ra- 
me . Quivi picche altrove!! fono fermati li Spa- 
gnuoli, quali v’hanno pollo varie Colonie Con- 
tiene la Nuova Granata , Nuova Galicia»il Me fitta» 
Mtchoacam » Nicaragua». J.ucatam - 

La Nuova Granata , e NuovaGalìcia . 

. T 

* 

* 

Giaciono sù’l Mar Verme jo, e Mar Paci fi co. La 
nuova Granatacela prima Culiacania è più Set- 
tentrionale, piùpovera, e meno frequentata . Le 
file Città principali fono Granata, Cevola, Perla- 
tan, Ovignama, Volucan ► 

La Nuova Galicia, detta prima Xalifco, e più 
Meridionale, fottoil Tropico del Cancro, habitat 
ta da gente fiera, crudele, e divoratrice di carnè 
humana. Le fue Città, fono Componila feggio 
Epifcopa le. San Spirito , San Michele , Guadalair 
ra, S. Grufeppe, Xalifco fua capitale . 
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Zf Mefite». 
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■ Giace tra là Florida, e nuovaGaficia , fopra’ 
quel gran-Golfo,à cui da il nome di Seno Melììca- 
notavanza- nella fertilità del fuolo ogn’ altra Re- 
gione del Nu ovaMondo*, e per le miniere d’oro , 
e d’à rgen tol a cede folamen te al Perdi La fua Cit- 
tà capitale è Mexico feggiodelf Arcivefcovo , e 
Viceré , limata fopra un Lago d’acqua falfa 

3 ual crefce ,edecrefce come il Mare ,e crefcen- 
o lì fpandein un’altrod’acqua dolce,, onde vi li 
fà quantitàdi Tale . Quelli due Laghi girano cin- 
quanta leghe circa- 1 , fono circondati da Mónti al- 
ti flìmi , ed hannoattorno da cinquanta Terre' 
murate*- tra quali fona- Tefcuro', e ktCittà de- 
gli Angeli, da alcuni credutala Medico affai ce- 
lebre y e grande : l’àhre fuori del LagoTono Vit- 
tore, S. Jan de Lizza', Gruce , Villaricca , Alme* 
ria, Meoelino : > Guatuloi-Acapulcoi-Sacatula> 
ed altre. 

» 

All’Ottodel MèflìcoéunaRtsionedetta Pa* 
nnco, moltopoverav i cui habitatori vivono 
per ordinario di pefeh Si trovano- quivi duo 
Fontane di pece bollente, l’ una nera,’ e l’altra 
rofTa. Le fue Città dono Panuco, e S. Giacomo 
Colonie der Spago uoli, Tacituro , . Valna, Ta* 
mara* Curias* 

1 * 

1 

Mecboacan y Nicaragua -, Jucattn, 

• 1 

* t 

Trovanfi quelle tra- il Mar> Pacifico , e Se- 
no Melficano, in quelinftm o, che-legale due 
Americhe. Mechoacan confina da Settentrione 
con la Nuova Galicia : contiene la Città di Me- 
choacan, Pefcuar, Valliadolid y Cotona, Vi- 
i-ermo . - ti-' r 

' Segue al Meriggio Nicaragua perlopiù are- 
no- 


N 


Mt 


if* PARTE QUINTA .. 
nofa , foggetta a’ caldi , e vi fi vedono vani V lu- 
cani. Le file Città fono Nicaragua , Leonida >• 
Segovia < 

Jucatan fi ftende come Pénifola nel Seno. Mef- 
ficano; è ferciliflìma di biade , frutti y miele x 
cera, ed animali.- 1 Tuoi habitatori‘ fono forti, e 
bellicofi j fogliono andar nudi , tingendoli il cor- 
po di color nero ,òroffo . Dicefi che quelli avanti 
v’arri vaffero i Chriftianiv adorav ano una Croce.. 
Le file Città principali fonoXicalanca , Seviglia, 
Menda*, eGuatimala feded’un Prefidente del- 
la Spagna.. 


» \ 
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Del Canada i> over a Nuova Francia * 

• , 

• * 

•• J * 

C omprendiamo^ fotta tal nome tutto qne!' 

paefe, che fi trova tra il Meflìco ,.e la 
Stotilandia, fcoperto'parte daFrancefi>. e par- 
te dagPlnglefì : E’ paefe per lopiiìpoyero>ha- 
bitato- da Selvatici , Antropofago, e poco fre- 
quentati ► Contiene la Florida* Virginia , Apal~ 
tha , Norumbega , Canada ,. overo Nuova Fraiu*' 
eia , e Terra Nuova.- . ' 


i 

Za Florida , e la Virginia *- 




Giaciono* sù’l Mar del Nord .• La Florida* 
vedefi all’Orto del- Meflìco, affai amena , e 
fertile .. Fabbricarono in effa i Francefi un 
Force detto Charlefort .• Hà ne*- luoi lidi 
•molti fcogli » fiche diffìcilmente vi fi ponno 

accollar navi .. . ; . „ 

- Segue trà l’Orto,, e Settentrione la Virgi- 
nia con alciflìmi Monti , ed ampie pianure : po- 
vera, incolta, e bofchereccia : copiofa di Le- 
pri, Conigli,. Cervi, e limili animali. Gli ha- 

. ' bica- 


geografica. 

]■ bitatori fono- fieri , fottili di corpo , e molto 
, agili r habitano in capanne > non hàvendoluogo 
eh’ habbia forma di Città.- Sueragunanze fono- 
[ Secotan , Chezipoc , fopra un Golfo'. Al Setten- 

, trione di quella- è un’altra Regione detta Apal- 
[. chen , per quanto è cónofciuta parimente incoi- 
si fa a e molto : afpra . 

i 

; - ■ Norumbega , Canada > e Terra Nuova . . . 

f * • • • • . 


) 


i 


— a 

Norumbega lì vede à guifadiPènifola sù -1 
MardelNord:- prende il nome da una fua Terra 
principale: nel tettante vi fono folamente poche 
habitationi d’huomini Selvatici; ' 

Appretto Norumbega fi trova il Canada, detto 
altrhnente Nuova Francia ,. perche fà feoperta da 
Francefili tempo' di Francefco- Primo .. E’molto 
povera,, piena d-i felve, con poche habitationi », 
tra le quali fono Beauparis, Ochelai , Ochelaga. 
Segue la Nuova Albione, e Nuovo Belgio, paefi 
habitatidaSeivaticii epoco conofciuti . Il Ma- 
re attorno quelle Regioni è difficile- da navigarfi- 

per il poco fondo. - 

Terra Nuova comprende Corte Reale , e Ter^ 
radi Kacalaos, qual fu trovata da Seballiano Ca- 
boto Venetiano, che le diede tal- nomeda’ pefei 
che vifonoiugrandifiìma copia . Arrivanoque- 
ile Regioni fino allo Stretto di Cavis ,- che prefe 
il nome dal fuo Inventore, qual giunfe nel 1 fS 6. 
finoà gradi 71. Sonomolto fredde,- habitate da 
huomini grandi , ebendifpolliv quali vivono di 
pefei , e carne di fiere , vertendoli delle loro pelli. 
Le principali fue ragunanze fono S. Maria , Capo 
Jfclarzo, eBrelf. 
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RelPAtoericaMeridionale , e primìer amente 4iCa~ 
ftÌ£Ìi* dell* oro y e Caribana •' 

W • 

* m 9 

Q Uéfte due Regioni fu rono gi à-c hi amate coty 
. un (olo nome , Caribana , ò Paefe de’ Cari- 
bi ; abbracciando dal Fiume Maragnone,fino all* 
Iltmodi Panama , e Nombre di Dios . Ha vendo 
porgli Spagnuoli conquiftataquellaparte » che fi 
trova trà Urtino, edil Golfod’Uraba, le diedero: 
ihnome di Cartiglia del Poro , Tettando all’altra 
parte il Tuo primo nome . E’afpradi fito,poco fer- 
tile di frutti a ma feconda di metalli . Le fu&Città 
fono Panama*, qual giace stV’l Mar Pacifico, inek 
fa fi mandane le merci > che dal Perù vengono; 
nella Spagna , indi per terra fono portate à Nom- 
bre de Dios, qual giace nella parte diquà dall r 
Ifimo sù’l Golfo Medicano, è quivi prendono- 
fcambievolmente quelle , chedallaSpagna van- 
no nel Perù. Le file Città' principali fono Santa- 
fè , Cartagena , Santa Marta , Venezuole^Marca- 
pona , Uraba,. Gumana . 

La Caribana è piena d’horride Montagne ben- 
ché habbia qualche pianura;; h abitata dà popoli 
Selvatici , non ancor beoconofeiuti. Le fue Città, 
fono Darien , CencijCariba, Venariola,Mantica- 
pana . Trovali appreso Caribana la Paria , dèlie 
prime Regioni feoperte dalVefpuccio . Nella 
parte Auftrale di quella è la Guiana,con una Cic- 
tà detta Maroa , polla sù’l gran Lagodi-Perima* 
fbttoi’Equatore . Più adentrotrovafi il .paefe de* 
Tucomani , la Popaja ,Paguana,,ed altre Regio- 
ni , delle quali appena fi sà il nome . 
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Del Peri ». 

* i 

r ' 

I H Perugia ce sù’l Marderzur tri l’Equatore*» 
edil Tropica diCapricomo » ha vendo nell’ 
Orto gli Andi gioghi inoperabili, daiSpagnuoli 
detti Cordillares . Quefto'verfo il Mare hàdiver- 
le pianure di 3 o. e di 60. miglia > nel reftanre è 
montuofojmà per® d’aria falubre,afl«ù coltivato» 
copiofo di grani,frutti,cotone,e fel vaticine >e da 
- varii Fiumi bagnato 5 mà fopra tutto hàminiere 
d’oro, e d’argento co$ìricche,che hanno ofcurata 
la fama à tutte le altre del Mondo . Queichevi v 
travagliano Hanno più mefi lenza veder Sole, la* 
voranoin luoghi profondi (fimi , montano sù per 
/ leale di cuojo eoi pefo in ipalla- ì elalucernain 
mano iuno che ne calchi per vertigine,© talvolta 
per difperatione , ne tira feco una (chiera . I luci 
habitatori fono fempliei » tengono pococonta 
^elPoro » e fi cibano per ordinario d ? un certo le- 
gume detto Mais, e d’alcune radici d’herbe,che 
chiamano Cocam , quali fono di gran nutrimen- 
to, e toglionoJa fame , e la fete . Si trovan aquivi 
pecore molto grand i,attuefatte à portar carico in 
vece degli Afini. -Le fue Città principali fono Li- 
ma appretto il Mare,Sede dell’ Arcivefcovo, e Vi» 
cere , Cufico fituata ne’Monti Seggio Reale » pris- 
ma che giunge fiero gli Spagmroli,Quinto»Porto* 
vecchio jCiarcas, e Potosì ove fonole piùricche 
minièred’oro,Collao*Arequipa,Cafalmaca,TrUk 
gillo ,San Michele, San Francefco , Gualaguiel ». 

Argir opoii xTombes 


» 
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Del Chili * e iella Piata », overo Chic a • 

Q Uefte abbracciano* la Punta dell* Amert- 
. ca Meridionale del Tropico- di Capri- 
corno fino allo Stretto- Magellanico'. Il Chi- 
le tiene la. parte Occidentale bagnata dal 
Mar Pacifico* ». ferrata nell’ Orto la maggior 
parte, da Monti altifiimi Qui fanno molto 
progreffo gli alberi portativi dall’ Europa : 
v’è gran quantità di beftiami>< uccelli » maf> 
fime Struzzi » mà rifpetto al fito- è molto fred- 
da* . Gli habitatori fono molto bellicofi» edif- 
pofti : adoprano archi , e fàette : odiano fom- 
mamente.gli Spagnuoli» quali però v’ hanno* 
polle diverfe Colonie », cioè San Giacomo »- 
Vafparuzzo » S. Maria- ». la Magna » la Cori- 
catione . - - . - • 

* La Piata , overo* Chica abbraccia la Colla 
maritima di qua dallo Stretto Magellanico » 
fino al Capo Frio . E’habitata da felvatici , 
grandi di corpo , che pajono Giganti , per 
fa monftruofità de’ piedi chiamati* Paragoni i 
Sono qui parimente molte Colonie fabbricate 
da’ Spagnuolì , cioè Filiopoli sù lo Stretto Ma- 
gellanico > San Vincenzo », Patos appreffo Tifo- 
la di Santa Catterina,- Pargate , l’Aflbntione - 
Ne* mediterranei fono varie Provincie poco co- 
nofciute, comePuperiales» Coguimbo , Ara- 
aea» Baldi va, cd altre.- 
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Del. Brafill. 

I L Brafil occupa* dal Capo Frio, qua! gia- 
ce fotto il Tropico di Capricorno ». fino - 
al Fiume Maragnone che lo* divide: dalla 
Patria r? fù prima- addimandato S.. Croce- , e 
poi Brafil’- , per la quantità ». che tiene di tal 
legno» benché fotto la Zona Torrida è d’ae-r 
re a (Fai temperato > fertile di zuccaro , e frut- 
ti , che fi raccogliono* due volte l’ anno r vi 
fi trova, una pianta detta Capaibas dalla qua- 
le ftilla Certo; liquore come balfamo- ottimo 
per curar ferite » onde vi corrono etiandio le 
beitie quando ne- hanno dibifógno . E* co- 
piofiflìmo d’animali dome Itici , e - Selvatici ». 
lopra. tutto d. uccelli di. yaghiflimocolore mol- 
to- diverbi da’ noftri Vi iono varie pianure» 

e monti- inacceflìbili , maffime nella parte Oc- 
cidentale.. Gli habicatori fono prodi vi alla libi- 
dine», pronti all’ira» temerarii» avididifangue 
humano» e predo fi fcordano de’beneficiirice-i- 
vuti . • Prima . che fodero- dagli Europei ammae- 
ftrati non fa pean eleggere , nè fcrivere nè nu- 
merare;: viveano perlopiù diradici d’herbe : 
Hora verfo il Mare alcuni hanno ricevutoil Van- 
gelo , e fono pi amiti » mane’ Mediterranei fono 
ancor pococonofciuti »non potendovi!! penetra- 
re , .sì per la fuabarbarie , che per l’àfprezza de* 
Monti »e per i Fiumi , e Laghr»che s’incontrano « 

Vi f ono.varie Colonie tenute da Portughefi » cioè 
Fernambuco,- Tutti i Santi in un’Ifoletta. ove di- 
mora il Governatore »$an Michele ». Berzabaris , 
Seguro»San Spirito ,edil Forte di Colignì » che. 
fù fabbricata d a Francefi ... 

% % * •• ^ 
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CAP O IX. 

Torti , e Fiumi del? Anurie» '» 

C ominciando nel Settentrione su’! Mare del 
Nord » i Porti principali fono , Plimour 
nella Nuova Inghilterra: Jameftounr nella Vir- 
ginia : Sant’ Agostino »• e Santa Helena nella Fio- 
da: Havana di tutti più celebre nell’Ifola Cuba .* 
San DomiogonellaSpagnuola: Portoricco nella 
Jamaica : Nombre de Dios , e Porto Bello nella 
Caftigliadell’oro:Cartagena, e Chiana* nella Pa- 
rìa: Per nambuca, . Tutti Santi, Portofeguro , 
San Spirito-, e San Vincenzo' nel Bradi : Pòrto 
leone» ; e Porto Dedderato nella Piata. Di là 
dalloStretto Magellanico stVl MardelZirr fono > 
PortoDrak, Lobos, Cadrò di Chile, e Quin- 
tiero nel Chile: La Concettione , Coquimbo - r 
Porto Arica jComuran, Paraca-, Capodi Lima r 
©Porto Vejo nel Perù: Panama » Tuxillo', Peri- 
co , Porto Cavallo , Fonzeca , Guatula, la Nati- 
vità » Acapulco nella Nuova Spagna ». e San Lu- 
ca in California . 

- E’ bagnata l’America damoItiflSmi Fiumi » la 
più parte de* quali avanzano in grandezza quel- 
li del noftro Continente » e portano quali’ 
tutti arene d’oro, e d’ argento- .. I principali 
fono Canada , © da Fiume di San Lorenzo , 
Darien, Orenoque, Amazonio, Maragnone». 
la Piata 

Il Canada, overo Fiume di San Lorenzo > 
prende la fua origine daun’immenfo Lago al Set- 
tentrione della Nuova Spagna ; feorre verfo Le- 
vante per la N uova Francia » e và à sboccare nel 
Mar del Nord trà iLCanadà , • e Terra di Lavoro', 
per una bocca largalo, miglia. . 

XlDarienneir America Meridionale feorre per 
’ ; / la 


f 
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laCaltiglia dell’Oro , e Và à sboccare-nel Golfo 
d’Uraba , per grandezza è da paragonarli con i 
piu grandi d’Europa . 

L’Orenoqueuafce dalle Montagne del Perù ? 
icorre verfo Oriente, bagna la Caribana, e laPa- 
ria re fi (carica nel Mardel Nord. 

• L’Amazonio nafce parimente dalle Montagne 
del Peru: fcorre per il Brafil , entrando nel Mar 

del Nord peruna bocca di jo. leghe. 

Il Ma rag none anche Fiume grandiflìmofcor- 
re per il Brafìl , traverfando un vaftiflimo Lago, -e 
vi à fcaricarfi nel Mar del Nord per una bocca , 
che pare piti tofto uàGolfodi Mare . 

Il Rio della Piata di tutti più celebre, -è detto 
d agli habitatori Paraguai , che vuol dire acqua 
grandiflitna , e da altri Argenteo , ; perche porca 
rance areued’argento , che ovunque pafla arric- 
chifce i Campi. Nafce dal Gran Lago Bombonio 

all’OccidentedelBrafile:fcorreperJaPlata,rice- 

vendo altri Fiumi grandi ffìrnì,efi fcarica nel Ma- 
re con tanto impeto , che i Marinari ne bevono 
l’acqua dolce, prima che vedano Terra . .. , i 


'i 


C A P O X. 


* 4 j * » 

t*» , 'i 
* » 1 V 


\s 


c 


ljole aggi ac enti all' America . 
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C ominciando dalie .più Settentrionali- nel 
Mardel Nord, la primaèlaStotilandia fi- 
utata ali’Occafo della Frislandia , Scoperta pri-’ 
ma dell’America da Antonio Zeno Vcnetiano nel - 
1390.C vogliono alcuni foiTe conofeinta etiandio- 
per innanzi da’Pefcatori della Frislandia .Nel 
Meriggio guarda la Terra del Lavoratore : -nel 
Settentrione non è conofciuta j t mà fi dubita' fìa - 
congiunta conlaNieulandia . L’d’aei'e molto 
fredda , ricca d’oro, e d’altri metalli ,copiofa di 
pelcagione . Gli habitatori fono indullriofi , 

ed 
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ed affai periti delle arti mecaniche : vertono pelli 
. di fiere, e di vitelli marini. • j • 

Al Meriggio della indetta nella Coffa della 
Nuova Francia fono l’Ifola di Terra Nuova affai 

S rande.mà deferta : Plfoladel Demonio, Fa gun- 
a,S. Anna,Barmunda , ed altre di poco nome . • 
Per controra Florida fono leXucaje nel nume- 
ro di quattrocento ,e più ,cheprendono fl nome 
» dalla luà principale chiamata Lucajo , cinta da 
moltiffìmi fcogli tutto attorno. Tiene il fecondo 
luogo S.Salvatore. Sonotuttecopiofiflìme d'uc- 
• celli , maflìme d i Colombi , a’quali fogliono an- 
dar à cacciagli liabi tanti della Spagnuola,che ne 

portano harchette piene. : ’ v'; 

Frale Ifole di Borlovento , overo Canibolari , 
- fono la Spagnuola , Cuba, e Jamaica delle prime 
fcoperte daCriftoforo Colombo,fìte all’Ortodel 
-Golfo Meflìcano, tutte d’aria temperata,amene, e 
fertili di biade, frutti, ed hetbed’ogni forte : pro- 
ducono maftice, aloe , cinnamomo, e gran copia 
dizuccaro . 3_a Spagnuola altamente detta Isa- 
bella , ò S. Domingo ,ela più Orientale , e la piu 
grande : havendo di giro mille quattrocento 
miglia circa . ••Sono insertale Città di S. Domingo 
Archiepifeopale , San Giovanni, Porto Regio , 
Xaragua » . - • ' . 

Cuba , e lamaica fono più Occidentali , ed al- 
quanto minori della Spagnuola . Cuba è ila più 
Settentrionale : in effa fona le Città di San Giaco- 
mo, edHavana Porto celebre. La Jamaica più 
Meridionale hà due Terre murate , Óriftan,e Se- 
viljd * 

! All’Orto della Spagnuola trovanfi molte altre 
Ifofctte , la più parte aishabitate . Le principali 
fono Jan Giovanni,e Cubaga , altrimente detta la 
Margarita per la copia delle Margarite eh’ in effa 
fi trovano. Sopra la Cartiglia dell’oro fono le An- 
lifole in grannuraero > ordinate à.guifa d’arco , 
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quafi affatto fpopolate per caufa degli Spagnuoli 
che prendono gli habitatori per ifchia vi. Altre fe 
ne vedono più à dentro nel Golfo Medicano , ed 
altre attorno al Brafil,mà tutte piccole. Tràle al- 
tre vi fono Tlfola di Santa Catterina nel Golfo di 
Patos, e Tutti i Santi verfo’la Piata appreffo i lidi, 
ove Tifì^de il Governatore. •/••• . o ■* 

Pa dato lo Stretto Magellanico nel MardelZud 
non fonolfble di granmomento . V’è però la Ca- 
lifornia fiutata àlr Occafo della Nuova Spagna 
creduta Continente fino al noltro fecolo : molto 
grande, mà quafi affatto deferta: Varie -ne fono 
appo la CoftadiChfle,e del Perù,màtutte picco- 
le . Scottandofi poi per gran trattoda terra veg- 
gonfi le Sfortunate, così dette, perchepare fiano 
al tuttodal Mondoabbandonate:Le Ifoledi Saio- 
mone , così chiamateper l’opinione, chefi have-: 
va delle fuericchezze .Pattando più inanzi verfo 
il Mar della Cina fono le Ifolede’Ladroni,nome 
àloro conveniente , per le fpefle ruberie , che vi; 
fanno gli habitanti . , , . . ’ s 
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a lletta èl’ultima parte del Mondo , della 1 
quale bada fpiegare il nome, per dire tutto- 
ciò * che fe ne sà . Chiamali Terra Incognita per- 
che folo pochi lidi fe ne conofcono: Auttraleper 
il fuofito.' Magellanica perii fuo Inventore : e 
Terra del Fuego,perche quelli,che vi fcefero , ri- 
portarono haver virto yariijumi ^ E’diffaccata 
dall’America per lo Stretto Magellanica , chefi 
vede à gradi fz. di latitudine Auftrale , òcome 
altri vogliono, perii Mairano , piùAuftraledi 
tré gradi, tra’quali fono alcune Ifolette,ò Scogli, 
cheimpcdifcono la navigatione > nel redo non fi 
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sà fe fia Itola , ò Terra ferma : fe habitata >nè ha* 
bitabile 5 poiché ancor non s’é arrivato verfo il 
l 5 olo Antartico oltra i gradi 6o.Credelì,che fiano 
à quella congiunte le Regioni di LuachyMaletur, 
e<Beach notate ver fola lava minore ffola delle 
Indie Orientali, : i 

• Sono parimente altri fpatli incogniti verfq.il 
Polo Artico ,qualiponno ridurli all’Europa , ed 
al l’ A lì a » cioè d a gradi 8 2 . fi n fotto i I Polo , dove 
riferifcono alouniyche per quattroCanalilìa con- • 
tinuamente portato l’Oceano 3 eperdicinove 
bocche aflforbito nelle vifcere della tèrra . Con- 
vieni! parimente il nomedi Terra Incognita à 
tante llolequalì piccoli Mondi , che nell’ immen- 
sità dell’Oceano le ne Hanno come perle . 

. . Deve notarfi per fine , che non folo quelle par- 
ti con l’America furono fconofciute agli Anti- 
chi 3 màetiandio furono incognite molte Regto- 
nidel nollro Continente 3 mentre lo Hello Princi- 
pe de'Geografi credette, chelaScandia vafliffi- 
ma Penifola foffe IfolatNon conobbe la patte Me- 
ridionale dell’ Africa d a’Monti della Luna in là,e 
pensò che folte innavigabile attornotErrò ancora 
parlando de’Cinelì , e credette,che il Mar Cafpio 
lode un braccio dell'Oceano » fiche concludono i 
Geografi ,elTer tanti gli fpatii fcoperti da tré le- 
cerli <in qua 3 quanto i conosciuti ne’43 .adietro3 e 
forfi ne riferva anco maggióri da manifeltar# a* 
noflri pofleri la Diyina Previdenza,, della qual 
non lappiamo. 
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